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Stanotte nelle acque del golfo di Auckland il primo dei nove confronti per la conquista della Coppa America 


Buon vento «Luna Rossan, s'inizia la sfida 
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Molte e decisive le differenze tra la barca italiana e quella neozelandese 


AUCKLAND Luna Rossa e 
Black Magic una di fronte 
all'altra per la prova della 
verità: ci siamo, stanotte 
prenderà il via la sfida fina- 
le che proietterà una delle 
due barche nell'Olimpo del- 
la vela e consegnerà al mi- 
gliore equipaggio l'Ameri- 
cas Cup del 2000. 

Il defender neozelandese 
e il challenger italiano si 
presentano con due barche 
molto diverse tra loro, il che 


fa paura ad entrambi: quasi 
sicuramente uno dei due 
avrà sbagliato, ma chi? I tec- 
nici della vela, i progettisti, 
gli esperti delle linee d'ac- 
qua, gli skipper più famosi, 
con Cino Ricci in testa, sem- 
brano d'accordo nel dichiara- 
re che un vento medio tra 8 
e 12 nodi avvantaggerà Lu- 
na Rossa mentre con il ven- 
to forte, oltre i 14 nodi (25 
km/ora), il team di Black 
Magic sarà imbattibile. 


Il cancelliere tedesco Schréder accosta la destra italiana ad Haider e scatena un putiferio 


‘ Roma-Berlino, tempesta politica 


Interviene Ciampi e il governo annuncia un passo diplomatico 


Nel Polo Casini esclude l'intesa con Pannella 


Tregua nella maggioranza: 
sul nome del futuro premier 
una decisione collegiale 


ROMA Un gruppo con rap- 
resentanti di tutta la coa- 
izione governativa per la 


Scelta del premier che il 
centrosinistra candiderà 
per la prossima legislatu- 


maggioranza imposto dal- 
la minacciosa fronda del- 
l’ala «non Ds» del centrosi- 
nistra, Più che una pace, 
una tregua ‘armata. Mala 
tensione sale anche nel Po- 
lo. Pier Ferdinando Casini 


ra. Un gruppo di politici 
ed esperti che elabori il 
programma. E un «coordi- 
namento stabile» tra le for- 
ze di maggioranza, che si 
riunirà periodicamente, 
per affrontare insieme le 
misure da prendere. E° il 
succo dell’armistizio, oltre 
alla disponibilità ad acco- 
‘gliere «proposte migliorati- 
ve» sul Tfr, stipulato ieri 
da Massimo D'Alema nel 
vertice dei segretari di 


dice no all'accordo coni ra- 
dicali. Inutile il vertice 
con Berlusconi e Fini. Con 
gli alleati c'è stato un brac- 
cio di ferro tra lui, che non 
ha lasciato alcuno spira- 
glio su possibili intese poli- 
tiche con Bonino-Pannel- 
la, e Berlusconi, convinto 
che siano invece,indispen- 
sabili per vincere le prossi- 
me elezioni. 
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La guerra sotterranea 
per sfrattare D'Alema 


di Riccardo Bormioli 


Può essere assurdo il solo pensarlo, ma sembra quasi 
che ci siano delle forze di maggioranza che sperano in 
una sconfitta del centrosinistra alle elezioni regionali 
per chiudere definitivamente la partita con il presiden- 
te del Consiglio. Non è una novità che il caso D'Alema 
rimanga il punto di frizione più acuto nell'ex Ulivo: cen- 
tristi e socialisti da tempo lavorano perché l'attuale in- 
quilino di Palazzo Chigi si faccia da parte e venga sosti- 
tuito. E allora: cosa c'è di meglio che una sconfitta elet- 
torale per anticipare quel cambio della guardia che vie- 
ne considerata condizione primaria per ricreare l'alle- 
anza che portò alla vittoria Romano Prodi? Sostituire 
D'Alema dunque, ma con chi? Per ora sembrano chiare 
due cose: tra gli stessi complottardi rimangono forti di- 
vergenze sul futuro leader della coalizione; i democrati- 
ci di sinistra non intendono accettare veti ricattatori. 
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Sci a tutto campo ad 
un passo da casa vost 
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ROMA «Se al tavolo del gover- 
no italiano ci fossero nuova- 
mente i neofascisti, l'Ue do- 
vrebbe intervenire». Apriti 
cielo: queste parole pronun- 
ciate dal cancelliere tede- 
sco Gerhard Schròder in 
‘una intervista hanno scate- 
nato ieri una vera e propria 
tempesta politico-diplomati- 
ca che ha investito i rappor- 
ti bilaterali tra Roma e Ber- 
lino. Un incidente che na- 
sce dagli sviluppi del caso 
Haider e dalle preoccupa- 
zioni sorte all'interno dell' 
Unione europea in seguito 
all'ingresso, nel governo au- 
striaco, dell'estrema destra 
nazionalista. 

Dopo le ferme proteste 
dell'opposizione, nel pome- 
riggio sono scesi in campo 
direttamente il Capo dello 
Stato e il presidente del 
Consiglio. Ciampi è stato 
netto: «Tutti i partiti rap- 
presentati nel Parlamento 
italiano si riconoscono nel- 
la Costituzione della Re- 
pubblica che proclama prin- 
cipi fondamentali di liber- 
tà, di democrazia, di rispet- 
to dei diritti dei popoli e del- 
le persone umane». E que- 
sti, ha ricordato il capo del- 
lo Stato, «sono i valori che 
costituiscono l'essenza dell' 
Unione europea, profonda- 
mente sentita e voluta dal 
popolo italiano». Poco pri- 
ma D'Alema, intervenendo 
alla Camera, aveva annun- 


ciato che il governo ha dato” 


mandato all'ambasciatore 
italiano a Berlino di chiede- 
re a Schréder di «riconside- 
rare» le sue dichiarazioni 
sulla destra italiana, sotto- 
lineando inoltre che «nessu- 
na delle forze appartenenti 
al polo delle opposizioni 
professa ideologie neofasci- 
ste e non democratiche». 

Insomma una levata di 
scudi alla quale i collabora- 
tori di Schròder hanno ten- 
tato di mettere riparo ridi- 
mensionando senso e porta- 
ta delle dichiarazioni. 


® A pagina 2 
. 


E SE QUALCHE TUO CONOSCENTE) 
Mi DESSE DEL COMUNISTA: 
TU Mi DIFENDERESTI 2 


Considerato che i kiwi 
combattono a casa loro, diffi- 
cilmente avranno sbagliato 
la previsione di vento forte. 
Ma i capricci del tempo non 
si possono prevedere e non 
si può escludere che proprio 
nelle due settimane della 
America's Cup, mentre in 
Nuova Zelanda si saluta 
l'estate e si va verso l'autun- 
no, arrivi una alta pressio- 
ne'che porti bel tempo mare 
calmo e poco vento. D'altron- 
de ‘è stato proprio il vento 


che, molto spesso, nelle pas- 
sate edizioni ha deciso la 
sorte dei concorrenti. 
Guardando indietro nelle 
oltre 120 regate che hanno 
dato vita, dal 1870 ad oggi, 
alle 29 edizioni della Ameri- 


* ca's Cup (la prima regata 


del 1851 è stata la Coppa 
delle 100 ghinee e non si 
chiamava ancora Coppa 
America) si vede che per 
ben 20 volte sono state le 
condizioni del vento a deter- 
minare il vincitore, mentre 


solo 13 volte è stata esclusi- 
vamente l'abilità degli skip- 
Pa a conseguire il successo. 
ja rottura delle attrezzatu- 
re o delle vele ha messo fuo- 
ri gioco uno dei concorrenti 
in ‘/ sfide. Il regolamento in- 
fine ha assegnato la vittoria 
«a tavolino» in 4 sfide. 
Dunque, importante sarà 
il vento, importanti lo scafo, 
l’albero, le vele, ma alla fine 
la differenza potrebbero far- 
la proprio gli equipaggi. 
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Il presidente del Consiglio incontra i protagonisti del dopo Tudjman 


Nella qnuova» Croazia 
tutela per le minoranze 


ZAGABRIA Una «speranza» 
per i Balcani e un partner 
economico e politico affida- 
bile per l'Italia, pronta a so- 
stenerne le «legittime aspi- 
razioni europee». È questa 
la nuova Croazia del dopo 
Tudjman a cui il RETE 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema ha reso omaggio 
ieri in una breve visita a 
Zagabria. D'Alema ha in- 
contrato il premier social- 
democratico Ivica Racan e 
il presidente Stipe Mesic 
protagonisti del nuovo cor- 
so. Tra i primi a beneficiar- 
ne saranno i 30mila italia- 
ni dell'Istria e di Fiume. A 
loro Racan ha promesso «la 

iena attuazione dell'accor- 

o bicamerale del 1996 sul 
bilinguismo e l'istruzione». 
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Il governatore della Federal Reserve mette in guardia sugli effetti inflazionistici prodotti dall'aumento del prezzo del greggio 


Petrolio alle stelle, l'allarme si estende 


In Italia continua a salire la benzina e sta per scadere anche 


La ripresa economica 
nelle mani degli sceicchi 


di Giuliano Zoppis 


Sono bastate poche parole di Bill Clinton per dare al 
problema del siate dimensioni planetarie. Non c'è 
da stupirsi, visto il «peso» degli Stati Uniti nello scena- 
rio internazionale, ma è comunque importante sottoline- 
are come l'intervento della Casa Bianca ponga il feno- 
meno all'attenzione di un'opinione pubblica forse non 
preoccupata quanto dovrebbe. I termini della questione 
sono noti: è paesi produttori, associati nel cartello dell' 
Opec, hanno deciso di limitare la produzione e l'estra- 


zione di greggio per far lievitare le quotazioni, giunte or- 
maia 30 do ‘ari al barile, un prezzo che non si toccava 
dai tempi della guerra del Golfo. 
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Siglato un protocollo d'intesa tra le due Authority per giungere all'integrazione 


Trieste:-Capodistria, un solo porto 


TRIESTE Un protocollo d'inte- 
sa che delinea la strategia 
di una futura collaborazio- 
ne tra i porti di Trieste e 
Capodistria, in vista dell' 
ingresso della Slovenia 
nell'Unione Europea, è sta- 
to siglato ieri dal presiden- 
te dell'Autorità Portuale 
del capoluogo giuliano, 
Maurizio Maresca, e dal 
presidente del porto di Ca- 
podistria, Bruno Korelic. 
Contestualmente, è stato 
affidato alla «Ernst & 
Young Consultants» uno 
studio preliminare che in- 
dividui le scelte giuridiche 
internazionali, compatibili 
con l'ordinamento comuni- 


tario, per un'integrazione 
trai due scali. 

Il documento siglato ieri 
parte dal presupposto che 
la cosiddetta «porta del 
sud dell'Europa» non può 
essere competitiva rispetto 
ai porti del nord finchè 
una collaborazione tra gli 
scali dell'Adriatico setten- 


Il Piccolo non sarà do- 
mani in edicola a cau- 
sa dello sciopero pro- 


clamato dal sindacato 
nazionale dei giornali- 
sti nell’ambito della 
vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 


trionale non consenta di 
agire insieme sui mercati. 
Da qui, «l'urgenza di in- 
staurare un rapporto di col- 
laborazione, eventualmen- 
te attraverso la costituzio- 
ne di un'unica autorità di 
o e di governo 
del sistema». 

Poichè l'Autorità portua- 
le di Trieste è un'autorità 
statale di regolazione e il 
porto di Capodistria un'im- 

resa di proprietà dello 

tato, la collaborazione tra 
i due scali - sottolinea il 
protocollo d'intesa - dovrà 
essere regolata da un ac- 
cordo tra i due Stati. 


® In Trieste 


ROMA Europa e Stati Uniti 
cominciano a considerare 
con preoccupazione gli ef- 
fetti inflazionistici della 
corsa al rialzo del prezzo 
del petrolio: dopo Clinton, 
ieri a fare la voce grossa è 
stato il presidente della Fe- 
deral Reserve, Alan Green- 
span, seguito seppur con 
cautela dal capo economi- 
sta della Banca centrale 
europea. La situazione sui 
mercati è diventata, in ef- 
fetti, incontrollabile: da og- 
gi il prezzo alla pompa del- 
la benzina della super rom- 
pe l’ultima barriera delle 
2.100 lire al litro, fino al 
massimo della Tamoil di 
2.115. Ma a fine mese sca- 
de anche lo sconto fiscale 
concesso dal governo il che 
porterebbe ad un ulteriore 
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rincaro di 35 lire al litro: il 
ministro Letta ha lasciato 
intendere che stante la si- 
tuazione una proroga po- 
trebbe essere indispensabi- 
le. I principali paesi pro- 
duttori di petrolio, respon- 
sabili della situazione per 
aver deciso a metà dello 
scorso anno di ridurre dra- 
sticamente la ‘produzione, 
lanciano segnali di disponi- 
bilità: secondo, il ministro 
del petrolio dell'Arabia 
Saudita i prezzi dovrebbe- 
ro essere attualmente al 
«top» ed è prevedibile una 
loro discesa, al di sotto dei 
25 dollari, una volta rag- 
giunto il picco della doman- 
da invernale proveniente 
dai paesi  dell’emisfero 
Nord. 
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Il cancelliere tedesco sostiene che l'Unione Europea dovrebbe comportarsi in linea con il caso Austria anché quando «i neofascisti» dovessero andare al governo in Italia 


Schroder attacca An, a destra come Haider 


2 IL PICCOLO VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


l'intervento di Ciampi che non tarda: 


Fini chiede «Tutti 1 partiti italiani credono nella democrazia» 


ROMA «Se al tavolo del go- 
verno italiano ci fossero 
nuovamente i neofascisti 
l'Ue dovrebbe intervenire». 
Una frase, dura, un attac- 
co inaspettato da parte del 
cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroder che ha fat- 
to insorgere il Polo: «una 
volgare provocazione», ha 
detto Gianfranco Fini lea- 
der di An che ha subito 
chiesto l'intervento del Pre- 
sidente della Repubblica, 
Ciampi, e del ministro de- 
gli Esteri, Dini. 

E nella serata di ieri 
Ciampi, appena rientrato 
dall'Egitto, non ha perso 
tempo e ha subito replica- 
to, altrettanto duramente: 
«Tutti i partiti rappresen- 
tati nel Parlamento italia- 
no si riconoscono nella Co- 
stituzione della Repubbli- 


i o 


ca che proclama principi 
fondamentali di libertà, di 
democrazia, di rispetto dei 
diritti dei popoli e delle 
persone umane». E questi, 
ha ricordato il Capo dello 
Stato, «sono i valori che co- 
stituiscono l'essenza dell' 
Unione europea, profonda- 
mente sentita e voluta dal 
popolo italiano». 

Eppure. per Schroder - 
che ha rilasciato un'intervi- 
sta al Corriere della Sera - 
«la politica dell'Unione eu- 
ropea applicata nel caso 
Haider dovrebbe valere 
per chiunque» anche nei 
confronti dell'Italia «se al 
tavolo del governo ci fosse- 
ro nuovamente i neofasci- 
sti». 

A nulla sono valsi i ten- 
tativi di chiarimento «da 
parte del portavoce del can- 


celliere: Schròder «non in- 
tende immischiarsi nelle 
questioni italiane». Ma 
«ha voluto soltanto sottoli- 
neare che in Europa, dopo 
la vicenda austriaca, non 
potrà valere mai la politica 
di due pesi e due misure, 
per nessuno: «Speculazioni 
in merito sono fuori luo- 
go. 

Fini, comunque, non sa 
se essere più stupito o ar- 
rabbiato. Giudica le parole 
del cancelliere tedesco 
«gravissime e al tempo 
stesso ridicole». La reazio- 
ne di tutto il Polo «sarà du- 
rissima» perchè si tratta di 
«volgari provocazioni che 
vanno stroncate sul nasce- 
re». 

E la protesta arriva nel 
«cuore» dell'Europa. La ca- 
pogruppo di An all'Euro- 


D'Alema promuoverà subito un'iniziativa diplomatica e chiederà al collega tedesco di riconsiderare le sue dichiarazioni 


«Berlino sbaglia ma il Polo ha responsabilità» 
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Nei mesi scorsi l'argomen- 
to era stato affrontato nel 
corso di un vertice a casa 
di Beniamino Andreatta 
al quale avevano parteci- 
ce i rappresentanti dei 

lemocratici, dei Popolari, 
della Lista Dini e degli ex 
De di Clemente Mastella. 
Si era convenuto sulla ne- 
cessità di aggregare le for- 
ze di centro della coalizio- 
ne e di avviare un proces- 
so di riflessione comune 
che avrebbe dovuto porta- 
re alla candidatura come 
premier del centro sini- 
stra per le prossime elezio- 


mente di centro. Si erano 
fatti anche dei nomi: quel- 
lo di Mario Monti, quello 
di Giovanni Bazzoli, quel- 
lo di Antonio Fazio e fi- 
nanco quello di Sergio 
D'Antoni. Ope- 
razione che si 
è bloccata per- 
chè non è sta- 
ta realizzata 
la ‘condizione 
necessaria a 
dare il là a 
questa mano- 
vra: la nascita 
di una federa- 
zione di centro 
alleata nell’ 
Ulivo dei de- 
mocratici di si- 
nistra. E allo- 
ra ognuno per 
la sua strada 
fino al punto 
che ormai an- 
che tra i centri- 
sti le opinioni 
sulla nuova 
leadership del 
centro sinistra sono diver- 
genti: c'è chi come i demo- 
cratici e i socialisti ormai 


| puntano su Giuliano Ama- 


to magari alla guida di 
un governo tecnico che tra- 
ghetti il paese e l'ex Ulivo 
alle prossime elezioni. 

Lo stesso Amato nono- 
stante i continui dinieghi 
avrebbe fatto sapere di es- 
sere disponibile ma solo a 
condizione che il nuovo 
esecutivo non sia la prose- 
cuzione di quello attuale 
ma abbia una caratura e 
una connotazione esclusi- 
vamente tecnica. 

Per la verità al proble- 
ma non è insensibile lo 


- 


ue 


Secondo i Ds i dati dell’Osservatorio di Pavia danno Forza Italia come «pad 


ROMA Berlusconi batte D'Ale- 
ma nelle presenze in tv: 
807,6 contro 687,7 minuti 
da novembre scorso a gen- 
naio su tutte le reti e in tut- 
ti i programmi. Sono i dati 
dell'Osservatorio di Pavia il- 
lustrati ieri dal presidente 
dai diessini Antonello Falo- 
mi e dal capogruppo dei se- 
natori Gavino Angius. Per 
dimostrare ancora una vol- 
ta come le regole sulla par 
condicio che di es- 
sere approvate oggi definiti 
vamente dal Senato siano 
indispensabili. 

Anche togliendo al presi- 
dente del Consiglio 218 mi- 
nuti di discorsi in parlamen- 


ni di un esponente chiara-. 


- guida del governo. 


stesso D'Alema e non sol- 
tanto Ila rischia di per- 
dere la leadership del go- 
verno. Il presidente del 
Consiglio si è reso conto 
che a meno di clamorosi ri- 
sultati del suo governo 
una sua ricandidatura ap- 
pare SIA e problemati- 
ca. Talmente problemati- 
ca che l'attuale inquilino 
di Palazzo Chigi si riserve- 
rebbe una mossa a sorpre- 
sa: farsi da parte alle pros- 
sime elezioni, se la mag- 
gioranza dei partiti del 
centro sinistra dovesse 
chiedere la sua rinuncia, 
e lanciare in pista l'attua- 
le governatore della Ban- 
ca d'Italia Antonio Fazio 
(nella foto). Un nome non! 
sgradito ai centristi e un 
personaggio che da tempo 
mantiene ottimi rapporti 
con Diilono 

Fazio garanti- 
rebbe in più 
un'immagine 
alla nuova coa- 
lizione di cen- 
tro sinistra fa- 
cilmente so- 
vrapponibile a 
uella di 
iampi che 
tanta fortuna 
ha portato all' 
Ulivo. Vale la 
pena di ricor- 
dare che la 
lunga marcia 
dell'attuale 
residente del- 
a Repubblica 
cominciò pro- 
prio con la 
chiamata di 
Scalfaro alla 
CRAL del governo, con 
l'ingresso dei primi ex co- 
munisti nell'esecutivo e 
con la sua partecipazione 
prima al governo Prodi e 
poi al governo D'Alema co- 
me ministro. del Tesoro. 
Oltretutto Fazio sembra 
aver rotto i rapporti con 
Berlusconi autore di al- 
trettante avances nei con- 
fronti del Governatore: 
ma Fazio avrebbe detto al 
leader del Polo di non esse- 
re disponibile HET il su- 
per ministro dell'Econo- 
mia. Se scende in campo è 
solo per candidarsi alla 


Riccardo Bormioli 


to si arriva a 460 minuti, la 
metà di quelli del Cavalie- 
re, ha denunciato Falomi. 
Ha poi ricordato che la le- 
piriszione francese prevede 
‘a «regola dei tre-terzi»: un 
terzo al governo, uno alla 
maggioranza, uno all'oppo- 
sizione, per la divisione del 
tempo della comunicazione 
politica televisiva. «Ma dai 
dati dell'Osservatorio di Pa- 
via», ha spiegato, «si ricava 
facilmente hi mentre la 
Rai rispetta questa regola, 
Mediaset la viola clamorosa- 
mente». Su 1061 minuti di 
comunicazione politica del- 
le reti Rai il 20,6% sono an- 
dati al centrodestra, solo il 


1 


ROMA Gerhard Schròder ha 
sbagliato, ma il Polo comun- 
que ha delle responsabilità. 
Il presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema, difende 
Alleanza nazionale dagli at- 
tacchi del cancelliere tede- 
sco. E annuncia un'iniziati- 
va diplomatica nei confron- 
ti del governo di Boon. Tut- 
tavia, sottolinea D'Alema 
nell'aula della Camera, il 
centrodestra paga anche 
una strategia sbagliata. Il 
presidente del Consiglio ri- 
corda il documento di soli- 
darietà del Polo del Friuli 
Venezia Giulia al leader na- 
zionalista austriaco Joerg 


- 


Haider. Ecco qui sta «la con- 
fusione» che domina questo 
schieramento. 

Il governo italiano, co: 
munque, prende le distan- 
ze dalle dichiarazioni di 
Schréder .che «denotano 
una limitata conoscenza 
della realtà politica italia- 
na», perchè «nessuna delle 
forze politiche appartenen- 
ti al Polo professa ideologie 
neofasciste e non democra- 
tiche». 

An e Haider sono due co- 
se completamente diverse, 
insiste D'Alema. indi- 
spensabile, quindi, che il 
cancelliere tedesco «riconsi- 


deri le sue dichiarazioni». 
A questo serve l'iniziativa 
diplomatica avviata da Pa- 
lazzo Chigi nei confronti 
del governo tedesco. Il pun- 
to di vista dell'Europa non 
rappresenta comunque un 
«complotto», sottolinea 
D'Alema, ma «l'espressione 
di un modo che io considero 
forzato e sbagliato di guar- 
dare la realtà italiana». Pe- 
Tò, aggiunge, «dobbiamo 
chiederci perchè si formano 
dei giudizi di questo tipo 
fuori dai confini del nostro 
Paese: giudizi che costitui- 
scono un danno per l'imma- 
gine dell'Italia». 


parlamento, Cristina Mu- 
scardini, ha chiesto in una 
lettera a Romano Prodi 
«un intervento immediato» 
del presidente del governo 
europeo. 

Silvio Berlusconi, leader 
del. Polo, sottolinea che 
«non esistono forze neofa- 
sciste che possano aspira- 
Te a posizioni di governo 
nel nostro Paese». In ogni 
caso, protesta, «è inaccetta- 
bile un'interferenza nelle 
questioni interne  italia- 
ne», 


Le affermazioni di Um- 
berto Bossi della Lega 
Nord su Haider sono «in- 
quietanti» e colpevole è «il 
silenzio del centrodestra». 
Non c'è dubbio che «una al- 
leanza di governo con forze 
dichiaratamente antieuro- 
pee colpisce, preoccupa e in- 
debolisce l'affidabilità dell' 
Italia. Ed è in questo conte- 
sto che maturano dichiara- 
Fon come quelle di Schrò 

er». 


Nel vertice del centrodestra il segretario del Ced dice no all'accordo con la Bonino - 


Casini: mai intese con i radicali 


Pannella: non distinguono fra una casa della libertà e un postribolo 


ROMA Casini dice no all'ac- 
cordo tra il Polo e Pannel- 
la: «Mai con i radicali». 
Nel vertice del centrode- 
stra braccio di ferro tra il 
leader del Ced e Berlusco- 
ni sull'alleanza. Fini è me- 
no intransigente e a pro- 
posito di Pannella aggiun- 
ge: «Purchè non si tocchi- 
no i valori». Il Cavaliere 
andrà dunque avanti nel- 
la trattativa. 

Pier Ferdinando Casini 
insomma dice no all'accor- 
do tra il Polo e i radicali. 
«Le mie posizioni sono 
chiare: Pannella mi ha of- 
feso ancora. Del resto, se 
ha offeso il Papa, figuria- 
moci se non offende an- 
che me», ha detto il lea- 
der del Ced dopo il vertice 
con Berlusconi e. Fini, 
una colazione di lavoro in 
casa del Cavaliere. Nella 
conversazione con gli alle- 
ati c'è stato un braccio di 
ferro tra lui, che non ha 
lasciato alcuno spiraglio 
su possibili intese politi- 
che con Bonino-Pannella 
e Berlusconi, 


- 


Polo, il 26,7% al centrosini- 
stra, il 28,3% al governo, Il 
resto è andato alle altre for- 
ze di SERORIICAA, Degli 871 
minuti Mediaset, il 55,1% 
sono andati al centrode- 
stra, 14,7% al centrosini 
stra, 17,1% al governo. 

Il presidente dei senatori 
di Forza Italia Enrico La 
Loggia ha però accusato i 
diessini di fare «pura propa- 

anda» perchè invece, «la 


‘anno da padrone sulle tele- È 


visioni». «Dal '99 ad oggi», 
ha detto, «il governo ha 
mandato in onda 3.806 
spot, messaggi dello stesso 
tipo di quelli che furono im- 
pediti a Berlusconi nel '94. 


convinto 


che siano invece indispen- 
sabili per vincere le pros- 
sime elezioni. 

Poche ore prima Pan- 
nella aveva risposto all'uf- 
ficio politico del Ced che 
già si era pronunciato con- 
tro l'accordo. «A costoro e 
a molti altri», aveva det- 
to, «occorrerebbe d'urgen- 
za illustrare la differenza 
fra una casa della libertà 
e un postribolo con la sua 
cultura e il suo linguag- 


sce a indovinarne una». 


rona» su Mediaset 


In tv Berlusconi batte il premier 


Ha poi ribattuto che la diffe- 
renza di audience tra Rai e 
tv Mediaset è enorme e 
quindi lo spazio dato al Po- 
lo sulle private «non fa al- 
tro che mitigare la schiac- 
ciante presenzà della mag- 


è gioranza sui canali della 


Rai». 
Ma il sottosegretario alla 
Comunicazioni Michele 


Lauria ha precisato che 
quelli del governo non sono 
spot ma comunicazioni isti- 


tuzionali e di pubblica utili- ‘ 


tà perchè «trattano di noti- 
zie e informazioni di carat- 
tere-sociale, dalla sicurezza 
stradale alla droga a proble- 
mi del volontariato o infor- 


La Mussolini: «È Haider a interpretare la vera destra, 
non certo Fini che sembra un uomo piccolo piccolo» 


ROMA «Fini è un uomo piccolo piccolo»: questa l'opinione 
di Alessandra Mussolini, in una intervista anticipata da 
«L'Espresso». La deputata di An, che sostiene di non vo- 
ler però cambiare partito, è invece prodiga di lodi per il 
presidente di Forza Italia: «Berlusconi è il leader che 
Vorrei, mi piace moltissimo. È r 
ha il fegato di dichiararsi anticomunista». La deputata 
di An mette in rilievo, poi, le qualità di Haider rispetto a 
Fini, Il primo, secondo la Mussolini, rappresenta «la de- 
stra vera dei nostri tempi, che sa dare risposte alla tan- 
ta gente con le idee di destra». Invece Fini « vorrebbe un 
«partito proiettato verso il centro con una lieve sfumatu- 
ra di destra», « una destra educata e sbiadita che non rie- 


gios. Frase che ha ulterio- 
rimente esasperato i rap- 
porti con i cristianodemo- 
cratici. Col no di Casini è 
del tutto d'accordo Rocco 
Buttiglione. 

Anche Gianfranco Fini 
ha dubbi e perplessità, 
ma sembra meno drastico 
dell'alleato. Si possono ve- 
rificare possibili conver- 
genze con la lista Bonino, 
a patto che non si transi- 
ga su principi come la tu- 


un vero capo, è uno che 


mazioni utili, tipo il bollo 
dell'auto». 

Insomma, è andata in on- 
da ieri l'ennesima violenta 
polemica sulla par condicio, 
dentro e fuori dall'aula del 
Senato. Qui, infatti, è conti- 
nuato l'ostruzionismo del 
Polo che ha chiesto al presi- 


tela della vita, la lotta al- 
la droga, la centralità del- 
la famiglia. I punti di ac- 
cordo con i radicali, per il 
presidente di An riguar- 
dano ‘quindi il bipolari- 
smo e i referendum per 
l'abolizione della propor- 
zionale, dove, peraltro, è 
schierato assai più vicino 
a Pannella che a Berlusco- 
ni, 

Ma Fini mostra soprat- 
tutto di non aver poi tan- 


Secondo Pierferdinando 
Casini del Ced «appare 
chiaro che i socialisti euro- 
pei utilizzano le loro poltro- 
ne governative per cercare 
di condizonare pesante- 
mente l'autodeterminazio- 
ne dei cittadini in Euro- 
pa». Noi, ribadisce Casini, 
<non siamo la provincia 
dell'impero e la destra ita- 


liana non è neofacista, ma 


siede sui banchi dei golli- 
sti europei». 


Lo scontro ideologico non 
porta da nessuna parte: «L' 
opposizione parla di regime 
stalinista, di elezioni illegit- 
time, pretende di concepire 
alleanze come chiamata a 
raccolta di tutte le forze in 
‘una crociata anticomunista 
contro un regime che si pre- 
tende illiberale». Ebbene, 
conclude D'Alema, «chi col- 
pisce con questi anatemi 
ideologici rischia di perire 


ta fiducia nella reale vo- 
lontà di Pannella: «Chi vi 
dice che in queste ore non 
tratti anche con il centro- 
sinistra?. Chi in Italia è 
più trasversale, più tran- 
snazionale, financo più 
transgenico di lui?». E si 


E il Carroccio annuncia il nuovo nome «double:face»: 
Lega Forza Mord in Senato, Lega Padania alla Camera 


ROMA Il gruppo del Carroccio da oggi si chiamerà al Se- 
nato «Lega Forza Nord Padania». Lo ha annunciato 
in aula il Presidente Nicola Mancino, che ha riferito 
quanto scrittogli dal capogruppo Roberto Castelli. Un 
applauso ha accompagnato l'annuncio. Il gruppo del 
Carroccio ha annunciato di cambiare nome anche a 
Montecitorio. Alla Camera la denominazione sarà «Le- 
ga Nord Padania». Trovano così puntuale attuazione 
gli accordi intercorsi fra la Lega e il Polo, in vista di al- 
leanze per le regionali, dopo il netto rifiuto di Fini (An) 
a condividere programmi con quanti sostengono, anche 
nel nome, la secessione della nazione. 


Nonostante l’ostrusionismo 
la lesse sulla par condicio 
sarà approvata entro oggi 


dente della Camera Nicola 
Mancino di procedere per 
appello nominale sul voto 
a È emendamenti. La ri- 
chiesta è stata bocciata ma 
dopo una sospensione della 
seduta per verificare il rego- 
lamento. 3 

Dopo è stato SEDI il 
secondo articolo della legge 
che SOL Rai e tv private 
a trasmettere gratuitamen- 
te trasmissioni di comunica- 
zione politica in occasione 
di elezioni parlamentari eu- 
ropee, politiche, regionali, 
amministrative e referenda- 
rie, per tutto l'anno e non 
solo in periodo elettorale. 
Per le emittenti locali non 
c'è invece alcun obbligo. 
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Una constatazione che 
fa perfino Walter Veltroni, 
segretario dei Ds: «forse - 
azzarda - Schròder non ha 
una sufficiente conoscenza 
dei cambiamenti interve- 
nuti in Italia negli ultimi 
anni». 

Per Veltroni «la destra 
italiana conosce una fase 
di estremismo politico, ma 
le sue posizioni non sono 
confrontabili con le posizio- 
ni xenofobe e nostalgiche 
di Haider». Tuttavia, ag- 
giunge, «è semmai la recen- 
te alleanza con la Lega a 
costituire, ad esempio nel 
Parlamento europeo, ragio- 
ni di preoccupazione per le 
posizioni assunte da que- 
sto'partito dopo il '95. Posi- 


. Zioni antieuropee, secessio- 


niste e lontane dalle politi- 
che dell'Ue sull'immigra- 
zione». 


Palazzo Chigi critica 
i banchi dell'opposizione 
che tuttavia applaude 


colpito proprio dalle. sue 
sferzate e l'opposizione ha 


la responsabilità di aver | 


spinto il Paese verso que- 
sta deriva di conflitto». 

Il presidente del Consi- 
glio, quindi, difende come 
un «giudizio politico fonda- 
to» l'opinione espressa nei 
giorni scorsi secondo la qua- 
le il centrodestra «potrebbe 
allontanare l'Italia dall'Eu- 
ropa». Nonostante tutto, no- 
nostante la sferzata di 
D'Alema, il Polo si è‘comun- 
que sentito difeso dal gover- 
no. E ha fatto un lungo ap- 
plauso, «sinceramente sen- 
tito». Anche Berlusconi 
soddisfatto. 


Il numero uno di An 

è meno intransigente 
edice: «Purché 

non sì tocchino i valori» 
mentre il Cavaliere 
prosegue nella trattativa 


chiede se forse non punti 
invece a evitare ogni ac- 
cordo con i due poli e in- 
cassare un buon risultato 
tra gli scontenti e gli aste- 
nuti. 

Berlusconi ha dovuto 
prendere atto del no uffi- 
ciale di Casini, ma, a 
quanto pare, non gli impe- 
dirà di continuare la trat- 


tativa per convincere i ra- | 


dicali a entrare nel suo 
fronte anti-sinistre. Lui è 
comunque in attesa della 
risposta al documento 
programmatico che gli in- 
viato giorni fa attraverso 
Giulio Tremonti. 

«Il dialogo con il Polo 
va avanti anche se è mol- 
to complicato e molto lun- 
go», ha detto Emma Boni- 
no, ricordando che i punti 
restano quelli del pro- 
gramma, a partire da 
quello delle regioni. «Stu- 
dieremo con molta atten- 
zione il programma che ci 
è stato mandato dal Polo, 
ma contestualmente cer- 
cheremo di lavorare sul 
nostro per renderlo sem- 
pre più esplicito». 
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La maggioranza rassicura il presidente del Consiglio sul fatto che dietro il no al Tfr non c'è l'intenzione di sostituirlo prima delle elezioni del 2001 


| partner a D'Alema: nessuna congiura di palazzo 


Al termine della riunione il leader afferma che si apre una fase nuova e che ci sarà più coordinamento 


Polemica 

Palazzo Chigi: 
l'asse Polo-Lega 
carica l'opposizione 
di estremismo 


ROMA Il presidente del 
Consiglio, Massimo 
D'Alema, al termine del 
vertice di maggioranza 
ha polemizzato con il 
centrodestra, sostenen- 
do che la convergenza 
Polo-Lega carica l'opposi- 
zione di una «componen- 
te fortemente estremi- 
sta», si tratta di un pat- 
to che è «soltanto un as- 
salto contro il centrosini- 
stra e le sue posizioni di 
governo». Per D'Alema 
«le discussioni nella 
maggioranza” sono di- 
scussiohi sui problemi 
del Paese; mentre nel 
centrodestra non si di- 
scute dei problemi del 
Paese, ma di altre que- 
stioni, dei radicali... Noi 
discutiamo di problemi 
importanti sui quali è le- 
gittimo che vi siano arti- 
colazione di idee e di pro- 
poste». D'Alema ha nota- 
to che «dopo il tempo dei 
Sacrifici siamo oramai 
entrati significativamen- 
te in una nuova fase di 
espansione e di crescita 
dell'economia e dell'occu- 
pazione, che non atte-+ 
nua la necessità di go- 
vernare questa fase per 
coglierne tutte le oppor- 
tunità». 


Comunisti. in corteo con esponenti»finianivassieme ai centomila (secondo»i Cobas) che manifestano 


E i cossuttiani scelgono gli insegnanti 


I sette segretari hanno insediato un gruppo di lavo- 
ro per definire le regole in base alle quali sarà scel- 
to il futuro candidato premier 


ROMA Fronda contro D’Ale- 
ma? I partner centristi smen- 
tiscono tanto che il vertice di 
maggioranza viene definito 
«positivo». D'Alema dice: su 
governo e premier decidere- 
mo tutti insieme. Il chiari- 
mento sembra esserci stato: 
ci sarà maggior coordina- 
mento e coesione tra gli alle- 
ati per evitare contrasti co- 
me per il Tfr, che potrà esse- 
re modificato. Ma le forze 
della coalizione non Ds conti- 
nuano ad alzare la testa. 
Tanto che è stato insediato 
un gruppo di lavoro per defi- 
nire le regole per la scelta 
del futuro premier. Parisi di- 
chiara: non c'è nessuna con- 
giura contro D'Alema. Ma il 
presidente del Consiglio vie- 
ne continuamente logorato 
con iniziative che lo fanno 
tentennare e lo costringono 
a richiedere chiarimenti. Si 
sa che i centristi accarezza- 
no l’idea di un candidato non 
diessino per vincere la sfida 
del 2001 con il Polo che ha 
come meta Palazzo Chigi. 


Al termine di un lungo ver- * 


tice a palazzo Chigi dei sette 
segretari della maggioranza 
Massimo D'Alema ha comun- 
que annunciato che per la co- 
alizione ora si apre una «fa- 
se nuova». Ci sarà maggior 
coordinamento e le decisioni 
verranno prese tutti insieme 
in modo da evitare pericolo- 
se polemiche come è appun- 
to accaduto in questi giorni 
sul Tfr. Ci sarà un organo di 
coordinamento permanente 
e saranno anche insediati 
due gruppi di lavoro: uno 
per definire le regole per la 
scelta del futuro leader del 
centrosinistra; l'altro per 
mettere a punto il program- 


ma per le elezioni politiche 
del 2001. 

Quanto al provvedimento 
sul trattamento di fine rap- 
porto (il confronto è -stato 
«enfatizzato», ha detto D'Ale- 
ma) in Parlamento sarà pos- 
sibile modificarlo, senza pe- 
tò snaturare la sostanza e 
cioè che i lavoratori devono 
essere liberi di decidere cosa 
fare del loro salario differito. 

Entro oggi sarà trovata 
una soluzione anche per la 
candidatura per la regione 
Calabria, causa di forti con- 
trasti tra Ppi e Udeur. «Ora 
il quadro è più coeso», ha af- 
fermato D'Alema che ha an- 
che assicurato agli alleati 
che i Ds non intendono ege- 
monizzare l'alleanza. «Nes- 
suno - ha detto il presidente 
del Consiglio - vuole ridurre 
la coalizione ad un monoli- 
te», 

Il presidente del Consiglio 
ha ottenuto dagli alleati di 
centro una assicurazione: 
dietro il no al Tfr non c'è una 
congiura contro di lui per so- 
stituirlo alla guida del gover- 
no prima delle elezioni politi 
che. Il segretario dei Ds Wal- 
ter Veltroni non ha nascosto 
la sua preoccupazione per 
quanto sta accadendo nella 
maggioranza. Al termine si 
è però detto molto soddisfat- 
to perchè gli alleati hanno 
assunto «impegni concreti» e 
fissando «scadenze precise» 
per assicurare alla coalizio- 
ne un maggior coordinamen- 
to ed una maggiore coesione. 

Il leader dei Democratici 
Arturo Parisi, pur negando 
l'esistenza di una congiura 
contro D'Alema, ha precisa- 
to che il chiarimento riguar- 
da senz'altro anche la pre- 


e. 


miership. Ma non tanto la fi- 
gura di D'Alema quanto il 
fatto che le decisioni vengo- 
no prese, come per il Tfr 
(trattamento di fine rappor- 
to), senza consultare gli alle- 
ati. 

Anche i Verdi hanno parte- 
cipato al vertice dopo essere 
stati convinti da D'Alema 
che la loro minacciata diser- 
zione non era motivata. La 
presidente Grazia Francesca- 
to si è incontrata con il presi- 
dente del Consiglio prima 
della riunione e gli ha confer- 
mato il no dei Verdi alla deci- 
sione del centrosinistra di 
candidare la popolare Tere- 
sa Armato come sindaco di 


Veltroni: con 


ROMA Sulle tensioni delle 
ultime ore nella maggio- 
ranza, Veltroni dice a Por- 
ta a Porta di non aver avu- 
to affatto l'impressione 
che ci sia stata una caccia 
a D'Alema. E sottolinea 
che Parisi ha avuto le ri- 
sposte ai problemi che ave- 
va posto. Quindi, un certo 
rimpianto per l'Ulivo e la 
forte coesione che suscita- 
va. «Nel merito del Tfr - as- 
sicura Veltroni - le difficol- 
tà sono minori di quanto 
appaiano»; e per quanto ri- 
guarda i problemi con gli 
alleati il leader diessino ri- 
corda di aver «sempre 


Napoli e l'ex ministro Paolo 

Costa (Democratici) a Vene- 

zia. Per quanto riguarda 

quest'ultimo, i Verdi lo conte- 

stano Deo convinti che, se 
el 


fosse eletto sindaco di Vene- 
zia, tenterebbe nuovamente 
di fare le dighe mobili ritenu- 
te «letali» per la laguna. 


Professori a Roma da tutta Italia per dire no al «concorsaccio» 


AFFITTI 


ROMA I colloqui per defini- 
re i contenuti del decreto 
legge sugli sfratti, che ver- 
rà presentato oggi dal mi- 
Nistro dei Lavori Pubblici, 
sono ancora in corso. 
«Ma», è convinto il presi- 
dente della Confedilizia 
Corrado Sforza Fogliani, 
«contrariamente a quanto 
anticipato dai giornali in 
Questi giorni, non ci sono 
blocchi in vista: il nostro 
lavoro ha scongiurato il 
Pericolo, e in queste ore la- 
Voreremo perchè non ci si- 
ano proroghe surrettizie». 
Il riferimento è al termi- 
Ne minimo per la restitu- 
zione degli alloggi, in casi 
di situazione particolar- 
mente disagiata degli af- 
fittuari (nove mesi, è l'ipo- 
tesi ventilata): «Ne stia- 
Mo ancora discutendo; 
Confedilizia», dice Sforza 
ogliani, «considera inac- 
Cettabile l'applicazione di 
Un tale termine anche per 
l casi pregressi», cioè per 
€ esecuzioni già in corso. 
tro fronte ancora 
aperto per l'associazione 
‘el Proprietari è la regola- 
Tizzazione fiscale e la defi- 
dell'aò della correttezza 
«io Utocertificazione: 
2 Vogliamo nessun 
coinvolgimento dell'uffi- 
ciale giudiziario». Intan- 
to, Confedilizia ha presen. 
tato i risultati di fue stu- 
dì 


. Dal primo em 

in Italia sono A 50 e 
la (28 mila 905, secondo i 
dati forniti da 168 tribu 
Nali su 180) le istanze di 
*ilascio degli alloggi depo- 
Sitate e in attesa di esecu- 
Zione, 


La Confedilizia contro qualsiasi proroga 


Nel decreto sugli sfratti 
c'è l'ipotesi di un rinvio 
per un massimo di 9 mesi 


Dal secondo viene fuori 
che il 68% di chi non loca 
(e sono 16 proprietari su 
100 a lasciare l'immobile 
sfitto) lo fa perchè non ha 
la certezza della restitu- 
zione dell'alloggio al ter- 
mine del contratto. 

Una sfiducia, questa, at- 
tribuita principalmente 
alle leggi sulla locazione e 
(per il 29% degli intervi- 
stati) all'atteggiamento 
dei Prefetti che paralizza- 
no gli sfratti. 

u quest'ultimo punto 
Sforza Fogliani annuncia 
battaglia e avverte: «Ci 
avvarremo di forme di po- 
lizia privata, se i Prefetti 
continuerranno a negare 
l'uso della forza pubblica 
per le esecuzioni di rila- 
scio. Abbiamo già preso 
accordi con agenzie priva- 
te». 

«Siamo al delirio», gli 
manda a dire il segretario 
generale del Sunia Luigi 
Pallotta, «si tratta di un' 
iniziativa irresponsabile 
che rischia di far esplode- 
re la tensione abitativa. 
Per risolvere il problema 
alla radice non servono 
gli sceriffi, al contrario oc- 
corrono senso di responsa- 
bilità e idee». 

Di fronte a una «dichia- 
razione di tale gravità», 
Pallotta auspica «un ri- 
chiamo forte da parte del 
governo alla responsabili- 
tà. Non si possono fomen- 
tare gli animi in questa 
maniera», aggiunge, «il ti- 
more è che già nei prossi- 
mi giorni ogni sfratto pos- 
sa trasformarsi in un gra- 
ve momento di scontro so- 
ciale». 


ROMA Ci sono i cossuttiani, 
una costola del governo 
che, insieme ai professori 
«umiliati e offesi», manife- 
sta contro il governo e il 
suo ministro della Pubblica 
istruzione. Ma c'è anche Fi- 
ni, è naturale, e uno schie- 
ramento trasversale (da 
Forza Italia ai Verdi, dal 
Ced ad Ane via di seguito) 
che appoggia la protesta co- 
lorata degli insegnanti con- 
tro Berlinguer. Tutti in 
piazza, dunque, per dire no 
al «concorsaccio del secolo» 
e reclamare i 6 milioni di 
aumento per tutti. 

Con lo sciame dei profes- 
sori che rumoreggiano, non 
sfila il'segretario dei Comu- 
nisti italiani Armando Cos- 
sutta impegnato a Stra- 
sburgo nei lavori del Parla- 
mento europeo. 

Non c'è neppure il mini- 
stro agli “Affari regionali 
Katia Bellillo, anche lei co- 
munista, che ha deciso di 
disertare il corteo dopo 
aver saputo della presenza 
di esponenti dell'opposizio- 
ne di centrodestra, che a 
partire da Fini «tentano di 
strumentalizzare a fini poli- 
tico-elettorali la giusta pro- 


testa contro il concorso». 
Ma i comunisti italiani ci 
sono, eccome: una delega- 
zione (Giovanni De Murtas 
e Piergiorgio Bergonzi) che 
protesta contro quella pro- 
va di merito che - secondo i 
Cobas - ha fatto scendere a 
Roma 100 mila «arrabbia- 
ti» (10 mila secondo a poli- 
zia). 

Già: ed è un'altra spina 
per la maggioranza. I pro- 
fessori giunti da tutt'Italia 


ROMA Il sindacato chiede al 
Governo di approvare rapi- 
damente la nuova legge su- 
gli scioperi, ma anche di ri- 
solvere le vertenze che at- 
tualmente (autoferrotran- 
vieri ed Fs) non trovano so- 
luzione nel confronto tra le 
parti. «Siamo favorevoli - 
spiega Pier Paolo Baretta, 
segretario confederale del- 
la Cisl - ad una approvazio- 
ne, con «corsia preferenzia- 
le», della legge sugli sciope- 


Il governo non ritirerà il provvedimento originario ma accoglierà suggerimenti diversi 


Liquidazioni, in arrivo le modifiche 


Sparisce dalla bozza il riferimento al Fondo del Tesoro 


ROMA Mentre a livello poli- 
tico, la questione delle li- 
quidazioni ha tenuto ban- 
co nella riunione tra Mas- 
simo D'Alema e i leader 
della maggioranza, a livel- 


l'Ulivo il centro era più forte 


guardato con attenzione 
alla costruzione della gam- 
ba al centro della coalizio- 
ne». «Se si rafforza la visi- 
bilità del centro del centro- 
sinistra io sono contento» 
assicura; «che il centro - in- 
siste - torni ad avere lo 
stesso peso che aveva ai 
tempi del governo Prodi è 
giusto». 

L'importante, aggiunge 
Veltroni, è non perdere lo 
spirito della coalizione: 
«Sono segretario di un par- 
tito ma non ho cambiato 
idea da quando ero a Pa- 
lazzo Chigi: per me la cosa 
più importante è la coali- 


lo tecnico si cerca una via 
di uscita dignitosa per tut- 
ti 


Già la prossima settima- 
na ci sarà un incontro tra 
gli esperti economici delle 


due anime del centro-sini- 
stra e trovare un punto di 
accordo non appare impos- 
sibile. 

Il Governo comunque 
non ritirerà il provvedi- 


zione. Se anche il mio par- 
tito aumentasse del 5% 
non sarebbe fondamentale 
come invece lo è tutto quel- 
lo che va verso il rafforza- 
mento della coalizione. Io 
cerco di lavorare per essa 
e anzi rimpiango il tempo 
in cui abbiamo avuto una 
forte coesione chiamata 
Ulivo». 

Quanto a coloro che pen- 
sano che, dietro la verifica 
di queste ore, ci sia in real- 
tà il tentativo di spodesta- 
re D'Alema da Palazzo 
Chigi, Veltroni assicura: 
«Non ho avuto affatto que- 
sta impressione». 


mento, come chiesto da De- 
mocratici, popolari, sociali- 
sti, Udeur e diniani, ma 
accoglierà le eventuali pro- 
poste correttive che arrive- 
ranno. Una soluzione che 


- da Palermo a Senigallia, 
da Gela a Ischia - hanno 
chiesto di cancellare l'arti- 


ri, ma siamo anche contra- 
ri ad un decreto-legge, se 
in Parlamento si arrivasse 
ad un confronto soffocato 
de emendamenti contrappo- 
SU». 

La strada da percorre -se- 
condo Baretta - «è di parti- 
re dalla legge Piazza e da lì 
impegnarsi nel confronto 
parlamentare». Per il segre- 
tario confederale della Uil 
Paolo Pirani, se «l'approva- 
zione della legge è impor- 
tante, il sindacato si atten- 


colo 29 (l'articolo contrat- 
tuale che prevede il maxi 
concorso di merito) e di «li- 


Scioperi: sì a una legge del Parlamento, no al decreto 


de una rapida risoluzione 
della situazione conflittua- 
le nei trasporti, ad iniziare 
dalle Fs e dagli autoferro- 
tranvieri». 

Intanto la prossima setti- 
mana l'aula di Montecito- 
rio si occuperà «sicuramen- 
te» della nuova legge sugli 
scioperi nei servizi pubbli- 
ci. La conferma viene dal 
presidente della commissio- 
ne Lavoro, Renzo Innocenti 
(Ds), che si dice fiducioso 
sulla possibilità di una ra- 


sostanzialmente acconten- 
ta i centristi, pronti a una 
soluzione negoziata del 
problema. 

Già ieri infatti la parola 
d'ordine, nei due fronti, 
era quella di ridimensiona- 
re l'ampiezza dello scon- 
tro. 

Il ruolo di mediatore nel- 
la questione è stato assun- 
to da Willer Bordon, che è 
rappresentante di spicco 
dei Democratici, ma nello 
stesso tempo è ministro di 
primo piano nel Governo 
D'Alema, È quindi l'ideale 
cerniera tra i due schiera- 
menti. Ieri Bordon ha in- 
fatti tenuto a precisare 
che il testo varato a inizio 
febbraio dal Governo (e la 
cui bozza circolava ieri 
clandestinamente a Mon- 
tecitorio) è «solo un punto 
di partenza, un testo base 
aperto al necessario con- 
fronto. Ma questo D'Ale- 
ma - ha ribadito Bordon - 
l'aveva detto fin dall'ini- 
zio, anche se, certo, sareb- 
be stato auspicabile che il 
confronto si fosse aperto 
un po’ prima». 

A testimoniare che i 
margini di discussione ci 
sono, un po’ a sorpresa nel- 
la bozza di provvedimento 
varato dal Governo non 


cenziare» il ministro. Tra 
striscioni colorati, slogan, 
cappelli a punta con orec- 


ida approvazione che ren- 
hi uindi inutile il ricorso 
al decreto legge. Anche il 
presidente della commissio- 
ne Trasporti, Ernesto Staja- 
no, si dice contrario al de- 
creto che, afferma, «sareb- 
be assurdo e istituzional- 
mente scorretto». Per Staja- 
no <il punto decisivo non so- 
no le nuove norme sugli 
scioperi, ma la rapida ap- 
rovazione della legge n 
tO rappresentanze sindaca- 
i». 


c'è traccia esplicita del fa- 
moso fondo presso il Teso- 
ro in cui dovrebbero con- 
fluire le liquidazioni di tut- 
ti coloro che non vogliono 
aderire a forme di previ- 
denza integrativa. 

La costituzione di que- 
sto fondo speciale presso il 
Tesoro era stato al centro 
delle critiche più pesanti 
da parte dei «centristi», 
ma anche di sindacati, co- 
me ad esempio la Uil, che 
pur favorevoli al provvedi- 
mento non vogliono un 
Fondo in mano pubblica. 

Segnali di distensione 
arrivano anche dai Ds, Ie- 
ri il responsabile economi- 
co di Botteghe Oscure, En- 
rico Morando, ripeteva 
che la disponibilità a rive- 
dere il testo era ampia. «L' 
unico aspetto che non si 
può modificare e che non 
può aspettare è il decollo 
dei fondi integrativi». 

Sempre secondo Moran- 
do questo decollo non può 
avvenire senza un crescen- 
te accantonamento di tfr, 
cioé dei trattamenti di fi- 
ne rapporto, meglio cono- 
sciuti come liquidazioni. 
«Questo è l'unico nodo ve- 
ro, su cui credo - ha conclu- 
so - non ci siano distinzio- 
ni nella maggioranza. Sul 
resto si può discutere», 


In piazza chiedono 

che l'aumento paga 

dî sei milioni di lire 

sia concesso a tutti 

e sollecitano le dimissioni 
del ministro Berlinguer 


chie d'asino, gli insegnanti 
si sono scagliati anche con- 
tro i sindacati confederali, 
cui hanno imputato il «con- 
corso di colpa». Hanno sfila- 
to rumorosamente per le 
vie della capitale, mentre 
un migliaio di aderenti alla 
Gilda manifestavano da- 
vanti al ministero della 
Pubblica Istruzione, in via- 
le Trastevere. 

La Gilda, oltre alle dimis- 
sioni di Berlinguer, ha chie- 
sto un intervento del pre- 
mier D'Alema per riscrive- 
re il contratto e scongiura- 
re così nuovi scioperi. 

«Siamo contrari - ha spie- 
gato Piero Bernocchi, segre- 
tario generale dei Cobas - a 
ogni gerarchizzazione della 
categoria, chiediamo un ag- 
giornamento continuo -at- 
traverso l'anno sabbatico, 
chiediamo di essere retribu- 
iti come i nostri colleghi eu- 
ropei e non come semplici 
impiegati e di essere am- 
messi al tavolo delle tratta- 
tive». Berlinguer se ne deve 
andare, hanno ripetuto gli 
insegnanti: «La scuola non 
Rio essere fatta sulla base 

i concorsi clientelari, non 
vogliamo la distruzione del- 
la scuola pubblica». 


I ferrovieri si fermeranno oggi per otto ore, dalle 9 alle 18, con misure articolate secondo diverse modalità. Lunedì protesta il personale portuale 


Treni a singhiozzo e domani edicole senza giornali 


ROMA Treni in tilt. Va in sce- 
na oggi lo sciopero dei ferro- 
Vieri: otto ore articolate se- 
condo diverse modalità, dal- 
le 9 alle 18 per gli addetti 
alle Ferrovie e dalle 21 di 
venerdì alle 6 del giorno 
successivo per il personale 
navigante Fs. A poco servi- 
rà la mini-precettazione 
del ministro dei Trasporti 
Bersani che, con un'ordi- 
nanza, ha disposto le pre- 
stazioni indispensabili a ga- 
ranzia dei cittadini: l'arrivo 
alla destinazione finale per 
i treni già in viaggio al mo- 
mento dell'inizio dell'asten- 
sione e di quelli comunque 
in viaggio nel corso dello 


sciopero, insieme ai servizi 
minimi garantiti. Ma oltre 
allo stop sulle rotaie, dopo 
la rottura delle trattative 
con la Fieg per il rinnovo 
del contratto di lavoro, oggi 
ineroceranno le braccia per 
24 ore anche i giornalisti 
della carta stampata. I gior- 
nalisti delle emittenti radio- 
televisive pubbliche e priva- 
te sciopereranno dalle 6 di 
domani alla stessa ora di 
domenica. Altre due giorna- 
te di PEoteori si svolgeran- 
no nella settimana tra il 28 
e il 4 marzo, con date e mo- 
dalità ancora da definire. 
Ricapitoliamo: OGGI. Dal- 
le 10 alle 18 si fermano i 


ferrovieri, per una protesta 
indetta da Filt Cgil, Fit Ci- 
sl, Uilt, Fisast, Sma Conf- 
sal e Ugl Ferrovie. L'asten- 
sione riguarderà anche gli 
addetti ai traghetti delle 
Ferrovie. Garantiti i servi- 
zi minimi. Sempre oggi, 
protestano i giornalisti do- 
po che gli editori hanno re- 
spinto la piattaforma con- 
trattuale della Fnsi e han- 
no «avanzato proposte di 
modifica del contratto inac- 
cettabili e lesive del ruolo 
dei giornalisti, del sistema 
di tutele sindacali e degli 
stessi livelli pronomi e 
retributivi della categoria». 

UNEDÌ 21. Sciopero 
marittimo: per 24 ore incro- 


cia le braccia il personale 
portuale che protesta per il 
rinnovo del contratto. Si fer- 
mano anche i piloti radiomi- 
sure aderenti all'Unione pi- 
loti, dalle 9 alle 13. Se la 
protesta non dovesse rien- 
trare non si prevede comun- 
que alcuna irregolarità nel 
servizio del trasporto ae- 
reo. 

VENERDÌ 25. Stop di 
24 ore del personale di mac- 
china delle Ferrovie. Sem- 
pre oggi si ferma anche il 
settore  dell'autotrasporto 
merci (personale non viag- 
giante) per chiedere la ri- 
presa delle trattative per il 
rinnovo contrattuale. 

LUNEDÌ 28. Protesta 


ancora il settore dell'auto- 
trasporto merci (autisti), 
dopo l'interruzione delle 
trattative a otto mesi dalla 
ripresa del confronto. 
:RDÌ 3 MARZO. 
Gli autoferrotranvieri incro- 
ciano le braccia. Si fermano 
autobus e metro, ma que- 
sta volta l'astensione avrà 
effetti ancora da di 
quella di martedì 15 febbra- 
io visto che non sarà limita- 
ta a otto ore ma all'intera 
Eionaio. Sempre oggi, dal- 
e 8 alle 12, protesta il per- 
sonale Enav della sede cen- 
trale di soa: 
VENERDÌ 10 MARZO. 
I lavoratori dell'Enav (Ente 
nazionale assistenza al 


volo) aderenti alla Cisal-Av 
sciopereranno dalle 12 alle 
16. La protesta - si legge in 
una nota del sindacato - è 
stata indetta contro un ver- 
tice dell'Ente che starebbe 
«portando l'assistenza al vo- 
lo italiana al collasso opera- 
tivo e gestionale». 

GIOVEDÌ 16 MARZO. 
Sciopero nazionale di quat- 
tro ore per gli autoferro- 
tranvieri aderenti a Cnl 
Trasporti, Sin Cobas, Fitu 
Cub, Slai Cobas e Rbd Cub. 
L'astensione dal lavoro è 
stata proclamata per prote- 
stare contro l'ulteriore re- 
stringimento del diritto di 
sciopero nei servizi pubbli- 
ci. 
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Dal 1851, anno del successo della goletta a stelle e strisce di Stevens in una regata attorno all’isola di Wight 


Usa per la prima volta fuori dalla Coppa 


TRIESTE La storia che ci accingiamo a vivere è iniziata nel 
1851: durante I RITI internazionale di Londra, il 
Lionel yacht club Squadron di Cowes decise di mettere in 
palio la o delle 100 ghinee in una regata attorno all' 
isola di Wight per dimostrare una cosa allora evidente a 
tutti, e cioè la supremazia inglese in fatto di navigazione. 
Non era una regata, ma un ‘atto di pretenzioso orgoglio, 
un attestato di superiorità. 

Ma il più prestigioso yacht club inglese non aveva fatto i 
conti con John Cox Stevens, che a bordo della sua goletta 
America in 17 CONE raggiunse dal nuovo continente Le 
Havre, vinse la Coppa e se la portò negli Stati Uniti, da do- 
ve non fece mai più ritorno in Inghilterra. Se esiste un pa- 
radiso per gli uomini di mare, qualcuno, in questi giorni, 
lassù se la sta ridendo grossa. Si tratta, se non altro, di 
Sîr Thomas Lipton, quello del tè, che dal 1899 al 1930 - 
con la sola interruzione della Prima guerra mondiale - pro- 
vò ben 5 volte a riportarsi la Coppa in Inghilterra, arman- 
do cinque barche, tutte di nome Shamrock, ma non riu- 
scendo mai a vincere, anche se il suo tè divenne popolaris- 
simo, così come la sua figura di timoniere rubacuori. 

Oggi, almeno in parte, Lipton ha avuto la sua rivincit 


gli americani, per la prima volta nella storia, sono comple- 
tamente fuori dalla Coppa, e i giovani kiwi si giocano il 
trofeo più prestigioso e antico con la vecchia Europa, che 
ha saputo rinverdire antichi fasti marinari. Gli'america- 
ni, infatti, hanno fatto in questa edizione un brutto errore: 
non sono riusciti, per questioni solo ed esclusivamente eco- 
nomiche, a unire le forze per creare un solo grande sinda- 
cato per riportarsi in America quella SOEDE che, dal 1983 
in poi, ha iniziato a fare la spola tra gli States e l'emisfero 
australe. ; 

Ci siamo invece noi italiani che alla vigilia della Coppa 
America siamo quanto di meglio | sito settentrionale 
del mondo può offrire nella vela, e questo significa non so- 
lo in capitale umano, ma in organizzazione, costruzione, 
tecnologia, vele, e scusate se è poco. Contro di noi la picco- 
la Nuova Zelanda (4 milioni di abitanti e la necessità, an- 
che per motivi economici e di investimenti fatti per tratte- 
nere la Coppa) ci propone il timoniere signor Russell Cout- 
ts, tre volte campione del mondo di match-racing, tre me- 
Gael d'oro alle Olimpiadi. E regata, da stanotte, contro 

L NOI. 
Francesca Capodanno 


No alla penalità immediata che potrà essere effettuata durante la regata nel momento prescelto dallo skipper: accettata dunque la 


Il calendario dell'America's Cup 
| Le gare giorno per giorno .. 
| @ Prima regola _ Sab i9febbraio 

| © Secondaregata Dom 20febbraio__, 


| O Terza regata Mar 22 febbraio E 
| © Quarta regata Gio 24febbraio_|/ fi 
| © Quinta _Sab_26 febbraio î 
© Sesta regata __ Dom 27 febbraio z 


0 Settima regata _Mar_29 

© Ottava regata Gio 2 mai 
© Nonaregata Sab 4marzo 
_Gli eventuali recupei . 

e date disposte per il recupero 
delle regate sospese sono il 5, il 
7.eil9 marzo 


| Chivince — _’_ 
La prima imbarcazione che si 

| aggiudica cinque regate vince la à 

| Coppa America. Luna Rossa e Black Magic si affronteranno perciò 

— al meglio delle 9 gare 


di 


proposta italiana 


Compromesso Prada, al via con gli arbitri a bordo 


Ma il comitato di regata cercherà c 


È 


AUCKLAND La prima sfida è fi- 
nita in parità: i neozelande- 
si hanno avuto l'arbitro a 
bordo, gli italiani hanno 
conservato la regola sulla 
PERI che potrà essere ef- 
fettuata durante la TEOR: 
quando farà più comodo al- 
lo skipper. In Pri l'Ar- 
bitration Panel, l'organo in- 
ternazionale cui spetta diri- 
mere le questioni di regola- 
mento, ha accettato il com- 
promesso che era stato pro- 
posto proprio dagli italiani 

lurante i negoziati tra chal- 
lenger e defender. I «kiwi» 
l'avevano rifiutato preten- 
dendo di fare tutto a modo 
loro (esigevano che le pena- 
lità fossero eseguite imme- 
diatamente), e Prada aveva 
allora deciso di dire no an- 
che all'arbitro a bordo e di 


alzare il limite minimo a 
10 nodi: alla fine decide il 
Comitato di Regata». Che 
in questo caso è tutt'altro 
che imparziale, visto che è 
composto da membri del 
club detentore della Coppa. 
Mercuriali si aspetta che fa- 
voriscano in ogni modo leci- 
to i padroni di casa: «Non 
bisogna stupirsi di quel che 
succederà, gli americani 
hanno giocato su queste co- 
se per 132 anni». 

on le questioni legali or- 
mai alle spalle, i due team 
si concentrano per la rega- 
ta d'avvio, stanotte in Ita- 
lia, domani mattina in Nuo- 
va Zelanda. Gli equipaggi 
sono in ritiro, pochi contat- 
ti con l'esterno, molta con- 
centrazione e soprattutto 
la «solita routine»: pale- 


chiamare in stra,  allena- 
causa pe a mento in sia 
tion 'anel 3 re, cura della 
Che, cl. per- Le brezze «traditrici» a, Lust, 
so) el suo . alestra. Il mi- 
Sre-idente Br- della zona interna tini modo per 
ar ll le a 
Sa ita- probabilmente na  perfetta- 
liana. mente  oliata, 


A juesto 
unto, ‘eam 
few Zealand 
ha dovuto cedere. Una diffe- 
renza, rispetto alla Louis 
Vuitton Cup, ci sarà: agli 
arbitri è stato raccomanda- 
to di imporre l'esecuzione 
immediata della penalità 
(bandiera rossa) se la barca 
che ha commesso il fallo 
«guadagna una posizione 
di vantaggio in seguito alla 
violazione». Oggi, il Panel 
metterà per iscritto i parti- 
colari delle nuove regole, so- 
prattuto per quel che ri- 
guarda le questioni tecni- 
che sugli arbitri a bordo. 
Nessun accordo preciso, 
invece, sui limiti massimi e 
minimi di vento per le rega- 
te: «Con il vento che c'è nel 


golfo di Hauraki non si pos-, 


sono fissare regole precise», 
ammette l'esperto di regola- 
menti di Prada, Marco Mer- 
curiali: «Comunque non 
escludo che cercheranno di 


faranno la differenza 


scaricare la 
tensione e pen- 
sare alle rega- 
te decisive semplicemente 
come a un normale impe- 
gno di lavoro. 

Anche le polemiche neo- 
zelandesi sul loro team e 
RR RI litigi tra Peter 
Blake e Russel Coutts si so- 
no placate. I giornali taccio- 
no, pubblicano schede tecni- 
che delle barche e ritratti 
CET REVISORE Soprattut- 
to Torben Grael e Brad But- 
terworth, i due tattici, sono 
al centro dell'attenzione. 
Tra le brezze traditrici del- 
la zona interna del golfo di 
Hauraki, saranno loro a fa- 
re la differenza. I giornali- 
sti kiwi tentano di strappa- 
re a Torben qualche segre- 
to: «Come fa a capire che 
vento tira?» «Semplice», li 
canzona Torben: «Se gli uc- 
celli marini restano sulla 
spiaggia, so che sarà catti- 
VO...». 

Jean-Luc Giorda 


. 


Buon vento Luna Rossa: stanotte comincia la grande sfida. 


rr 


Peter Blake, il grande «capo» neozelandese. 


della vela ne 


1998 Bermuda Cup 
1996 World Match Racing 
1993 NZ National Keel Boat 
1993 World Match Racing 


landese 


1983 Finn World Youth 


1992 NZ Challenge (3° posto) 


Nato in Nuova 
Zelanda nel 
1962,.ha 
esordito in 


| duellanti 


N Le biografie sportive dei due 
ipper che si confronteranno dal 19 febbraio per 


lell'’America's Cup, 


1960, è 


Napoli [11 
settembre 


IL PARERE 


omunque di favorire, in modo lecito, il team di casa 


‘da tramite tra gli altri arbitri 
‘avviene solo in seguito 
a richiesta delle barche in gara e 
viene comunicata con bandiere. 
La decisione, una volta presa, è 
inappellabile. i 


DI 


bandiera Y (a righe diagonali gial 
immediatamente, in mare. In casi 


alla fine della regata 


Gli arbitri in mare 


| abordo delle due harche, per fare 


® Quando una barca si ritiene danneggiata, espone la 
decisione degli Umpire, che viene notificata 


la bandiera B (rossa): la decisione in questo caso si prende. 


vandiere 
@ Verde: nessuna penalità, la 
regata prosegue 

@ Blu: una penalità alla barca 
contrassegnata con bandiera blu 
@ Gialla: penalità alla barca con 
bandiera gialla 


Ino danesi 
Uno delle Isole Vergini 


le se) e attende la 
(La penalità. 

@ La barca penalizzata deve 
compiere un giro su se stessa di 
270° (tempo dai 20 ai 25 secondi). 
Se ha una sola penalità può 
decidere di compierla quando 


vuole, durante la regata. Se le 
penalità sono due, deve compierne 


almeno una immediatamente 


0 di collisione si espone 


Secondo lo Snai l’equipaggio che vincerà la prima regata lo farà nettamente, con un margine superiore ai 120 secondi 


Le scommesse danno in vantaggio i «Blacksn 


ROMA Quale delle due avrà la meglio nella 
prima regata, lo farà comunque con una 
vittoria schiacciante. 

Questo dicono le quote Snai, che nella 

prima sfida dellla finale di Coppa Ameri- 
ca danno in leggero vantaggio Black Ma- 
gic su Luna Rossa. I due equipaggi sono 
piuttosto equilibrati, come dimostrano le 
quote, ma la vittoria pende dalla parte 
dei defender neozelandesi che potrebbero 
conquistare la prima gara con un ampio 
margine di vittoria, superiore ai 120 se- 
condi. 
_ Se dovesse spuntarla lo scafo italiano, 
il margine di vittoria più probabile segna- 
lato dai bookmakers è sempre superiore 
ai 120 secondi. 

Gennaro Gattuso tiferà per Luna Ros- 
sa, ma è uno dei pochi italiani col cuore di- 
viso. La Nuova Zelanda non è del tutto in- 
differente al calciatore del Milan, che ha 
festeggiato il suo primo gol milanista, sa- 
bato scorso a Bologna, alzando la maglia 


am americano 


E come i ma 


presto. 
altro». 


Magie? «Ma chi 


rossonera e mostrando all'intero stadio 
emiliano quella degli All Blacks. 

Gattuso spiega la sua passione. «Quella 
maglia - dice - me l'ha portata dalla Nuo- 
va Zelanda Valentino, un caro amico. Ho 
una stima e un'ammirazione tutte partico- 
lari per gli AIl Blacks: solo il Dream Te- 


ni superiore per qualità a quello della 
squadra di rugby neozelandese», 


Milan ha festeggiato la sua rete di Bolo- 
gna accennando alla danza di guerra, la 
‘haka. «Non sono ancora stato in quella 
terra che mi affascina, ma ci andrò al più 
il tempo che mi manca, più che 


E allora, tiferà almeno un pò per Black 


sfatto di quello che fa il team Prada - spie- 
ga Gattuso -. Oddio - aggiunge - non se- 
guo molto le vicende di vela, perchè non 
ci capisco un gran che. Certo è che tiferò 
per i colori italiani». 


w È TACCUINO 22 
Vinceranno i nostri: 


lo dice una quartina 
di Nostradamus 


DIRETTA TV Problemi in 
vista per gli appassionati 
dell'America’s cup per lo 
sciopero dei giornalisti pre- 
visto da oggi alle 7 alle 7 di 
domani mattina. La prima 
regata tra Luna Rossa e 
Black Magic, nella notte 
tra oggi e domani, in onda 
alle 24.25 su Raidue andrà 
regolarmente in onda men- 
tre domattina alla 10.30 
non ci sarà la sintesi della 
regata e, alle 24, cadrà an- 
che il pienza Speciale 
‘Auckland, La seconda rega- 
ta, in onda a 24,80 nella 
notte tra domani e domeni- 
ca, avrà invece le sole im- 
magini della regata in di- 
retta, ma senza commento. 
TN RETE È inlinea sul si- 
to www.ansa.it lo Speciale 
sulla Coppa America di ve- 
la in vista delle regate di fi- 
nale che cominceranno og- 

i. Lo speciale è suddiviso 
in due parti. Nella prima, 
che privilegia le foto e l'in- 
fografica, sono schematiz- 


è un concentrato di campio- 


ori, il giovane giocatore del 


e, scherziamo?. Sono soddi- 


AUCKLAND «Vento leggero, di- 
ciamo sotto i 12 nodi, e la 
MI, una randa che potrebbe 
assurgere al ruolo di arma 
segreta». Eccolo il cuore del- 


Ricci: «La barca italiana ha una marcia in più ed è molto più avanzata come concezione» 


«M1, randa nel ruolo di arma segreta» 


toriosa nel 92 e 
della Black Ma- 
gic vittoriosa 
nel 95, ndr) è 
andato avanti, 


na Rossa, come 
facevano fino a 

lualche tempo 
‘alloro antena- 
ti. E dicono che 


zate le varie fasi dell'Ame- 
rica's Cup. Nella seconda, 
più testuale, si racconta la 
storia della Coppa Ameri- 
ca, la nascita e l'esperien- 
za del team Prada, con un 
rofilo di Bertelli. 
OSTRADAMUS No- 
stradamus ha previsto la 
vittoria di Luna rossa nel- 
la finale di RE Ameri- 
ca contro Black Magic, 
Lo sostiene la studiosa di 
esoterismo italiana so- 


barca, clio inferita sull’al- 
bero e che ne rappresenta il 
motore principale. Il team 
italiano ha dalla sua quello 
che negli ultimi anni è diven- 


Coppa America nel 1992 a San Diego. 
Ha vinto 3 titoli mondiali juniores e l'oro 
alle olimpiadi di Los Angeles del 1984. 
Vanta il soprannome di Crash Coutts (lo 
schianto) in ricordo dei suoi esordi disastrosi. 
Nel 1995 la Regina d'Inghilterra lo ha insignito 
del titolo di "Commander of the British Empire" 
per il suo straordinario contributo alla storia 


1992 World Match Racing (Long Beach) 


ì prica 
1995 Skipper della Black Magic (1° posto) 


stato 5 volte campione mondiale di vela. 
Ha cominciato ad essere noto in campo 
internazionale con la vittoria nei 4/24 
Worlds nel 1987. Ha condotto le più 
importanti barche italiane da gran premio 
degli ultimi 10 anni, in particolare Mandrake 
e Brava (condotta anche da Cayard). Ha 
Vinto, quasi sempre con il tattico Torben 
Grael (3 volte medaglia olimpica in Brasile) 5 
titoli nella One Ton Cup e ILC 40 
Campionati di vel: 
1996 ILC 40 (Atene) 

1995 ILC 40 (Klintholm, Danimarca) 

1992 One Ton Cup (Stovahoved, Danimarca) 
1989 One Ton Cup (Napoli) 
1987 J24 (Capri) 
Partecipazioni all ica 
Partecipa alla Coppa per la prima volta in 
questa edizione 


'ANSA-CENTIMETRI 


la ricetta che Cino Ricci co- 
va nel segreto. La formula 
magica che potrebbe realiz- 
zare un'ipotesi da vertigine 
e far volare la Coppa Ameri- 
ca in Italia. Dove? «Il golfo 
di Napoli sarebbe perfetto» 
risponde Ricci. Ma fra la re- 
altà, che da questa notte tor- 
nerà a sconvolgere il sonno 
degli italiani, e il sogno pos- 
sibile ci sono di mezzo loro, 
gli agguerriti (e bravissimi) 
neozelandesi di Black Ma- 
gic. E’ vero litigano, e tanto, 
conferma Ricci. Quelli di Lu- 
na Rossa invece «litigano so- 
lo se il cuoco mette poco 
aglio nell’arrosto». Ma nessu- 
no si faccia illusioni, questo 
non conterà. Una volta in 
mare, «son gentaccia, attac- 
cheranno, magari muovendo 
lingua e braccia come fanno 
i maori. Se possibile loro li 
mangerebbero quelli di Lu- 


i giocatori di 
rugby neozelan- 
desi ogni tanto 
qualche pezzet- 
to degli avver- 
sari se lo man- 
giano davvero». 

«Possiamo 
vincere cinque 
a zero 0 perde- 
re cinque a ze- 
to», è il velo sca- 
ramantico che continua a 
stendere Ricci. La barca neo- 
zelandese sembra un miste- 
ro, ma ai più esperti sembra 
semplicemente un'idea vec- 
chia. «Non capisco perché se 
ne accorgano adesso - confer- 
ma Ricci - eppure da tempo 
sapevano tutto di Luna Ros- 
sa. Doug Peterson (uno dei 
due progettisti della barca 
italiana, ma in passato pro- 
gettista di America cube vit- 


Cino Ricci 


loro si sono fer- 
mati», Il risulta- 
to? «Luna Ros- 
sa è molto più 
avanti . come 
concezione». 
Certo poi conte- 
rà il tempo, l’in- 
tensità del ven- 
to, la partenza, 
ma insomma, 
sulla carta l’ele- 
gante e affilata barca italia- 
na sembra poter disporre di 
una marcia in più rispetto 
alla più lunga e massiccia 
barca neozelandese. 

E Cino Ricci qualche ele- 
mento in più lo può dare an- 
che se continua a ripetere 
che lui ‘con Luna Rossa non 
c'entra niente, e che gli sem- 
bra «di rubare la roba di al- 
tri». Ad esempio la randa. 
Cioè la vela principale della 


tato uno dei più bravi proget- 
tisti di vele, Guido Cavalaz: 
zi, che negli ultimi mesi si è 
dedicato allo studio di come 
ottenere una randa più po- 
tente con venti leggeri. Il ri- 
sultato è stato la M1, una 
randa con un grande alluna- 
mento, cioè con uno svilup- 
po molto arrotondato della 
parte superiore della vela, il 
roach, che in soldoni si tra- 
duce con un vantaggio di pa- 
recchi metri quadrati di ve- 
la in più rispetto a quella 
dei neozelandesi. C'è voluto 
anche lo studio parallelo di 
stecche speciali, ma Cavalaz- 
zi è riuscito a produrre una 
vela che parte dalla punta 
dell'albero con un'inclinazio- 
ne di 86 gradi, cioè quasi ad 
angolo retto. Un uovo qua- 
drato. Quella che con venti 
leggeri, Ricci qui non ha dub- 
bi, «farà piangere gli avver- 
sari. 


rannominata Madame 

eta. Ci sono tre quarti- 
ne che parlano di Luna 
Rossa, secondo Madame 
Zeta: due dedicate alla 
sconfitta di Paul Cayard, 
e una alla prossima scon- 
fitta dei difensori della 
Coppa America. 
CAYARD Il network tele- 
visivo Espn2 ha voluto 
un commentatore d'ecce: 
zione per le finali dell 
America's Cup tra la bar 
ca neozelandese Blae£ 
Magic e Luna Rosso, 
Paul Cayard, il gran‘ 
sconfitto della competiz!0” 
ne. Il RIE esecui 
vo della Espn, Geoff 
Mason, spiega 
scelto anche 
yard parla it: 
trà quindi tradurre 
to avviene a bordo 
na Rossa. 


car* 
——____ Fr ———————————rm 


Primo Piano 


= L'INTERVISTA 


Parla il primo italiano che ha vinto la regata in solitario «Around alone» 


Da Soldini un pronostico «fifty-fifty» 


ROMA Giovanni Soldini, il primo italiano a vincere la regata 

in solitario «Around alone», è il nostro velista più famoso. 

Come ha seguito le magiche imprese di Luna Ros- 

sa? 

«Da semplice spettatore senza avere l'occhio critico ma 

con l'animo pervaso da emozioni e timori, preoccupazioni e 
01e». 

È; Sempre fiducia nei riguardi del nostro equipaggio 

o ha pensato al peggio? 

«Sempre grande fiducia nel Team italiano. Nel comples- 
so, gli uomini e la barca mi sono sembrati, anche nelle diffi- 
coltà, sempre all'altezza della situazione». 

Luna Rossa è alla vigilia di una sfida senza prece- 
denti; è in palio la Coppa America e l'avversario da 
sconfiggere è addirittura la Nuova Zelanda, conside- 
rato l'equipaggio più forte del mondo. Che percen- 


' tuale di successo assegna agli italiani? 


«La risposta è difficile, perchè questi avversari sono ca- 
paci di tutto. Il nostro equipaggio ha lavorato seriamente e 
coraggiosamente superando tutti i team del mondo. A que- 
sto punto, le percentuali sono divise al 50 pe. I campioni so- 
no fortissimi, ma non imbattibili». 


Chi ha ammirato di più, su Luna Rossa? 

«Sono molto amico di Pietro D'Alì e di Stefano Rizzi ma 
preferisco non aprire le mie valutazioni. Le operazioni che 
portano al successo sono determinate da molti fattori: la 
preparazione globale, l'affiatamento del gruppo, l'organiz- 
zazione e l'affidabilità dello sponsor». 

Paul Cayard ha affermato che i nostri hanno vinto 
perchè più ricchi e più organizzati. Lei cosa ne pen- 
sa? - 

«Mi piace solo sottolineare che Luna Rossa ha vinto su 
tutti. Altre considerazioni non se ne possono fare. Chi vin- 

e, infatti, ha sempre ragione. Paul Cayard lo sa bene». 

Lei, che ha sempre regatato in solitario, ha mai 
pensato di unirsi a un equipaggio? 

«La mia specialità è SUS ueste gare, tuttavia, mi 
affascinano ugualmente. Il legame che c'è tra uomo, vento, 
mare e barca, è semplicemente straordinario». 

Ha un messaggio per l'equipaggio di Luna Rossa? 
«Meglio tacere, incrociare le dita ed essere fiducioso. A di- 
stanza, avrà sicuramente il sostegno degli italiani e il mio 
caloroso e affettuoso appoggio». 

Lilia Gentili 


vi 


IL PICCOLO 


Il campo di gara 


AUCKLAND 


ANSA-CENTIMETRI 


NUOVA 
ZELANDA 


Teso come una molla il napoletano che ha raccolto a cena i suoi uomini, lontano da orecchie indiscrete, per mettere a punto gli ultimi dettagli 


Francesco de Angelis sventola la bandiera blu 


Nel primo round entrerà da sinistra nel box del 


AUCKLAND Lo skipper neoze- 
landese Russel Coutts è ner- 
voso «perchè - come dice 
Francesco de’'Angelis -- loro 
possono solo vincere e hanno 
più pressione di noi», ma an- 
che il comandante di Luna 
Rossa è teso come una molla 
caricata quando affronta la 
Dlatea dei giornalisti per pre- 
i n il suo avversario 
‘gate dei prossimi giorni. 
De Angelis SNO SIOE 
sta americano che come al so- 
lito gli chiede se dormirà be- 
ne prima della regata con 
una frase.che può sembrare 
banale: «Quello che è fatto è 
fatto, dormirò tranquillo». 
Dopo tre anni di lavoro af- 
fronterà la prova più impe- 
ana della sua vita e gli si 
egge in faccia. Ieri sera è an 
dato a cena con i ragazzi dell' 
Squipaggio, solo con loro, 
Dente mogli niente bambi- 
Tu, ma non vuole raccontare 
quello che ha detto. Tiene 
strette le sue emozioni, le pa 
role che ha detto ai suoi ra- 
gazzi e le nasconde dietro un 
«è stata una serata tranquil- 
la, lo facciamo sempre prima 
delle rego importanti», Ma 
esce dal suo riserbo quando 
gli dicono che in Italia han- 
No scritto che sul 3-4 con Ca- 
yard, Patrizio Bertelli ha 
Strigliato leauinazzo che so- 
lo così si è svegliato e ha po- 
tuto vincere. 

«Bertelli - spiega de Ange- 
lis - ha il diritto di dire quel- 
lo che vuole, ma penso che la 
Nostra reazione non sia dovu- 
ta solo a quello che ci ha det- 
to». Difende il suo equipag- 
gio, quando gli fanno notare 
che il progettista di Luna 
Rossa, OG, Peterson, ha 
detto che la barca dei neoze- 
landesi non vale niente: que- 
Sto vuol dire che se perdere- 
te sarà colpa vostra? «Noi ab- 
biamo una bella barca - dice 
de Angelis - ma andiamo a 
confrontarci con un avversa- 
Tio che conosciamo poco. So- 
0 nei prossimi giorni potre- 
Mo capire qualcosa». 

Il tattico brasiliano Tor- 
ben Grael invece è più diret- 
to: «Doug ha perso una buo- 
na occasione per stare zitto». 
Francesco ha estratto per 
Primo il colore della bandie- 
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Il parere di Giorgio Falck, velista e imprenditore, che nel ‘90 acquistò 


Black Magic, 


arcola. 


re dell'A, 


ne eccedenti Ja 
ve (anche più q’ 
le «recupero». 
Sta apertura 
vascelli di varie 
coli monotipi. All 


«| Mostri 
che, Angelo 


driatico e ai monotipi Ufo, Delta 

SE s SRO suddivise per fuori tutto a secon- 
elle loro lunghezze (bompresso o tango- 
prua). Sono previste 8 pro- 
‘una al giorno) con eventua- 
C'è molto interesse per que- 
Stagionale che vedrà in lizza 
Stazze, compresi i più pic- 
‘cuni concorrenti hanno ap- 
ena posto in assetto l'armamento; a 
‘anno avuto modo di effettuare uscite d’al- 
lenamento. Peccato che delle più ardite del 
Nostro si in grado di competere con i 
Î SE «O» nelle regate adriati- 

) Rosso, mancherà stavolta di 
Confrontarsi con le sue rivali, La barca di 


Torben Grael 


ra che porterà nella prima 
regata: blu, vuol dire che en- 
trerà nel box del duello della 
prepartenza da sinistra, cioè 
dal lato della boa. Per i tecni- 
ci è il lato peggiore; ma Fran- 
cesco da buon napoletano 
scaramantico sottolinea che 
anche contro Cayard comin- 
ciò con la bandiera blu, quin- 
di lo accetta come un buon 
segno del destino. 

C'è anche Harold Bennett, 
il presidente del Comitato di 


a che avrà la responsa- 
bilità di decidere se ci sono 
le condizioni per fare la rega- 
ta. Un'arma in più peri neo- 
zelandesi, che hanno fissato 
dellè regole vaghe sul vento 
minimo, cioè proprio per 
quelle condizioni nelle quali ‘ 
la loro barca sarebbe più 
svantaggiata dalle soluzioni 
estreme adottate dai suoi 
progettisti. È stato allenato- 
re di Russel Coutts quando 
era junior in nazionale ed è 
un personaggio di spicco del 
Royal New Zealand Yacht 
Squadron, il detentore della 
Coppa: ma questa è la Cop- 
pa erica, chi ce l'ha può 
anche fare lo sgambetto per 
difenderla. Per esempio i ne- 
ozelandesi hanno deciso di 
delimitare il campo di rega- 
ta con 80 boe: se il vento gire- 
rà durante la regata bisogne- 
rà spostarle tutte, se girerà 
per più di 12 gradi il Comita- 
to dagehba annullare la re- 
fata. Ma avrà il coraggio di 


‘farlo se Luna Rossa è in te- 
sta, 0 cegio ancora, se è in 
testa Black Magic? Il poco di- 
penali Torben Grael non 

a dubbi: «E' un altro modo 


per aiutare il loro team». 


la prepartenz 


Iligrande sconfitto, Paul Cayard, farà il telecronista. 


<| AUCKLAND «Un gruppo fanta- 
_-] Stico di uomini, che negli ul- 
timi 15 anni ha vinto tutto 
quello che c'era da vincere 
nella vela, dal Giro del Mon- 
‘do alla Coppa America». 
Questa era la definizione 
data fino a qualche giorno 
fa del team New Zealand, i 
velisti che da questa notte 
difenderanno la Coppa 
America contro gli italiani 
di Luna Rossa. Un'immagi- 
ne che ora appare quanto- 
meno incrinata dopo l'arti- 
colo pubblicato in prima pa- 
gina dal New Zealand He- 
rald di Auckland, sulle pole- 
miche tra i velisti che da 
cinque anni, dopo aver vin- 
to la Coppa nel '95 a San 
Diego, si allenano per con- 
servarla e coloro che con il 
business della Coppa Ame- 
rica stanno facendo i miliar- 
di. Una torta dalla cui spar- 
tizione sembra siano taglia- 
ssi ti fuori gli sportivi, che nei 
mesi scorsi avrebbero addi- 
rittura minacciato uno scio- 


Dea: 
folto il numero dei veli- 
sti selezionati per la Coppa 


La finale 
di Coppa America 


Cantiere: Prada Challenge 2000 
Presidente: Patrizio Bertelli 


SS 


AMERICA” Cup 


era 
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Progettisti: David Egan, 
German Frers, Doug Peterson 
Yacht Club: Punta Ala Y.C. 
Budget: 96 miliardi 
Barca: lta 45 
Vele: North Sails 
Punto di forza: affiatamento 
dell'equipaggio; grande intesa tra 
skipper e tattico, conoscenza del 
“campo di regata, maggior 
| velocità sopra i 15 nodi 
Punto debole: affidabilità 
della barca, ma minore 
esperienza di match race di 
skipper ed equipaggio. 
Numero vittorie: 33 (10 primo 
lirone, 9 secondo girone, 7 terzo 
irone, 7 semifinale) 
Sito internet: www.prada-americascup.com 


Costruttore: Cookson 
Boatworks Te 
Presidente: Sir Peter Blake W&W 254.4 
Skipper: Russell Coutts 
Tattico: Brad Butterworth 
Navigatore: Tom Schnackenberg 
Progettisti: Lauie Davidson, Clay Oliver, 
Tom Schnackenberg 
Nome: Black Magic 
Yacht Club: Auckland, Nuova Zelanda 
Budget: 100 miliardi 
Barca: NZL 60 
Team: Royal New Zealand Yacht 
Squadron 
Vele: North Sails 


Principali sponsor: Toyota, Lotto, 
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ANSA-CENTIMETRI 


Con la Coppa d'Inverno «riapre» il Golfo 


TRIESTE Mentre nella notte ad Auckland 
S'nizia la serie dei duelli fra Luna Rossa e 
domani e domanica nel no- 
Stro golfo aprirà la stagione velica 2000 
con la prima e la seconda della tradiziona- 
le Coppa d'Inverno della Barcola-Grigna- 
No. Le partenze nelle due giornate saran- 
no date alle 11 al largo del terrapieno di 
a imbarcazioni delle classi alturie- 


vece una delle 


bre prossimi. 


Crivellaro è stata venduta a uno skipper 
croato di Icici (Abbazia). Sarà presente in- 


‘Angelo: la «saetta» eco di Piccoli 
della Tripeovich, che avrà 
l’acrobatico equipaggio, i due Bodini, en- 
trambi in «odore» di © 

Altro motivo d’attrazione delle «inverna- 
li» di Barcola sarà la prevista lotta fra i su- 
Resdorzo d’alta tecnologia, Ottoemezzo di 
Monti e Metro+Metro- di Tarabocchia, con 
in agguato nella categoria Angelo Azzurro 
di Sifanno. Tarabocchia, che cura anche la 
piccolissima classe Zero, ha iscritto pure 
una delle sue due barchine che ha esordito 
con onore sul Garda due settimane fa. Nel- 
la bozza del calendario federale 2000 per 
un centinaio di regate oltre agli eventi tipi- 
ci d'ogni stagione, una quindicina sono di 
spessore tecnico-organizzativo particolare, 
fra cui il campionato del mondo femminile 
Isaf della classe Snipe, affidato alla Triesti- 
na della vela fra il 3; 


ROMA Sotto i 10 nodi di ven- 
to, per la Coppa America 
non ci sarà storia e Luna 
Rossa batterà la neozelan- 
dese Black Magic. Ma con 
vento duro, sarà difficile. 
È l'idea di Giorgio Falck, 
imprenditore e appassiona- 
to velista, che in un artico- 
lo in prima. pagina del 
«Corriere della Sera» svela 
al team Prada i segreti di 
«quel demonio di Peter 
Blake», 

Falck rivela di «aver na- 
Vigato per 4 anni con il fan- 
tasma» di Blake, dopo aver 
comprato dal capo del te- 
am New Zealand la barca 
che «stravinse» nel '90 la 
Whitbread, il giro del mon- 
do in equipaggio. «Ho com- 
prato anche il famoso e se- 
gretissimo book - racconta 
l'imprenditore italiano -, 
in cui per ogni condizione 
di vento era previsto un 
certo guardaroba di vele». 


classiche competitrici del- 


ra gli altri nel- 


limpiadi. 


8 agosto e il 3 settem- 


Italo Soncini 


da Blake la barca che stravinse «Whitbread» 


«Il vento duro è il peggior nemico degli italiani» 


Falck cita due 0 tre esempi 
di consigli seguiti, sempre 
con vento forte. 

«Navigavo tra il 96 e il 
98% di efficienza, il 100% 
del turpe Blake era un'in- 
cubo». La conclusione è 
che «i neozelandesi sono i 
migliori marinai del mon- 
do con vento duro», e l'au- 
gurio a Luna Rossa è «di 
non incontrare Black Ma- 
gie con venti superiori ai 
20 nodi, non ci sarebbe 
scampo». Falck rivela però 
l'unica volta in cui si ribel- 
lò al libro, e con 6 nodi ot- 
tenne un rendimento del 
120%. «Dopo tante frustra- 
zioni ero più veloce di 
Blake». 

Insomma, «gli italiani so- 
no i migliori del mondo con 
poco vento»,se «avremo re- 
gate sotto i 10 nodi non ci 
sarà storia,tanto sarà la 
nostra superiorità», Falck 
chiude con il suo plauso a 
Bertelli e a Luna Rossa. 


3 e 
. 


Russell Coutts 


America, molti giovani ma 
anche molti uomini: vicini 
ai 40 anni, gente che ha fat- 
to i capelli bianchi navigan- 
do in tutti i mari del mon- 
do. Per raccontare la storia 
e gli onori di Sir Peter 
Blake, baronetto dal '95 per 
meriti velici, servono :quat- 
tro pagine del libro che pre- 
senta il team New Zealand, 
una in più di quelle dedica- 
te a Russel Coutts, lo skip- 
per che ha timonato Black 


Anche Mattia Pressich 
ospite a Porta a porta 


ROMA Un'intervista esclu- 
siva allo skipper France- 
sco de Angelis e un ri- 
tratto di Sir Peter 
Blake, l'armatore di 
«Black magic» saranno 
proposti nella puntata 
di oggi di «Porta a por- 
ta», in onda alle 23 su 
Raiuno. In collegamento 
con Auckland, Cino Ric- 
ci e Paul Cayard e in stu- 
dio anche il giovane ta- 
lento triestino Mattia 
Pressich, campione mon- 
diale classe Optimist ’98 
e’99. In primo piano nel- 
la puntata: lo scontro di- 
retto tra la nostra «Lu- 
na rossa» e la neozelan- 
dese «Black magie» per 
la conquista della Coppa 
America. 


è navigare 


a - Nervi a fior di pelle dei neozelandesi 


Magic nel '95 vincendo la 
Coppa. 

jempre un passo indietro 
per Russel Coutts; rispetto 
al biondo Sir Peter che sicu- 
ramente sa vendere meglio 
la propria immagine. C'è di 
che far nascere una polemi- 
ca, tanto che alcuni di loro 
hanno confessato che non 
vedono l'ora che la Coppa 
America finisca per gettarsi 
nell'avventura della Volvo 
Race, il giro del mondo a 
scali che cho all'ultima edi- 
zione si è chiamato Whit- 
bread. Tanto per tornare a 
i come facevano 
una volta, non su e giù tra 
un paio boe a poche miglia 
dalla costa, ma nelle onde 
dell'Oceano infinito. 

In quei Mari del Sud do- 
ve Peter Blake raccontava 
che vivevano semicongelati 
con gli abiti bagnati nella 
barca senza. stufa ho ri- 
sparmiare peso e alla fine 
avevano così freddo che 
nemmeno parlavano tra di 
loro. Sono uomini duri, uo- 
mini che si chiamano tra di 
loro con soprannomi come 
Carne Cruda, il Capitano, 
la Scimmia (Monkey ma ba- 
sta guardare una foto di 
Craig Monk per capire che 
non è solo un prolungamen- 
to del nome), e Zorro come 
viene appellato il prodiere 
Matthew Mitchell da quan- 
do, giocando con un coltello, 
affettò il braccio di un com- 
pagno. Malgrado le polemi- 
che, l'arma segreta del te- 
am New Zealand sono loro. 

Quanto alla barca, la nuo- 
va Black Magic è una barca 
che adotta soluzioni estre- 
me: massima lunghezza al 
galleggiamento, con una 
specie di «bozzo» sulla prua 
simile a quello dei mercanti- 
li, alette quasi orizzontali 
sul centro del bulbo, quest’ 
ultimo un po’ piatto per ab- 
bassare il baricentro; poppa 
larga e slanciata; albero ri- 
voluzionario con sole tre cro- 
cette e sartiame a «x», come 
gli alberi rotanti usati sui 
multiscafi. Una barca così, 
o va benissimo o va malissi- 
mo, assicurano i tecnici. Di- 
pende solo dal vento. 


Ormai Luna Rossa non ha più segreti per la Coppa America. 
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INTERNI 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


Bloccato un clandestino albanese che aveva in una macchina rubata tre pistole e due passamontagna 


Perugia, sventato sequestro lampo 


L'uomo, più volte espulso dall'Italia, è un cittadino sgradito nel territorio dell'Ue 


Genova: guasto il metaldetector di Marassi 


Il boss in cella col telefonino 
E coi computer della prigione 
si fabbricavano soldi falsi 


GENOVA Un boss malavitoso 
con il cellulare in cella, de- 
tenuti che stampano soldi 
falsi con i computer della 
prigione. Al centro di en- 
trambe le vicende, rivelate 
ieri dal quotidiano «Il Seco- 
lo XIX», c'è il carcere geno- 
vese di Marassi, 

Alcuni Rari fa, durante 
un contro doo la polizia pe- 
nitenziaria ha 
trovato in una 
camera del 
centro clinico 
un _ telefono 
cellulare. Nel- 
la camera, in- 
sieme ad altri 
due detenuti, 
c'era Onofrio 
Garcea, mala- 
vitoso calabre- 
se considerato 
uno dei capi della cosca dei 
Macrì, che gestiscono i vi- 
deopoker nel ponente geno- 
vese. Non è stato possibile 
stabilire subito a chi appar- 
tenesse il cellulare, anche 
se gli inquirenti ritengono 
probabile che fosse di Gar- 
cea. I tre detenuti sono sta- 
ti puniti con 15 giorni di 
isolamento. Il fatto è stato 
segnalato alla procura, che 
disporrà una perizia sull' 
apparecchio per individua- 
re chi ha parlato con i dete- 
nuti. Secondo il direttore 
del carcere, Angelo Manes, 


L'apparecchio 
sarebbe di Garcea, 
malavitoso calabrese 
che è uno dei capi 
della cosca dei Macrì 


il metaldetector della casa 
circondariale non è funzio- 
nante in questi giorni a 
causa di lavori: questo po- 
trebbe aver permesso di i 
trodurre il telefonino all'in- 
terno. 

La stamperia di soldi fal- 
si è stata invece scoperta 
nella sezione speciale per 
tossicodipendenti. Qui, 
ziona un labo- 
ratorio infor- 
matico fornito 
anche di scan- 
ner. 

Secondo 
quanto accer- 
tato dalla poli- 
zia penitenzia- 
ria, un opera- 
tore. esterno 
che lavora nel 
laboratorio, 
per insegnare ai detenuti a 
usare LE PRECCOlo ha fat- 
to riprodurre e stampare 
banconote di 10 mila lire. 

Tre di queste copie, su 
carta normale, sono state 
ritrovate in altrettante cel- 
le. I detenuti hanno dichia- 
rato di averle fatte per 
esercitazione, L'operatore 
ha ammesso il fatto. La Do 
lizia penitenziaria lo 
qui puindi denunciato per falsi: 

cazione, insieme ai tre de- 
tenuti. Questi ultimi sono 
stati spostati i in altre sezio- 
ni, mentre l'operatore è sta- 
to allontanato. 


PERUGIA L'intervento di una 
Reosto della squadra mo- 
ile della questura di Peru- 
gia ha forse sventato un se- 
questro lampo in una delle 
ville che si trovano nella 
campagna tra il CARORIDE] 
umbro e Foligno. Nella zo- 
na di Bettona la polizia ha 
infatti fermato - nella notte 
tra martedì e mercoledì - 
un albanese clandestino, 
Besha Bernik, 28 anni, sen- 
za fissa dimora e già più vol- 
te espulso dall'Italia e per 
questo dichiarato cittadino 
sgradito nel territorio dell' 
Ue. Era alla guida di una 
«Fiat Uno» rubata. 
Nell'autovettura il perso- 
nale della squadra mobile 
ha trovato un sacco conte- 
nente tre pistole: una da 
guerra automatica di fabbri- 
cazione jugoslava, una Colt 
357 magnum e una 38 spe- 


Il serial killer della Liguria 
capace di intendere e volere 
per il collegio dei periti 


GENOVA Prima apparizione 
in aula ieri, ma solo in vi- 
deo, per il serial killer Do- 
nato Bilancia, durante il 
processo in Corte d'assise 
che lo vede imputato di 17 
omicidi e due tentati omici- 
di. Il video, registrato il 18 
maggio 1998 durante un in- 
terrogatorio al palazzo di 
giustizia di Savona davanti 
al procuratore capo Vincen- 
zo Scolastico, dura 58 minu- 
ti. È stato però interrotto 
dopo solo 10 minuti per l'op- 
posizione della difesa per- 
chè il tema trattato in quell! 
interrogatorio non è perti- 
nente con il processo. La 


cial, nonchè due paia di 
guanti di lattice, due passa- 
montagna e del nastro da 
pacchi. Le armi erano tutte 
cariche. L'uomo è stato 
quindi sottoposto a fermo di 
polizia giudiziaria. 

L'indagine è in pieno svol- 
gimento e gli inquirenti 
mantengono il massimo ri- 
serbo. Una delle ipotesi al 
vaglio della polizia - secon- 
do indiscrezioni - sarebbe 
però quella che l'albanese 
stesse preparando o sì accin- 
gesse a compiere un seque- 
stro lampo in una delle vil- 
e della zona. 

Le armi e l'altro materia- 
le trovato dalla polizia era- 


Corte, riunitasi in camera 
di consiglio, ha deciso di s0- 
spendere la visione del fil- 
mato, riservandosi di farlo 
vedere in futuro, 

Nel video il killer - tuta 
azzurra con strisce bianche 
sulle maniche e barba lun- 
ga - fuma nervosamente ri- 
spondendo solo ad alcune 
delle domande del pm. L'in- 
terrogatorio riguardava un 
altro omicidio sul quale an- 
cora oggi non è stata fatta 


no in un sacco nascosto sot- 
to uno dei sedili della «Fiat 
Uno». Quando è stato fer- 
mato, lo straniero non 
avrebbe opposto resistenza. 
I due revolver - la 357 ma- 
gnum e la 38 special - erano 
stati rubati dall'abitazione 
di un collezionista della .zo- 
na di Perugia. Mistero inve- 
ce sulla pistola automatica, 
di fabbricazione jugoslava. 
Secondo la polizia le tre ar- 
mi mettevano in pratica a 
disposizione dello straniero 
un volume di fuoco di note- 
vole potenza. 
L'extracomunitario è ri- 
sultato incensurato. La poli- 
zia lo ha ora accusato di 
avere ricettato la «Fiat 
Uno» - che è risultata ruba- 
ta la notte tra lunedì e mar- 
tedì - di detenzione e porto 
illegale di armi da sparo co- 
muni e da guerra, nonchè 


delle relative munizioni, e 
di ricettazione delle stesse 


‘ pistole. 


Un facoltoso imprendito- 
re perugino era probabil- 
mente nel mirino di un 
gruppo malavitoso di alba- 
nes! che stava preparando 
una rapina con sequestro 
(Root nella sua villa. 

enti, che avevano 

SIrate la tempo le indagi- 
hanno deciso di interve- 
nire, E r sequestrare le ar- 
mi e bloccare l' uomo, pri- 
ma che la situazione diven- 
tasse ingestibile. Il materia- 
le trovato. confermerebbe 
l'ipotesi iniziale, in base al- 
la quale era in Paozianno. 
un sequestro lampo. Gli 
agenti hanno inoltre trova- 
to documenti di vario tipo, 
anche di identità, proba ile 
mente falsificati. La polizia 
sarebbe sulle tracce di even- 
tuali complici dell'albanese. 


© IL CASO | 


MILANO Poichè le sole denun- 
ce per atti osceni in luogo 
TCchee non servivano a 
impedire che clienti e luc- 
Gio le si SRDArta ero] in un 
piazzale del centro, la poli- 
zia ha deciso di filmare gli 
incontri. Videocassette che 
otrebbero essere viste nel- 
e aule di tribunale duran- 
È le udienze pubbliche dei 
relativi processi e che per- 
ciò dovrebbero, nelle inten- 
zioni degli investigatori, 
sconsigliare agli amanti 
del sesso a pagamento di 
«esibirsi» sulle loro auto. 
AI commissariato di Se- 
sto San Giovanni si erano 
rivolti DeL protestare i resi- 
denti della zona intorno a 
via Carducci, il piazzale 
della quale la sera era di- 
ventato ormai un drive-in 
del sesso, con anche 20 vet- 


Milano: infinita protesta dei residenti 


La telecamera riprende 
il drive-in del sesso 
tutta la notte in piazza 


ture parcheggiate contem- 
poraneamente in cui entra- 
vano e uscivano in conti- 
nuazione prostitute. 

Falliti i tentativi di sco- 
raggiare il fenomeno con le 
semplici denunce, gli agen- 
ti si sono così muniti di te- 
lecamera, nella speranza 
che la vergogna possa fare 
più della paura per even- 
tuali condanne. Î primi a 
Pie le spese sono stati 

iovani operai (25 e 27 
nu di Sesto e Milano sor- 
presi con due ragazze alba- 
nesi (entrambe di 24 anni). 
Per loro comunque non vi 
è il rischio di rivedersi fil 
mati in un'aula di Palazzo 
di Giustizia - i loro volti e 
le targhe delle auto tutta- 
via non si vedono - poichè 
hanno ammesso a verbale 
il reato contestatogli. 


L'uomo, che si è confessato autore di 17 delitti, era stato iero su un omicidio che non aveva ammesso 


Bilancia in aula, ma è solo un filmato 


luce: quello della prostituta 
albanese Donika Hoxholla- 
ri, uccisa a Ceriale, nel feb- 
braio 1997, con un colpo di 
calibro 38. Gli inquirenti so- 
spettarono di Bilancia per- 
chè le modalità dell'omici- 
dio erano simili a quelle da 
lui messe in opera per i de- 
litti delle prostitute nel Sa- 
vonese. Il killer, però, non 
ha mai confessato quell' 
omicidio. ; 

«Sia al momento dei fatti 
sia nell'attualità, Bilancia 
è risultato pienamente ca- 
pace di intendere e di vole- 
re». Lo hanno riferito i peri- 
ti d'ufficio al processo a ca- 


rico del serial killer Donato 
Bilancia, reo confesso di 17 
delitti. La decisione, come 
ha sottolineato il prof. 
Gianluigi Ponti, esperto di 
psicopatologia forense dell' 
università di Milano, è sta- 
ta presa collegialmente (gli 
altri periti sono il prof. Gia- 
como Mongodi psichiatra di 
Pavia e il prof. Ugo Fornari 
di Torino) dopo aver esami- 
nato sia gli atti relativi al 
processo, sia l'imputato, de- 
tenuto nel carcere di Chia- 
vari. 

«In Bilancia - ha detto 
Ponti - vi è l'assenza di 
qualsiasi tipo di patologia 
mentale. Non sî è rilevato 


A o una cosa di 50 anni ha na un gi coca di farmaci e fa Tadeiato una lettera di scuse al marito 


Non ce la faceva più: in coma col figlio disabile 


Era depressa da parecchi mesi e aveva manifestato le sue intenzioni di suicidio 


Rovigo: arrestato un disoccupato di 26 anni che da anni tormentava e picchiava i familiari 


Estorceva soldi alla madre per il videopoker 


ROVIGO Era una storia di 
maltrattamenti e minac- 
ce nei confronti dei fami- 
liari, e durava dal 1992, 
quella che ha visto prota- 
gonista Mauro Menon, 26 
anni, di Villadose (Rovi- 
go), un altro rodigino ri- 
masto vittima dell'osses- 
sione dei videopoker. A 
porre fine alla vicenda, al- 
meno per il momento, è 
giunto un ordine di custo- 
dia cautelare emesso nei 
suoi confronti dal Tribu- 
nale di Rovigo, dopo un' 
ennesima denuncia da 
parte dei genitori. 
Disoccupato, ancora re- 
sidente con i familiari, il 
giovane, secondo la de- 
nuncia, era pronto a tutto 
pur di strappare ai genito- 
ri il denaro che gli servi- 
va per pagare i debiti e 
alimentare la febbre del 
gioco: nel 1992 aveva ad- 


dirittura colpito la madre 
con il manico di una zap- 
pa, procurandole ferite la- 
cero-contuse alla testa, 
perchè le consegnasse 
qualche centinaio di mi- 
gliaia di lire. E i maltrat- 
tamenti erano continuati 
per anni, fino alle minac- 


ce di morte sempre nei 
confronti della madre il 
31 dicembre scorso. 
Vittime delle sue violen- 
ze e intemperanze anche 
il padre e il fratello; nella 
vicenda era intervenuto 
anche il cognato, che gli 
aveva dato a sua volta del 


Le infiltrazioni d’acqua dovute a un forte temporale notturno mettono k.o. la struttura 


Assisi, crolla l'antica Rocca 


ASSISI Una parte della Roc- 
ca Maggiore di Assisi è crol- 
lata. La rocca si trova nella 
parte più alta di Assisi e so- 
vrasta tutta la città. Era 
stata leggermente danneg- 
giata dal terremoto. Da an- 
ni un'associazione si batte 
per la salvaguardia del mo- 
numento. 

Il crollo ha interessato so- 
prattutto una parte interna 
della torre principale della 
Rocca, ma si notano anche 
pietre cadute esternamente. 
Sono anche cadute delle 
merlature. Secondo i tecni- 
ci del Comune e i vigili del 
fuoco il crollo sarebbe stato 


determinato da infiltrazio- 
ni d'acqua dovute a un for- 
te temporale che l’altra not- 
te si è abbattuto nella zona. 
Ad accorgersi dei danni è 
stato l'operatore museale, 
giunto ieri mattina sul po- 
sto. 

Il sindaco di Assisi, Gior- 
gio Bartolini, ha espresso 
«amarezza» per il crollo del- 
la parte della Rocca Mag- 
giore che «era evitabilissi- 
mo» sottolineando che non 
c'è «una particolare sensibi- 
lità nei confronti dei beni 
ed edifici pubblici di Assi- 
si». Bartolini ha ricordato 
che più volte «l'amministra- 


zione comunale aveva chie- 
sto finanziamenti al gover- 
no e alla Regione per la ri- 
strutturazione di questo be- 
ne di interesse artistico-sto- 
rico rilevante». «Nel 1997 - 
ha proseguito Bartolini - 
abbiamo chiesto un finan- 
ziamento di 14 miliardi 
per i finanziamenti delle 
opere del Giubileo extra La- 
zio, ma la risposta del go- 
verno è stata negativa. In 
seguito al terremoto chie- 
demmo il medesimo impor- 
to alla Regione, oltre che 
per la Rocca, anche per le 
mura urbiche che non ver- 
sano in migliori condizio- 


denaro, purchè finalmen- 
te smettesse di dilapidare 
risorse nelle macchinette 
di un bar del paese. Ma 
ogni tentativo, insieme a 
un precedente arresto, 
èra stato inutile. 

I carabinieri di Rovigo 
lo hanno arrestato l’altra 
sera. Di fronte ai giudici 
dovrà rispondere di mal- 
trattamenti, rapina, per- 
cosse, lesioni, minacce ed 
estorsione. 

La crociata contro i vi- 
deopoker non piace ai ge- 
stori di bar. «É inùtile col- 
pevolizzare una categoria 
che, regolarmente e alla 
luce del sole, offre un ser- 
vizio lecito fortemente ri- 
chiesto dal consumatore » 
afferma la Fipe (80 mila 
bar associati) per la quale 
invece di eliminare. le 
macchinette si dovrebbe- 
mo definire meglio le rego- 
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FERRARA Una donna di 50 an- 
ni ha cercato la morte per 
sè e per il figlio ventisetten- 
ne disabile, gravemente 
ammalato dalla nascita e 
non autosufficiente, inge- 
rendo e facendo ingoiare al 
giovane un pesante cock- 
tail di psicofarmaci: è acca- 
duto l'altra notte in un'abi- 
tazione alla periferia di Fer- 
rara. Ora madre e figlio so- 
no ricoverati in coma nel re- 
parto di rianimazione. 

A dare l'allarme è stato il 
marito, rientrato a casa po- 
co dopo mezzanotte: ha vi- 
sto i corpi della moglie e 
del figlio riversi a terra e 
ha dato l'allarme al 118. La 
donna ha lasciato, indiriz- 
zata al coniuge, una lettera 
Da cui spiegava di non farce- 
la più con questo tipo di vi- 
ta. I vicini hanno racconta- 
to che la donna era depres- 
sa da parecchi mesi, perchè 
non vedeva una via d'usci- 
ta alla malattia del figlio. 

Il giovane, con handicap 
psichico, pur fisicamente 
non debilitato - poteva cam- 
minare normalmente e svol- 
geva piccole funzioni quoti- 
diane - non era autosuffi- 


ciente e da 18 anni frequen- 
tava un Centro diurno ria- 
bilitativo che lo portava fuo- 
ri casa per quasi tutta la 
giornata, sollevando alla 
madre il peso della sua assi- 
stenza. Fin dalla nascita 
aveva avuto problemi nello 
sviluppo psichico ed era an- 
che affetto da una grave 
malattia che ne pregiudica- 
va la vita quotidiana. Tutte 
condizioni di cui la madre 
non si era mai fatta una ra- 
gione. Sul padre pesava 
DE difficile situazione 
e tuttavia affrontava con 
oO e forza, dicono i re- 
sponsabili del centro di ria- 
bilitazione, aggiungendo 
che la madre era da tempo 
dai servizi psichiatrici fer- 
raresi. Oltre al biglietto tro- 


vato in casa in cui la donna 


rivolge le sue scuse al mari- 


to, gli inquirenti hanno va- 


o gli elementi concreti 
della vicenda: al ragazzo ve- 
nivano somministrati a ora- 
ri cadenzati i farmaci, per 
la sua malattia, dalla ma- 
dre stessa, che aveva più 
volte manifestato le sue in- 
tenzioni di andarsene via e 
portare con sè anche il fi- 
glio. 


u 


ni, senza ricevere una rispo- 
sta positiva». 

La Rocca Maggiore di As- 
sisi, posta a guardia della 
città, è stata edificata, nel- 
la sua struttura attuale, 
nella seconda metà del XIV 
secolo. Ispiratore è stato il 
cardinale Egidio Albornoz 


che riuscì a riorganizzare 
l'intero sistema difensivo 
dello Stato della chiesa. 
L'obiettivo della fortezza 
non era solo quello di co- 
struire una rete ideale di co- 
municazioni e difesa, ma 
anche di mostrare l'efficien- 
za dell'esercito papale. Il 


Sopralluo- 
go del 
sindaco 
Bartolini 
alla Rocca 
Maggiore 
di Assisi, 
crollata 
parzialmen- 
te l'altra 
notte in 
seguito a 
un forte 
temporale. 


cardinale Albornoz sfruttò 
la struttura preesistente 
che aveva ospitato in gio- 
ventù Federico II di Svevia 
ortando numerose mo- 
dicho e ampliamenti. Fini- 
to il tempo delle incursioni 
militari, la costruzione su- 
bì un progressivo degrado. 


alcunchè che avesse carat- 
tere di morbosità». Ha poi 
spiegato che il killer, nel pe- 
riodo antecedente al primo 
delitto, non ha mai presen- 
tato comportamenti o sinto- 
mi indicativi di preesisten- 
ti infermità mentali. Sullo 
stato mentale del killer nel 
momento in cui ha ha com- 
messo gli omicidi, il prof. 
Ponti. ha detto: «Questa ri- 
costruzione è stata fatta 
considerando le testimo- 
nianze di chi ebbe contatti 
con lui antecedenti o succes- 
sivi ai singoli delitti. Da 
queste informazioni si è ri- 
cavata la convinzione che 
non fosse psichicamente di- 


2: IN BREVE È 


sturbato. A tutti appariva 
normale». 
Il prof. Ponti ha poi parla- 
to delle dichiarazioni di Bi- 
lancia in relazione ai primi 
tre omicidi (Giorgio Centa- 
naro e coniugi Parenti). 
‘«Ha detto che quei delitti 
furono provocati da un in- 
tendimento vendicativo per 
l'offesa ricevuta nella casa 
da gioco clandestina - ha 

spiegato il perito - quando i 
suoi amici dissero che era 
stato portato ”il pollo da 
spennare”». Offeso per que- 
sta «svalutazione della sua 
personalità, sarebbe matu- 
rato in lui il desiderio della 
vendetta». 


ss 


quanto rul 


Milano: omicidio per errore secondo il pm Jelo 
Ha ucciso la moglie, è libero: 
«Non mi sono accorto 

che la pistola era carica» 


‘| MILANO Gli investigatori non hanno trovato nulla che 
possa far sospettare che Cosimo Filieri, 52 anni, l’altra 
mattina non abbia ucciso che per errore sua moglie, Li- 
na Ballarin, 47 anni. E quindi il pm Paolo Îelo, per «as- 
senza di movente», non ha emesso alcun provvedimen- 
to restrittivo nei confronti dell' uomo. Mentre i carabi- 
nieri continuano le indagini, il magistrato ha affidato 
una perizia per stabilire se sia possibile che Filieri non 
si sia accorto che era carica la P88 con la quale intorno 
alle 8 dell’altra mattina ha ucciso la moglie. 
un solo colpo che ha colpito la donna alla gola, ucciden- 
dola. L'uomo ha detto che stava pulendo la pistola, a 
tamburo, con dei fazzoletti di carta e di non essersi ac- 
corto che era carica quando, per scherzo, l'ha puntata a 
braccio teso contro la moglie. 


L'ultraottantenne si recava ogni giorno in cimitero 
per piangere sulla sua tomba con un mazzo di fiori 


ASCOLI PICENO Aveva fatto preparare la sua lapide con tanto 
di nome, cognome, giorno, mese e anno di nascita, manca- 
va solo quella del decesso, e, non contento di aver pensa- 
to anticibatamente alla sua vita ultraterrena, aveva an- 
che inserito un ricordo del fratello, disperso in guerra nel 
'44. Quindi G.V., ultraottantenne di Pagliare del Tronto, 
dall’1 novembre e in barba al guardiano ignaro di tutto, 
si è recato per giorni a piangere sulla sua tomba, portan- 
dovi fiori freschi come vuole il culto dei morti. Fino a 
quando qualcuno non ha sbarrato gli occhi nel vedere la 
sua foto e il suo nome sulla lapide per poi incrociarlo, su- 
bito dopo, davanti al bar o al mercato del paese. 


Roma, la novantenne dorme e non si accorge dei ladri 
AI mattino non c'erano più opere d'arte per 2 miliardi 


ROMA Le hanno ripulito casa di notte, 
e non si è accorta di nulla. Solo ieri mattina alle 6, Elena 
S. di 90 anni vedova e sola a casa, si è accorta che scono- 
sciuti avevano forzato la finestra del bagno del suo SERA 
tamento in viale Regina Margherita a Roma, entrani 

casa. I ladri avrebbero asportato due tele: una natura 
morta di Van Scheric, dal titolo «Fiore Farfalle e Serpen- 
te»; una seconda tela dal titolo «Sepolcro di Cristo» attri- 
buita a Schedoni. Sparita anche una statua di 70 centi- 
metri rappresentante Venere. Il valore di mercato di 

bia E quasi due miliardi di lire. 


Minacciava la mamma con la spada da samurai 

È ; a_i na no gr 
Disarmato e arrestato tossico in crisi di astinenza 
BRESCIA Brandendo una spada da samurai lunga 60 cel” 
timetri minacciava di morte la madre. Mauro Zanetti, 
29 anni, di Gussago, è stato arrestato l’altra notte 
carabinieri. I militari dell'Arma sono intervenuti in sf 
guito alla richiesta della donna, 55 anni, coinvolta né 
ennesima crisi di astinenza del figlio. Sembra che 22 
netti, tossicodipendente con alcuni precedenti, picchias- idi 
se regolarmente la madre per farsi SOnAGEn are i .s0: 
destinati alla dose giornaliera di eroina. I ca: 
hanno impiegato qualche minuto per disarmarlo, © 
marlo e metterlo in stato di arresto. 


È partito 


mentre lei dormiva, 


(0p901 


rabinieri 
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A otto anni dall’inchiesta l’ex pm Di Pietro attacca il potere politico tiepido con la corruzione 


Mani pulite, «oblio vergognoso» 


INTERNI 


IL PICCOLO i 


= IL CASO 


POTENZA Il Presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha concesso la 
grazia parziale all' ex se- 
natore socialista Domeni- 
co  Pittella, condannato 
con sentenza irrevocabile, 
nel 1993, a 12 anni e un 
mese di reclusione (due 
anni condonati) per reati 
di terrorismo. Il provvedi- 
mento di clemenza - che è 
stato reso noto dallo stes- 
so Pittella - risale allo 
scorso mese 
di dicembre, 
ma si è cono- 
sciuto solo ie- 
ri. «Apprezzo 


non sana la 
grossa iniqui- 
tà e ingiusti- 
zia perpetrata nei miei 
confronti». Dal suo studio 
medico di Lauria l'ex sena- 
tore socialista, Domenico 
Pittella, ha commentato. 
«Sono arrabbiato, e mol: 
to», dice. «Non si fa un pro- 


aggiunge Pittella accusan- 
do i magistrati - sulle dice- 
rie di alcuni mascalzoni. 
To ho solo curato una per- 
sona che, altrimenti, sa- 
rebbe morta. L'ho dovuto 


Conyegno.a. Roma sull'infertilità: secondo i.demografi saranno gli immigrati a salvare il Paese dal rischio di estinzione 


Ancora due secoli così e addio italiani 


Rientrato nel '98 dopo un periodo di latitanza 


«Grazia» al medico Pittella: 
doveva scontare dodici anni 
per aver curato una terrorista 


L'ex senatore socialista Mi 


Seno il uringrazian ma commenta L5) i per- 
resto del Pre- Ù chè altrimen- 
sidente i amaramente: «Questo È l'avrei Di 
pi e del Mini- izzata. Di 
stro . Diliber- non sana la grossa; questo, però - 
to, ma questo iniquità che ho patiton conclude Pit- 


cesso di dala portata -. 


fare perchè sono un medi- 
co» 

Ribadendo che non sa- 

esse chi fosse realmente 

atalia Ligas, Pittella sot- 
tolinea: «Se anche l'avessi 
saputo, l'avrei curata lo 
stesso, perchè era in peri- 
colo la sua vita. La stessa 
terrorista ha confermato 
la mia tesi. Lei era venuta 
da me accompagnata da 
un avvocato, affermando 
che si era ferita da sola, 
maneggiando 
un'arma non 
denunciata. 
chiesero 
di non rivela- 


tella - i giudi- 
ci non ne han- 
no mai tenuto 
conto. Sono stato giudica- 
to come un capo di terrori- 
sti che pensa a fare seque- 
stri. Accuse che mi hanno 
distrutto fisicamente e mo- 
ralmente, perchè io non 
mi sono mai comportato 
da'delinquente». 

‘ Rientrato in Italia nel 
1998 dopo un periodo di la- 
titanza trascorso all'este- 
ro, Pittella era stato am- 
messo circa un anno fa al 
lavoro esterno al carcere. 


MILANO «L'oblio del Parla- 
mento su Mani pulite è 
una vergogna». Antonio Di 
Pietro si schiera con il suo 
ex collega, il procuratore ca- 
po di Milano Gerardo D'Am- 
brosio nel condannare il 
mancato impegno dei politi- 
ci contro la corruzione. 

«In otto anni - ha detto ie- 
ri il senatore dell'Asinello - 
i politici italiani hanno solo 
messo in piedi leggi tali per 
cui i processi si sono rallen- 
tati e gli accer- 
tamenti sono 
diventati più 
difficili». Un 
duro attacco 
quello di Di 
Pietro che non 
ha risparmiato 
la commissione 
su Tangentopo- 
li: «I suoi com- 
ponenti in otto 
mesi dovrebbe- 
ro accertare ciò 
che in otto an- 
ni i magistrati 
hanno scoperto 
solo in parte e 
dovrebbero ac- 
certare ciò che 
altri loro colleghi parlamen- 
tari hanno commesso e le 
cause per cui i magistrati 
non hanno indagato. Quin- 
di dovrebbero indagare an- 
che sui magistrati». 

D'Ambrosio nel suo inter- 
vento ha rimarcato come og- 
gi sia sempre più difficile 
indagare e la corruzione 
sia in ripresa, mentre il 
Parlamento sta a guarda- 
re: «Dalle Camere - ha det- 
to Di Pietro - invece di stru- 
mienti per indagare sono ar- 
rivati strumenti affinchè 
gli indagati potessero sfug- 
gire alle loro responsabili- 
tà». Ò 


D'Ambrosio: «Le riforme allungano solo i tempi dei processi» 


Ieri è stato l'ottavo anni- 
versario di Mani pulite: il 
17 febbraio del 1992 veniva 
arrestato mario Chiesa e 
partirono le grandi inchie- 
ste di Tangentopoli. Ma a 
distanza di tanto tempo so- 
no solo quattro gli imputati 
finiti in cella. 

L'intervento di D'Ambro- 
sio ha suscitato numerose 
reazioni. Il vicepresidente 
dell'Associazione Naziona- 
le Magistrati, Giovanni Sal- 
vi, ha ricorda- 
to come già die- 
ci giorni fa 
avesse rilancia- 
to l'allarme sul- 
la mancanza 
di leggi contro 
la corruzione: 
«Ora per certi 
reati si può 
pensare addi- 
rittura di poter 
raggiungere 
l'impunità - ha 
detto -. La cor- 
ruzione è in ri- 
presa, ma inda- 
gare è sempre 
più difficile, 
mentre le rifor- 
me continuano ad allunga- 
re i tempi dei processi». 

Per il segretario generale 
dell'Anm, Claudio Castelli, 
tutti i cittadini dovrebbero 
essere amareggiati per la 
scarsa tensione che si av- 
verte nei confronti della cor- 
ruzione: «Larga parte degli 
interventi amministrativi e 
legislativi - ha spiegato - so- 
no rimasti sulla carta, non 
è stata ratificata la conven- 
zione contro la corruzione 
transnazionale e l'allarme 
per i comportamenti che 
hanno portato a dilapidare 
il pubblico patrimonio è ces- 
sato». 


Rosario Caiazzo 


Cagliari: detenuto 
si impicca în cella 
«Sono innocenten 


CAGLIARI Un detenuto En- 
rico Suella, 27 anni, di 
Carbonia, si è suicidato 
nel carcere «Buoncammi- 
no» di Cagliari, dove era 
rinchiuso dall'8 febbraio 
scorso con l'accusa di ra- 
pina. In un biglietto la- 
sciato nella cella ha chie- 
sto scusa ai genitori e 
ha scritto «sono innocen- 
te». Il suicidio è avvenu-. 
to l’altro pomeriggio, du- 
rante l'ora d'aria, ma la 
notizia è trapelata solo 
ieri a tarda sera. Suella, 
che era già stato altre 
volte in carcere, si è im- 
piccato - come ha accer- 
tato anche il medico le- 
gale, che ha eseguito l' 
autopsia disposta dal 
magistrato - con un len- 
zuolo. L' uomo avrebbe 
atteso che i due compa- 
gni di cella uscissero per 
l'ora d'aria per compiere 
il suo gesto all' origine 
del quale - secondo quan- 
to hanno riferito suoi co- 
noscenti - ci sarebbe an- 
che la delusione per esse- 
re stato lasciato dalla fi- 
danzata. Suella era sta- 
to arrestato perchè accu- 
sato di aver aggredito 
un pensionato nella 
Piazza Roma di Carbo- 
nia per rubargli il porta- 
fogli. Il 5 dicembre Suel- 
la era stato vittima di 
una rapina: era stato ac- 
coltellato da Sandro Da- 
ga, di 36 anni, per rubar- 
gli il telefonino cellula- 
Te. 


La prevista ripresa delle nascite nei prossimi anni non garantisce il ricambio 


ROMA Se in Italia il calo delle 
Nascite proseguirà al ritmo 
attuale, entro il 2250 gli ita- 
liani potrebbero scompari- 
Te. Fortunatamente questa 
solo un'ipotesi dei demo- 
grafi perchè già nel 2050 in 
italia si prevede un lieve au- 
Mento delle nascite, e a sal- 
Vare la crescita della popola- 
Zione saranno indubbiamen- 
te gli immigrati. È questo lo 
Scenario presentato ieri a 
oma, nel’ convegno sull'in- 
fertilità organizzato dall'ac- 
cademia dei Lincei, 

«Gli italiani in realtà non 
Scompariranno - ha detto 
Uno degli organizzatori del 
convegno, il biologo Giovan- 
Ni Chieffi, dell'università di 

‘apoli federico II - e la pre- 
Visione della loro estinzione 
Per il 2250 è teorica. Così co- 
Me è teorica l'ipotesi secon- 

‘0 cui, se la popolazione del- 

Nigeria continuasse a cre- 

Scere al ritmo attuale del 

14% annuo, fra 140 anni di- 
Venterebbe pari alla popola- 
Zione mondiale. Al di là de- 
gli scenari teorici, nella real- 
tà avvengono meccanismi di 
‘ompensazione a volte im- 
Mrevedibili». 


& 


Anche medici e un prete 
nella lista dei relatori: 
CUriosi'e giornalisti fuori 


Mantova A scuola gli studen- 
suogliono parlare di ses- 
SII €, per questo moti- 
sid ‘anno deciso di avvaler- 

1 SPerti in materia. E 
quale miglior esperto di 
Una pornostar Può affronta- 
re questo delicato proble- 
ma, devono aver pensato 
gli studenti del liceo SCiGnLi 
Îico Belfiore di NERA 
Che, accanto ad un sacerdo. 
te, ad un medico e a due psi- 
Cologi hanno deciso di invi, 
are la sexy-diva mantova 
sa Antonella Del Lago, L' 
motto a scuola si svolge- 
13 Ìl 22 febbraio dalle 9 alle 
sa La decisione è stata pre- 

dal consiglio di istituto 


Per il genetista Alberto 
Piazza, dell'università di To- 
rino, è certo che nei prossi- 
mi anni in Italia ci saranno 
‘più nascite, tanto che l'at- 
tuale indice di fertilità di 
1,1 figli per donna divente- 
rà 1,4 nel 2050. «Un aumen- 
to - ha rilevato - che si do- 
vrà soprattutto agli immi- 


. 


che, tra imbarazzi e litigi, 
ha votato a stretta maggio- 
ranza per accogliere tutti i 
relatori proposti dagli stu- 
denti, pornostar compresa. 

L'assemblea del 22 sarà, 
però, rigorosamente a por- 
te chiuse: «non sarà ammes- 
so nessun esterno - specifi- 


grati e che comunque rima- 
ne molto al di sotto del tas- 
so di 2,1, la soglia minima 
per garantire il ricambio del- 
la popolazione». 

che se le nascite in Ita- 
lia cominciassero ad aumen- 
tare, secondo Piazza occorre- 
ranno alcune generazioni 
prima di invertire la tenden- 


E un quarto del Paese sta diventando deserto 


ROMA Dissesto del territorio, siccità, urba- 
nizzazione selvaggia, salinizzazione, in- 
quinamento dell' acqua e del suolo. Que- 
sti i campanelli d' allarme dell' effetto de- 
serto che colpisce anche l' Italia dove il 
27% del territorio è sotto la minaccia 
Sahara. Regioni a rischio sono in partico- 
lare Puglia, Basilicata, Sicilia e Sarde- 
gna e la mappa del rischio che servirà a 
censire le terre desolate della penisola sa- 
rà pronta a maggio per dare il via agli in- 
terventi di recupero. Questo quanto è 
emerso nel corso della presentazione del 
Programma d' azione nazionale per la lot- 
ta alla siccità e alla desertificazione. 

«La minaccia desertificazione in Italia 
è estesa, c' è una parte del Paese che sof- 
fre di siccità - ha detto il sottosegretario 


silicata e,nell 
e Molise. 


ca il preside Francesco Osi- 
ni - tranne i relatori invita- 
ti. Sarà riservata solo a stu- 
denti, docenti e personale 
della scuola». Tutti gli altri 
resteranno fuori, giornali- 
sti compresi. «Parleremo di 
affettività, amore e sesso in 
modo divertente e intelli- 
gente», assicura uno dei 
rappresentanti degli stu- 
denti del Liceo Belfiore. 
Antonella Del Lago, la 
pornostar, si è detta molto 
contenta dell'invito. «Pecca- 
to - aggiunge - che il con- 
fronto si svolgerà a porte 
chiuse». Come è nata que- 
sta proposta di farla inter- 
venire ad un dibattito scola-, 


all'ambiente Valerio Calzolaio -; per que- 
sto abbiamo chiesto alli ao 
torità di bacino di indicare Îe aree sensibi- 
li. La perimetrazione dovrà avvenire en- 
tro maggio e a quel punto sarà fatto l' in- 
ventario delle risorse necessarie per in- 
tervenire e si decideranno gli interventi». 

I primi dati sul rischio deserto che 
emergono non sono rassicuranti. Sul fron- 
te dell' erosione, ad esempio, il Basento 
in Basilicata trascina in mare ogni anno 
430 metri cubi di terra fertile e nella stes- 
sa regione l' erosione della collina appen- 
ninica è stata quantificata in 1-10,4 mg/ 
ha. La salinizzazione è in progressivo au- 
mento nel litorale della piana di Sibari in 
uello metapontino della Ba- 


Calabria, in ti i 
e coste 


_.;j .I|. I I l . 
Il consiglio di istituto del liceo scientifico di M 


za. «Ci sarà comunque - ha 
aggiunto - una fase di tran- 
sizione in cui l'immigrazio- 
ne tamponerà il fenomeno». 


Sebbene l'Italia sia oggi al' 


terz' ultimo posto in Europa 
per tasso di fertilità, il calo 
delle nascite è comune a tut- 
to il vecchio continente Nes- 
sun Paese raggiunge la so- 


e Regioni e alle au- 


glia, Campania 


Stico su sessualità e affetti- 
vità? «Qualche giorno fa - 
Spiega - sono stata contatta- 
ta dai ragazzi. La mia pri- 
ma reazione è stata di sor- 
presa; poi, quando ho visto 
che facevano sul serio, ho 
accettato immediatamente. 
Dovevamo solo aspettare il 
via libera del consiglio di 
istituto. A me piace molto 
parlare con la gente: gli ul- 
timi dieci minuti dei miei 
spettacoli li dedico alla con- 
versazione con il pubblico». 

Una risata accoglie la do- 
manda su come si sente nel- 
la veste di docente: «Non 
ho intenzione di insegnare 
nulla a nessuno. Certo che, 
vista la mia esperienza di 


antova dà il via libera all’insolita iniziativa 


Lezione di sesso con pornostar 


glia di 2,1 figli per donna). 
n fenomeno cominciato in 
Francia nel 1880 e che da lì 
sì è esteso, tanto che oggi 
tutta l'Europa è al di sotto 
di 2,1 figli per donna. 

Nonostante tutto Piazza 
è ottimista. «Non vedo tutto 
questo in senso negativo - 
ha affermato - perchè nella 
Storia delle popolazioni ci so- 
no momenti di crisi. Il vero 
problema dei prossimi anni 
è piuttosto l'aumento della 
speranza di vita, con tutti i 
cambiamenti sociali che ciò 
comporterà». Nel 2050 la fa- 
Scia di età più numerosa sa- 
rà compresa fra 50 e 80 an- 
hi «e questa - ha aggiunto - 
non è una teoria catastrofi- 
Sta, come invece lo è LR 
zione della popolazione. 
Insomma proprio ciò che av- 
verrà. L'invecchiamento del- 
la popolazione è inevitabile 
e la società non potrà non af- 
frontarlo». Basti pensare, 
ad esempio, che gli anziani 
saranno la maggioranza dei 
Votanti. E in problema che 
richiede una «riflessione se- 
Tissima - ha concluso - e che 
rende necessario inventare 
Un sistema sociale in cui gli 
anziani possano lavorare e 
produrre». 


Vita, posso parlare di ses- 
Sualità con cognizione di 
causa. Spero che i ragazzi, 
più che sul mio lavoro, mi 
rivolgano domande sul ses- 
So, sul rapporto tra uomini 
e donne». «Spero - aggiunge 
Antonella - de ci possiamo 
confrontare su come è stata 
la nostra prima volta e su 


Twingo 2 1.2 60CV L. 13.950.000* 


Euro 7.204,57 
con doppio airbag, dispositivo antiavviamento 


e sedile posteriore regolabile longitudinalmente. 


- Clio RN 1.2 60CV L. 15.950.000* 


Euro 8.237,48 
con doppio.airbag, dispositivo antiavviamento, 
pack elettrico e servosterzo. 


Mégane SW RTE 1.4 16V 95CV L. 24.300.000" 


Euro 12.549,90 
con ABS, 4 airbag, sistema SRP e.dispositivo antiavviamento. 


Scénic 1.4 16V 95cv L 29.950.000* 


Euro 15.467,88 
con climatizzatore, ABS, 4 airbag, sistema SRP, dispositivo 
antiavviamento, fari doppia ottica e fari fendinebbia. 


Oppure finanziamenti a tasso zero fino 
a 36 mesi su tutta la gamma**. 


“Offerta solo per chi ha un'auto da rottamare valida 
fino al 29/02/00 per vetture presenti in Concessionaria. 
I.P.T. esclusa. Non cumulabile con altre in corso 
** Esempio di finanziamento: Renault Twingo 2 a L 17.950.000'(massimo finanziabile 80% del prezzo di listino) 


‘anticipo L. 3.590.000, importo finanziabile L14.360.000 in 36 rate mensili da L 398.800.T.A.N. 0% TA.EG. 1,13%, 
imposta bollo L20.000, spese dossier L:250.000, offerta valida fino al 29/02/00 salvo ‘approvazione FinRenault. " 


come è stato vissuto questo 
momento dal punto di vista 
delle emozioni e dei senti- 
menti. Io ho 32 anni e l' 
amore per-la prima volta 
l'ho fatto 15 anni fa. Sono 
curiosa di sapere dalle espe- 
rienze dei giovani che cosa 

cambiato in tutto questo 
tempo nel rapporto tra i 
due sessi». 


Solo dalle Concessionarie Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia. 
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Economia 


Mentre scatta una nuova ondata di rincari: la verde arriva a 2030 lire al litro, la super a 2115 


La henzina scotta, processo all'Opec 


Bruxelles tace, allarme della Fed - Letta: «Usiamo l’arma del debito» 


DALLA PRIMA PAGINA 


Le conseguenze sono drammatiche per le economie occi- 
dentali, alle prese con una congiuntura che stenta a decol- 
lare: l'aumento delle materie prime spinge in alto i prezzi 
e la crescita ao è immediata causa scatenante 
per l'incremento dei tassi di interesse. Insomma non c'è 
da scherzare perchè questo circolo vizioso potrebbe, se 
non interrotto, bloccare sul nascere una MRC in grado 
di portare benessere e occupazione al mondo. Il potere nel- 
le mani dei paesi produttori è quindi enorme, sfociando 
spesso nel ricatto. In poco tempo il prezzo del barile è pas- 
sato da 20 a 30 dollari: ciò ha prodotto una crescita dell' 
inflazione che l'Ocse calcola in un più 1,7 per cento per 
l'Europa e in un punto in più per gli Usa, nel giro di due 
anni. La possibilità che il petrolio si mantenga attorno al- 
le attuali quotazioni è assai elevata, perchè esiste un for- 
tissimo squilibrio fra la domanda e la scarsa offerta, 
quantificato in circa 4 milioni di barili al giorno. In que- 
ste ore alcuni degli undici paesi dell'Opec hanno dichia- 
rato la loro disponibilità ad aumentare i quantitativi di 
produzione. Ma anche se ciò avvenisse (e ne dubitiamo) 
sarebbe comunque improbabile un ritorno sotto i 25 dolla- 
ri. Per non parlare delle previsioni più catastrofiche, che 
vedono un barile fra i 35 e î 40 dollari. Ecco perchè l'al: 
larme è ormai internazionale e non solo europeo, anche se 
nel vecchio continente i problemi sono MAGGIO visto che 
non si è mai pensato di allargare la fonte di DIGO 
namento, limitandosi solo all'area Opec. In Italia la si- 
tuazione è ancora peggiore. Vediamo perchè. Teri le com- 
pagnie petrolifere nel mentre annunciavano nuovi aumen- 
ti Gr benzina (da 1830 a 2110 in un anno, il 15 per cen- 
to in più, otto volte l'aumento dell'inflazione) si rivolgeva- 
no al Governo affinchè intervenga in sede Ue per un'azio- 
ne di pressione contro l'Opec e la sua politica dei prezzi. 
Sono le stesse compagnie che però, continuano imperter- 
rite ad attuare una HONca commerciale a dir poco singo- 
lare. Sono passati ormai alcuni anni dalla (presunta) li- 
beralizzazione dei prezzi, ma basta girare fra gli impian- 
ti per rendersi conto che fare il pieno in uno o în un'altra 
delle nostre nove «sorelle» costa praticamente lo stesso. 
La rete commerciale, nonostante î proclami, è cambiata 
pochissimo e il self service è una modalità di rifornimen- 
to ancora scarsamente utilizzata. ; 
La concorrenza è piena, invece, per i gadget. C'è da di- 
re che i governi di questi anni poco hanno fatto per inco- 
raggiare la liberalizzazione, mentre molti danni hanno 
Do con una politica energetica a dir poco scellerata. 
er, motivi ambientali abbiamo rinunciato al nucleare, a 
differenza dei nostri partner europei. Ai nostri confini, in 
compenso, ci ritroviamo Paesi (vedi Francia) che pullula- 
no di centrali. La tragica esperienza di Cernobyl ha inse- 
nato che le distanze in questi casi non sono mai troppe. 
Srscno ochissimo carbone e il nostro sistema di traspor- 
ti (all'80 per cento su gomma) contribuisce non poco alla 
lievitazione dei prezzi. Ecco perchè il futuro della nostra 
economia è nelle mani degli sceicchi. 
Giuliano Zoppis 


_. 


Mercati in tensione: se la situazione dovesse sfuggi- 
re ad ogni controllo ci sarebbero conseguenze se- 
rie sulla crescita e sui consumi 


ROMA In Italia da oggi la 
benzina è ancora più cara: 
la verde arriva a 2080 lire 
il litro, la super a 2115, il 
gasolio a 1670, il gpl a 
1035. Ora, è vero che le 
compagnie petrolifere sono 
chiamate a operare in mo- 
do coscienzioso (ieri c'è sta- 
to un incontro al ministero 
dell'Industria), ma è anche 
vero che al di sopra ci sono 
interessi più vasti. 

Diciamo la verità: è una 
guerra. Una guerra combat- 
tuta senza bombe, granate, 
mitragliamenti, ma sempre 
pericolosa, mortale. Che ri- 
schia di mettere in ginoc- 
chio l'economia mondiale, 


quanto meno quella dei Pa- 
esi consumatori di petrolio. 
Non a caso, dopo lo stanzia- 
mento di qualche centinaio 
di miliardi da parte della 
Casa Bianca a favore delle 
famiglie più povere che de- 
vono affrontare il caro-ben- 
zina, ieri anche il presiden- 
te della Federal Reserve 
Alan Greenspan, si è detto 
molto preoccupato. — 

A fine marzo si riuniran- 
no i Paesi Opec, ai quali 
Greenspan ha riconosciuto 
il potere di provocare «un 
forte impatto sulla struttu- 
ra della nostra economia» 
se i prezzi salgono molto ra- 
pidamente. Di fatto, in 12 


mesi sono cresciuti del 
150%, mentre la scorte nel 
mondo sono, fa notare il 
presidente della Fed, «ecce- 
zionalmente bassi», in Ame- 
rica sono ai minimi dal '75. 
E quelle scorte si intacca- 
no, di solito, solo per le 
emergenze o le guerre, Ieri 
a Londra il Brent (petrolio 
di riferimento europeo) con- 
segna aprile ha chiuso in ri- 
basso a 26,85 dollari il bari- 
le. Ma è inutile illudersi. 

I Paesi importatori (tra i 
quali il nostro) dovrebbero 
riuscire a dare una rispo- 
sta, ad affilare le armi, 
quelle della diplomazia e 
quelle economiche. 

Il ministro dell'Industria 
Enrico Letta, ieri a Alge- 
ri, ha innanzi tutto solleci- 
tato la Commissione euro- 
pea a farsi sentire come en- 


tità autorevole e univoca, e 
poi ha suggerito qualche 
forma di ritorsione verso i 
Paesi produttori. Per esem- 
pio, si può usare come pote- 
re contrattuale l'arma del 
debito che vede i Paesi pro- 
duttori colpiti da una forte 
esposizione; in questo sen- 
so Letta propone «che il go- 
verno italiano si faccia pro- 
motore di un'iniziativa co- 
mune non più rinviabile»; 
inoltre suggerisce che nel 
. caso dell'Algeria si leghi un 
comportamento più morbi- 
do in seno all'Opec alla fina- 
lizzazione dell'accordo di as- 
sociazione con l'Unione eu- 
ropea. Ma sopra a tutto, è 
Bruxelles che deve farsi 
sentire. Bruxelles per ora 
tace, anche se ha un livello 

di attenzione «molto alto». 
r.s 


Gli italiani si ritroverebbero a pagare 35 lire in più 


al litro se non venisse attuato il provvedimento 


Verso la proroga dello sconto fiscale 


Il eda di Telecom ha fissato i tempi della grande alleanza tecnologica dell’anno 


ALGERI Ben 35 lire in più al litro che porterebbero la super a 
circa 2.150 lire al litro e la verde a 2.050 lire. E quanto gli 
automobilisti italiani potrebbero ritrovarsi a pagare il pri- 
mo marzo se il governo non decidesse di intervenire, proro- 
gando ulteriormente lo sconto fiscale che scadrà alla fine del 
mese. 

Anche se per ora non è arrivata nessuna indicazione - «sa- 
rebbe una decisione da prendere collegialmente» si è limita- 
to a dire il ministro doliaduzioa Enrico Letta - l'ipotesi di 
una proroga della defiscalizzazione decisa nei mesi scorsi 
(85 lire in meno sul prezzo finale) sembra diventare un'esi- 

‘enza sempre più stringente. I prezzi dei carburanti, spinti 
di forte rialzo del petrolio e dalla debolezza della lira sul 
dollaro, continuano infatti a correre, segnando di giorno in 
giorno nuovi record storici con la super già a quota 2.110 li- 
re e la verde a 2.015. Un impatto che rischia non solo di pe- 
nalizzare le tasche degli automobilisti ma anche di compro- 
mettere strutturalmente l'andamento dell' inflazione. 
quindi prevedibile che il governo decida di intervenire di 
nuovo. Co l'unica arma di cui può disporre, quella della fi- 
scalità, visto che i prezzi in Italia sono stati liberalizzati nel 


Un'estate calda sul fronte di Internet: 


IN BREVE 
Tiscali vicina a San Paolo Imi 
per una alleanza nel Web 


ROMA Grande fermento di iniziative ed incroci finanzia- 
ri e industriali nel settore multimediale e bancario. Il 
gruppo Tiscali è infatti in dirittura di arrivo per chiude- 
re un accordo con Banca Imi (San Paolo Imi) finalizza- 
to all'acquisizione del 20% di Imiweb il cui bacino 
«clienti» verrebbe rafforzato dai nuovi apporti del grup- 
po Tiscali. Se il progetto andasse in porto la forza d'ur- 
to del San Paolo Imi nella iniziative Internet ne usci- 
rebbe molto rafforzata, tanto più che l'intesa potrebbe 
essere successivamente estesa a San Paolo Invest. I 
vertici di Piazza San Carlo si riservano di valutare la 


tando le sinergie di integrazione tra Spi e Imiweb.Sul- 
l'accordo il gruppo torinese ostenta ufficialmente un 
«no comment». 


Una importante commessa per l'Enel in Argentina: 
700 miliardi di lire per costruire due centrali 


ROMA Maxi-commessa per l'Enel in Argentina: la con- 
trollata Enelpower realizzerà e gestirà infatti a Cordo- 
ba e a Tucuman due centrali a ciclo combinato per 500 
megawatt complessivi, con un investimento di 870 mi- 
lioni di dollari (oltre 700 miliardi di lire); la costruzio- 
ne dei due impianti durerà circa due anni e mezzo, con 
la messa in servizio, rispettivamente, per l'inizio e per 
la fine del 2008. Le centrali, da 240 megawatt ciascu- 
Na, saranno alimentate con gas argentino la cui dispo- 
Nibilità è assicurata da contratti a lungo termine con 
Operatori locali. Dopo averle realizzate, l'Enel resterà 
broprietaria delle centrali. Si tratta del secondo accor- 

0 di espansione all'estero del gruppo elettrico dopo 
Quello raggiunto in Grecia il mese scorso. 


Bill Gates a San Francisco presenta Microsoft 2000 
frà luci e laser che evocano «Guerre stellari» 


MILANO Nonostante i ricorsi legali avviati anche in Euro- 
Sn Microsoft ha lanciato ieri ufficialmente Windows 
lia il. Îl nuovo sistema operativo per le aziende. E in Ita- 
1a ll gruppo di Bill Gates potrebbe entro la fine dell'an- 
no piazzare già un milione di nuovi sistemi su desktop e 
server di piccole, medie e grandi società. Bill Gates, in 
Uno scenario tra Guerre Stellari e l'Apocalisse, al Confe- 
rence & Expo di San Francisco ha detto che « oggi diamo 
Imizio al futuro del business nell'era di Internet» mentre 
na gigantesco computer portatile si apriva mostrando il 
logo di Windows 2000. Il fondatore di Microsoft, lasciata 
@ gestione dell'azienda a Steve Ballmer, si presenta con 
& sua nuova qualifica di Capo Architetto del Software e 
Tecita le meraviglie dell'ultima creatura: affidabilità, 
Scalabilità, il prodotto perfetto per ogni azienda. 


'94, a meno che - ma per ora non sembra un'ipotesi in consi- 
derazione - non si decida di tornare, almeno temporanea- 
mente, ai prezzi amministrati, 

Oltre alla proroga della defiscalizzazione che scadrà a fi- 
ne febbraio, i governo potrebbe decidere anche di aumenta- 
re l'entità dello sconto fiscale. Non sarebbe d'altronde la pri- 
ma volta. i 

L'esecutivo era infatti intervenuto a fine ottobre - in occa- 
sione dei primi forti rialzi dei carburanti - decidendo di ri- 
durre l'aliquota fiscale per due mesi sui prodotti petroliferi 
(un intervento che si era tradotto in 30 lire in meno del prez- 
zo al consumo). La defiscalizzazione - visto il perdurare del- 
le tensioni sui mercati internazionali e quindi sui prezzi dei 
carburanti - era stata poi prorogata a fine dicembre per altri 
due mesi, decidendo di aumentare lo sconto di altre 5 lire al 
litro fino a fine febbraio.Un intervento, quello di un'ulterio- 
re riduzione della fiscalità, che non rischierebbe di penaliz- 
zare le casse dello Stato. L'aumento dei prezzi dei carburan- 
ti comporta infatti un effetto-trascinamento dell' Iva, au- 
mentando il gettito. Una nuova riduzione delle accise potreb- 
be essere cioè, sul fronte delle entrate, a costo «zero», 


I numeri di Seat-tin.it 


Ss MPAGINE Fatturato: 1.900 miliardi 
Venditori: 1.880 
GIALLE: a 600.000‘ 
Negozi Buffetti: 1.200 


MERCATI 
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Milano +0,83% - Wall Street in altalena 
Greenspan mette paura 


ma l'Europa 


non frena: 


torna lo spettro dei tassi 


MILANO Effetto Alan Gre- 
enspan, ma limitato, su 
Piazza Affari ‘e sulle Bor- 
se europee. Il presidente 
della Banca centrale ame- 
ricana (Fed) ha lasciato in- 
travedere un nuovo rialzo 
dei tassi statunitensi per 
prevenire il surriscalda- 
mento dell'economia. Di- 
chiarazioni che hanno 
avuto il loro peso sulla 
Borsa milanese. Ma, com- 
plici le scadenze tecniche, 
il Mibtel è riuscito lo stes- 
so a chiudere in positivo 
con un rialzo dello 0,83%. 
In progresso anche i prin- 
cipali mercati europei: 
Francoforte +1,2%, Parigi 
+1,8%, Londra +0,30%. 
Nonostante 
l'altalena del 
Dow Jones 
(che in serata 
segnava un ca- 
lo dello 0,54 
per cento men- 
tre il Nasdaq 
continuava a 
segnare livelli 
record) e lo 
spettro di un 
aumento dei 
tassi, sembra 
però che Piaz- 
za Affari ab- 
bia deciso di affrancarsi 
dalla Wall Street-dipen- 
denza. E nella City londi- 
nese gli analisti hanno ac- 
ceso i riflettori sul fenome- 
no Internet in Italia. Piaz- 
za Affari è diventato un 
vero e proprio caso dopo 
gli exploit di alcuni titoli 
egati alla Rete. Alcune 
banche d'affari internazio- 
nali, che*finora avevano 
sostanzialmente ignorato 
i nuovi protagonisti italia- 
ni, hanno deciso di non 
perdere altro tempo. Co- 
me la Salomon Smith Bar- 
ney, che fra due mesi ini- 
zierà la copertura sulla Ti- 


scali. La società di Soru ie- 
ri ha incassato un altro 
+0,9% a Piazza Affari do- 
po l'annuncio dell'accordo 
con il San Paolo di Torino 
(+2,39%) per l'acquisto 
del 20% di Imiweb. Al pro- 
‘etto aderiscono anche a 
ntesa (-1,85%) e Comit 
(+2,27%). In risalita le Se- 
at (+6,01%) dopo che il 
cda Telecom (-2,31%) ha 
precisato i tempi (entro lu- 
lio) dell'integrazione con 
init. 

Attenzione anche sui ti- 
toli dell'editoria: Classedi- 
tori è salita del 4,8% e 
L'Espresso dell'1,82%. Il 
gruppo De Benedetti ha 
registrato il rialzo di Cir 
(+1,57%), Cofi- 
de (+6,97%) e 
A e due s 
(+9,09%). Gior- 
nata positiva 
poi per Media- 
set (+1,43%) e 
Mondadori 
(+1,47%). Tra 
i telefonici so- 
lo Olivetti 
(+3,62%) ha 
chiuso in deci- 
| SO progresso. 
Sul fronte va- 
lutario, la pos- 
sibilità negli States di 
‘una nuova stretta moneta- 
ria ha avuto riflessi pesan- 
ti sull'euro. Il dollaro ha 
infatto chiuso la sessione 
europea in rialzo sulla mo- 
neta unica e sullo yen. 
L'euro era riuscito a gua- 
dagnare terreno, Toggiun 
Genie quota 0,9955 sul 

ollaro, grazie alla cresci- 
ta superiore alle attese 
dell'indice Ifo sulla fidu- 
cia delle imprese tede- 
sche. Nel finale delle con- 
trattazioni la divisa di Eu- 
rolandia è scesa a 0,9855 
dollari, contro gli 0,9919 
della rilevazione ufficiale 
della Bce. 


Il colosso di Arnault ha in mano il 67 per cento 


Louis Vuitton conquista Pucci: 


costituzione di una rete di promotori tecnologici sfrut- |' 


MILANO Estate calda sul fron- 
te Internet. Entro luglio in- 
fatti sarà completato il pro- 
getto di integrazione fra «tin, 
it», provider di Telecom, e Se- 
at Pagine Gialle. Lo ha stabi- 
lito ieri il consiglio d'ammini- 
strazione del colosso telefoni- 
co italiano guidato da Rober- 
to Colaninno. Rinviata inve- 
ce al primo marzo la decisio- 
ne sulla struttura finanzia- 
ria della nuova società. 

L'intesa preliminare pre- 
vede l'incremento della quo- 
ta di Telecom in Seat fino al 
29,9% del capitale ordinario 
ad un prezzo di 4,5 euro per 
azione, cui seguirà l'integra- 
zione vera e propria tra «tin. 
it» e Seat Ieri è stata confer- 
mata la possibilità per gli 
azionisti ordinari di Seat, 
che non intendano partecipa- 
re al progetto, di aderire ad 
un'opa ad un prezzo pari a 
4,2 euro per azione. È inol- 
tre allo studio la possibilità 
di ricomprendere nell'offerta 
anche le azioni risparmio 
con uno sconto del 30%. 

Nel comunicato diffuso al 


. termine del cda, i vertici Te- 


lecom (interessati anche alla 
gara per le nuove licenze 


L _ 


È 


Si chiude l’ultimo capitolo dell’Opas lanciata n 


entro luglio l'integrazione Seat-tin.it 


gsm in Turchia) hanno chia- 
rito che il progetto d'integra- 
zione sostituisce, miglioran- 
dolo, quello di quotazione di 
«tin.it»; anche nel nuovo pro- 
getto, comunque, Telecom as- 
sicurerà a tutti i suoi azioni- 
sti un trattamento preferen- 
ziale con l'assegnazione di di- 
ritti o azioni della società na- 
ta dall'integrazione. Su tale 
questione la decisione sarà 
presa entro il 17 marzo. 
«Dalla combinazione di 
”tin.it” e Seat - afferma Tele- 
com - nascerà una realtà in 
grado di competere con suc- 
cesso a livello europeo in un 
settore in pieno sviluppo co- 
me quello della new eco- 


_ 


Matrimonio in nome della Rete 


MILANO Contenuti ed accesso, consumatori ed imprese 
ma soprattutto l'unione dei primi due portali Internet: 
l'integrazione tra Seat e «tin.it», che ha ieri ricevuto il 
via libera dei consiglieri Telecom, porterà alla nascita 
di una realtà che metterà insieme il maggior provider 
italiano con 2 milioni e mezzo di clienti e Îa rete di di- 
stribuzione di Seat che, un volta conclusa l'Ops su Buf- 
fetti, avrà un bacino di 4 milioni di clienti. 


Visitate al mese. (0° 
:n i * Buffetti 


lio: motore di ricerca con. 


| * Kompass Italia: business to business via Internet 
° Expert Sistem (35%): software house linguistica 
— e Mec Link (66%): Uno dei maggiori internet provider in Italia 


* Fineco On Line Sim (1%) 


ES tin.it 
PILL 
SI 

nl _sorvizione 
— e Ciubnet” 


* Premium 
« E-Vai 


Clienti: 


—* Easy-Shop. 
» Servizio Adsl 


2,5 milioni 
Pagineview al mese 70 milioni 


ANSA-CENTIMETRI 


(turbo Internet) 


nomy». Il cda Telecom ha poi 
esaminato l'andamento di 
«tin.it» ed ha annunciato che 
gli abbonati, al 15 febbraio, 


hanno superato la quota di 
due milioni e mezzo di cui ol- 
tre 700 mila a pagamento. 
Inoltre è stata approvata la 
cessione del 60% di Telelea-: 
sing, la società di leasing del 
gruppo, alla Selma Bpm del 
gruppo Mediobanca, per cir- 
ca 55 miliardi. L'operazione, 
che fissa il valore di Telelea- 
sing a 158 miliardi di lire, e 
cioè 1,7 volte il patrimonio 
netto, comporta la preventi- 
va scissione di un ramo 
d'azienda costituito da due 
immobili in una nuova socie- 
tà con patrimonio netto di 
65 miliardi di lire. 
v.d.a. 
a 


el settembre scorso dal gruppo triestino guidato da Desiata 


Generali, maxi-assegno per gli azionisti Ina 


L'attenzione dei mercati si sposta ora sui piani di 
espansione del gruppo: nel mirino potrebbero es- 
serci Gran Bretagna e America Latina 


TRIESTE Si è chiuso con il sal- 
do degli impegni assunti 
dalle Generali l'ultimo capi- 
tolo dell’Opas lanciata dal 
gruppo triestino sull'Ina. Il 
presidente Alfonso Desiata 
stacca così un maxi-asse- 
gno da 5.200 miliardi e con- 
segna 227 milioni di azioni 
Generali di nuova emissio- 
ne agli aderenti all'Opas. Il 
corrispettivo dell'offerta, 
stabilito in 1.660 euro in 
contanti e 140 titoli Genera- 
li ogni 2.000 azioni Ina, 


avrà come valuta la data di 
ieri. L'Opas da 23.800 mi- 
‘liardi sull’Ina (terminata 
con un'adesione dell'80,99 
per cento) era stata lancia- 
ta con successo dal gruppo 
triestino il 14 settembre 
scorso. 

Nelle settimane scorse le 
Generali avevano incassato 
l'ok della Commissione eu- 
ropea, che aveva comunica- 
to di non opporsi all'opera- 
zione condizionando però il 
proprio assenso: ad alcune 


cessioni (come la quota, di 
poco inferiore al 7 per cen- 
to, detenuta in Fondiaria) e 
alla sistemazione di alcuni 
incroci nelle posizioni di 
vertice di alcuni ammini- 
stratori o componenti il Co- 
mitato esecutivo. Superato 
anche lo scoglio di Bruxel- 
‘les, Trieste ora può concen- 
trarsi nell'integrazione con 
la compagnia romana. Na- 
sce un colosso da 80 mila 
miliardi di premi e 400 mi- 
la miliardi di attivi in ge- 
stione. 

Soppresso da parte dell' 
assemblea dell'Ina il 28 
gennaio il limite azionario 
del 5 per cento al possesso e 


all'esercizio del voto, e effet- 
tuate le ultime verifiche da 
parte di Reconta Ernst and 
Young, l'ultima incomben- 
za rimasta era quella di 
aprire il portafoglio e au- 
mentare il capitale sociale, 
cosa che il presidente della 
compagnia Alfonso Desiata 
ha fatto. x 

Intanto le Generali ieri 
sono tornate sotto i rifletto- 
ri a Piazza Affari (+ 1,08 
per cento). Dopo la conqui- 
sta dell’Ina l'attenzione dei 
mercati si sposta sui nuovi 
piani di espansione del 
gruppo triestino. In Borsa 
torna anche l’interesse sul- 
la controllata Alleanza sali- 


la casa della «griffe» toscana 
che vesti Madonna e Marylin 


PARIGI Il 
ha acquisito il 67% del capitale della Pucci di Firenze, 


ippo francese Lvmh, leader mondiale del lusso, 


una casa d'alta moda. Ne 


è notizia un comunicato con- 
unto, secondo il quale il restante 33% del capitale della 
imilio Pucci Srl resta nelle mani della famiglia Pucci. 
TONO della transazione non è stato reso noto. Si sa 
che Lvmh intende rilanciare e sviluppare la distribuzione 
della marca fiorentina, anche aprendo nuovi negozi, e ap- 
portarle «le risorse di cui ha bisgno per realizzare il suo 
Tono potenziale». Il quartier generale della Emilio Pucci 

rl resterà a Palazzo Pucci, a Firenze, e Laudomia Pucci 
di Barsento continuerà a coordinare la.strategia creativa 
e di immagine della casa di moda. 

Erede di una delle Salo più blasonate di Firenze, il 
marchese Emilio Pucci di Barsento, prima di tutto sarto, 
come egli stesso amava precisare, raggiunse il massimo 
del successo nei primi anni Sessanta. Tra le attrici che fu- 
rono sue clienti anche Marilyn Monroe, che fu sepolta con 
uno degli abiti del sarto fiorentino, ma anche Lauren Ba- 
call e Jacqueline Kennedy. Negli anni Settanta invece 
per Pucci arrivò il momento del silenzio, proprio con la na- 
scita dei nuovi stilisti del made in Italy. Ma il sarto reste- 
rà fedele alla sua regola, quella di vestire le donne con 
estro e semplicità ricoprendole di colori allegrissimi, evi- 
tando tagli complessi o troppo ricercati e già negli anni 
Ottanta ci sarà chi preconizza un ritorno sicuro. 

Trent'anni dopo i suoi primi successi, che consacrarono 
Emilio Pucci sovrano del colore e degli stampati, infatti, 
la casa di moda conoscerà un nuovo momento di splendo- 
re e gli abiti Emilio Pucci torneranno ad essere richiestis- 
simi dalle dive. Tra le fans, Madonna e Isabella Rosselli- 
ni. Emilio Pucci morirà di lì a poco, nel 1992, lasciando al 
comando del suo impero i figli Laudomia e Alessandro, la 
prima impegnata nell' attività della casa di moda e il se- 
condo, poi morto in un incidente stradale nel 1998, alla 
guida della fabbrica di famiglia «Antico setificio fiorenti- 
no». 


Superato anche lo scoglio 
di Bruxelles parte 
il piano di integrazione 


Nei giorni scorsi il cda 
della.compagnia aveva ap- 
provato le prime indicazio- 
ni sull'andamento dei conti 
‘99: in pafticolare la raccol- 
ta consolidata (senza com- 
prendere l’Ina) supera quo- 
ta 72 mila miliardi di lire 


Alfonso Desiata 


ta ieri dell'1,86%. Nel miri- 


no ci potrebbe essere la © 


Gran Bretagna. Ma l’inte- 
resse del gruppo potrebbe 
orientarsi anche sull’Euro- 


« pa dell'Est, dove le Genera- 


li sono tornate ad occupare 
un ruolo leader, e sull’Ame- 


rica Latina. , 


(+15 per cento) con un forte 
balzo nel ramo vita (+28 
per cento). 

La raccolta della capo- 
gruppo ammonta a 12.500 
miliardi (+7 per cento). I 
vertici delle Generali han- 
no confermato previsioni di 
un risultato di bilancio (sia 
per la capogruppo, sia con- 
solidato) în crescita. 

p.c.f. 
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‘cosa puoi fare 
con la bolletta telefonica 
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ou&Company95 


fino a cinque cellulari in rete a 95 lire al minuto. 


STORE Rn LOI 


Finalmente è nata un’idea per i professionisti e la piccola e media impresa. E You&Company??, la nuova opzione 
dell'abbonamento Cam Italy* che ti permette di creare una piccola rete aziendale scegliendo per ciascuna SIM 
4 numeri Omnitel verso i quali le chiamate costeranno solo 95 lire al minuto** (+ Iva). E sempre con il grande 
vantaggio di Cam Italy: 195 lire al minuto** (+ Iva), 24 ore su 24, per le chiamate in Italia verso tutti i numeri 
di rete fissa, gli altri numeri Omnitel (0347, 0348, 0349) e verso la Segreteria Telefonica Omnitel (2020). 


Con You&Company?5 costruisci una piccola rete per un grande lavoro di squadra. 


Numero Verde. 
Per maggiori informazioni ((s00 208 208 | oppure www.omnitel.it 


L'attivazione dell'opzione You&Company95 è gratuita ed il canone mensile per ogni SIM è di lire 5.000 (+ Iva). Per tutti coloro che sottoscriveranno l'opzione entro 
il 14/5/2000 il canone mensile è gratuito fino al 31/12/2000. Con Cam Italy le altre chiamate voce Nazionali costano sempre 395 lire/min** (+ Iva). 


*L’abbonamento CAM Italy prevede un minimo di 3 attivazioni e, oltre alla Tassa di Concessione Governativa, un canone mensile di lire 10.000 (+ Iva) per ogni SIM. 
L'attivazione è gratuita. L'anticipo sulle chiamate non è richiesto per pagamento con Carta di Credito; con addebito diretto in Banca è di lire 100.000 mentre per pagamento 
con Bollettino Postale è di lire 200.000. 


** Per ogni telefonata nazionale effettuata vengono addebitate 200 lire (+ Iva) alla risposta. Il costo della telefonata viene successivamente conteggiato sui secondi di 
conversazione, arrotondando le frazioni per eccesso al secondo successivo. 
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VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 IL PICCOLO 


® MEDIO ORIENTE 


D'Alema, primo uomo di governo a visitare la Croazia del dopo-Tudjman, incontra il Presidente Mesic 


Nuova stagione tra Roma e Zagabria 


Sicurezza, scambi commerciali, minoranza italiana: collaborazione in Adriatico 


La stretta di mano ieri a Zagabria tra D'Alema e Mesic 


ZAGABRIA Nel suo cammino 
verso l'Europa e la piena de- 
mocrazia, la nuova Croazia 
del dopo-Tudjman può con- 
tare sull'Italia. Primo lea- 
der europeo a visitare Zaga- 
bria per incontrare i dirigen- 
ti del nuovo corso croato, 
Massimo D'Alema ha ribadi- 
to l'intenzione dell'Italia di 
appoggiare gli sforzi della 
Croazia che ha rigettato il 
vecchio nazionalismo e guar- 
da ai valori e ai principi eu- 
ropei di tolleranza, rispetto 
dei diritti, e convivenza civi- 
le. 

«L'Europa e la Nato sono 
i nostri obiettivi strategici e 
siamo lieti e contiamo sul so- 
stegno e l'aiuto dell'amica 
Italia», ha detto Stipe Me- 
sic, neo-presidente. È stato 
facile per il presidente del 
Consiglio rassicurare Mesic 


e il primo ministro Ivica Ra- 
can su questo punto. L' Ita- 
lia da sempre lavora per la 
Pao la sicurezza e la stabi- 
ità dei Balcani ed adesso 
questo impegno, ha ricorda- 
to D'Alema, è anche nel pro- 
gramma dei nuovi dirigenti 
croati. E questo è «un moti- 
vo di speranza», un tassello 
positivo in un mosaico balca- 
nico ancora pieno di ombre 
cupe a Belgrado. i 

‘arte quindi una «stagio- 
ne nuova» di «relazioni spe- 
ciali» e di «amicizia e colla- 
borazione» tra i due Paesi 
che si svilupperà in tutti i 
settori, da quello politico a 
quello economico con tutte 
le sue grandi potenzialità 
inespresse. Il ministro per il 
commercio estero Piero Fas- 
sino sarà qui tra pochi gior- 
ni per gettare le basi di nuo- 
ve relazioni commerciali. 


L'Italia parte da una posi- 
zione importante essendo 
uno dei Magni partner 
economici della Croazia, ma 
nuove possibilità si aprono 
nel settore finanziario, indu- 
striale e del turismo. 

La Croazia di oggi è un 
Paese, ha osservato d'altra 
parte D'Alema, che «rispet- 
to al passato» presenta «ri- 
schi minori» anche per nuo- 
vi flussi di investimenti per 
un Paese come l'Italia che, 
sta «esportando» il suo mo- 
dello in parecchi Paesi dell' 
Est europeo. 

Ma al di là delle grandi 
potenzialità economiche che 
si aprono, D'Alema, Mesic e 
Racan hanno insistito sulla 
nuova collaborazione politi- 


ca tra i due Paesi, con Zaga-. 
bria che intende, in partico- 
lare, collaborare con l'Italia 
nella lotta alla criminalità 


organizzata ed ai traffici il- 
leciti in Adriatico, in vista 
anche della Conferenza di 
Ancona a maggio. 
L'Adriatico deve essere 
un «ponte» tra i Paesi rivie- 
raschi, ha detto Racan, pro- 
mettendo anche un atteggia- 
mento nuovo da parte della 
Crozia verso la minoranza 
italiana, circa trentamila 
]ersone, concentrate preva- 
entemente in Istria e a Fiu- 
me. Racan ha detto che ver- 
rà applicato l'accordo del 
1996 che regola il loro sta- 
tus e che prevede il bilingui- 
smo a livello municipale, il 
diritto all'istruzione in lin- 
gua italiana e un seggio par- 
'amentare garantito. È allo 
studio un accordo tra i due 
Paesi «sull'attuale e sulla fu- 
tura collaborazione» che sia 
un segnale concreto del nuo- 
vo rapporto bilaterale. 


Il leader serbo ha aperto a Belgrado il congresso del Partito socialista: assistono ai lavori delegazioni dei Comunisti italiani, di Pre, della Lega Nord 


«La missione Onu è fallita» 


- 


| Milosevic rivuole il 


DAL MONDO © 
Quella pubblicità non piace: 
Sears dice no a Benetton 


WASHINGTON 1 grandi magazzini americani Sears, Roe- 
buck and'Co. hanno annunciato che non venderanno 
più i capi della Benetton Usa e rimuoveranno tutti i 
prodotti Benetton dai loro negozi, per protesta contro 
la campagna pubblicitaria della Benetton che ha per 
oggetto i volti di condannati a morte nelle prigioni ame- 
ricane. «La società ha protestato con forza per la pub- 
blicità e ha iniziato a studiare le sue opzioni legali ri- 
guardanti il suo contratto con Benetton». Il gruppo Be- 
netton è dispiaciuto, ma capisce i motivi e rispetta la 
decisione dei magazzini americani Sears di ritirare i 
‘brodotti con il loro marchio dai propri negozi. 


La cartella delle tasse è incompleta: salta così 
la candidatura di Zhirinovsky alle presidenziali russe | 


MOSCA È stata invalidata la candidatura del leader nazio- 
nalista russo, Vladimir Zhirinovsky, alle elezioni presi- 
denziali del 26 marzo. Secondo la Commissione Elettora- 
le, Zhirinovsky non ha portato tutti i documenti necessa- 
ri e in particolare non ha consegnato una dichiarazione 
che include tutte le sue proprietà. Il leader presenterà ri- 
corso alla Corte Suprema. Zhirinovsky avrebbe dimenti- 
cato di includere un' appartamento di proprietà del fi- 
glio. «Dichiarò il 99% e nascondo l'1% per danneggiarmi 
da solo? Non sto mica cercando un biglietto per una casa 
di riposo... aspiro a occupare la carica più alta». 


Problemi per Haider durante una visita in Canada 
Negato l'ingresso a un centro dell'Olocausto 


MONTREAL Il leader nazionalista austriaco Joerg Haider ha 
tentato di far visita al Centro dell'Olocausto a Montreal, 
ma ne è visto respinto, Lo scrive la BBC on line. Il leader 
della Fpoe non ha notificato alle autorità canadesi il suo 
arrivo, nè prevede contatti ufficiali. Secondo alcune fonti 
Haider sarebbe a Montreal su invito di un gruppo ebrai- 
co ortodosso, ma il programma della visita non è noto. 
Della visita di Haider ha parlato il ministro degli esteri 
Lloyd Axworthy: «Osserveremo con attenzione ciò che fa 
o dice». Intanto anche l’attore Arnold Schwarzenegger 
ha preso le distanze dal leader nazional-liberale. 


Insolita condanna contro una madre drogata: 
non può rimanere incinta per almeno un decennio 


WASHINGTON Non restare incinta‘per almeno dieci anni. 
Questa l'insolita condanna inflitta da un giudice a 
Dawn Marie Spinkle, una donna del Montana colpevo- 
le di aver danneggiato la salute del figlio imbottendosi 
di stupefacenti durante la gravidanza. Il giudice Do- 
tothy McCarter ha condannato la donna a sottoporsi 
ogni due mesi al test di gravidanza. In caso di risultato 
positivo la Spinkle dovrà scontare dieci anni di carce- 
re. La donna era diventata madre due anni fa. Esami 
dell'urina effettuati sul bimbo appena nato avevano 
mostrato la presenza di anfetamina. 
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SACRAMENTO Un aereo da tra- 
Sporto DC-8 della 'Emery 
n Corldwide' è precipitato la 
di € Scorsa su un deposito 
, °° automobili in vendita 
Del pressi di una base mili- 
LU Sacramento in Cali- 
ornia, Usa, poco dopo il de- 
collo. Il velivolo era Testo 
& Dayton, nell’Ohio. Le tre 
bersone dell'equipaggio ui 
No morte e a terra si è svi. 
Uippato un vasto incendio. 
0 ha detto un portavoce 
della Faa, l'Autorità federa- 

© dell'aviazione. 
t 1 portavoce Jim Whi- 
head ha detto che l'aereo 
Precipitato poco dopo che 


il pilota aveva avvertito di 
aver un «grave problema al 
centro di gravità», che si ri- 
ferisce a come il carico è 
stato stivato. 

Testimoni hanno raccon- 
tato di aver assistito a un 
disastroso impatto del veli- 
volo sul parcheggio che ha 
dato fuoco a quasi 200 auto- 
mobili. Le fiamme si sono 
propagate in una vasta 
area illuminando il cielo 
notturno e si è levata una 
grande e densa nube di fu- 
mo. 

Secondo i primi soccorri- 
tori, non sono state segna- 
late vittime a terra. L'ae- 


Kosovo: 


BELGRADO // presidente jugo- 
slavo Slobodan Milosevic 
ha aperto il IV congresso 
del partito socialista elo- 
giando la lotta compiuta 
per «la libertà e l'indipen- 
denza» e rivendicando la 
vittoria sull'Occidente. Di 
‘onte a una platea di 2mi- 
la delegati e rappresentanti 
dei partiti di sinistra e co- 
munisti di 50 Paesi, Milose- 
vic ha detto che la «vergo- 
gnosa missione internazio- 
nale in Kosovo è un fiasco 
totale e deve finire il prima 
possibile. Le autorità legitti- 
me (Belgrado, ndr), devono 
riprendere l'autorità sulla 
provincia». «L'Onu - ha ag- 
giunto - si limita ad osser- 
L 


vare i terroristi albanesi all' 


opera. Il presunto genocidio 
diro albanesi è stato inven- 
tato come pretesto per il rea- 
le genocidio in atto contro i 
serbi». RR 

«Abbiamo posizioni criti- 
che sul governo jugoslavo, e 
le faremo presenti: ma sia- 
mo qui perchè la nostra pre- 
occupazione è il nuovo ordi- 
ne mondiole di cui l'aggres- 
sione alla Jugoslavia è sta- 
ta il banco dî prova»: lo ha 
detto Riccardo Luccio, espo- 
nente dei Comunisti italia- 
ni di Armando Cossutta 
(Pdei), per spiegare le ragio- 
ni della sua presenza al con- 
gresso. «La Jugoslavia - ha 
detto - è l'unico paese euro- 


peo che non sia in ginocchio 
e scodinzolante di fronte al 
padrone americano. E rite- 
niamo che i problemi di de- 
mocrazia in questo paese si- 
ano dovuti ‘soprattutto ai 
dieci anni di isolamento 
che ha subito». Luccio ha li- 
quidato le possibili critiche 
sulla sua presenza a Belgra- 
do da parte degli altri parti- 
ti di maggioranza afferman- 
do che «non bisogna mette- 
re divieti nel parlare con le 
persone». 

Al congresso sono presen- 
ti anche Roberto Antonaz e 
Natale Vadori di Rifonda- 
zione comunista e i leghisti 
Sergio Rossi e Archimede 
Bontempi. «Manteniamo le 


nostre critiche a Milosevic - 
ha detto Antonaz - ma sia- 
mo qui per vedere diretta- 
mente la situazione e le de- 
vastanti conseguenze della 
guerra; soprattutto sul pia- 
no economico e sociale. 
Chiediamo la revoca imme- 
diata dell'embargo contro 
un popolo che ha già pesan- 
temente sofferto delle conse- 
guenze militari». 

Quanto alla partecipazio- 
ne della Lega, essa «ritiene 
che le imprese padane deb- 
bano partecipare alla rico- 
struzione del paese», ha det- 
to Bontempi indicando che 
l'interesse del suo partito è 
più di natura economica 
che ideologica. 


TEHERAN Oggi gli iraniani 
saranno chiamati alle ur- 
ne per rinnovare il parla- 
mento, la cui futura com- 
posizione potrebbe rivelar- 
si decisiva per la svolta 
moderata impressa al regi- 
me islamico dal presiden- 
te Mohammad atami. 
La consultazione, nella 
quale si prevede una vitto- 
ria dei riformatori, vedrà 
scendere in campo oltre 
5.000 candidati per 290 
seggi, la maggioranza dei 
quali è ora occupata da 
esponenti dell'ala conser- 
vatrice. 
Dietro i due 
schieramenti 
olitici - il 
ronte 2 Khor- 
dad' (centro-si- 
nistra) e la 'Co- 
alizione dei se- 
guaci della li- 
nea dell'imam 
e della Guida 
suprema’ (de- 
stra oltranzi- 
sta e destra 
moderna) - ad' 
affrontarsi so- 
no di fatto due 
opposte conce- 
zioni dell' 
Islam. 
Riformatori e conserva- 
tori rivendicano entrambi 
l'eredità spirituale del fon- 
datore del regime clerica- 
le, l'imam Ruhollah Kho- 


principali 


no la supremazia della 

uida, attualmente 
l'ayatollah Ali Khamenei, 
e intendono promuovere il 
pria e la società civi- 
e. I secondi, che hanno in 
mano le principali leve del 
potere, vogliono preserva- 
re la teocrazia e si oppon- 
gono alla democratizzazio- 
ne del sistema. 

Il polo riformatore com- 
prende 18 partiti e movi- 
menti, formatisi in gran 


Mentre si fa sentire la crisi economica 


Conservatori contro riformisti 
Elezioni decisive oggi in Iran 
In gioco la svolta di Khatami 


Il presidente Khatami 


meini, ma i primi contesta- 


parte sull'onda della recen- 
te liberalizzazione politica 
e culturale, A guidare la 
coalizione è il 'Fronte per 
la partecipazione’ (sini 
stra), capeggiato dal fratel- 
lo minore del presidente, 
Mohammad Reza Khata- 
mi, un astro nascente nel- 
la politica iraniana. Il fron- 
te schiera tra i suoi candi- 
dati anche esponenti della 
sinistra islamica radicale, 
tra cui il religioso Mehdi 
Karrubi, e dei 'Servitori 
della costruzione’, un par- 
tito centrista ca oggiato 
dall'ex sindaco di ‘ehe- 
ran, Gholamhossein Kar- 
bashi, e forma- 
to da tecnocra- 
ti vicini all'ex 
residente Ali 
bar Hashe- 
mi Rafsanjani. 
La candidatu- 
i ra del potente 
| Rafsanjani, 
che punta alla 
presidenza del 
arlamento ed 
è sostenuto sia 
dal partito di 
Karbashi sia 
dalla destra, 
ha spaccato il 
fronte riforma- 
tore, gettando un'ombra 
d'incertezza: sull'esito del- 
la consultazione. 

La retorica prelettorale 
ha offuscato alcune que- 
stioni vitali per il futuro 
dell'Iran, quali la crisi eco- 
nomica, che tocca soprat- 
tutto la preponderante po- 
Pozzne giovanile, e i de- 
icati rapporti con l'Occi- 
dente, specie con gli Stati 
Uniti. Il fronte riformato- 
re prevede di conquistare 
almeno il 60% dei seggi 
del parlamento, ma è pro- 
babile che le divisioni 
emerse al suo interno du- 
rante la campagna eletto- 
rale si accentueranno. 


Si annuncia aspra la battaglia per la guida del maggiore partito di opposizione: si fa avanti da Monaco il potente leader cristiano-sociale 


Anche il bavarese Stoiher aspira alla successione Cdu 


Primo braccio di ferro sul sruppo parlamentare - Il fratello di Schaeuble: «Odiamo Kohb» 


BERLINO La battaglia per la 
scelta del successore di Wol- 
fgang Schaeuble alla guida 
della Cdu è iniziata e si an- 
nuncia quanto mai dura, Il 
presidium del partito si è 
riunito ieri sera proprio per 
fare il punto sulle possibili 
candidature. Il primo vuoto 
da colmare è quello della 
residenza del gruppo par- 
amentare che, secondo logi- 
ca, dovrebbe essere appan- 
naggio del numero due al 
Bundestag, il giovane 
esperto di finanze Friedri- 
ch Merz. Mala sua nomina 
non è affatto scontata. 
Edmund Stoiber, potente 
leader della Csu, la compo- 
nente bavarese del movi- 
mento Cristiano-democrati- 


co, sta infatti cercando di' 


ottenere un rinvio della uffi- 
cializzazione del nuovo ca- 
pogruppo, fissata per mar- 
tedì prossimo. Il suo inten- 
to, piuttosto evidente, è 
quello di attendere l'esito 

lelle elezioni regionali nel- 
lo Schleswig-Holstein, che 
si svolgeranno il 27 febbra- 
io. Nel caso in cui l'uomo di 
punta del partito in quel 
Land, vale a diré Volker 


Un velivolo da trasporto cade in California, morti i tre membri dell'equipaggio 


Precipita su un deposito d'auto 


reo, hanno detto i testimo- 
ni, ha cercato di fare una 
stretta virata per tornare 
all'aeroporto di partenza 
ma è precipitato sul deposi- 
to di auto. Il pilota aveva 
avvisato che l'aereo tra- 
sportava un carico di ogget- 
ti sistemati alla meglio, fra 
cui fluido lubrificante e un 
piccolo quantitativo di 
esplosivo: questi materiali, 
da quanto si rileva dai pri- 
mi interventi, hanno attiva- 
to il pauroso incendio. I vi- 
gili del fuoco, tempestiva- 
‘mente accorsi, non sono 
riusciti però a salvare 
l'equipaggio. 


Merz, possibile successore 


Ruehe, riuscisse a limitare 
i danni ed uscire a testa al- 
ta dalla consultazione popo- 
lare, diverrebbe lui il candi- 
dato sostenuto dalla Csu. 
Dietro a questa mano- 
vra, in realtà, si nasconde 
il desiderio di Stoiber di ap- 
profittare del grave momen- 
to di crisi per guadagnare 
posizioni e peso in seno al 
partito, del quale conta di 
assumere la leadership en- 
tro il 2002. In quella data 
sì terranno le elezioni gene- 
rali e lui sembra puntare a 
difendere i colori cristiano- 
democratici nella lotta con 
il socialdemocratico Schroe- 


der per la riconquista della 
cancelleria. Il vero scontro 
si consumerà ad aprile al 

‘ongresso nazionale, quan- 
do andrà eletta la nuova 
guida della Cdu. 

Stoiber, allora, potrebbe 
favorire la nomina del pre- 
mier della Turingia, Be- 
rhard Vogel, che anche per 
motivi anagrafici rappre- 
senterebbe una soluzione 
transitoria. Se invece la 
spuntasse Angela Merkel, 
attualmente segretario ge- 
nerale, la scalata dell'espo- 
nente bavarese verrebbe 
frustrata. 3 

Quale sia il clima all'in- 
terno della Cdu, intanto, è 
Stato chiarito da alcune di- 
chiarazioni i Thomas 
Schaeuble; fratello del lea- 
der dimissionario e mini- 
Stro dell'interno nel Baden- 
Wuerttemberg. «Io odio 


Kohl - ha detto ieri ai gior- 


nalisti - e con ciò esprimo 

‘opinione di tutta la nostra 
famiglia». A suo dire, il fra- 
tello sarebbe drammatica- 
mente pentito di avere con- 
tribuito in modo determi- 
nante a mantenere Kohl al 
governo per sedici anni con- 
Secutivi. 3 


Danubio inquinato: dimostrazioni a Budapest, visita del commissario Ue Wallstrom 


Pesci morti contro l'ambasciata 


BUDAPEST Una manifestazione di protesta 
contro l'inquinamento da cianuro prove- 
niente dalla Romania che ha avvelentato il 
tratto ungherese del fiume Tibisco si è svol- 
ta davanti all'ambasciata romena a Buda- 
pest. Alcune finestre della sede diplomati- 
ca - ha riferito l'agenzia ungherese Mti - so- 
no andate in frantumi bersagliate da scato- 
le di aringhe. I dimostranti hanno anche 
infilzato pesci morti in cima alle cancellate 
dell'ambasciata. L'ambasciata ha inoltre 
ricevuto telefonate anonime nelle quali, ha 
detto l'ambasciatore romeno Petru Cordos, 
venivano minacciati attentati incendiari. 
Margot Wallstrom, commissario per 
l'ambiente dell'Unione europea, ha promes- 
so un aiuto efficace dell'Ue alle regioni in- 
quinate dal cianuro fuoriuscito dalla mi- 
niera d'oro di Baia Mare, in Romania: ma 
ha chiarito che il risarcimento deve essere 
chiesto a chi ha provocato il danno. La si- 
gnora Wallstrom ha ispezionato un tratto 
del fiume Tibisco, il più colpito dal cianu- 
ro. E i verdi europei hanno chiesto a Stra- 
sburgo, in seguito alla catastrofe ecologica 
del Danubio, l'istituzione di un corpo di 
‘caschi verdi’ dell'Unione europea, che în- 


Tragedia dell'incomunicabilità a New York: adesso la famiglia scarica tutte le responsabilità del suicidio sull’insegnante 


tervenga nelle situazioni di disastro indu- 
striale ed ecologico in Europa. In una di- 
chiarazione alla stampa il capogruppo eu- 
ropeo dei verdi, il belga Paul Lannoye, ha 
proposto la «formazione di un corpo di pro- 
tezione civile Ue, in grado di intervenire în 
tempi rapidi nelle situazioni di pericolo 
per l'ambiente». Lannoye ha invitato inol- 
tre la Commissione europea di Romano 
Prodi a prendere iniziative per promuovere 
la messa al bando internazionale «dell'uso 
di sostanze particolarmente pericolose co- 
me il cianuro per l'estrazione dell'oro». 

Ma non sarebbe stato il cianuro ad ucci- 
dere i pesci nelle acque Danubio inquinate 
dal veleno fuoriuscito, nella notte tra il 30 
e il 31 gennaio, da un bacino di raccolta de- 
gli impianti minerari di Baia Mare nel 
nord della Romania: lo ha dichiarato re- 
sponsabile del Dipartimento delle acque di 
Bucarest, Petre Marinescu sulla base delle 
analisi di laboratorio effettuate. Ambienti 
vicini a Marinescu ventilano la possibilità 
che sia stata la varechina (ipoclorito di so- 
dio), utilizzata per neutralizzare la concen- 
trazione di cianuro, il principale fattore di 
distruzione della fauna del Danubio. 


incompreso da maestra e madre, s'impicca a 10 anni 


NEW YORK Tragedia dell'inco- 
municabilità tra grandi e 
piccini a New York: dopo 
aver preso brutti voti a 
scuola, quando si è sentito 
bocciato anche dalla mam- 
‘ma, un ragazzino di dieci 
anni del Bronx ha scritto 
un biglietto di scusa alla 
famiglia e si è impiccato al 
letto a castello. Lo ha reso 
noto la polizia di New 
York. 

Il dramma si è consuma- 
to inaspettatamente mar- 


tedì sera quando il ragazzi. — 


no ha chiesto alla madre 
di firmare, come richiesto 
dalla maestra, i compiti 


del giorno. Marvell Archi- 


bald, la mamma, si è rifiu-. 


tata giudicando che An- 
thony avesse fatto degli er- 
rori. 

«Ma mamma, se non lo 
firmi la maestra si arrab- 
bierà», aveva replicato il 
bimbo ed era andato a 
chiudersi in camera. 

Due ore dopo Marvell lo 
aveva scoperto che penzo- 
lava appeso a una cintura 
dal letto a castello. Le due 
pagine del compito erano 
ai suoi piedi assieme a un 
bigliettino in cui il ragazzi- 
no chiedeva scusa alla so- 
rella maggiore Michelle 


‘per i brutti voti che aveva 
preso in classe. 

Dopo il suicidio del figlio 
Marvell Archibald ha accu- 
sato la scuola: «La mae- 
stra aveva  ridicolizzato 


‘ Anthony di fronte ai com- 


pagni». Il bambino era tor- 
nato a casa più volte in la- 
crime: «La maestra non 
mi vuole bene. Per favore, 
cambiami di classe». Ma i 
compagni della quinta ele- 
mentare della PS.42 han- 
no negato che la loro inse- 
gnante ce l'avesse con lui, 
E la scuola ha difeso 
l'operato della maestra af- 
fermando che «aveva una 


ottima relazione con il ra- 
gazzino». 

Ma è un fatto che nessu- 
no, nè in famiglia, nè a 
scuola, si era accorto del 
dramma che stava matu- 
rando: nella testa di An- 
thony. ; 

Se è vero che i suicidi di 
bambini così giovani sono 
estremamente rari (1,6 su 
centomila contro i 15 suici- 
di su centomila degli adul- 
ti), secondo gli esperti i ra- 
gazzini di quell'età sono 
più sensibili ai traumi 
emotivi perchè non hanno 
le difese dei grandi per 
mettere lo stress e le delu- 
sioni in prospettiva. 


Non è d'altra parte la 
prima volta che le scuole 
pubbliche di New York so- 
no nel ciclone per i cata- 
strofici risultati ottenuti 
dai loro insegnanti: l'anno 
scorso il provveditorato 
della Big Apple è stato co- 
stretto ad ammettere che 
in quinta elementare, la 
classe frequentata da An- 
thony, due ragazzini su 
tre non sanno ancora leg- 
gere. . 

Se poi ci si mettono an- 
chele mamme, un ragazzi- 
no di 10 anni può sentirsi 
disperatamente colpevole 
esolo. 


| 
| 


1 IL PICCOLO IL PICC OLO i VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


Fino al 29 febbraio 


USATO 
NON CATALIZZATO? 


PUNTO ua 
DI VANTAGGIO. 


Fino al 29 febbraio, passare a una Nuova Fiat Punto è 


FIAT PUNTO 1.2 3P | 
L. 15.900.000* anziché 1 7.900.000 se avete più conveniente che mai. Le Concessionarie e le 
un US ATO NON € ATALIZZ ATO ch e val e Zero. Succursali Fiat, infatti, valuteranno 2 milioni la vostra 


Offerta valida per le auto disponibili presso la Rete di Vendita. vecchia auto non catalizzata che vale zero: 


*Prezzo chiavi in mano IPT esclusa. 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


ISTRIA, LITORALE E QUARNERO 


Redazione: Capodistria, via Maru$iè 5- fax (dall’Italia 00386-66) 


274086 - tel. 274087 


Il governo sloveno cerca di contenere gli aumenti ma le società petrolifere protestano e chiedono adeguamenti automatici 


Benzina, rincari senza più argini 


Il gasolio, che non ha meccanismi di controllo, costa oramai più della super 


Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


Euro” 


= 250,98 Lire 
0,1293 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50. = 


CROAZIA 
Kune/l 4,83 


1.306,09 Lire/l 


1.209,81 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,70 
CROAZIA 
Kune/l 4,65 = 1.164,25 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


1.216,63. Lire/l 


Il decreto che.stabilisce un 3 per cento di maggiora- 
zione entrerà in vigore alla mezzanotte di domani. 
Scontati gli effetti sulla crescita del tasso inflativo 


LUBIANA I rincari della ben- 
zina non potevano non in- 
vestire anche la Slovenia. 
Pressato dalle società che 
gestiscono le stazioni di 
servizio, il ministero per 
la Pianificazione economi- 
ca ha proposto e ottenuto 
dal governo un aumento 
pari a circa il 3 percento. 
Il decreto entrerà in vigo- 
re alla mezzanotte di do- 
mani. 

La super 98 ottani sali- 
rà così a 136,40 talleri 
(quasi 1370 lire), la benzi- 


. na verde a 91 ottani coste- 


rà 122,8 talleri (1230 lire), 
la benzina ecologica a 95 


ottani a 123,8, mentre 
quella senza piombo a 98 
ottani aumenterà a 129,9 
talleri. Considerando l’an- 
damento del greggio sui 
mercati mondiali, dove i 
prezzi in dodici mesi sono 
quasi triplicati, e il costo 
del dollaro è sempre più 
forte, è lecito pensare che 
il provvedimento governa- 
tivo non soddisferà nessu- 
no, 
L'effetto positivo per i 
petrolieri sloveni svanirà 
ancor prima di essere dive- 
nuto effettivo. Basterà a 
coprire, si calcola, soltanto 
il costo delle materie p. 


me. Le perdite nel settore 
continuano a lievitare. Il 


‘consiglio dei ministri pun- 


ta, evidentemente, a conte- 
nere i prezzi della benzina 
per non far salire il tasso 
d'inflazione annuo. Per leg- 
ge non può più influire sul- 
la vendita del gasolio, che 


Il primo ministro alla solenne cerimonia organizzata da Radio Capodistria critica le richieste salariali 


Drnovsek premia | migliori imprenditori 


«Paghe da fame», 
LI 
protesta a Lubiana 
LI LI LI 
Scioperi in vista 
LUBIANA «Esigiamo ade- 
guate remunerazioni 
per il nostro lavoro». 
«Non  tollereremo più 
che i nuovi ricchi ci tol- 
gano il pane dalla boc- 
ca». «Desideriamo entra- 
re in Europa come perso- 
ne civili e non certamen- 
te stracciati ed emargi- 
nati come barboni». Con 
SUeSi slogan i dirigenti 
i quattro tra le maggio- 
\ri organizzazioni sinda- 
cali del Paese, ovvero 
l'associazione di sindaca- 
ti autonomi Zsss, la lega 
dei sindacati indipenden- 
ti, DOIgam e Confedera- 
zione 90, assieme ad al- 
cune centinaia di lavora- 
tori hanno manifestato 
ad alta voce davanti alla 
sede della Camera di 
economia repubblicana 
il loro disappunto per le 
sempre più critiche si- 
tuazioni materiali nelle 
quali versano ormai deci- 
ne di migliaia di lavora- 
tori di tutto il Paese. In 
molti casi si tratta di re- 
munerazioni mensili, 
versate anche in ritardo, 
che si aggirano dai 45 ai 
50 mila talleri (dalle 450 
alle 500 mila lire). 
Secondo i sindacati, in- 
vece, le remunerazioni 
complessive di numerosi 
direttori e presidenti di 
consigli di amministra- 
zione in Slovenia supera- 
no di 15-20 volte quelle 
dei redditi minimi dei lo- 
ro dipendenti. Ma per il 
vicepresidente dell'Ente 
camerale nell’attuale si- 
tuazione economica del 
Paese le rimostranze dei 
dirigenti sindacali non 
sarebbero giustificate. 
Le quattro principali or- 
anizzazioni sindacali 
lel Paese hanno però an- 
nunciato che già prossi- 
mamente potrebbe veni- 
re proclamato uno scio- 
pero generale ad oltran- 
za. I primi ad aderire al- 
le astensioni dal lavoro, 
con un primo sciopero 
Fior il 14 marzo, 
ovrebbero essere gli in- 
segnanti. 


ohorje, si può sciare. 
Vate e in parte illuminate, 
Smo invernale grandi possi 
Zona dei vigneti con 


Si 


Scendendo 


; 
Maribor su tv 
vigne ed impianti sclistici 
CAPODISTRIA Maribor, seconda città per grandezza e impor- 
tanza della Slovenia, sarà la meta della 
“ari, in onda stasera su tv Capodistria, alle 20.30. Con la 
dissoluzione dell'ex Jugoslavia il centro industriale è en- 
trato in crisi per mancanza di un mercato adeguato. La 
{aesformazione delle attività primarie sta portando la cit- 

à a una maggiore valorizzazione delle risorse del territo-' 
Do: A dieci minuti di ui dal centso storico, sul 


ovanta chilometri di 
TRIO di offrire al turi- 


a ilioni di litri di vino di ottima quali- 
Prodotti col marchio della Stiria ogni anno. À Maribor, 
ungo le sponde della Drava, nel quartiere di Lent, cre- 
ci Una delle viti più antiche d'Europa, la «Stara trita», 
son Quattrocento anni di storia. Queste ed altre notizie 
pera nella puntata di Itinerari, che partirà dal confine 
Ustriaco ins arrivare alla città e alla sua montagna 
Si lungo la Drava. La trasmissione, curata da Ro- 
ta di TT. Giuricin e Stefano De Franceschi, verrà replica- 
Omenica alle 17.30 e mercoledì alle 15. 


Levata di scudi 
a Veliki Otok 
contro i profughi 


POSTUMIA Clandestini in- 
desiderati all'ex centro 
di accoglienza per profu- 
ghi di Veliki Otok, fino a 
due anni fa tranquilla lo- 
calità distante una quin- 
dicina di chilometri da 
Postumia. Lo hanno di- 
chiarato in questi giorni 
coralmente ad alta voce 
i consiglieri della locale 
municipalità. Al termi- 
ne di una vivace seduta 
del consiglio comunale 
di Postumia è stata an- 
che inviata una missiva 
al ministero per gli affa- 
ri interni. Nella lettera 
si afferma che dal set- 
tembre del 1998 agli ini- 
zi di ottobre dello scorso 
anno, l’iniziativa di acco- 
gliere senza alcun preav- 
viso centinaia di dispera- 
ti nel piccolo villaggio di 
Veliki Otok, oltre a scon- 
volgere radicalmente il 
ritmo di vita degli abi- 
tanti, ha provocato gros- 
si danni materiali e mo- 
rali all’intero circonda- 
rio. 

I consiglieri sostengo- 
no ancora che si è recato 
un danno di immagine a 
un territorio il quale, fi- 
no a qualche anno fa, svi- 
luppava con notevole 
successo le attività turi- 
stiche. 

Ultimamente il re- 
sponsabile governativo 
aveva persino ventilato 
l’idea di riattivare il cen- 
tro, promettendo anche 
di aprire una ventina di 
nuovi posti di lavoro nel- 
la località di Veliki 
Otok. Nel contempo per 
avere il benestare degli 
abitanti esasperati per 
la nuova, inaccettabile 
proposta, .l’esecutivo di 
Lubiana sarebbe stato 
persino disposto a stan- 
Ziare consistenti mezzi 
finanziari per la costru- 
zione di alcune infra- 
strutture: comunali es- 
senziali in questa zona. 


Capodistria: 


untata di Itine- 


iste inne- 


ilità. Ma siamo anche nella 


CAPODISTRIA IVe/ corso di una 
solenne cerimonia, organiz- 
zata da Radio Capodistria, 
assieme al Giornale regiona. 
le Primorske Novice, sono 
stati proclamati i migliori 
imprenditori del Litorale slo- 
veno per lo scorso anno. Tra 
i cinque premiati figurano 
anche Franc Krasovec, presi- 
dente del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'industria au- 
tomobilistica Cimos di Capo- 
distria, e Nevio Pucer, diret- 
tore generale della Cantina 
sociale capodistriana «Vina- 

Oper», È 

Alla cerimonia è interve- 
nuto in qualità di reo 
d'onore il presidente del go- 
verno sloveno Janez Drnov- 


__- - . 


Ambiziosi programmi di investimento e svil 


sek (nella foto). Rivolgendosi 
ai dirigenti aziendali del li- 
torale sloveno, che hanno 
presenziato alla premiazio- 
ne, il primo ministro sloveno 
ha respinto fermamente tut- 
te le pressioni che vengono 
esercitate ultimamente, în 
particolare dalle principali 
organizzazioni sindacali del 
Paese nell'anno elettorale, 

er ingiustificati aumenti sa- 
road Drnovsek ha tenuto 
a precisare che già da tempo 
l'esecutivo di Lubiana è im- 
pegnato a stabilire un quan- 
to più equilibrato sviluppo 
economico e sociale del Pae- 
se. Al proposito, il capo del 
governo ha ancora tenuto a 


- sottolineare che il prodotto 


_ 


“I 


ormai costa più della ben- 
zina. 

Gli osservatori afferma- 
no, con convinzione che il 
governo e la banca centra- 
le non possono far molto 
per mitigare gli effetti del- 
la crisi energetica mondia- 
le sull'economia naziona- 


sociale medio per ogni abi- 
tante del Paese si aggira sui 
14 mila dollari, rilevando 
ancora che per quanto con- 
cerne la qualità della vita la 
Slovenia, a meno di dieci an- 
ni dalla proclamazione del- 
l'indipendenza, pur trovan- 
dosi ancora in un periodo di 
transizione, ha superato Pae- 


le. Potrebbe bloccarsi l’au- 
mento del prodotto inter- 
no lordo, mentre le espor- 
tazioni subirebbero una pe- 
sante riduzione. I contrac- 
colpi saranno inevitabili, 
sempre che non si reperi- 
scano mezzi aggiuntivi dal 
bilancio nazionale per far 
fronte alla situazione. Ma 
attualmente un’eventuali- 
tà del genere non viene 
presa in considerazione. 
Le società che rifornisco- 
no il mercato sloveno di 
carburanti insistono, in- 
tanto, per la definizione di 
un preciso metodo di calco- 
lo dei prezzi. Consentireb- 
be l'adeguamento automa- 
tico delle tariffe nelle sta- 


zioni di servizio, al costo’ 


del greggio e al cambio del 
dollaro. I progetti in dibat- 
tito sono almeno quattro. 


Fra gli insigniti fisurano 
il presidente della Cimos 
e il direttore di Vina-Koper 


si quali Grecia e Portogallo, 
che fanno parte dell’Unione 
europea. 

Infine Drnovsek ha fatto 
ancora presente che all’attua- 
le stato delle cose un rapido 
e incontrollato aumento del- 
le paghe diminuirebbe sensi- 
Go la concorrenzialità 
dell'economia slovena, in 
particolare sui mercati este- 
ri. Molto presto la perdita o 
la diminuzione di importan- 
ti commesse all’estero rim- 
balzerebbe come un boome- 
rang proprio: sull'economia 
slovena, riducendo in parti- 
colare il tenore di vita degli 
operai in proprio, che in que- 
sti giorni richiedono ad alta 
Dore miglioramenti salaria- 

di 
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IL CASO 


PIRANO Prosegue a oltranza 
il lungo braccio di ferro in- 
gaggiato tra la municipali- 
tà piranese e la magistra- 
tura. Nuovo pomo della di- 
scordia la sentenza pro- 
nunciata nei giorni scorsi 
da una speciale corte del 
tribunale circondariale di 
Capodistria su una singo- 
lare vertenza. 
Per la terza 
volta consecu- 
tiva negli ulti- 
mi cinque an- 
ni il collegio 
giudicante del 
Tribunale ca- 
podistriano ha 
imposto al Co- 
mune di Pira- 
no di saldare 
una maxi pen- 
denza finan- 
ziaria, valuta- 
ta ultimamen- 
te a ben 650 
milioni di tal- 
leri (circa 6 mi- 
liardi e mezzo 
di lire). 


ne jugoslava, 
l’allora assem- 
blea regionale 
costiera, per ammoderna- 
re il settore sanitario, do- 
po avere consultato i consi- 
gli esecutivi delle assem- 
blee comunali di Capodi- 
stria, Isola d’Istria e Pira- 
no, decise di vendere i vec- 
chi ospedali della zona. 
Portata a termine l’opera- 
zione, i consigli esecutivi 
dei tre Comuni si impe- 


ppo della maggiore azienda commerciale slovena che punta sui mercati croato e bosniaco 


La somma fu impiegata per costruire la scuola 


Il nuovo osped 
Pirano non vuole saldare 
Il maxi-debito di 6 miliardi 


Si tratta. di fondo per la 
complessa el giudici hanno dato Gettin 
contradditto- per la terza volta socomio del- 
na di anni fa, torto al Comune ‘i resse co 
a e e 
a bore contro la sentenza strativi della 


gnarono a far affluire il ri- 
cavato delle vendite in 
uno speciale fondo a favo- 
re del completamento del- 
l'Ospedale generale di Iso- 
la d'Istria. I Comuni di Ca- 
podistria e di . Isola 
d'Istria si attennero agli 
accordi pattuiti, mentre la 
municipalità di Pirano, 
con il denaro 
ricavato dal- 
la vendita 
del locale 
ospedale, co- 
struì imme- 
diatamente 
una scuola 
elementare. 
Appresa la 
notizia le mu- 
nicipalità ca- 
podistriana e 
isolana de- 
nunciarono 
il Comune di 
Pirano, il 
quale avreb- 
be tolto una 
consistente 
somma al 


municipalità 
di Pirano so- 
stengono di 
avere agito esclusivamen- 
te per il bene del loro Co- 
mune, perciò non sono o0g- 
gi disposti a pagare la me- 
ga-multa. Che, tra l’altro, 
affosserebbe definitiva- 
mente il modesto bilancio 
comunale. In questi giorni 
si sono perciò già appella- 
ti a un’istanza giudiziaria 
superiore. 


«Mercator» apre anche a Pola su 1200 metri quadri 


La società lubianese prevede un fatturato annuo di 3 milioni e messo di talleri 


L'inaugurazione ad apri- 
Je, oltre trenta gli occupa- 
ti già nella fase iniziale 
CAPODISTRIA La dirigenza del- 
la maggiore azienda com- 
merciale slovena, specializ- 
zata nella vendita al.detta- 

lio, il «Mercator», che ha se- 

le centrale a Lubiana, ha 
annunciato una nuova im- 
Porcaro fase di espansione. 
Dopo l’apertura nell'estate 
del 1998 dell’ipermercato al- 
la periferia di Capodistria, e 
l’attuale fase di costruzione 
di un grosso centro commer- 
ciale a Lucia, presso Portoro- 
se, nelle vicinanze del confi- 
ne sloveno-croato, nonché la 
realizzazione di un analogo 
agglomerato vicino a Nova 
Gorica, al confine italo-slove- 
no, ora punta decisamente 
alla concquista dei mercati 
croato e bosniaco. 

I responsabili del settore 
investimenti della grossa 
spa, documenti alla mano, 
hanno annunciato la prossi- 
ma realizzazione di moderni 
centri commerciali a Pola, 
Zagabria, Fiume, Varazdin 
e Scalo I progetti di co- 
struzione di un moderno su- 


ZARA Su delibera della Cor- 
te extradibattimentale del 
Tribunale comunale di Za- 
ra, il noto faccendiere e ar- 
bitro del massimo campio- 
nato di calcio Reno Sino- 
Vcic è stato scagionato dal- 
le accuse di estorsione. La 
sentenza ha destato clamo- 
re in Dalmazia, ma anche 
nel resto del Paese, in 
quanto Sinovcic è da anni 
che si trascina la nomea di 
personaggio appartenente 
agli ambienti malavitosi za- 
ratini. Secondo la Corte 
non sussisterebbero  ele- 
menti tali da confermare 
la colpevolezza di Sinovcic, 


pesa nella città del- 
‘Arena sono già completati. 
In questi giorni infatti i diri- 
genti del «Mercator» hanno 


comunicato che la prima fa- 
se dell'impianto polese com- 
prendente un’area di 1200 
metri quadri, dovrebbe veni- 
re inaugurato già entro il 
mese di aprile. Darà lavoro 
a una trentina di persone e 
disporrà inoltre di 120 posti- 
macchina con un giro d’affa- 
ri valutato a circa un miliar- 
do © 200 milioni di talleri al- 
l’anno (circa 12 miliardi di li- 
re). Successivamente il cen- 
tro di Pola verrà ulterior- 
mente potenziato. L’azienda 
lubianese prevede infatti 


- 


cosicché è stato accolto il ri- 
corso avanzato dallo stesso 
faccendiere contro la Procu- 
ra comunale che aveva de- 
ciso di sollevare l'atto d’ac- 


‘cusa. 


L'atto si basava su quan- 
to appurato dalla polizia e 
dal giudice inquirente del 
Tribunale regionale di Za- 
ra. Il procuratore zaratino 
Slobodan Denona ha subi- 
to annunciato ricorso con- 
tro il verdetto della corte 
extradibattimentale, rile- 
vando che sarà il Tribuna- 
le conteale a decidere se ac- 
cogliere o meno il ricorso. 

Ricordiamo che nel giu- 


che nell’estate del 2001 il su- 
permercato si trasformerà 
in un megacentro commer- 
ciale, che nella seconda fase 
disporrà complessivamente 
di 3600 metri quadri di su- 
perficie coperta, 420 par- 
cheggi e occuperà una no- 
vantina di dipendenti. Si cal- 
cola che il fatturato globale 
annuo. dovrebbe aggirarsi 
sui tre miliardi e 400 milio- 
Li talleri (34 miliardi di li- 
re). 

Per la realizzazione del 
«Mercator» polese la società 
prevede’ di stanziare com- 
plessivamente due miliardi 
e 400 milioni di talleri (24 
miliardi di lire). 


. 


gno dell’anno scorso Sino- 
Vcic venne arrestato in pie- 
no centro città a Zara, con 
in tasca 1100 marchi — de- 
bitamente contrassegnati 
dalle forze dell’ordine — che 
aveva preso dal titolare di 
un vano d’affari. Sia alla 
polizia, sia al magistrato 
inquirente, quella era sem- 
brata una vera e propria 
estorsione. Sinovcic aveva 
così trascorso 17 giorni in 
carcere e in quel periodo 
era stato denunciato per 
un secondo reato di estor- 
sione. 

Poche settimane prima il 
settimanale d’opposizione 


- _ 


«Nacional» era entrato in 
possesso di un documento 
dei servizi segreti croati in 
cui c'era il testo di una in- 


tercettazione telefonica re- - 


lativa a Sinovcic. In essa, 
l’arbitro si diceva pronto a 
truccare alcune partite per 
far vincere il campionato 
all’ex Croazia: di Zagabria, 
l’amatissima squadra dello 
scomparso capo dello Sta- 
to, Franjo Tudjman. 

E infatti l’attuale Dina- 
mo vinse lo «scudetto», gra- 
zie al presunto «sfacciato» 
aiuto di alcuni arbitri che 
tolsero così il titolo ai fiu- 
mani del Rijeka. si 


Pesante condanna a 11 anni di carcere inflitta dal Tribunale di Capodistria 


Un Fregoli che rubava auto 


CAPODISTRIA Un perfetto trasformista, un in- 
credibile esibizionista, un consumato atto- 
re degno.di calcare i più impegnativi palco- 
scenici teatrali, ma soprattutto un incom- 
parabile truffatore, che negli ultimi quat- 
tro anni con le sue sconcertanti imitazioni, 
i repentini cambiamenti sia nell’aspetto fi- 
sico che nell’identità, è riuscito a inganna- 
re decine di imprenditori, appropriandosi il- 
legalmente di un consistente patrimonio. 
La sua specialità e nel contempo il suo pun- del 
to debole sono stati i furti di lussuose auto- ù 
mobili. Così hanno definito i magistrati del 
collegio giudicante del Tribunale di Capodi- 
stria Ivan Potocnik, 35.enne Fl cha 
te di commercio in possesso sol 

licenza di scuola elementare, senza fissa oc- 
cupazione né residenza stabile, domiciliato 
temporaneamente a Kranj, località della 
Slovenia settentrionale. Al termine di due 
interminabili processi la Corte lo ha con- 
dannato a 11 anni di carcere. Si tratta di 
una delle massime pene comminate da que- 
sto tribunale negli ultimi anni. Dopo la let- 


Sabadin e 


tanto della 


Clamorosa promuncia della Corte extradibattimentale sull'uomo arrestato con l'accusa (e la prova) di estorsione - Il «giallo» della partita di calcio truccata fra Croatia e Rijeka 


Zara: cadono le accuse contro il faccendiere Sinovcic 


mediato ricorso ad istanze superiori; in 
quanto al termine della sua requisitoria 
aveva richiesto che all’insolito truffatore 
trasformista venisse comminata una pena 
di 15 anni di carcere. Nell’atto di accusa 
sta scritto che Ivan Potocnik aveva assunto 
i nomi di Igor Prosen, Ivan Macer, Marko 
timamente Andrej Polajnar. 

La tecnica usata per le sue imprese cri- 
minali era quasi sempre la stessa. Il falso 
resentante di commercio, a seconda 
e situazioni, si presentava nelle vesti di ‘ 
direttore generale o manager di imprese 
mai esistite. Solitamente visitava impor- 
tanti agenzie turistiche e di viaggi o conces- 
sionari di case automobilistiche. Imappun- 
tabilmente vestito chiedeva in affitto oppu- 
re dichiarava di voler acquistare costosissi- 
me automobili, privilegiando Bmw, Por- 
sche e soprattutto Audi. Quando riusciva a 
impossessarsi delle costose vetture, avendo 
sempre esibito false eno e truccando- 

si con parrucche, ba 

ciali occhiali, quasi sempre riusciva a farla 
t- franca. A fine gennaio dello scorso anno 
tura della sentenza, si è verificato l’ennesi- roprio però venne bloccato dai responsabi- 
mo colpo di scena. Il pubblico ministero è È 


‘ di un importante salone automobilistico 
saltato su tutte le furie annunciando un im- . 


capodistriano. 


i e barbe false e spe- 
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Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso. Sulla Venezia Giulia sarà possi- 
al ‘anche qualche pioggia debole. Alla sera inizierà a soffiare Bora moderata 
sulla costa. 


TENDENZA PER DOMENICA 


Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile con Bora moderata sulla 
costa. 
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Ariete 21/8 .19/4 oro. 20/4205 


È per voi un perio- Dovete condurre 
do fortunato, approfittate- un'attività più regolare, 
ne per lanciarvi in nuove senza cercare di strafare 
iniziative professionali. In sempre. Rischiate un esau- 
amore vale sempre la pena rimento. Ottimo. dialogo 
lottare. x con il partner. 


MONTAGNA 
Nelle valli di Tures e Aurina domenica grande spettacolo sulla rieve 


«Skimixshow», ovvero turisti 
in cielo con la mongolfiera 


CAMBIO D'INIZIALE(5) 
Bella autostoppista 
Da quel golfino il seno risaltava, 
lasciarla a piedi no, non si poteva, 
di agganciarla non persi l'occasione, 
così attaccai bottone. 


INDOVINELLO 
Orgonlio e povertà 
Se in alto farmi udir non m'è concesso 
la croce porterò: basto a me stesso! 


Isé D'Avenza 


21/5 20/6 Il Valletto 


L'inventiva ‘non, vi 
manca e anche la 


Gemelli 21/6 22/7 


maggiori nel lavoro 


APPUNTAMENTI Grande sci di 
fondo domenica nella splen- 
dida val Casies per la dicia- 
settesima Gran Fondo In- 
ternazionale, una gara 
aperta a tutti a cui sono at- 
tesi quasi 3000 atleti; dallo 
sciatore della domenica ai 
grandi campioni. Si gareg- 
gerà su due percorsi: i clas- 
sici 42 km e il circuito ridot- 
to, di 28 km. Per le iscrizio- 
ni ci si può rivolgere allo 
0474-978436. Nelle valli di 
Tures e Aurina la domeni- 
ca sarà dedicata allo Ski- 
mixshow, un grande spetta- 
colo dove i veri protagonisti 
saranno i turisti: ci sarà la 
possibilità di verano 
nel cielo con le mongolfiere, 
di ammirare gli acrobati 
del parapendio, di emozio- 
narsi con il rafting sulla ne- 
ve e di allenarsi con gli sta- 
ge di ginnastica aerobica. 
Oltre a ciò musica dal vivo 
e giochi per grandi e picci- 
ni 


Per chi ama le escursioni 
invernali, infine, segnalia- 
mo la passeggiata (con sci e 
racchette da neve) alla For- 
cella Clautana. Partenza 
domenica alle 8 dal centro 


visite di Cimolais. Prenota- 
zioni allo 0427-87048. 

LA NEVE Nevicate in corso 
su gran parte delle monta- 
gne del Triveneto, Il brusco 
abbassamento della tempe- 
ratura e l'arrivo di una per- 
turbazione stanno  final- 
mente rendendo di nuovo 
invernali le stazioni sciisti- 
che. Sino a ieri le nevicate 
erano modeste ma, per og- 


gh le previsioni prevedono . 
e 


Ile intensificazioni. Alber- 
gatori e responsabili degli 
Impianti di risalita spera- 
no, visto che il manto nevo- 
so, nelle ultime due setti- 
mane, si era notevolmente 
assottigliato. 

Iniziamo la panoramica 
sulle località sclistiche dal- 
la nostra regione: a Pianca- 
vallo si scia su 19 km coper- 
ti da 25-50 cm di neve, a 
Forni di Sopra su 10 km 
con un manto di 25-50 cm, 
a Ravascletto sci su 19 km 
su neve alta 30-70 cm, a 
Tarvisio manto ancora sui 
30-70 cm e'14 km di piste 
aperte e a Sella Nevea 9 
km di piste pizoarale co- 
perte da 45-90 cm di neve. 
Al Pramollo, dove gli hotel 
sono quasi tutti al comple- 


‘50 km sciabili e 10-70 cm 


to, si scia su più di 100 km 
di piste coperte da 60-90 
cm di neve. Per quanto ri- 
guarda il Trentino si scia 
su 59 km (con 40-60 cm di 
neve) in val di Fiemme, su 
130 km (20-50 cm) in val di 
Fassa, su 44 km (15-30 cm) 
a San Martino di Castroz- 
za, su 90 km (40-70 cm) a 
Madonna di Campiglio, su 
119 km (830-280 cm) in val 
di Sle. Aperto il Giro di Sel- 
la Ronda. In Veneto sci su 
5-50 cm di neve e su 71 km 
sciabili a Cortina, su 0-30 
cm (10 km) a San Vito, su 
40-60 cem (40 km) a Zoldo 
Alto, su 30-110 cm (127,5 
km) nell'Agordino, su 
15-45 cm (16,5 km) a Sap- 
pada e su 20-40 cm (45 km) 
al Nevegal. In Alto Adige. 


di neve disponibile in Alta 
Pusteria, 85 km (10-80 cm) 
al Plan de Corones, 125 km 
(30-60 cm) in Alta Badia 
136 km (20-90 cm) in v: 
d'Isarco, 40 km (20-50 cm) 
a Nova Levante-Carezza, 
30 km (40-50,cm) a Merano 
2000, 35 km (30-200 cm) in 
val Senales e 45 km 
(35-115 cm) a Solda-Trafoi. 
Anna Pugliese 


capacità di cavarvela bene 
in tutte le difficoltà di lavo- 
ro. Il partner risponde ai vo- 
stri sogni. 


leone 237228 


Situazione economi 
ca nella sostanza abbastan- 
za favorevole. E si possono 
aprire nuovi discorsi di la- 
voro. In amore siete un pò 
spiazzati. 


Bilancia 23/9 22/10 


Usate prudenza 
nelle questioni lega- 
te al i Tra breve la si- 
tuazione sarà più favorevo- 
le. La vita privata è sempre 
‘più ingarbugliata: 


Sagittario 22/11 21/12 [28] S 
L'inventiva e la pre- IC 


parazione professio- 

nale vi aiuteranno un'altra 
volta a trarvi d'impaccio. Il 
vostro bisogno di affetto vi 
rende vulnerabili. 


Aquario 20/1 18/2 


La situazione lavo- 
rativa è in fase di 
assestamento, entro la fine 
del mese diventerà più sta- 
bile. Armonia ritrovata in 
amore, 


vi vengono dalla vostra in- 
decisione e totale mancan- 
za di iniziativa. In amore 
siate cauti con le parole. 


Vergine 23/8 22/9 


Tanti progetti, ma 
molti sono troppo ambiziosi 
e forse totalmente irrealiz- 
zabili. Con il partner l'inte- 
sa va approfondendosi. Non 
rovinate tutto. 


A piccoli passi sta- 
te arrivando alla 
meta. Potrete avere introiti 
insperati. Cauti nelle spe- 
se. Un legame con alti e bas- 
sì resta senza futuro. 


In questo momento 
vi sentite disorien- 
tati e nel lavoro vi convie- 
ne gestire l'ordinaria ammi- 


nistrazione, Nuovi rapporti 


affettivi. 


corpione 23/10 21/11. 


ORIZZONTALI: 1 È cattivo... a tondra J 
in volo + 13 Poste e telegrafi - 14 Un breve giorno - 15 Abolite, annullate - 18 Una repubblica fondata da 
Napoleone - 20 Giochi del piccolo schermo - 21 Spintasi dentro - 22 Contiene schede - 23 Asti - 24 La 


‘ biblica cima del: Sinai - 25 Motoscafi si 


Capricorno 22/12 19/1 


Pesci 19/22073 


SOLUZIONI DI IERI: Diminutivo: BRIGANTE, BRIGANTINO - Cambio d’iniziale: FABBRO, LABBRO. 


miei 
GIGICI 0 


- 4 Vettovaglie - 10 Lo è la voce di Bruson - 12 Un gruppo di aerei 


luranti - 26 Giovarsi di qualcosa - 28 Le prime in italiano - 29 Odoro- 
so per il poeta - 30 Stile libero - 31 Gavino di Padre Padrone - 33 La fine delle traversie - 34 Dà cera - 35 
Antica popolazione sannitica - 36 Gracida nel pantano. 

VERTICALI: 1 Un linguaggio per computer (sigla) - 2 La «pop» di Warhol - 3 Il «veleno» di Seveso - 4 
Ultimare - 5 Intempestivi - 6 Il bario - 7 Lo è Marcello Lippi - 8 Monatca.- 9 Tale che si può ampliate - 11 
Antica regione dell'Asia Minore - 13 Pesaro - 16 Fa parte del tecnigrafo - 17 Frutti secchi indeiscenti - 19 
Joris, famoso documentarista olandese - 21 Il celebre parco viennese - 22 Più che modesti - 26 Sformato 
dello chef -.27 Procedura burocratica - 29 Liriche - 30 Città termale belga - 32 Il Papin della famosa pento- 
la (iniz.) - 84 Le hanno granchi e balene. 


voro è eccellente e 


vi conviene battervi fino in 
fondo perchè si realizzi. For- 


tuna nei rapporti affettivi. 
Cercate di coltivarli. 


La vostra idea di la- 


CREATA DAÎ MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


esi Clyicht 


Il 18 dicembre 1999 è stata inaugurata 
la nuova sede della sartoria di Vitantonio Clemente 
in via F.LLI FONTANOT, 3/A a MONFALCONE 
dg» 


La benedizione è stata impartita dal parroco del Duomo di Monfalcone, il quale ha letto un messaggio augurale 

del Vescovo di Gorizia. Il taglio del nastro è stato effettuato dal Presidente nazionale della Confartigianato 

dott. Ivano Spalanzani, alla presenza dell'Assessore regionale Tondo, degli assessori di Monfalcone, al commercio 

Zorzia e alla cultura e istruzione, Del Bello, del Presidente degli Artigiani di Monfalcone Alcide Bidut e di molte 

altre autorità. Nell'incontro Clemente ha chiesto alle autorità presenti di farsi carico delle precarie condizioni in 

cui si trova la categoria dell’arte sartoriale, le quali hanno espresso il loro interessamento e futuro sostegno. 
«= 


Il Sarto Vitantonio Clemente sta ultimando il suo moderno 
progetto di abito semipronto IL MULTITAGLIE SU MISURA” 
INFORMA inoltre che intende istituire: 
- CORSO di formazione sartoriale per giovani; 
- CORSO di perfezionamento e aggiornamento professionale 
di taglio e cucito per sarti/e adulti; 
- CORSO per indossatori e indossatrici a livello professionale. 
Le iscrizioni ai corsi sono aperte a tutti e inizieranno in marzo. 
Per informazioni rivolgersi direttamente presso 
la SARTORIA CLEMENTE tel. 0481/45803 


Il 31 assente da 150 volte su Bari 
tarda anche sulle altre ruote 


Il capofila 31 di Bari, assente da 150 colpi, tarda anche 
su tutte le ruote da dieci turni. In particolare si mette 
in evidenza: BA 31 (150 estr), TO 81 (50 estr), CA 31 
(40), MI 81 (82). Proponibili ad ambo: Milano 1 31 2 44, 
Bari 61 63 81 30, Torino 90 31 30. Su Tutte restano di 
attualità 12.90, specie su NA-TO-VE. Anche al compar- 
to di Genova si possono preferire le combinazioni prece- 
denza segnalate e in particolare: 59 69 51 4 - 17 84 51 
4-33 72451. Sulla Cagliari sono fermi al loro posto 
da molte estrazioni i primi due numeri (cioè i vertibili 
25 52). Almeno uno dovrebbe riprodursi a breve e per- 
tanto proponiamo in abbinamento 25 52 22 8. Capili- 
sta: Bari 31 (150), Cagliari 25 (89), Firenze 30 (83), Ge- 
nova 51 (130), Milano 81 (70), Napoli 68 (81), Palermo 
8 (70), Roma 11 (98), Torino 58 (91), Venezia 86 (61). 
Nota: il secondo numero ritardato per Tutte è il 59 con 
nove colpi e allo stato attuale interessa su Genova. 
L’ambo dei consecutivi nelle dieci ruote in maggiore as- 
senza cronologica 35 36 tarda 501 turni. 


Ogni MARTEDÌ 


conlh PICCOLO 


L 
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ll taglio del nastro: da sinistra il sarto. 
Vitantonio Clemente, l'assessore Tondo, 
il Presidente Confartigianato Spalanzani, 
Îl Presidente degli Artigiani Bidut 


g.c. 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


Scuola 


Classico, 
distinguiamo 
tra storia 

e antichità 


Il Piccolo del 9 febbraio ri- 
porta alcune osservazioni 
di Giuseppe De Rita alta- 
mente illuminanti per chi 
voglia far uscire al nostra 
scuola dalle posizioni equi- 
voche finora seguite. 

I giovani desiderano acce- 
lerare la loro entrata nella 
vita attiva e i banchi costi- 
tuiscono un grave freno, per 
cui tendono ad allontanar- 
sene prima possibile. Tutta- 
via la scuola ha una ragio- 
ne d'essere come formazio- 
ne della persona, ma questo 
suo compito non deve osta- 
colare la naturale tendenza 
al pratico che prevale nella 
maggioranza degli adole- 
scenti. In parole povere le 
scuole tecniche e quelle pro- 
fessionali devono lasciare 
molto spazio alle attività 
sul campo ed organizzarle, 
sì da appagare la vocazione 
naturale ed anche le aspira- 
zioni economiche proprie 
dell'età. 

Questo è naturalmente 
un invito a separare subito 
dopo la scuola di base, cioè 
dopo i tredici anni, i vari in- 
dirizzi costitutivi dell’istru- 
zione superiore, valorizzan- 
do proprio la loro specifici- 
tà. Ma nello stesso numero 
del Piccolo compare anche 
un intervento di un'alunna 
del liceo Dante, Daiana Pa- 
oli, dal titolo «Non sparate 
sul Dante» che si conclude 
ricordando che il Dante in 
vpoca non lontana godeva 

tl grande prestigio e conse- 
guentemente era ben più fre- 
quentato. 


Cercherò allora di chiari- ' 


re alcuni concetti che forse 
nella tempesta che ha colpi- 
to ultimamente la scuola si 
sono annebbiati. Ed è un di- 
scorso che coinvolge non so- 
lo il Dante ma tutti i licei 
classici. 

Il liceo classico non è 
Scuola di antichità, nel sen- 
So di «cose vecchiè da imita- 
Te perché vecchie», ma è 


| «complotti» 
della giustizia 


Craxi è morto. Il leader del 
defunto Psi si è spento al- 
l'estero. Un grande leader 
politico è scomparso. Reste- 
rà sepolto in terra straniera, 
a perpetuo ricordo della sua 
vicenda. Ora i suoi eredi po- 
litici, ma non solo loro, ne 
esaltano la figura. Anche 
chi, da destra e da sinistra, 
era in prima fila a lanciare 
monetine si vergogna di 
quanto ha fatto. Sulle pagi- 
ne dei giornali i vecchi allea- 
ti Sii l’onore delle armi 
al grande amico e condottie- 


ro. 
Solo la storia potrà rende- 


re giustizia a Craxi, dice. 


qualcuno. Vittima di un 
complotto, è stato assassina- 
to perché faceva paura, dico- 
no altri. Morto în esilio co- 
me Umberto II azzarda 
qualcuno, Craxi martire co- 
me Matteotti gridano altri. 
E chi più né ha più ne met- 
ta. 

Ehi, ragazzi, ma scherzia- 
mo? Non parliamo mica di 
un esule politico, stiamo par- 
lando di un latitante. Di un 
cittadino italiano condanna- 
to in giudizio da un tribuna- 
le regolare. Un tribunale del 
tutto simile a quello che ha 
assolto Andreotti. Qui nien- 
te complotto? Un tribunale 
come quello che ha condan- 
nato Adriano Sofri e compa- 

‘ni. Qui niente complotto? 

n tribunale identico a quel- 
lo che ha condannato dura- 
mente gli squatter torinesi. 
Qui niente complotto? Ma co- 
me, se le toghe sono rosse co- 
me mai Sofri e gli squatter 
vanno in galera e il Giulio 
nazionale no? E se Andreot- 
ti finiva in carcere? Complot- 
to, complotto, che domande. 
O non è che se si condanna 
un «comunista» allora la 
giustizia trionfa e se accade 
il contrario si grida allo 
scandalo? Forse sarebbe me- 
qua paragonare Bettino a 

‘ony Negri no? Latitante al- 
l'estero anche lui. Ma, perla: 
vore, lasciamo in pace Mat- 
teotti, rapito ed ucciso da un 
commando di fascisti per la 
sua battaglia parlamentare 
in difesa della libertà. Craxi 
è morto in una villa da re 
perché era stato preso con le 
mani nel sacco, altri ideali, 
altri tempi, altri uomini. 

«Rubavano tutti! Non è 


giusto abbia pagato solo 


= CHIERA = 


50 ANNI FA &5 


18 febbraio 1950 


@ Oggi, dalle ore 16 al- 
le 19, è in programma a 
Sistiana da astelreg- 
gio un ballo maschera- 
to per bambini, con la 
resenza del commen- 
lator Fiorello e il suo 
teatro dei burattini. 
Partenza della corrie- 
ra da via Carducci alle 
ore 15.30, ritorno alle 
19,30. 
@ A Saronno, la Com- 
missione nazionale per 
l'istituzione di autoli- 
nee di gran turismo e 
stagionali ha ritenuto 
ammissibili, per Trie- 
ste, 13 collegamenti di 
gran turismo e 10 sta- 
gionali. Fra i primi ci 
saranno così dei servi- 
zi per Colle Isarco, Cor- 
vara, Passo Rolle, Orti- 
sei, Cortina d’Ampez- 
zo, Cattolica, Val Gar- 
dena. 
® La Sepral comunica 
che sono in corso di di- 
stribuzione pasta, fari- 
na e strutto in ragione 
di gr. 2000 (40 per cen- 
to lunga, 60 per cento 
corta), gr. 500 e gr. 400. 
prezzi sono rispettiva- 
mente di lire 100, 83 e 
280 il kg per il Capoluo- 
go; di lire 102, 85 e 282 
er gli altri Comuni 
lella Zona. 


lui!». Ma scusate, se io rubo 
un'autoradio e sono talmen- 
te goffo da farmi beccare dai 
carabinieri, posso difender- 
mi dicendo che tanto lo fan- 
no tutti e non li scoprono 
mai? O resto l’unico pirla 
che paga per tutti? Ha ruba- 
to per il partito? Ed io l’auto- 
radio Uho fregata per rega- 
larla al cugino povero! Solo 
che. se io scappo non ho la 
villa in Tunisia. E se doma- 
ni sranoa il capo della «Mis- 
stone Arcobaleno» cosa dire- 
mo, che è un esule anche 
lui? O magari che è persegui- 
tato dalle toghe rosse? Beh, 
rubavano tutti, perché do- 
vrebbe pagare da solo! E co- 
sa diremo, d'ora în poi, di 
chi si fa dare tangenti, cor- 
rompe, minaccia, usa pub- 
blici poteri per vantaggi pri- 
vati? Diremo che ha fatto be- 
ne purché l'abbiano fatto in 
tanti? ; 

Che scena da trivio vedere 
i Martelli, i Bobo e la corte 
dei miracoli di ieri vendicar- 


Scuola dî antichità perché è 
scuola di storia, e ka storia 
vive nel ripensamento del 
passato. Esso è anche scuo- 


Luciano Svagelli, 


la di arte, perché l’arte è 
manifestazione integrale di 
un soggetto che gi offre al 
giudizio di altri. “ 

La storia e l’arte lo carat- 
terizzano senza farne una 
scuola di sole lettere, perché 
In esso sono presenti anche 
le scienze, ma nutrite della 
linfa umana che li impedi- 
sce loro di affogare in una 
dimensione: esclusivamente 
economica. 

Scuola di storia e scuola 
di arte significa scuola di 
Densiero e il valore filosofi- 
co della poesia fu già rileva- 
to da Aristotele; la storia în- 
Vece rimase per lui limitata 
alla registrazione dei puri 
fatti. Dobbiamo a Benedet- 
to Croce la definizione della 

losofia come «metodologia 
della storia» e quindi il su- 
Pperamento della concezione 
della storia come registra- 
zione di testimonianze per 
Una storia o meglio una sto- 
tiografia in cui lo storico 
rielabora e interpreta le fon- 
ti avviando col passato un 
dialogo che trasferisce ciò 
Che sembra concluso in una 
Problematica  contempora- 
«Nea a lui e aperta al futuro. 

n tale maniera poesia e sto- 
Tia non sono altro che due 
Modi diversi in cui si espri- 
Me il dialogo del singolo 
Soggetto umano col mondo 
® su di esse o meglio assie- 
Me ad esse si sviluppa il 
Densiero, cioè la filosofia 
‘he tutto unifica: poesta, sto- 

‘a e scienza. 

Veniamo ora al greco ed 
% latino, cioè alle due disci- 
Dline, oggetto di ammirazio- 

‘e ma anche di critica nega- 
“va e prevenuta. Sono esse, 
ta quanto rivelatrici di civil- 

@ antiche ma maturate in 

tti i campi che l’uomo af- 

Onta da sempre, ad aprire 
_ ln maniera ottimale pro- 
Pio perché antiche — questo 

erro dialogo che avvicina 
SU uomini 
Dori Stirpe promuovendo 
pot To ei diversi intor- 

‘emi comuni. 
e di 
perché 
ta su 


qa perché, valendosi della 


Duilio Tagliaferro 
Trieste 


î ogni tempo eÈ 


morto a Sydney 
sposò un'aborigena 


Luciano Svagelli, uno dei 
tanti triestini emigrati in 
Australia, si era integrato 
perfettamente nella nuova 
realtà geografica ed etnica 
in cui era andato a vivere. 
Nucleo forte e sostanziale 
di questo legame con la sua 
nuova patria fu il legame 
con la moglie Lillian, appar- 
tenente a una tribù di abo- 
rigeni della località di 
Kakadu (una parte di terri- 
torio australiano che il go- 
verno ha restituito al popo- 
lo aborigeno). Luciano Sva- 
gelli era riuscito a ottenere 
un documento con il quale 
poteva entrare liberamente 
in tale territorio, un privile- 
gio e un onore di cui anda- 
va fiero, sostenendo che tut- 
to è possibile a un vero «mu- 
lo triestino». Amava la pe- 
sca e amava dedicarsi alla 
cucina preparando piatti 
particolari per la famiglia e 
per gli amici. A Sydney, do- 
Ve viveva, frequentava il 
Club dei Chersini, dove si 
fermava anche per qualche 


22 CHI ERA 


aUa a carte. Era padre 
tre ell Paola che attual- 


mente lavora all’Optus Te- 
lefoni, Carlo, socievole, gio- 
Viale, robusto come il padre 
e la bellissima Joanne, Fi- 
gli educati all’insegna della 
tolleranza e dell'armonia, 
con l'esempio su due Ion 
opposti, geograficamente e 
siena lontani, che 
avevano saputo compren- 
dersi e fondersi. Sei anni fa 
aveva perso la moglie e ave- 
va cominciato a sentirsi 
profondamente solo, ma la 
sua serenità di fondo e il 
suo spirito placido lo aveva- 
no aiutato ad andare avan- 
ti. E scomparso dopo una 
breve malattia nel gennaio 
di quest'anno. Era nato a 
Trieste nel 1929. 


Guido Franchi, 
partì a 60 anni 
per l'Australia 


Nato a Trieste il 7 giugno 
1899, all’alba di un nuovo 
secolo, quando ancora l’Au- 
stria ona la città, 
Guido Franchi poteva sicu- 
ramente vantarsi di essere 
l’unico triestino in Austra- 
lia ad aver prestato servizio 
militare sotto le insegne del- 
l'Impero asburgico. Finita 
la prima guerra mondiale, 
trovò lavoro come camerie- 
Te marittimo presso la «So- 
cietà Italia di Navigazio- 
ne», Nel 1921, si sposò nel- 
la chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli con Giuseppina, 
con la quale riuscì a esteg- 
giare nel 1996 l’ambito tra- 
guardo dei settantacinque 
anni di matrimonio, Era il 
1960 quando partì per l’Au- 
stralia in cerca di fortuna. 
Trovò lavoro come pittore e 
continuò a lavorare fino al- 
l'età di settant'anni. Fece 
tutto il possibile per vedere 
sistemata la sua famiglia, 
ampliata dalla nascita del 
figlio Guido Franchi jr. Do- 
tato di grande senso umori- 


Stico, gioviale e capace di 
sincera amicizia, fu una per- 
sona di grande spirito lavo- 
rativo. Appassionato di cal- 
cio (fino a due anni fa il ni- 
pote Franco lo accompagna- 
va ancora ad assistere alle 
partite), seguì da lontano le 
vicende della «sua» amata 
Triestina, con tanta passio: 
ne da venire nominato socio 
onorario e «nonno» della 
squadra. La sua lunga vita, 
che lo vide percorrere i cam- 
biamenti di un secolo, fu ric- 
ca di affetti sinceri. Negli ul- 
timi anni soffrì per la perdi- 
ta della ei poi della 
nuora Matilde e infine del 
figlio. Rimase con la fami- 
glia del nipote per la quale 
U — fino all’ultimo giorno — 
un modello da imitare. 


LETTERE E Opinioni 


si dei presunti torti subiti 
lanciando a loro volta mone- 
tine... gesto d'ira 0, verrebbe 
cinicamente da chiedersi, re- 
stituzione di parte del botti- 
no? 

A me spiace che sia morto 
Craxi, provo lo stesso dispia- 
cere che provo per qualun- 
que altro essere umano che 
si spegne. Per il latitante 
che ha costruito il suo potere 
sul malcostume trasforman- 
do un fenomeno già presente 
in una piaga incurabile non 

PRO ET Hanno preso so- 
di lui? Peccato! Io non vo- 
glio che Craxi venga riabili- 
tato perché «rubavano tut- 
ti», io voglio che «tutti quelli 
che rubavano» (rubano 0 ru- 
beranno) come Craxi finisca- 
no sotto inchiesta e, se rico- 
nosciuti colpevoli, in carce- 
Tei 
Ma anche se ciò non doves- 
se accadere nessuno mi to- 
glierà dalla testa che in Tu- 
nisia è scomparso un latitan- 
te e non un esule. 

Diego Cante 
Trieste 


Gorizia, la verità 
sul «Lapidario» 


Non potendo smentire una 
sola delle mie documentazio- 
ni in merito alle gravi discri- 
minazioni attuate a Gorizia 
nel ricordo dei caduti parti- 
giani e dei caduti «scomo- 
di», il signor Giorgio Angeli- 
ni di Gorizia Li che 
non fa onore «fare il calcolo 
di quanti furono i goriziani 
deportati in Jugoslavia». 
Rinviare al mittente l'inge- 
nerosa accusa alimentereb- 
be una polemica sterile sen- 
za contribuire alla conoscen- 
za della verità e quindi, so- 
prattutto perché si tratta di 
persone morte o di viventi 
date per morte, mi limiterò 
a qualche annotazione di 
fatti che molti non conosco- 
no 0 hanno dimenticato. 

Sul «Lapidario» di Gori- 
zia sono incisi nomi di perso- 
ne residenti in località extra 
Friuli-Venezia Giulia, nella 
ex Jugoslavia, isontini, trie- 
stini, udinesi e nomi di gen- 
te invece morta per altre cau- 
se in altri luoghi e quindi 
non ia. nel 
maggio 1945; mentre il sin- 
daco di Gorizia, nel maggio 
1985 dopo 40 anni dagli av- 
venimenti, ha detto Uficio 
mente «Fra i 653 goriziani 
deportati», la giunta provin- 
ciale, sempre nel 1985, în 
una delibera ha scritto «653 
cittadini di Gorizia» e la 


Il testo dell'accordo italo- 
sloveno del 1996 (G.U. 
15.1.1998 n. 11) non riguar- 
da solo le «ricerche delle foi- 
be» ma pico ricerche ed 
eventuale esumazione e tra- 
stazione delle salme identifi-- 
cate di tutti gli italiani mor- 
ti-caduti in Slovenia nel 
1940-1945 e quindi militari 
dell’ex regio esercito, militi 
della Rsi, partigiani combat- 
tenti e vittime civili di guer- 
ra. 

Dunque, come è documen- 
tato, la questione «goriziani 
e non», degli «inermi» e dei 
«caduti-morti prima della fi- 
ne della guerra» è stata crea- 
ta da chi ha compilato gli 
elenchi e promosso la erezio- 
ne del «Lapidario» agendo 
in contrasto con quanto essi 
stessi hanno dichiarato. La- 
sciando le cose come stanno 
sia sul «Lapidario» sia sulle 
lapidi nel cortile delle mili- 
zie al castello, sia nelle car- 
ceri di via Barzellini e nel 
monumento ai Caduti del 
1915-1918, dell'appello di ri- 
cordare i morti senza odio ri- 
mane solo la volontà di con- 
tinuare a strumentalizzare i 
morti per fini politici ed elet- 
torali e per pretendere una 


t 


«Nel nostro cuore însieme al do- 
lore e alla speranza senza fine». 
MANUELA e VALY 


Improvvisamente è mancato 


Carlo Murenu 


Lo annuncia la moglie MA- 
NUELA con la figlia VALEN- 
TINA, papà, fratelli, sorelle, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
alle ore 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Ciao 


Carletto 


ci hai lasciato nel più profon- 
do dolore: 
< ALFI e LUISA 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Partecipano gli zii con il cugi- 
no ANDREA e famiglia DON- 
DA. 


antistorica rivalutazione | Trieste, 18 febbraio 2000 
del fascismo. È 
Giuseppe Lorenzon 
Gradisca | 11 comandante e i colleghi del 
ni valico di Rabuiese partecipano 
A proposito al dolore. 
di fatti e idee Trieste, 18 febbraio 2000 


Desidero far sapere al sena- 
tore Sema che molte delle co- 
se che dice mi sembrano più 
idee che fatti, perché que- 
st'ultimi, per essere accetta- 
ti, andrebbero meglio docu- 
mentati. Per esempio, quan- 
do nella sua prima lettera 
parla della tragedia di Arri- 
so Apollonio, fa capire che, 
‘0 stesso, poco prima aveva 
ucciso due antifascisti buie- 
si. Se il senatore potesse da- 
re una documentazione in 
merito gli sarei grata, altri- 
menti la cosa resta nel domi- 
nio tanto deprecato delle 
idee. Come ho già detto, la 
versione sentita în casa mia 
era tutta diversa, ma pur- 
troppo non ho nessuna docu- 
mentazione in merito e, al- 


Sconvolti dal dolore lo ricorde- 
ranno sempre: PIAZZA e fami- 
glia, BORIS e famiglia, VA- 
LENTINA, ANDREA, ADELI- 
NA, GUIDO, DEMETRIO, 
MARIELLA, MICHELE, 
GIANNA, ANNA, ALESSAN- 
DRO, LUCA, WALTER, 
MAURA, LORENA, ALBER- 
TO. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Ti ricorderemo sempre: gli 
amici e i colleghi del valico di 
Pese. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


l'epoca, non ero ancora na- | Arrivederci 

ta. Quando poi il. senatore 

parla dell’esito delle elezioni Grisù 

nel ‘20, i dati delle circoscri- 

zioni di Pirano, Isola e Ca- | Un abbraccio forte forte. 
podistria sono, per lui, d’im- | - FLEONORA e SANDRA 


portanza vitale, diventa tra- 
scurabile invece l’esito ri- 
guardante tutta l’Istria, sal- 
vo poi essere degno di massi- 


Trieste, 18 febbraio 2000 


marconsiderazione il risulta- 
to\globale in Italia. Questi 
sono fatti o idee? Per quanto 
riguarda poi la questione de- 


stessa Associazione congiun- 
ti dei deportati ha scritto 
«di centinaia di cittadini go- 


I compagni, gli insegnanti del- 
la Il A e la «Campi Elisi» tut- 
ta si stringono a VALENTINA 
in un forte abbraccio. 


riziani» e ancora che «gli 
elenchi (pubblicati dal Co- 
mune di Gorizia nel 1980 
per ‘conservare il ricordo 
dei concittadini” e poi servi- 
ti per la erezione del ”’Lapi- 
dario”, nota mia) riportano 
soltanto i nomi dei concitta- 
dini goriziani prelevati a Go- 
rizia e dintorni fra il 1.0 e 2 
maggio e il 12 giugno 1945, 
a guerra finita e quindi con 
esclusione delle ‘sparizioni 
avvenute prima e dopo tale 
periodo». 

Non sono state fatte le ret- 
tifiche degli «errori» nono- 
stante le segnalazioni uffi- 
ciali e documentate, come la 
stessa Associazione congiun- 
ti ha scritto «errori sono ov- 
viamente possibili e saremo 
grati a quanti, con eventuali 
segnalazioni, vorranno con- 
tribuire alle rettifiche». 


Sul «Lapidario» sono inci- 


si nomi di militari tra cui 
molti della Rsi o aggregati 
alla Wehrmacht, di poli- 
zia nazista Scutzpolizei, al- 
le Ss nazifasciste e ai domo- 
branci (spesso indicati come 
commesso-bidello-operaio, 
ecc.) morti-caduti durante 
la guerra in azioni antiparti- 
giane e quindi per niente 
«inermi» mentre sullo stesso 
«Lapidario» è scritto «A 
guerra finita... furono depor- 
FO inermi». 

‘anno il loro nome inciso 
sul «Lapidario» anche perso- 
ne di cui l'Associazione con- 
giunti, già nel 1947-1949, e 
Gioi Ta di 30 anni prima 

i pubblicare gli elenchi, sa- 
peva che erano decedute-ca- 
dute durante la guerra, nel 
1945 e anche nel 1944 e 
19430, 

Tra gli indicati come arre- 
stati-deportati nel maggio 
1945 e scomparsi, ancora 
con il nome sul «Lapidario», 
ci sono goriziani emigrati a 
Belluno nel 1953 e Verona 
nel 1959, persone sposate a 
Genova nel 1952 e a Terni 
nel 1961 e ancora goriziani 
deceduti per altre cause ne- 
gli anni 1972-1975-1989, 
isontini deceduti nel 
1954-1957, un triestino dece- 
duto nel 1952, un fiorentino 
deceduto nel 1981, un vene- 
ziano deceduto nel 1971, un 
siciliano deceduto a Gorizia 
per tbe e tutti sepolti nei lo- 
ro paesi di residenza e altri 
ancora viventi nel 1994. 

Esiste ancora una situa- 
zione odiosa, offensiva per i 
familiari e per i compagni 
di lotta, come quella che nel 
«Lapidario» si trovano inci- 
st nomi di carabinieri e par- 
tigiani invece uccisi dai na- 
zisti, cetnici, cosacchi e bela- 
garda. 


gli squadristi sloveni con il 
cimiero chiodato della gen- 
darmeria austriaca, io ave- 
vo riferito la cosa come una 
testimonianza storica. Po- 
trebbe essere altrettanto inte- 
ressante se il senatore riferis- 
se sull'attività delle milizie 
slave con la stella rossa sul- 
la bustina, a Pirano, nella 
primavera-estate del 1945, 
REGIO tanti nostri concitta- 
ini sparirono nel nulla. 

Maria Apollonio 

Milano 
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Il 16 febbraio si è spenta 


Alma de Reuss 
ved. Giraldi 


Lo annunciano con tanta tri- 
stezza i nipoti e i cugini. 

Un vivo ringraziamento alla ca- 
sa di riposo «Ieralla» per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali si svolgeranno il 21 
febbraio, ore 9.40, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Partecipano VA- 


SCOTTO. 
Trieste, 18 febbraio 2000 


famiglie 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: IDA, ELIO, MARIA, 
ELENA e famiglie FERNET- 
sE 


Trieste, 18 febbraio 2000 


RENZO, CRISTINA e ANNA 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 18 febbraio 2000 


Partecipano al dolore di PINO 
e famiglia: 
- GIORGIO, ELISA 


. Trieste, 18 febbraio 2000 
TINTA ZIIZIIZI ZA II 


Il 20 febbraio sarà l’anniversa- 


rio della morte di 


Hazel 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, LILLI e figli. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Non sembra vero perché è sem- 


pre rimasta con noi. 


ALDO e DONATELLA 
VITO PIANCIAMORE 
Vittorio Callegaris 
Una messa sarà celebrata nella 
Ti ricordano i familiari n n wa 
a di 
ASSUNTA, NADIA; chies uino alle ore 
GIANFRANCO | domenica. 
Muggia, 18 febbraio 2000 
ds co Trieste, 18 febbraio 2000 
VII ANNIVERSARIO 
È sola E (0) 
Maria Ghiozzi SDRIEEREA A 
(Mariuccia) Gino Carbonaro 


Ti ricordo sempre con grande 


Ti ricordiamo con affetto. amore. 


I tuoi cari . 
Trieste, 18 febbraio 2000 


"Tua moglie 
Trieste, 18 febbraio 2000 


loT<--=r-< cr I 
I ANNIVERSARIO XIX ANNIVERSARIO 
Paolo Ronconi Luigi Rustia 
Ci manchi tanto. Sempre tra noi. 
ELIANA, MARK, MAFALDA, GABRIO, 
JESSICA DODI 
Trieste, 18 febbraio 2000 Trieste, 18 febbraio 2000 
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IL PICCOLO 


t t 


Ci ha lasciati 


Giovanna Leo Serenamente circondata dai 
in Scarabotti suoi cari, ha raggiunto i suoi 
(Marisa) amati marito e figlio 
Lo annunciano il marito GUI- Veneranda Macchi 
DO, il figlio CHRISTIAN, la È È 
sorella MARIUCCIA, la nipo- ved. Ricatti 


te RAFFAELLA e parenti tut- 
ti. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 19 febbraio alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Lo annunciano con infinito do- 
lore la figlia CATERINA, la 
nuora LILIANA, le nipoti RO- 
BERTA e DIANA con RI- 
CKY e la piccola MEGAN e 


parenti tutti. 


Cara dolce amica ci manche- 
rai: SILVANA, CARLO; RI- 
TA, LIVIO; CLAUDIA, 
CLAUDIO; DANIELA, RE- 
NATO; LUCIA, MARIO. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa PRELLI e alla fami- 
glia PALMAN, 


I funerali seguiranno sabato 19 


Partecipano DARIO, ADRIA- febbraio, alle ore 12, dalla Cap- 


NA e famiglia. 
Trieste, 18 febbraio 2000 


pella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Ciao: 
- IRIDE, SONIA, GIORGIO 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Trieste, 18 febbraio 2000 


"E 


Il giorno 14 febbraio, a 95 an- 
ni, è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Enea Guillermin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, la figlia LE- 
DA con FULVIO e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dottor MA- 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari: VILMA, GIORGIO, RIC- 
CARDO. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


ng 


Improvvisamente ci è mancato 


il nostro i RIO BALESTRA per la sua as- 
È siduità e amicizia; alla dotto- 
Bruno Maniago ressa COCIANCICH e al per- 


sonale della I Divisione medi- 
ca di Cattinara per la compren- 
sione e la professionalità. 

Il funerale avrà luogo sabato 
19 alle ore 13.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


Con immenso dolore ne danno 
l’annuncio la figlia GIGLIO- 
LA e le nipoti FEDERICA e 
MARTINA. 


Il funerale si svolgerà sabato 
Partecipano commossi FUL- 
VIA ed ENNIO ABATE. 


Trieste, 18 febbraio 2000 


19 alle ore 10 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 18 febbraio 2000 Affettuosamente vicini ai cari 
LEDA e FULVIO: famiglia 


MATTIASSI. 


Ciao caro Trieste, 18 febbraio 2000 
_—r—_—_—_—_nc 
nonno 
- FEDERICA e MARTINA La FAMIGLIA UMAGHESE 


commossa ricorda la sua già 
presidente 


Maria Loss . 

ved. Urizio 
e partecipa al dolore dei figli. 
Trieste, 18 febbraio 2000 


Trieste, 18 febbraio 2000 
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Dopo indicibili sofferenze il Si- 
gnore nella sua misericordia 
ha voluto l’anima buona della 
cara 


Giuseppina Salvadori 
in Shaiz 
Lo annunciano gli addoloratis- 
simi marito MARIO col figlio 
GINO e parenti tutti. 
Sabato 19 febbraio ore 10.20 il 
funerale da via Costalunga. 


IV ANNIVERSARIO 


Davide Doz 


Anima mia, giorno dopo gior- 
no ho imparato a vivere senza 
vederti, ma sento la tua presen- 
za che mi accompagna e mi dà 
la forza di andare avanti. 

CON TUTTO IL MIO AMO- 
Trieste-Savona, RE 

18 febbraio 2000 3 Mamma 


Trieste, 19 febbraio 2000 


II ANNIVERSARIO 


Giorgio Markuza 
GIORGIO, non ti dimentiche- 
remo mai! 

Mamma, papà, ELENA 


e tutti coloro che ti volevano 
bene. 

La S. Messa in memoria sarà 
celebrata oggi, alle ore 17.30, 
nella chiesa di S. Pelagio. 


Ternova, 18 febbraio 2000 


Amatissimo 


Davide 
sei su una nuvoletta e guardi i 
nostri occhi pieni di lacrime. 
Zii e Nonna 


Una S. Messa per DAVIDE do- 
mani alle ore 17 al Santuario 
di Muggia Vecchia. 


Trieste, 19 febbraio 2000 


\ad 
A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione necrologie 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/79882 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 

i (GORIZIA —; 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


Il commissario Ballaman (Pordenone) commissaria a sua volta la segreteria udinese del Carroccio | Antonione auspica una più intensa cooperazione con Klagenfurt 


Lega contro Lega (in Friuli 


Documento di «doglianze» a Bossi, l’«anomalia» della Giunta Cecotti 


TRIESTE Il commissario regio- 
nale Edouard Ballaman (re- 
centemente designato da 
Bossi in sostituzione del se- 
poso Roberto Visentin) 

a a sua volta commissaria- 
to la segreteria provinciale 
udinese della Lega Nord 
Friuli, così reagendo agli at- 
tacchi che alla conduzione 
del partito sono stati mossi 
attraverso un documento 
di quattro pagine (una lista 
di ben 86 doglianze) conse- 
gnato sabato direttamente 
a Bossi nella sua visita a 
Pordenone. Commissario, 
con pieni poteri, è stato no- 
minato lo stesso segretario 
provinciale, Ennio Vanin, 
che quegli attacchi non ave- 
va condiviso. 

Spiega ora lo stesso Va- 
nin: «Quel documento è sta- 
to letto, ma non votato, ve- 
nerdì notte, alla vigilia del- 
l’incontro con Bossi; io ave- 
vo suggerito, in quanto con- 
teneva molte imprecisioni, 
di rileggerlo lindomani 
mattina, prima di presen- 
tarlo. Qualcuno se n'era im- 
mediatamente dissociato, 
ma i restanti membri della 
segreteria hanno voluto an- 
dare avanti. Teste calde...». 

Vanin non dice, però, che: 
i promotori della protesta 
avevano minacciato le di- 
missioni. Anche se pronta- 
mente rientrabili, avevano 
detto, a fronte di una «ma- 
nifesta disponibilità» dei 
vertici del partito a verifica- 
re i «86 punti». Il documen- 
to era infatti il prodotto fi- 
nale di una situazione di 
acuto disagio avvertita da 
tempo all’interno della Le- 
ga. Rimosso l’onorevole Vi- 
sentin, accusato di aver ge- 
stito il partito come un pa- 
dre- Dr col commissa- 
rio Ballaman le cose «non 
sono migliorate». 

Ma il partito è nel frat- 


Superato senza difficoltà l’appuntame 


tempo cresciuto, e ora 
avrebbe bisogno — secondo i 
contestatori — di un nuovo 
tipo di conduzione, meno 
verticistica e meno persona- 
listica: «Ecco invece che 
Alessandra Guerra conti- 
nua a fare ciò che vuole, 
che Ballaman le va dietro, 
che le più importanti deci- 
sioni vengono prese sopra 
le teste di tutti. Allora — 
protestano — noi cosa ci stia- 
mo a fare?». 

Ormai una parte della ba- 
se si sta ribellando: «Ci con- 
teremo a congresso, a giu- 
gno». E il documento conse- 
gnato a Bossi lascia intrave- 
dere non solo una forte criti- 
ca agli attuali vertici del 
partito, ma anche una frat- 
tura fra udinesi e pordeno- 
nesi. E il commissario regio- 
nale replica: «Ho chiesto a 


Anche le Acli 
verso un modello 
di federalismo 


UDINE Federalismo e soli- 
darietà: sono queste le 
parole d'ordine del 26mo 
congresso delle Acli friu- 
lane che si terrà domani 
nella sala convegni del 
centro Enaip di Pasian 
di Prato con inizio alle 
9. «Osare il futuro: lavo- 
ro e solidarietà nel Friu- 
li aperto alla nuova Eu- 
ropa» questo il tema del- 
l’assemblea che vedrà la 
partecipazione di 120 de- 
legati in rappresentanza 
dei 30 circoli delle Acli 
in provincia di Udine, ol- 
tre che delle autorità lo- 
cali. 


Milano di vedere il docu- 
mento originale, esso è sen- 
za firme. Militanti che ora 
si ergono a giudici di tutte 
le decisioni prese da cinque 
anni a questa parte. Sono 
attacchi sconsiderati al mo- 
vimento. Sono le stesse per- 
sone che criticavano aspra- 
mente le scelte che aveva- 

ortato Cecotti a fare il 
sindaco di Udine e ora gli 
esprimono solidarietà con- 
tro Franz...». 

C'è di mezzo, dunque, an- 
che il «caso Haider». Il capo- 
gruppo della Lega, Mauri- 
zio Franz, ha infatti presen- 
tato — spalleggiato da For- 
za Italia, in contrapposizio- 
ne alla quale è stato eletto 
Cecotti — una mozione di so- 
lidarietà al leader carinzia- 
no. Laddove il sindaco ave- 
va invece criticato l’analo- 
ga iniziativa di Polo e Lega 
in Regione. Il neo-commis- 
sario Vanin minimizza: 
«Non c'è problema, domani 
venerdì avrò alle 18 un in- 
contro chiarificatore con Ce- 
cotti e con Franz». Ma il for- 
zista Ferruccio Saro — se 
gli autori dei «36 punti» pro- 
clamano a gran voce che 
«Cecotti non si tocca!» — co- 
sì parla del sindaco di Udi- 
ne: «Ormai è più fuori che 
dentro, chiederemo che lo 
scarichino, lo accerchiere- 
mo sempre più, deve fare 
una scelta di campo». 

Se Franz ha messo in dif- 
ficoltà il «proprio» sindaco 
assecondando di fatto For- 
za Italia, c'è chi a Udine ri- 
tiene che Alessandra Guer- 
ra ci abbia messo uno zam- 
pino. Non tanto per la vec- 
chia ruggine che la divide 
da Cecotti (da quando le ha 
soffiato la presidenza della 
Finto regionale), ma per 

’asse politico privilegiato 
che da tempo impersona 
proprio con Saro. 


O.p. 


Edouard Ballaman 


Sergio Cecott 


Il caso Haider non tocca 


i legami con la Carinzia 


TRIESTE Il caso Haider non blocca la coopera- 
zione transfrontaliera tra Friuli-Venezia 
Giulia e Carinzia. Anzi, la «reciproca volon- 
tà di ampliare i rapporti di collaborazione» 
viene ribadita in un comunicato rilasciato 
dopo un incontro nel capoluogo regionale 
tra il presidente della Giunta, Roberto An- 
tonione, e l'assessore della vicina regione 
austriaca, Adam Unterrieder. Una collabo- 
razione che si sostanzia nell'accordo «Sen- 
za confini», firmato assieme a Veneto e Slo- 


venia. 


Sia Antonione sia l'esponente del gover- 
no regionale carinziano sottolineano l'im- 
portanza che i rapporti di buon vicinato 
tra le due aree si traducano sempre di più 
in progetti e azioni concrete di collaborazio- 
ne, per affrontare i numerosi problemi di 
reciproco interesse a cavallo del confine. 

Alla riunione ha anche partecipato l'as- 
sessore regionale al lavoro, Renzo Tondo 
che, assieme al collega carinziano, fa parte 
del «comitato di pilotaggio» dell'Euralp, 
l'accordo transfrontaliero tra Friuli-Vene- 


Condizioni perfette (anche climatiche) in tutti e cinque i comprensori regionali 


Dopo la nevicata, piste al top 


TRIESTE S7 prospettano le con- 
dizioni migliori per gli 
amanti dello sci nell’immi- 
nente fine settimana: le no- 
stre montagne sono perfetta- 
mente imbiancate dopo la 
prima vera nevicata del 
2000 in regione. Nel corso 
della serata di mercoledì in- 
fatti sono caduti nei cinque 
comprensori Promotur 
(Piancavallo, Forni di So- 
pra-Varmost, Ravascletto- 
Zoncolan, Tarvisio-Lussari 
e Sella Nevea) e nei centri 
minori dai 15 ai 30 centime- 
tri di neve fresca e soffice, 
che ha ricoperto lo strato 
preesistente, datato ancora 
dicembre '99 e via via conso- 


Aquileia promossa alla prima prova 


lidato con la neve program- 
mata, al punto che tutte le 
principali piste (più di cento 
chilometri sciabili) si presen- 
tano tirate a lucido e pronte 
per un week-end di grande 
sci e snowboard, 

Gli operatori delle locali- 
tà sctistiche, infatti, hanno 
approfittato del freddo idea- 
le e delle perfette condizioni 
climatiche successive alla fit- 
ta nevicata di mercoledì se- 
ra per compattare la neve 
nuova con quella meno re- 
cente, predisponendo così 
un'accoglienza ideale per i 
turisti in un ambiente più 
suggestivo. 

Sella Nevea detiene il pri- 


mato di neve in regione, con 
un altezza variabile tra i 75 
ei 120 cm, seguita da Tarvi- 
sio-Lussari (50-110), Rava- 
seletto-Zoncolan e Pradibo- 
sco-Pian di Casa (40-90). Pi- 
ste tutte aperte e impianti a 
pieno regime anche a Forni 
di Sopra-Varmost (40-65) e 
a Piancavallo (30- 50). Pro- 
prio nella località So 
nese, in occasione del gigan- 
te Fis maschile e femminile 
di snowboard. organizzato 
da Ice Band in collaborazio- 
ne con Promotur, domani sa- 
ranno presenti le telecamere 
di «Senza confini neve», il 
programma turistico-sporti- 
vo in onda ogni domenica al- 
le 10.25 su Raitre. 


vo 


mont. 


Tra gli appuntamenti ago- 
nistici più importanti del 
week- end, un altro evento 
di Piancavallo: un gigante 
valido per il trofeo Pinoc- 
chio, categorie baby-cuccioli- 
ragazzi-allievi. Allo Zonco- 
lan, invece, tra oggi e dome- 
nica, si svolgeranno un gi 


Sindacati autonomi preoccupati che la riforma del settore si rivolga contro il personale 


L'incubo dei «tagli» sui trasporti 


Tondo ed il collega carinziano hanno infi- 
ne convenuto sulla necessità di organizza- 
re una riunione tecnica ristretta, coordina- 
ta dai due assessori, per definire alcune li- 
nee operative comuni da sottoporre quindi 
al «comitato di pilotaggio» dell'Euralp, pre- 
sieduto da un rappresentante della Com- 
missione europea. 


' Forni Avoltri, 10 a Paluzza- 


zia Giulia e Carinzia avviato per affronta- 
re assieme.i problemi del mercato del lavo- 
ro e del collocamento. 

Nel corso della riunione, sempre stando 
alla nota diramata dalla Regione, è stato 
in particolare concordato di ampliare la col- 
laborazione in ambito Euralp realizzando 
una banca dati in comune sul mercato del 
lavoro e sono stati esaminati i problemi 
della formazione nell'ambito dei progetti 
Interreg 8 dell'Unione europea. Tondo e 
Unterrieder hanno anche preso atto con 
soddisfazione che il progetto avviato da 
“Fiuli-Venezia Giulia e Carinzia per gli arti- 
giani orafi è ormai giunto a uno stadio 
avanzato grazie alla collaborazione di Age- 


i. 


E inoltre manifestazioni 
agonistiche sullo Zoncolan 
a Piancavallo e a Timau 


gante, uno slalom e un su- 
per G Fisi giovani-senior, 
mentre a Timau domenica 
andranno in scena i campio- 
nati regionali di fondo indi- 
viduali e staffetta. 
Tornando alle condizioni- 
neve; buone notizie anche 
per i fondisti: 31 km di piste 
nel comprensorio tarvisia- 
no; 15 km a Piancavallo e a 


Timau-laghetti, 8 a Forni di 
Sopra, a Lusevera-Passo Ta- 
namea e a Pradibosco-Pian 
di Casa, 5 a Ravascletto- 
Zoncolan, Ampezzo-Passo 
Pura; Sauris, Sella Chian- 
zutan e Aupa-Frattis, 3 & 
Pontebba-Pramollo e 2:9 @ 
Sella Nevea. 


Nessun problema di circolazione stradale e di ordine pubblico 


AQUILEIA La città patriarcale 
ha superato la prova del 
fuoco: il piano messo a pun- 
to dal Comune, dall’Arcidio- 
cesi, dalla Regione, dalla 
Questura, dal 118 e dalle 
Autovie Venete per affron- 
tare il primo grande appun- 
tamento del Giubileo, ha 
funzionato in modo soddi- 
sfacente. L’arrivo, diretta- 
mente da Roma, di circa 
3300 pellegrini slovacchi, 
infatti, non ha causato nes- 
sun particolare problema 
né alla circolazione strada- 
le né all’ordine pubblico. 

Soddisfazione per l’anda- 
mento della giornata è sta- 
to espresso dall’assessore 
Maurizio Salvador a nome 
della Regione e dal sindaco 
della città, Sergio Comelli, 
che ha voluto ringraziare 
tutte le persone e gli enti 
che hanno collaborato per 
la buona riuscita dell’even- 
to. 

A vegliare sui pellegrini, 
del resto, erano una settan- 
tina di persona fra poliziot- 
ti, carabinieri, agenti di po- 
lizia municipale, volontari 
della Protezione civile del 
distretto Laguna Est e i sa- 


Aquileia, i pellegrini slovacchi in Basilica. (Foto Anteprima) 


nitari del 118. A questi, per 
dare informazioni e presta- 
re assistenza, si sono ag- 
giunti anche dipendenti del- 
la Regione, dell'aeroporto 
di Ronchi e delle Autovie 
venete, che hanno presidia- 
to i due info-point sistema- 
ti nell’area di servizio auto- 
stradale di Gonars e nel- 


l’area terminal di Aquileia. 

I circa 70 pullman con a 
bordo i pellegrini slovacchi 
sono arrivati ad Aquileia 
fra le 7 e le 10 usando i ca- 
selli autostradali di San 


Giorgio di Nogaro e di Pal- 
manova. Una volta in città, 
le corriere, dopo aver scari- 
cato i pellegrini nell’area 


Un uomo di Trani, scomparso da casa, fermato vicino all’area di servizio di Fratta 


Contromano di notte sulla A4 


del terminal, sono state con- 
vogliate in tre distinte aree 
di parcheggio. Alle 10.30 è 
quindi iniziata nella basili- 
ca del patriarca Popone la 
solenne celebrazione liturgi- 
ca concelebrata dal vescovo 
ausiliario di Nitra, monsi- 
gnor Frantisek Rabek, e 
dall'arcivescovo di Gorizia, 
De Antoni con l’assistenza 
di una settantina di parroci 
e diaconi. Dopo la messa i 
pellegrini hanno avuto 
qualche ora libera per visi- 
tare la città. Il deflusso, tut- 
to sommato tranquillo, è 
iniziato verso le 12.30 per 
concludersi attorno alle 15. 

«La prova — conclude il 
sindaco Comelli — è stata 
superata a pieni voti: ora 
non ci resta che prepararci 
per il prossimo evento». 
Soddisfazione condivisa dal- 
l’arciprete di Aquileia mon- 
signor Graziamo Marini, 
che ha superato i timori del- 
la vigilia. E il prossimo ap- 
puntamento è fissato per 
sabato 25 marzo, quando 
su Aquileia convergeranno 
circa tremila frati da tutto 
il Triveneto. 


a 


Michele Tibald 


Chiesto un incontro chiarificatore con la Giunta regionale 


Ritardi tecnologici 
hanno «declassato» 
l'aeroporto di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI Nelle 
recenti settimane di neb- 
bia lo scalo regionale ha 
dovuto cancellare moltis- 
simi voli, sia in arrivo 
sia in partenza e ciò, 
non tanto per motivi at- 


‘| mosferici, quanto perchè 


il nuovo sistema compu- 
terizzato di controllo del- 
le luci è in attesa di omo- 
logazione da almeno un 
anno, causa lungaggini 
buroceratiche e pratiche 
di appalti e subappalti. 
Una situazione DE di 
fatto declassa l’aeropor- 
to regionale che tra l’al- 
tro per questi ritardi 
non è neanche inserito 
nel piano radar naziona- 
le. La questione viene 
sollevata in un’interpel- 
lanza del consigliere di 
Rifondazione comunista 
Roberto Antonaz che sol- 
lecita la Giunra regiona- 
le a intervenire. 


TRIESTE L'incombente priva- 
tizzazione del. trasporto 
pubblico locale preoccupa i 
sindacati: in una lettera, 
gli autonomi sollecitano la 
Giunta regionale a fornire 
garanzie e correttivi alla 
legge 20 del 1997, che rego- 
la le gare per l’assegnazio- 
ne delle concessioni, affin- 
ché il processo, che dovrà 
oi entro il 30 giu- 
gno prossimo, non incida 
negativamente sul contrat- 
to di lavoro e sulla qualità 
dei servizi. 

La lettera, inviata al pre- 
sidente Antonione e all’as- 
sessore ai Trasporti Santa- 
rossa (oltre che ai presiden- 
ti delle Province e ai sinda- 
ci di Trieste, Udine, Porde- 
none e Gorizia), è stata illu- 
strata dai coordinatori re- 
gionali e provinciali delle 
Rsb, Willy Puglia, Fabrizio 
Giannolla e Giancarlo Zam- 
pini. 

«Noi vediamo — ha detto 
Puglia — forti rischi per il 
personale delle aziende che 
partecipano alla gara d’ap- 
palto europea per l’assegna- 
zione del servizio trasporto 
pubblico. I piani di impre- 


sa, come immaginabile, 
hanno per obiettivo l’abbat- 
timento dei costi di produ- 
zione, che in questo compar- 
to, nelle quattro province, 
sono strutturalmente rap- 
presentati per il 70 per cen- 
to proprio dagli stipendi 
dei lavoratori».  Ricordia- 
mo, per inciso che i dipen- 
denti interessati sono qua- 
si duemila in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, di cui SUE 
novecento all’Apt di Trie- 
ste. 

Ora, secondo il sindacali- 
sta, i rischi sono essenzial- 
mente due: o si taglino gli 
stipendi, utilizzando nuove 
forme di contratto, o si ridu- 
ce il numero dei dipenden- 
ti. Ipotesi che creano molta 
tensione nel settore. In un 
incontro dell’altra settima- 
na con l’assessore Santaros- 
sa, purtroppo, hanno affer- 
mato i sindacalisti, i dubbi 
e le paure non sono stati eli- 
minati. Per questo è stato 
inviato il documento, chie- 
dendo anche un ulteriore 
incontro chiarificatore. 

Sciorinando dei dati for- 
niti da Federtrasporti, è 
stato spiegato che, a livello 
nazionale, i dipendenti so- 


‘ no stati del 


PALMANOVA Serata movimentata sull’A4. Un 
anziano uomo in evidente stato confusionale 
ha seminato il panico viaggiando contro ma- 
no per quasi 40 chilometri. Il fatto è accadu- 
to poco dopo le 22: l’uomo, la cui famiglia 
aveva denunciato la scomparsa, se n’era an- 
dato mercoledì Li Trani, dae risiede, senza 
lasciare tracce. È ricomparso ieri sera sulla 
A4. La sua presenza era stata segnalata al- 
le forze dell'ordine da alcuni automobilisti. 
A Palmanova ha deciso di invertire la mar- 
cia per tornare a Venezia, imboccando per 
sbaglio contro mano la corsia Est. Si è inizia- 
ta la caccia al «pirata»: la polstrada ha tenta- 
to di bloccarlo a Gonars, ma senza esito. Nel 
frattempo anche altre pattuglie, che intanto 
rallentavano il traffico, gli sono andate in- 
contro riuscendo a bloccarlo nei pressi del- 
l’area di servizio di Fratta. In evidente stato 
confusionale l’uomo è stato accompagnato al. 
l'ospedale civile di Portogruaro. 


Droga, «traditi» dal telefonino 
Due albanesi con le mani nel sacco 


LATISANA Due arresti e il sequestro di un chi- 
lo di eroina, due «panetti» del valore di un 
miliardo. L'«Operazione Sula» ha permesso 
di portare allo scoperto un traffico di stupe- 
facenti nella Bassa friulana. Le manette, 
per concorso nello spaccio di un chilo di ero- 
ina, sono scattate ai polsi di due albanesi, 
Astrit Kasa, 29 anni, e Shyqyri Cela, 23, 
pregiudicati e domiciliati a Padova. Le in- 
dagini partono da lontano. E da un elemen- 
to: il numero di cellulare di Edmund Sula, 
28 anni, albanese, residente in provincia di 
Venezia, appariva nelle agende e negli ap- 

unti di numerosi tossicodipendenti del- 
’area friulana e di Udine. 


Dressi: «Importanti risultati a Mosca» 


TRIESTE «Sono bastati cento giorni di la- 
voro al nuovo ufficio di rappresentan- 
za permanente della Regione a Mosca 
per produrre una serie di importanti 
risultati»: l'esordio è di sergio Dressi, 
assessore all'Industria e Turismo che 
ha in: ato il 5 novembre scorso la 
sede, dopo aver firmato un protocollo 
d'intesa con il vicegovernatore della 
regione di Mosca. i 

«Non capisco — continuia — l'inter- 
pellanza del consigliere regionale Mo- 
retton (di cui abbiamo dato notizia nel- 
l'edizione di ieri n.d.r.) perchè tutto 
quanto abbiamo fatto, stiamo facendo 
e faremo rappresenta una sorta di con- 
tinuità dell'operato della giunta prece- 
dente di cui, tra l'altro, Moretton face- 
va parte occupando la carica di asses- 
sore all'industria». 

«Non vorrei - prosegue dressi - che 


alla base dell'azione di Moretton ci fos- 
se una sorta di invidia per un'iniziati- 
va che abbiamo reso concreta fin dall 
inizio, dalla visita dei governatori del- 
la Federazione russa a Trieste agli ac- 
cordi con la regione di Mosca che si so- 
no già tradotti in risultati pratici». 
L'assessore si sofferma pure su Eu- 
ropoint, la società di consulenza che 
da anni opera sul mercato russo e che 
ospita nei suoi uffici di Mosca la sede 
«distaccata» della Regione, presa di 
mira da Moretton. «L’Europoint — rile- 
va Dressi — sta svolgendo compiuta- 
mente il mandato triennale, mettendo 
in contatto gli operatori economici del- 
le due regioni e cooperando con loro af- 
finchè gli accordi vadano a buon fine». 
Altre iniziative di Europoint, come 
l’arrivo in regione di uno dei più im- 
portanti tour operator russi e di un 


giornalista della «Rossyskaya Gaze- 
ta», l'organo di informazione governa- 
tivo, per un reportage sul Friuli-Vene- 
zia Giulia, vengono elencate da Pame- 
la della Toffo ‘fa, direttrice. di Euro- 
point Mosca. Che tra gli obiettivi pri- 
mari, cita quello di un charter Trieste- 
Mosca, una possibilità di crescita per 
il turismo ma anche per gli interscam- 
bi commerciali». 

Nell'illustrare «i cento giorni di Eu- 
ropoint», Dressi e Della ‘T'offola ricor- 
dano che due settimane fa rappresen- 
tanti delle banche russe si sono incon- 
trati in regione con Finest, che vuole 
costituire un punto di appoggio finan- 
ziario a Mosca e che rappresentanti di 
Informest sono nella capitale russa 
per rinnovare e potenziare l'accordo 
intergovernativo per la formazione di 
manager russi in regione. 


no 122 mila: la metà di 
qualche anno fa. Mentre a 
livello regionale la riduzio- 
ne operata è stata del 20 
er cento. Però a Trieste, al- 

a quale spetta il record ne- 
gativo, i tagli effettuati so- 
22 ‘per cento. 
Tale risultato è dovuto an- 
che alla riduzione dei finan- 
ziamenti pubblici alle 
aziende, che oggi debbono 
reperire di tasca propria 
un 35 per cento dei fondi 
necessari alla gestione. Ma 
peri sindacati avrebbe avu- 
to anche un peso negativo 
la riduzione del numero di 
persone che preferiscono 
servirsi del bus (meno 13 
er cento a livello naziona- 

e). Ciò sarebbe dovuto al 
fatto che molto spesso i 
mezzi, anche di nuovo ac- 
quisto, non sempre offrono 
soluzioni di trasporto con-, | 
fortevoli, ma c'è poi il pro- 
blema parcheggi e traffico. 
«In cambio — è stato conclu- 
so — le aziende sperperano 
denaro per progetti faraoni- 
ci. Per esempio, ed è il caso 
di Trieste, c'è lo Stream, 0 
la telegestione satellitare, 
dal’95 in preparazione... _ 
Daria Camillucc! 


i 
Tolta la pistola 

al vigile urbano: 
è un «obiettore» 


PORDENONE È in servizio da 
alcuni giorni privo della 
pistola di ordinanza UD 
Vigile urbano in servizio 

el corpo di polizia muni- 
cipale del capoluogo de! la 
destra Tagliamento. L'at 
ma gli è stata tolta dop? 
che Ta Questura ha avv! 
sato l'amministrazione 0” 
munale che il vigile è UD 
obiettore di coscienza» 
status che non perMe 5 
il possesso di armi. Lor 
l'uomo avrebbe detto €2° 
| tra breve sarebbe in gr?” 
do di fornire la, document 
tazione con cui dimosti@ 
di non essere più obiett® 
re di coscienza. 


e 
e 
si 
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sorge alle 


Il Sole: 7.04 San Simeone mg/me di Cui Su (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 4,5 minima Alta: ore 8.23 +47 cm 

tramonta alle 17.35 Lu) Piazza Libertà mg/mc 1,65 7,2 massima ore 21.35 +46 cm 

Via Battisti mg/me 4,38 Umidità: 79 per cento Bassa: ore 2.88 -22 cm 

LaLuna: sileva alle 16.12 PiazzaV. Veneto mg/mc 2,65 Pressione: ‘1004,7 stazionaria ore 15.01. -66 cm 
cala alle 6.21 Piazza Vico mg/me m.p. Cielo: sereno DOMANI 

T.a settimana dell’anno, 49 giorni Il tempo calma l'ira. Piazza Goldoni mg/mc m.p. Vento: 14 km/h da S-0 Alta: ore 9 +48 cm 

trascorsi, ne rimangono 317. Via Carpineto —mg/mc n.p. Mare: 7,9 gradi Bassa: ore 3.16 -26 cm 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


Cronaca della città 


I presidenti Maresca e Korelic hanno siglato ieri un protocollo d'intesa sul progetto di integrazione fra i due scali 


Porto, verso il «sin con Capodistria 


A maggio i primi colloqui fra i governi sulla base di uno studio preliminare 


Non ci sono precedenti di accordi al di fuori della 
Comunità. In ogni caso l'iniziativa dovrà passare an- 
che al vaglio dell’Unione europea 


I So fra i governi italia- 
no e sloveno sull’integrazio- 
ne fra i porti di Trieste e Ca- 
podistria potrebbero iniziare 
a maggio, sulla base di un 
specifico studio preliminare 
che la Ernst&Young Consul- 
tanst elaborerà entro aprile 
e che dovrà indicare anche 
le proposte giuridiche compa- 
tibili con.l’ordinamento ‘co- 
munitario. 
L'incarico al- 


Tenuto conto che fra qual- 


che anno la Slovenia farà il' 


suo ingresso nell'Unione eu- 
ropea, i vertici dei due scali 
hanno spiegato, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
«è necessario definire in tem- 
po.la strategia di una collabo- 
razione futura sulle vie di 
transito attraversi i porti di 
Capodistria e di Trieste. E 
ciò comporta l'urgenza di in- 
staurare un rap- 


a società di con- - porto di collabo- 
Sulenza è ti " apape razione, even- 
ato ieri "20° Diverse le possibili fnalmente "an 
giuntamente, H one: che attraverso 
nella sede del aree di collaborazione: la costituzione 
Porto di Capodi. collegamenti ferroviari, di. un'autorità 
Stria, dal presi- n unica di regola- 
dente dello sca-  l'@gime doganale, zione e governo 
lo sloveno Bru- promozione all'estero... delsistema». 
no Korelic e da *. SA Ma poichè 


quello dell’Auto- © 
rità portuale di 
Trieste Maurizio Maresca, 
attraverso la firma di uno 
Specifico protocollo di intesa. 
«Questo incarico è il primo 
compimento — ha rilevato 
Maresca — di una serie di in- 
contri per cercare di realizza- 
re un sistema portuale uni- 
co, un’area comune integra- 
ta, estesa in prospettiva an- 
che al porto di Monfalcone». 


l’Autorità por- 
tuale di Trieste 
è un’authority statale di re- 
golazione, mentre il Porto di 
Capodistria è un'impresa di 
proprietà dello stato, la colla- 
borazione dovrà essere rego- 
lata da un apposito accordo 
fra Italia e Slovenia, E qui 
subentra un problema di 
tempi. Nella vicina repubbli- 
ca le elezioni politiche si svol- 
geranno nella seconda metà 


di quest'anno, in Italia nel 
2001. Maresca e Korelic vo- 
gliono far presto in modo che 
ad avviare i primi colloqui 
possano essere gli attuali go- 
verni. 

Il futuro accordo fra i due 
stati dovrà poi essere detta- 
gliato in uno speciale proto- 
collo d'intesa che definisca i 
contenuti della collaborazio- 
ne, i modi un cui si realizze- 
rà, e gli organi comuni ai 
quali spetterà il compito di 
attuarla. 

Ma già il documento firma- 
to ieri da Maresca e Korelic 
individua alcune delle possi- 
bili aree di collaborazione 
fra i due porti. A cominciare 
da comuni disposizioni per 
la sicurezza dei trasporti ma- 
rittimi, per passare alla pre- 
venzione dell’inquinamento, 
alla promozione internazio- 
nale dei due scali e delle rela- 
tive vie di trasporto. E anco- 
ra, la progettazione comune 
a lungo termine e la sistema- 
zione delle aree, la divisione 
del lavoro e la specializzazio- 
ne dei singoli terminal, la re- 
alizzazione del collegamento 
ferroviario fra i due porti 
(«essenziale per realizzare 
un unico sistema e potenzia- 
re i collegamenti verso 
nord»), un comune regime do- 
ganale, fitosanitario e quan- 
t'altro. 

La scelta di incaricare la 


Ernst&Young non è casuale. 
Questa società è infatti uno 
dei tradizionali «advisor» del- 
l'Unione europea. E siccome 
l’intera iniziativa dovrà pas- 
sare al vaglio dell'Ue (la ma- 
teria dei trasporti è intera- 
mente regolata dalla Comu- 
nità) la scelta su Ernts& 
Young non potrà che facilita- 
re il rapporto con Bruxelles. 
«A parte alcuni accordi 
strategici fra porti comunita- 
ri, come quello tra Barcello- 
na, Genova e Marsiglia — ha 
rimarcato Maresca - non esi- 
stono precedenti di accordi 
di questo tipo fra 
un porto della Co- 
munità e uno che 
non lo è ancora». 
La strada verso 
Bruxelles è co- 
munque già stata 
aperta, attraverso 
contatti con il 
Commissario eu- 
10007 ai trasporti. 
«Il Dg7 (la Direzio- 
ne europea p 
trasporti,ndr) 
ha ricordato il pre- 
sidente del Porto di Capodi- 
stria, Korelic — ci ha invitato 
più volte a iniziare forme di 
collaborazione. L'idea dell'in- 
tegrazione nasce da interes- 
s1 comuni, perchè dobbiamo 
ardare a ino termine. 
Ta speriamo nella buona vo- 
lontà dei due governi». 
Giuseppe Palladini 


er i Maurizio Maresca . 


«Siamo interessati alla gara 
per gestire il Molo Settimon 


«Si deve fare sia il collega- 
mento ferroviario con Trie- 
ste sia il raddoppio della 
Capodistria-Divaccia, Uno 
non esclude l’altro». Bruno 
Korelic, presidente del Por- 
to sloveno, non ha dubbi. 
E il suo «collega» di Trie- 
ste, Maresca, è 
del medesimo av- 
viso: «In una logi- 
ca di sistema, 
più collegamenti 
abbiamo con il re- 
troterra meglio 
è. Se si vuole es- 
sere competitivi 
bisogna collegare 
meglio i porti ai 
mercati». 

Un primo pas- 
so verso la pro- 
gettata integra- 
zione potrebbe avvenire 
fra non molto. Korelic ha 
confermato l'interesse del 
Porto di Capodistria a par- 
tecipare alla gara per l’as- 
segnazione del Molo Setti- 
mo (prevista prima del- 
l'estate). «C'è la possibilità 


Dopo due anni di indagine: «In quei disegni non c'è nulla di soprannaturale» 


tem ; 
sul Carso e i 10 in città. 
meteorologico magari non 


to ieri pomeriggio tra le 
L’eccezionalità veramente 


no e 


Saab 9-5 Aero Wagoi 


Lit. 


a partire da Lit. 61. 


le ma certamente raro SUGO avvenu- 


to che in tutta la regione il cielo era 
limpido e sereno e soltanto su buona 
parte di Trieste e sul Carso insisteva 
una nuvola cupa e nera. «Si è forma- 
ta una cellula temporalesca 
tra Sgonico, Borgo Grotta, 

\picina — spiega Renato Colucci 
della stazione meteo di Borgo Grotta 
Gigante — sono caduti fiocchi enormi 
e per qualche minuto i prati si sono 


Insolito e raro spettacolo in Carso e in città mentre il termometro segnava 10 gradi 


«Bufera» di neve in pieno sole 


Fiocchi di neve con il sole e con la 
eratura che sfiorava i 7 gradi 


Gianfranco 
Un evento 
ecceziona- 


16 e le 17. 
sta nel fat- 


roprio 
‘onrupi- 


Gamma Saab 9-5 Wagon 


imbiancati». Secondo il capitano 
i Badina, del centro me- 
teo del Nautico, si è formato un cor- 

o nuvoloso, con cumulinembi molto 

assi, che ha interessato il Carso e 
ha lambito la città. In quota la tempe- 
ratura è molto bassa, ha s bi 
no a 5 gradi sotto zero. Visto poi che 
il percorso fino a terra era estrema- 
mente breve la neve non ha fatto in 
tempo a sciogliersi. A rendere anco- 
ra più spettacolare il fenomeno è sta- 
ta l'ora, si andava verso il tramonto, 
con il sole che scendeva e illuminava 
la città e i grandi spazi di cielo sere- 
no, limpido e azzurro tutto attorno 
al corpo nuvoloso. 


a spiegato, fi- 


Non era un miracolo. La fa- 
mosa e discussa apparizio- 
ne delle colombe sul quadro 
dipinto dalla cantante lirica 
Carla Otta, che fece tanto 
scalpore alla fine del ‘98, 
non ha origini soprannatu- 
rali. Almeno per la Chiesa. 
La Commissione giudicatri- 
ce, nominata già all’epoca 
dal vescovo, monsignor Eu- 
genio Ravignani, ha reso no- 
to ieri il suo parere: «Non 
consta che ci sia sopranna- 
turalità nell'evento». Come 
si ricorderà, la Otta dichia- 
rò, nel settembre del ‘98, 
che su un quadro da lei di- 
puo, e che raffigurava la 

adonna, erano a arse, 
spontaneamente, delle co- 
lombe. «Io non le ho disegna- 
te - disse, suscitando un no- 
tevole interesse sia fra i cre- 
denti che fra gli scettici - 
perciò questo dev'essere un 


segnale che la Madonna ha 
voluto inviare». 

Il quadro, esposto nella 
cappella dell'ospedale di 

attinara, divenne subito 
meta di pellegrinaggi (per 
la verità tutti caratterizzati 
da notevole autocontrollo 
da parte dei triestini), al 
punto che la Curia ritenne 
Necessario intervenire per 
chiarire il fatto. Al quadro 
avevano cominciato a inte- 
ressarsi anche testate gior- 
Nalistiche di tutto il Paese, 
con conseguente pubblicità 
per l’intera vicenda a livello 
Nazionale. Fu istituita allo- 
ra una Commissione, presie- 
duta dal monsignor Tarcisio 
Bosso, giudice del Tribuna- 
le ecclesiastico regionale e 
composta da altri quattro 
esperti in diversi settori. 

«La Commissione ha lavo- 
rato a lungo e intensamente 


Autosalone Girometta 


APERTO TUTTI | SABATI — ORARIO 8.30-12.30 E 15.00-19.00 


che partecipiamo — ha spie- 
gato — se vedremo la validi- 
tà economica. E comunque 
non da soli, con partner 
italiani e anche sloveni. Di- 
penderà dall'Autorità por- 
tuale di Trieste. Sarebbe 
interessante gestire assie- 
me i due terminal (Trieste 
e Capodistria, ndr)». 
Maresca si è affrettato a 
recisare che «l’Autorità 
ovrà valutare tutte le pro- 
poste, nell’ambito della ga- 
ra rivolta a operatori inter- 
nazionali che abbiano le 
necessarie capacità profes- 
sionali e finanziarie per ge- 
stire il Molo Settimo». Ma 
ha anche aggiunto: «Sareb- 
be un'ipotesi interessante 
se fra le società in corsa ce 
ne fosse una mista, di ope- 
ratori italiani e sloveni, 
che si candidasse a gestire 
i due terminali. Due termi- 
nal gestiti da un unico ope- 
ratore costituirebbero una 
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IL PICCOLO 


forte offerta sul mercato» — 


E’ però circolata anche 
l'ipotesi che, in una futura 
integrazione, i due scali si 
specializzino, evitando 
«doppioni». «Guardano sul 
lungo termine — ha rispo- 
sto Korelic — forse Trieste 
punterà sui container, Ca- 
podistria sulle automobili 
(un mega-garage per mac- 
chine nuove in transito è 
stato inaugurato pochi me- 
si fa, ndr). E’ difficile pre- 
vedere. La specializzazio- 
ne ci dovrà comunque esse- 
re; da una parte e dall’al- 
tra. Dipende non solo dai 
porti ma anche dalle scelte 


- ha precisato ieri il Vescovo 
- sentendo anche una deci- 
na di testimoni. Alla fine è 
emerso che non vi sono ele- 
menti per poter giudicare il 
fatto come soprannaturale». 
Monsignor Ravignani ha an- 
che suggerito l’inopportuni- 
tà di una esposizione liturgi- 
ca del quadro, cioè la sua ve- 
nerazione durante la cele- 
brazione di funzioni sacre. 
«Ma non c'è un divieto asso- 
luto - ha voluto precisare il 
Vescovo - perché il quadro è 


giusto che rimanga di pro- 
prietà di colei che Tha dipin- 
to, che ne potrà fare l’uso 
che riterrà più idoneo». Co- 
noscendo la stima reciproca 
che do Carla Otta al parro- 
co della cappella del nosoco- 
mio di Cattinara, don Dani- 
lo Albanese, è facile intuire 
che il quadro tornerà nella 
sacrestia della chiesetta. 
Ma ciò avverrà in un clima 
finalmente rasserenato. 
Con la decisione della Com- 
missione si definisce infatti 


degli operatori». 

L'obiettivo della possibi- 
le integrazione è stato indi- 
cato in cinque anni. Un 
percorso con non poche dif- 
ficoltà. «Il porto di Capodi- 
stria — ha affermato Kore- 
lie — è convinto di questa 
scelta, ma non può impe- 
gnarsi per quella del gover- 
no. I politici ragionano in 
un altro modo, ma noi ope- 
ratori siamo ben consci de- 
gli interessi portuali a lun- 
go termine». 

Ma fra cinque anni la 
Slovenia potrebbe essere 
entrata nell'Ue. Anche: a 
questo riguardo Korelic 
ammette il divario da col- 
mare: «Capodistria dovrà 
adattarsi agli standard eu- 
ropei, c'è molto lavoro da 


gi. pa, 


Il vescovo Ravignani: 
«Non c'è alcun 
giudizio negativo 

sui protagonisti, 

sono persone rette 

e sicuramente oneste» 


il parere ufficiale della Chie- 
sa, ma rimangono anche le 
significative parole che ieri 
lo stesso monsignor Ravi- 
gnani ha voluto esprimere: 
«Non manifestiamo alcuri 
giudizio negativo sulle per- 
sone che sono state al cen- 
tro di questo evento - ha vo- 
luto ribadire monsignor Ra- 
vignani - perché sappiamo 
che sia Carla Otta che don 
Danilo Albanese sono sog- 
getti retti e moralmente one- 
sti. Loro stessi - ha concluso 
il Vescovo - non hanno mai 
parlato direttamente ed 
esplicitamente di miracolo, 
ma di un ‘segno’ e ciò confor- 
ta il rispetto che abbiamo 
per loro». Monsignor Ravi- 
gnani fra l’altro ha garanti- 
to la sua presenza nella cap- 
Rea di Cattinara per lune- 
ì 6 marzo, in occasione di 
una funzione religiosa. 
Ugo Salvini 


Trieste - via Flavia 132/2 
Telefono 040 384001 
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Rivitalizzata «senza om- 
bra di dubbio» dai sette 
anni di giunta Illy. Viva- 
ce e creativa, «con i giova- 
ni che in proporzione cre- 
scente fanno i piccoli im- 
prenditori e, nell’artigia- 
nato, hanno saputo risco- 
prire anche un settore co- 
me quello della nautica, 
del quale da anni si sape- 
va solo parlare». E’ la Tri- 
este di Roberto Cosolini, 
43 anni, presidente del- 
l'Ente zona industriale 
(Ezit) e direttore del Cna 
(Confederazione naziona- 
le artigianato). Un altro 
che crede nel pensiero po- 
sitivo pacoriniano ed è 
pronto a sostenerlo, dati 
alla mano. «Sotto il profi- 
lo economico 
basterebbe ci- 
tare l’attesis- 
simo dato in 
controtenden- 
za, recente- 
mente ricor- 
dato da Illy: 
nel ’99 si è 
fermato il ca- 
lo occupazio- 
nale dell’in- 
dustria. Ma è 
nella vita di 
tutti i giorni 
che si avver- 
te il cambiamento, nella 
gente che ha riscoperto 
la voglia di aggregazione, 
affolla il nuovo palasport 
per qualsiasi manifesta- 
zione, si intruppa volen- 
tieri in kermesse ad am- 
pio respiro come la ”Bar- 
colana” o lo stesso Capo- 
danno in piazza Uni- 
tà...E poi...». 

Poi? 

Come Ezit stiamo per 
pubblicare. un'indagine 
condotta sugli imprendi- 
tori del Nord-Est e del 
Nord Italia. Le rilevazio- 
ni sono state condotte in 
aziende di discrete dimen- 
sioni, tra i 150 e i 500 di- 
pendenti, e il risultato è 
lusinghiero. 

In che senso? 

Nel senso che Trieste 
viene percepi- 
ta come una 
città interes- 
sante, dalla 


ne la sua attrazione, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda incentivazioni e 
strumenti finanziari, ri- 
sulti praticamente scono- 
sciuta. 

Ma non è una con- 
traddizione? 

Lo è, sì. Probabilmente 
la città ha ancora biso- 
‘gno di marketing territo- 
riale, nonostante il gran 
lavoro speso dal sindaco 
in prima persona. Alme- 
no, comunque, non siamo 
più solamente la città del 
?ponte” con Trento... 

Dovremmo essere in 
effetti la città di ”Trie- 
ste Futura”... 


Le nostre offerte si riferiscono a una se 


: L'INTERVISTA 
Cosolini (Ezit) coglie segnali positivi 


«La città sta uscendo 
dal tunnel, ma ha ancora 
bisogno d'immagine» 


«Nuova imprenditoria le 


quale si è di-  Linuani si ergano a 
sposti a rice- giovanile e blocco protagoniste 
vere eventua- dell emorragia, di questo 
Di smepca- dallindustria i dai | Cembiamen 
termini di fu- più confortanti» la politica do- 
turi insedia- vrebbe re- 
menti, sebbe- starne fuori. 


Intendiamoci: gli obiet- 
tivi di fondo di quell’idea 
restano assolutamente 
validi. Resta, però, il pro- 
blema generale di raccor- 
do tra le progettualità. 

Si spieghi meglio. 

Parto dall’esempio a 
me più vicino: come Azit 
siamo impegnati da un 
piano infraregionale, Con- 
testualmente l'Autorità 
portuale sta elaborando 
il suo piano regolatore, e 
poi c'è Trieste Futura...A 
questo punto, non affron- 
tare una pianificazione 
strategica coordinata si- 
gnificherebbe perdere 
una grandissima occasio- 
ne. 
Cos'è, si ritorna alla 
voglia del- 
l’Authority 
unica? 

Se ne può 
parlare, cer- 
to, ma i tem- 
pi delle rifor- 
me istituzio- 
nali sono 
quelli che so- 
no. Non è un 
problema di 
sede o di or- 
ganismo uni- 
co. Ci si può 
benissimo 
confrontare anche in due- 
tre sedi diverse senza che 
il confronto ne risulti svi- 
lito o svuotato di contenu- 
ti.Bene sarebbe, dunque, 
se si iniziasse ad applica- 
re questo spirito futuribi- 
le da subito. 

Un primo test arrive- 
rà dal rinnovo della 
Camera di Commer- 
cio. Come lo vede? 

Intanto c'è da dire che 
il nostro sarà uno degli 
ultimi enti camerali ad 
adeguarsi ad uria riforma 
che altrove li ha vivaciz- 
zati alquanto. Si parlava 
prima di marketing terri- 
toriale: bene, questo è 
proprio il ruolo che sem- 
bra cucito su misura per 
la Cdc. Semprechè... 

Semprechè? 

E? assoluta- 
mente fonda- 
mentale che 
categorie 


Inutile imputare ai parti- 
ti tutte le nefandezze e 
poi, alla prima occasione 
utile, ritornare deferenti 
come sempre. 

Ma la classe politica 
locale come si compor- 
ta, nei confronti delle 
nuove prospettive di 
sviluppo? 

La volontà di innovazio- 
ne, è cosa nota, è trasver- 
sale. A Trieste dobbiamo 
tener conto, è vero, di 
una litigiosità endemica, 
ma le categorie devono 
avere il coraggio e la vo- 
lontà di indirizzare la po- 
litica verso obiettivi credi- 
bili. 

Furio Baldassi 


sie! 


TRIESTE CITTÀ ul 
Si è iniziata con largo anticipo la bagarre attorno alla presidenza dell'ente, dove Donaggio è in «prorogatio» 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


Camera di commercio, manovre al via. 


Gli industriali vorrebbero un loro uomo, ma un accordo è possibile 


Grandi elettori, piccoli elet- 
tori, grandi categorie, picco- 
le categorie: nel calderone 
che porterà alla nomina del 
Frosaimo presidente della 

‘amera di Commercio tutto 
ha un suo valore, non si può 
buttar via niente. Con l'at- 
tuale presidente Adalberto 
Donaggio già in ”prorogatio” 
ed un voto che generalmen- 
te viene previsto per l’autun- 
no avanzato, la città si è 
mossa per tempo. Le cene e 
gli inviti si sprecano, in que- 
sto periodo, a dimostrare 
l'interesse che circonda l’en- 
te camerale e l'ampia credi- 
bilità che gli viene attribui- 
ta, in prospettiva futura, 
per lo stesso rilancio di Trie- 
ste. 

Una recente delibera ha 
messo un po’ d’ordine nella 
corsa al rinnovo degli organi 
della CdC. Il consiglio fede- 


La sede camerale 


rale, composto da 22 consi- 
glieri, vedrà in particolare 

uesta distrubuzione, delle 
ee di un consigliere 
ciascuno potranno disporre 
il settore agricoltura, le coo- 
perative, il turismo, il credi- 
to, le assicurazioni, le orga- 
nizzazioni dei lavoratori e le 
associazioni dei consumato- 
ri; si sale a due nel caso del- 
l'artigianato (e qui potrebbe 
esserci la prima sorpresa, 
con il delegato Cna ad affian- 


care quello degli Artigiani, 
rompendo uno storico mono- 
polio) e dei servizi alle im- 
prese, e a tre per quanto con- 
cerne industria e ditte di tra- 
sporti e spedizioni; cinque 
consiglieri devono infine es- 
sere espressi dal commercio. 

A una prima occhiata, ap- 
pare evidente che un’even- 
tuale alleanza del settore 
commerciale con gli indu- 
striali rappresenterebbe già 
un avvicmamento notevole 
na confronti del quorum” 

a raggiungere per la presi- 
COSE è di 12 Soul alla 
terza consultazione, anche 
se i giochi sono/tutti aperti. 
Già nei mesi scorsi, ad esem- 
pio, si era sentito parlare 
con insistenza di una sorta 
di rivendicazione della presi- 
denza da parte dell’associa- 
zione industriali, per rompe- 
re la lunga ”dittatura” dei 
commercianti. I nomi fatti 


L'assessore regionale Dressi annuncia che Haifa vorrebbe gemellarsi con il nostro porto 


«Israele sempre più vicino» 


Nonostante le polemiche e le 
Bir di posizione, sul caso 
aider in Austria i\rapporti 
tra il Friuli-Venezia ia e 
Israele continuano e si raffor- 
zano. A sottolinearlo è la Re- 
gione che in una nota annun- 
cia che «il porto di Haifa ha 
manifestato interesse per rap- 
porti di gemellaggio con il 
porto di Trieste e il responsa- 
bile dell’Istituto di cultura al- 
l'ambasciata d’Italia a Tel 
Aviv ha dato la propria dispo- 
nibilità per organizzare con- 
vegni e mostre dedicate agli 
artisti e architetti più rappre- 
sentativi della regione». 
Secondo l’assessore regio- 
nale all’economia, turismo e 
commercio, Sergio Dressi si 


Preoccupazione sul piano industriale dopo il 


tratta di due risultati che rap- 
presentano «un altro impor- 
tante tassello ad incremento 
della qualità dei rapporti tra 
Friuli-Venezia Giulia e Israe- 
le». Frutto, tutto ciò, di un la- 
voro avviato negli ultimi due 
anni, E a conferma di ciò, ag- 
giunge la Regione, ecco la no- 
tizia di una «collaborazione 
rafforzata nei giorni scorsi» 
ovvero dopo una tre giorni 
(dal 7 al 9 febbraio) di parteci- 
pazione del Friuli-Venezia 
Giulia all’International medi- 
terranean tourism market di 
Tel Aviv nell’ambito dello 
stand dell’Enit. 

Assai importanti, conclude 
la Regione, si sono rivelati al- 
cuni incontri con.i rappresen- 
o 


n 


passaggio totale ai finlandesi 


tanti di due compagnie aeree 
che vorrebbero attivare voli 
sull'aeroporto di Ronchi «in 
considerazione della sua cen- 
tralità rispetto alla Carinzia, 
alla Slovenia alla Croazia e 
al Veneto». In programma e 
allo studio educational tour 
nella nostra regione, accordi 
di gemellaggio, scambi cultu- 
rali e commerciale la presen- 
tazione in Israele dell'offerta 
turistica del Friuli-Venezia 
Giulia attraverso seminari e 
workshop da organizzare a 
Gerusalemme e Tel Aviv. 

Da rilevare infine, sempre 
in ambito di porto, relazioni e 
scambi commerciali, il sum- 
mit tra Confederazione gene- 
rale italiana dei trasporti e lo- 


Grandi Motori: il lavoro c'è, 
ma i sindacati sono in allerta 


Fincantieri esce di scena 
dalla Grandi Motori ora in 
mano alla Wartsila del grup- 
po finlandese Metra, ed 
esce anche dal settore die- 
sel. E i sindacati, nonostan- 
te i numeri e le premesse si- 
ano apparentemente buone, 
lanciano qualche segnale di 
preoccupazione ed allarme 
per il settore. Da una parte 

roprio per il disimpegno di 
aaa «che ha preferi- 
to cedere il suo 15,4% e in- 
cassare liquidi» e che ora 
forse «ridimensiona la sua 
RIESCuEa europea sceglien- 

lo di concentrarsi sul suo co- 
re business ma in Italia». 
Ma dall’altra le organizza- 
zioni sindacali sono forte- 
mente preoccupate per le 
mosse che intende fare la 
Wartsila. Attualmente l’or- 
ganico alla GmT e nelle al- 
tre realtà collegate raggiun- 
(5 circa i 1300 dipendenti. 

er ora il mercato pare vol- 
ga al bello, per il 2000 il por- 
tafoglio ordini infatti supe- 
ra il 60%, ma ci sono anche 
dei segnali contraddittori. 
Uno tra questi è la già nota 
richiesta della Wartsila (e il 
ministero del Lavoro ha già 
dato l’ok) per circa 100 mobi- 


e LA 4A 


lità lunghe (sette anni, poi 
la pensione). 

Il gruppo non ha dato l’av- 
vio ancora alla mobilità, pro- 
prio perché il lavoro è tanto. 
Ma in prospettiva i sindaca- 
ti sono preoccupati, «Il mer- 
cato dei motori a due tempi 
è piuttosto a rischio» affer- 
ma il segretario della Fiom- 


Aumentano le voci di tagli 
e intanto cresce l'allarme 
sul fronte industriale: 
mobilità per 22 alla Site, 
fase cruciale all'Insiel 


Cgil, Antonio Saulle. Per 
sciogliere i nodi comunque è 
attesa una convocazione del- 
l'azienda ai primi di marzo. 
Si attende un nuovo piano 
industriale e iniziano già a 
circolare voci di prossimi ta- 
gli e ridimensionamenti. 
«Chiediamo di andare avan- 
ti con una logica di concerta> 
zione con i sindacati — ag- 
giunge il segretario della 
Uilm, Umberto Miniussi — 


siamo preoccupati per i livel- 
li occupazionali. famoso 
ao sfociato nell’accordo 
el dicembre ’97 e di durata 
triennale ora non vale più». 
Ma non è soltanto Wartsi- 
la a preoccupare le organiz- 
zazioni sindacali. Ci sono al- 
tri segnali di allarme che 
giungono dal tessuto indu- 
striale. «C'è la grossa inco- 
nita della privatizzazione 
‘incantieri — conclude Saul- 
le — ma anche quella su In- 
siel. C'è una trattativa in 
corso tra Finsiel e Regione 
per giungere a particolari 
accordi. Ma la questione 
PICCOLE )0 si muove in una 
logica tipo nazionale e 
tutto dipenderà anche dalle 
scelte di Telecom. Tornando 
a Trieste da segnalare il ca- 
so della Site (impianti telefo- 
nici) che ha preannunciato 
la mobilità per 22 persone. 
Il 2000 si apre con segnali 
negativi. Bisogna interveni- 
re, coinvolgere le forze politi- 
che sul problema territoria- 
le dell'industria e portare 
questa discussione, che ri- 
guarda grandi aziende, a li- 
vello nazionale su un vero 
tavolo di confronto e pro- 

grammazione», 
g.g. 


| AFF 


sopravvalutiamo il vostro usato fino a: 


l _. 


circolare per quel ruolo sono 
noti: c'è E candidatura di 
Pieiso e d'immagine di Al- 
fonso Desiata, presidente 
delle ’Generali” e c'è quella 
”interna” di Mauro Azzari- 
ta, presidente della Banca 
popolare di Trieste. Tutto 
sta a vedere come si muove- 
ranno i commercianti, visto 
che la prevedibile investitu- 
ra di Donaggio nei confronti 
del fedelissimo Edvino 
Jerian, dopo la sfortunata 
arentesi dell’Unione (dove 
battuto da Antonio Paolet- 
ti) non sembra destinata ad 
andare troppo lontano. Nel- 
ultime Rane potrebbe 
‘orse essere proprio il nome 
di Paoletti a fungere da cata- 
lizzatore, confermando 


l'Unione commercianti come 
valido ”’traghetto” per la 
Cdo. 

Sul fronte degli artigiani 
non è da escludere che lo 


L'assessore Dressi 


gistica (Confetra) e il mini- 
stro dei Trasporti Bersani. 
Nell'occasione Roberto Prio- 
glio, presidente dell’Associa- 
zione spedizionieri internazio- 
nali del Porto di Trieste e del- 
la regione, ha parlato dell’im- 
portante ruolo che le imprese 
sono chiamate a svolgere nel 


OGGI 
AL 
CINEMA 


stesso presidente Bronzi, 
galvanizzato dalla recente 
nomina al vertice regionale, 
ci faccia un pensierino. Non 
si è parlato, finora, di nomi- 
ne politiche, anche se di sicu- 
ro il Polo è disposto a fare di 
tutto pur di non mollare il 
fortino” di piazza della Bor- 
sa. I più TERE in tal 
senso, sembrano quelli di 
An, che forse hanno già indi- 
viduato il loro uomo (l’immo- 
biliarista rampante e vice- 
IONE Friulia Manlio 
jomanelli?), ma comunque 
promettono battaglia. 

Molto dipenderà peraltro 
dalla Regione. Che dovrà 
Dici la composizione 

lel consiglio, una volta rac- 
colte le indicazioni delle ca- 
tegorie, e aspettarsi magari 
qualche ricorsino. Di sicuro, 
prima di ottobre non se ne ri- 

parla. 
f.b. 


E Prioglio (spedizionieri) 
preme su Bersani per 
migliorare le infrastrutture 


lo sviluppo delle relazioni con 
i Paesi centro-europei in par- 
ticolare Austria, Baviera, Ce- 
chia, Slovacchia e i paesi del- 
l'Est Europa come Slovenia, 
Polonia, Russia, Romania ec- 
cetera. Prioglio ha insistito 
sull’urgenza di valorizzare la 

iattaforma Dre regiona- 
‘e (con i porti di Trieste, Mon- 
falcone e i due autoporti) ma 
soprattutto sull’esigenza «in- 
derogabile» di potenziare e 
migliorare i collegamenti fer- 
roviari verso le regioni italia- 
ne del Nord-Est, verso Nord 
(Austria-Baviera) e verso Est 
(Corridoio 5). Senza questi, 
ha detto Prioglio, le potenzia- 
lità della regione sono desti- 
nate a rimanere compresse e 
inattive. 


TM 


La replica 


Caso Haider: 
sul turismo 
gli sloveni 
erano presenti 


Il consigliere regionale 
Cristiano Degano, in 
ùn intervento pubblica- 
to sul Piccolo del 16 feb- 
braio, teorizza su di un 
presunto isolamento 
della nostra regione a 
seguito del caso Hai- 
der. 

Non entro nel merito 
delle sue argomentazio- 
ni, rilevo solo che per so- 
stenerle è costretto a ri- 
correre ad affermazioni 
prive di fondamento, 
quali quelle di una as- 
senza dei responsabili 
degli uffici turismo dei 
Paesi dell'Est, rimar- 
cando una presunta as- 
senza della Slovenia. 

Giovedì 10 febbraio 
scorso, a Roma, ho in- 
contrato diversi rappre- 
sentanti di questi uffici 
tra i quali quello della 
Slovenia, il ministro 
plenipotenziario presso 
l'Ambasciata di Roma, 
sig. Joze Susmelj, che 
ha molto apprezzato le 
crescenti attività di col- 
laborazione «Senza 
Confini» che la nostra 
Regione sta promuoven- 
do. 5 

Sergio Dress! 


ORARIO 
15.30 - 17,10 
18.50 - 20.30 

22.15 

DOMANI 

anche alle 24 


Bi71S2 


Nell’ottobre del 1994 

tre studenti videoamatori scomparvero in un 

bosco nei pressi di Burkittsville, nel Maryland 
mentre stavano girando un documentario... 


Un anno dopo fu sitrovato il loro filmato. 


THE BLAIR WITCH 


IL MISTERO DELLA STREGA DI BLAIR 


www.blairwitch.com 


per l'acquisto di PUNTO 
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Sessanta pagine per chiede- 
re al Senato di autorizzare 
il pubblico ministero Raffae- 
le Tito all'utilizzo proces- 
suale delle intercettazioni 
telefoniche avvenute il 5, 
111 e il 13 settembre 1999 
tra Lino Calcina e il senato- 
re Giulio Camber. Ieri, dal- 
le 14 alle 17, a Roma, Cam- 
ber è comparso davanti alla 
commissione Giustizia del 
Senato incaricata di esami- 
nare la richiesta giunta dal- 
la Procura generale di Trie- 
ste per l’utilizzo di quelle in- 
tercettazioni telefoniche, da 
cui la magistratura ritiene 
si possano «trarre elementi 
di verità sia a favore e sia 
contro la tesi accusatoria». 
Tesi accusatoria che, come 
noto, vede il senatore Cam- 
ber indagato per concorso 
in corruzione o, in alterhati- 
Va, concorso in millantato 
credito, nell’ambito della vi- 
cenda del «crac» della Kre- 
ditna. Secondo l’accusa 
Camber avrebbe ricevuto 
dalle mani di Franco Tabac- 
co per conto di Vito Svetina 


CASO KREDITNA Ieri a Roma l'audizione davanti alla commissione Giustizia - Consegnata una «memoria» di sessanta pagine 


Camber presenta al Senato la sua difesa 


«Chiedo che le intercettazioni vengano messe a disposizione dei magistrati» 


100 milioni (o 150) per evi- 
tare il commissariamento 
della banca ormai condan- 
nata. Accuse che Camber 
ha sempre respinto con for- 
za, e alle quali controbatte 
punto per punto nella «me- 
moria» consegnata ieri alla 
commissione Giustizia del 
Senato. Con la quale Cam- 
ber chiede alla commissio- 
ne stessa «che venga rila- 
sciata la richiesta di auto- 
rizzazione in ordine alla 
possibilità di utilizzo delle 
intercettazioni effettuate 
nella prima metà del mese 
di settembre 1999». Quelle 
intercettazioni, infatti, 
Camber le ritiene decisive 
«per la propria difesa». Do- 


po due ore di audizione la 
commissione si è riservata 
di rendere nota la decisio- 
ne. 

Le sessanta pagine della 
«memoria» presentate e illu- 
strate ieri da Camber alla 
commissione senatoriale, in- 
quadrano in sostanza il con- 
testo e il clima in cui si so- 
no svolti i fatti. La linea di- 
fensiva di fondo del senato- 
re è quella dell’attacco poli- 
tico: il tentativo, dice Cam- 
ber, «dei miei due fantasio- 
si accusatori (Svetina e Ta- 
bacco, ndr) è di utlizzare la 
politica per nascondere fur- 
ti miliardari, fondi neri, la 
rovina di migliaia di fami- 
glie, slovene e italiane». 


Il documento si compone 
di tre sezioni, la prima del- 
le quali è a sua volta suddi- 
visa in tre parti. «Innanzi- 
tutto - esordisce il senatore 
dopo un breve prologo - chie- 
do che il Senato si esprima 
accogliendo la richiesta del- 
la magistratura in ordine 
alle intercettazioni». Poi 
Camber precisa che nel do- 
cumento sono esposte «solo 
parte delle argomentazioni 
di cui dispongo. Perché non 
ritengo ancor giunto il mo- 
mento di calare tutte le car- 
te che ho nel mazzo». E ciò 
sia «per rispetto della magi- 
stratura», sia «perché non 
ritengo di porre ad ”integra- 
le” conoscenza dei miei ac- 


cusatori tutti gli elementi 
di replica in mio possesso 
che, ove dagli stessi cono- 
sciuti adesso, potrebbero 
far cambiare, per l’ennesi- 
ma volta, versione ai due ac- 
cusatori». Buona parte de- 
gli argomenti della «memo- 
ria», infatti, sono dedicati a 
mettere in rilievo quelle 
che Camber ritiene siano le 
contraddizioni nelle versio- 
ni fornite da Svetina e Ta- 
bacco sul pagamento dei 
100 milioni, E i fatti narra- 
ti - con toni spesso accesi e 
piuttosto coloriti - si ferma- 
no alla visita di Svetina e 
Calcina nel Ferragosto del 
1995, in Toscana, dove 
Camber si trovava in vacan- 


za assieme all’ex segretario 
del Porto Marina Monassi. 
Nella «memoria» Camber - 
pur negandolo più volte im- 
plicitamente - non entra 


nel merito del supposto in- 


contro tra lui e Tabacco nel 
corso del quale sarebbe av- 
venuta la consegna della bu- 
sta con il denaro, né parla 
delle intercettazioni telefo- 
niche oggetto della richie- 
sta al Senato da parte della 
Procura (sottolineando però 
che queste sono a lui favore- 
voli). 

Il corposo documento - 
del quale pubblichiamo in 
questa pagina alcuni stralci 
- si sofferma in particolare 
nel descrivere a suo modo il 


ail 


Clima politico in cui è matu- 
rata la vicenda, riassume la 
storia della Banca Kreditna 
e del successivo fallimento 
con i tentativi allora fatti di 
evitare il commissariamen- 
to rivolgendosi «a personag- 


gi del calibro di Fazio, Dini, 
Monorchio, cardinale Rui- 
ni, Fassino (...)», avanza al- 
cune «considerazioni giuri- 
diche», ribadisce più volte 
le — secondo lui — contraddi- 
zioni degli accusatori. 


CASO KREDITNA Il racconto di come avvenne l’incontro con il dirigente dell'istituto di credito della minoranza slovena; e dei successivi rapporti 


«Svefina venne da me con formaggio grana e vino» 


«Mi diede ragsuagli sulle divisioni del mondo slavo a Trieste e mi parlò di 


La Terza Sezione del «Me- 
moriale» di Camber è de- 
dicata a «Kreditna: conte- 
Sto ed intreccio proces- 
suale». E° un po’ l’asse 
portante del documento, 
€ inizia con la spiegazio- 
ne di come Camber si av- 
Vicinò alla Kreditna, tra- 
mite Tabacco, nell’ambi- 
to di una sorta di presa 

l conoscenza del mondo 
slavo nel momento in cui 
il governo Berlusconi si 
dava da fare per risolve- 
re il problema dei beni 
abbandonati. Nella pro- 
Sspettiva dunque di un av: 
Vicinamento dagli scopi 


eminentemente politici 
Camber incontrò Svetina 
Rel 1994. . 


«L'incontro si tenne. sul 
Carso triestino, a metà set- 
tembre 1994. Io mi feci ac- 


compagnare all'incontro da 
un amico che rimase presen- 
te per tutta la durata: il si- 
‘or Lino Calcina, cliente 

{a lunghissimo tempo della 
i ’incon- 


Banca dello Svetina. 
tro si protrasse 
un paio d’ore: 
Svetina mi die- 


tale incontro lo Svetina si 
presentò con un pezzo di for- 
maggio grana e del vino. 
L'incontro fu «da me» pro- 
mosso «in preparazione» di 
alcuni incontri da tenersi 
(come si tennero) nel mag- 
io 1995 nella storica sede 
lella «Lista per Trieste» (di 
cui continuavo a essere Se- 
gretario politico) incentrati 
sul tema dell'Economia co- 
mune Trieste-Istria», Io vole- 
vo che lo Svetina (quale rap- 


‘presentante di punta del 


mondo economico sloveno) 
paricripiso anche se era 
a «prima volta» che un rap- 
presentante apicale della mi- 
noranza metteva piede nella 
sede dell’avversario storico 
principale rappresentato, ap- 
Rita dalla Lieto per Trie- 
S 


All'incontro nel mio stu- 
dio (ove acquisii la disponibi- 
lità dello Svetina a parteci- 
pare) parlammo dei contenu- 
ti che sarebbero stati affron- 
tati nella prospettata occa- 
sione.Svetina espose, quin- 
di, anche le pro- 
prie preoccupa- 
zioni per la si- 


de alcuni Ino La visita in Toscana tuazine di crisi 
guagli sulle di- LETT in cui versava 
Sisieni del mon. Nell'agosto del 1995, in cui versava 
da slavo a Trie- quando il senatore . - Banka: nuova 
Ste e mi accen- DI mente, 10 rispo- 
nò (enza alcun _SÌ trovava in vacanza si con generi 
approfondimen- î tante che frasi di cir- 
to particolare) In un agriturismo costanza, senza 


ai problemi che 
aveva allora la 
sua Banca: accentuando che 
i problemi della Banca si sa- 
rebbero riverberati sulla 
clientela, a suo dire in gran 
Parte triestina e non limita- 
ta alla sola minoranza slove- 
na ma ricomprendente (la 
clientela) molta clientela 
«italiana». 

La mia risposta si limitò a 
frasi di circostanza tipo «mi 
dispiace per la situazione» 
«certo, capisco che il danno 
economico colpirà non solo 
la minoranza slovena, ma 
anche italiani della maggio- 
ranza». Nessuna promessa 
di sorta da parte mia, nessu- 
Na richiesta da parte di Sve- 
tina - Tabacco, L'incontro 
del settembre 1994 «fu l’uni- 
co incontro tra me e lo Sveti- 
Da (e Tabacco e Calcina) nel- 
l’intero arco del 1994». i 

Solo l’anno dopo, nel 1995 
Yeincontrai lo Svetina, sem- 

re presenti il Tabacco e il 
alcina: l’incontro avvenne 
ùna sera nel mio Studio, e a 


I PERSONAGGI ©’ - _ 
CASO KREDITNA Nel documento presentato ieri a Roma un breve profilo delle persone coinvolte nell’intricata vicenda 


«(0% avanzare pro- 
messe e tanto 
meno richieste di sorta. 

Alla vigilia del Ferragosto 
1995, mentre mi trovavo in 
un «agriturismo» in Toscana 
(località Busini) mi telefonò 
il mio amico Calcina dicen- 
domi d’essere stato contatta- 
to telefonicamente dallo Sve- 
tina (che si trovava da qual- 
che parte in Slovenia, in 
montagna) che gli chiedeva 
di potermi incontrare «con 
estrema urgenza». Il Calci- 
na non gli aveva detto «do- 
ve» mi trovavo: dissi al Calci- 
na che, alla vigilia di Ferra- 
gosto non avevo alcuna in- 
tenzione d’incontrare Sveti- 
na. Calcina mi richiamò di- 
cendo d’aver riferito intanto 
allo Svetina e di avergli det- 
to che ero in vacanza, lonta- 
no da Trieste: ma che Sveti- 
na aveva insistito ad oltran- 
za calcando sull’«urgenza 
estrema» e chiedendogli di 
ricordarmi. che pochi mesi 
prima lui s'era comunque 
«esposto moltissimo» venen- 


do nella sede della Lista, e 
che quindi a mia volta gli fa- 
cessi un grande favore. Poi- 
ché mi trovato in Toscana ac- 
compagnato da un’amica, la 
dr.ssa Marina Monassi, le 
chiesi il di lei parere in pro- 
Boo anche perché atten- 
levamo l’arrivo dei di lei ge- 
nitori. La Monassi dappri- 
ma si oppose e, dopo lunghe 
discussioni, accettò l’intru- 
sione, pure evidenziando la 
‘avissima ineducazione del- 

lo Svetina. 3 x 
Dissi così al Calcina di au- 
torizzare lo. Svetina, per il 
quale avevo trovato una 
stanza per la notte: Calcina 
mi disse d’essere disposto 
ad accompagnare lo Svetina 
con la propria vettura (.:.). 
Svetina, dopo le.scuse di 
tito e discorsi di carattere 
generale, affrontò il tema di 


richiedere un mio interven- 
to a favore della Kreditna, 
in particolare relativo alla 
priore delle pensioni che 

Italia corrispondeva ai cit- 
tadini dell’ex Jugoslavia che 
prestarono servizio militare 
in Italia; servizio a lungo ge- 
stito per conto dell'Italia pro- 
prio dalla Kreditna che ne ri- 
cavava un essenziale polmo- 
ne di denaro liquido. 

Risposi che il tema delle 
«pensioni d’oro» (così confi- 
gurato dalla stampa) era sta- 
to da me affrontato pubblica- 
mente e ripetutamente con 
toni di assoluta contrarietà: 
e che, comunque, non avevo 


mai avuto rapporti di sorta 
né con gli ambienti finanzia- 
ri nazionali (ministero Teso- 
ro, Bankitalia et similia) né 
con personaggi che di tali 
roblemi si occupavano, 
entre, di contro, ben cono- 
scevo i rapporti della Kredit- 
na (per sentito dire, in varie 
sedi e momenti) con i princi- 
pali ambienti della finanza 
nazionale e sovranazionale, 
nonché con politici triestini, 
tipo l'on. Sergio Coloni della 
De amico personale di vec- 
chia data dello Svetina e sot- 
tosegretario proprio al Teso- 
ro sino all’aprile 1994. \ 
Non capivo, oltretutto, 
perché si rivolgesse proprio 
a me, che non ero stato rie- 
letto parlamentare e .che 
avevo rapporti particolar- 
mente dici anche.con For- 
za Italia (...): con cortesia, ri- 


sposi quindi che per ragioni 
sla «sostanziali» (contrarie- 
tà mia «storica» sul proble- 
ma) sia «effettuali» (non ave- 
vo avuto, né avevo rapporti 
di sorta né economico: iman- 
ziari né politici adeguati al- 
le sue richieste) non ero in 
‘ado di dargli risposta af- 
‘ermativa alle sue richieste, 
A onor del vero, lo Sveti- 
na pur dichiarandosi dispia- 
ciuto per la perduta occasio- 
ne di «rimpostare i rapporti 
tra la minoranza slovena e 
la maggioranza italiana» e 
pa ripetendo che il danno 
lella Banca avrebbe compor- 
tato danni all'intera Città, 
non insistette sul tema. 


La Seconda parte della 
Prima sezione del «Me- 
moriale» si intitola «Le 
contraddizioni». Il pri- 
mo paragrafo sottoli- 
nea come, nel 1994, al 
tempo in cui la Kredit- 
na si trovava nel pieno 
della tempesta, Camber 
non fosse più parlamen- 
tare, e che i dirigenti 
della banca avevano 
già «’contattato” perso- 
naggi del calibro di Fa- 
zio, Dini, Monorchio, Fi- 


ni, card. Ruini, Fassino, 
il Capo Ispettorato Ban- 
ca d’Italia Bianchi ecc.» 


re il commissariamen- 
to. A fronte di ciò scrive 
il senatore, «non si può 
realisticamente, sotto 
alcun profilo assumere 
che - in ipotesi astratta 
- il Camber - che al con- 
fronto era nessuno - po- 
tesse "impedire il Com- 
missariamento della 
Kreditna». Segue quin- 
di l’elenco di quelle che 


cercando di scongiura-. 


a giudizio di Camber so- 
no state le contraddizio- 
ni emerse dalle afferma- 
zioni tanto di Svetina 
quanto di Tabacco, af- 
fermazioni che hanno 
portato all’avviso di ga- 
ranzia per corruzione o 
millantato credito. Pub- 
blichiamo di seguito il 
paragrafo 9, che riepilo- 
ga tali «contraddizioni» 


: (în corsivo, tra parente- 


si, abbiamo modificato 
alcune affermazioni 
che altrimenti sarebbe- 
ro risultate offensive). 

RIEPILOGO 

In sintesi, ci si trova ve- 
ramente di fronte ad accu- 
se che non hanno né capo 
né coda, e che evidenziano 
molteplici contraddizioni 
che smascherano palesi in- 
veridicità, già comunque 
inopinatamente asserite 
con modalità del tutto ex- 
tra-vaganti rispetto alla 
necessaria, indefettibile 
probazione. 

L’accoppiata Svetina-Ta- 
bacco, nulla prova pur mol- 
to fantasticando e riesce a 
contraddirsi su tutto: 

- sugli importi richiesti; 
un miliardo, 450 milioni, 
150 milioni, 100 milioni: 
con le variegate versioni 
sui 50 milioni del Calcina 
e sui mai riscossi 300 mi- 
lioni che Svetina si aspet- 
tava di pagare; 

- sulle date e sui numeri 
di incontri avvenuti nel 
'94: per Svetina 4 o 5 incon- 
tri, per Tabacco un solo in- 
contro anzi due, per Calci- 
na un solo incontro; 

-'sulle date dell’asserita 
dazione dei 100 milioni a 
Camber, il 2, 4, 7, 8, 7 no- 
vembre ’94, con una suppo- 
sta «contabilizzazione» dei 
100 milioni in uscita in da- 
ta 4 novembre; 

- sulla causale del credi- 
to di Calcina verso Tabac- 
co e Svetina: Calcina diede 
50 milioni a Camber senza 


informare ed essere auto- 
rizzato da Svetina-Tabac- 
co, oppure la gran mole di 
documenti prodotti da Cal- 
cina al Pm sono ben più 
credibili quanto a certezza 
di date, inequivocità di 
molteplici documenti, logi- 
cità di comportamento; 

- sulle modalità della ri- 
chiesta improvvisa fatta 
da Tabacco a Svetina (Ta- 
bacco chiese 100 milioni co- 
me. affermato nelle pluri- 
me dichiarazioni pre- 


udienza pre-incidente pro- 
batorio o chiese 150 milio- 
ni dopo aver «letto il nume- 
ro di 150» dichiarato da 
Svetina); 


«Contro di me solo 
fantasie, a cominciare 
dagli importi che 
sarebbero stati pagati, 
per finire con le date» 


- sulle modalità della da- 
zione tra Svetina e Tabac- 
co: Tabacco ha visto e con- 
tato i 100 milioni, ha solo 
visto il denaro, non ha mai 
visto il denaro acconten- 
tandosi di constatare che 
«la busta era morbida»; 

- in ordine al successivo 
comportamento del Cam- 
ber: Svetina sostiene che 
Camber confermò a lui, 
Svetina, di aver ricevuto il 
denaro da Tabacco; Tabac- 
co sostiene che Camber 
mai più gli parlò o accennò 
al denaro e all'episodio nel 
suo complesso. 

E questo «quadretto» vie- 
ne tinteggiato da (persone) 
abituate a gestire miliardi 
(...), come risulta dagli at- 
ti. 

E tali soggetti accusano 
Camber con argomentazio- 
ni assurde (ancora più as- 
surde, trattandosi di ban- 


problemi finanziari» 


CASO KREDITNA Contestate punto per punto le affermazioni che hanno portato all'avviso di garanzia 


«i miei accusatori si contraddicono» 


che e grande finanza...), 
gravate di contraddizioni 
di ogni-genere e misura. 

Il tutto poi per un impor- 
to in sostanza riconosciuto 
all'incirca in 100 milioni 
(per una questione di 
350.000.000 milioni di li- 
re, 1?!?) e senza neanche 
che l’agente (= Camber) di- 
cesse a chi si sarebbe rivol- 
to; mentre lo Svetina dice 
d’aver contattato personag- 
gi.del calibro: di Fassino, 
Dini, Monorchio, Fini, Car- 
dinal Ruini, Bianchi (capo 
ispettorato Bankitalia), 
ecc. 

Ed è poi lo stesso Tabac- 
co — quello che dovrebbe 
confermare le accuse dello 
Svetina — ad affermare in- 
vece, in atti, che, negli in- 
contri con lo Svetina, il 
Camber non ha mai parla- 
to di un suo possibile inte- 
ressamento per il salvatag- 
gio della Banca Kreditna e 
tantomeno ha mai avanza- 
to richieste di denaro. 

Soggetti, quindi, lo Sveti- 
naeil Tabacco, i quali han- 
no imposta al Calcina di 
Prestare 100 milioni al Ta- 

acco, e che poi hanno ac- 
cusato lo stesso Caleina di 
essere loro «correo» nella 
dazione al Camber di 50 
milioni. 

Di contro, Tabacco nel- 
l’arco di circa un anno trat- 
tò operazioni ove egli ri- 
chiedeva, e otteneva, dena- 
ro: 
- 100 milioni ottenuti da. 
Svetina; 

- 100 milioni + 100 milio- 
ni ottenuti da Calcina, su 
«garanzia» di Svetina; 

- 100 milioni richiesti al 
nuovo direttore della Kre- 
ditna, Semen; richiesti, 
ma «purtroppo» non otte- 
nuti. 

Quindi, dopo l’incrimina- 
zione del Camber, si viene 
a scoprire che il Tabacco 
passa da una situazione 
economica disperata a una 
floridità patrimoniale (...). 

Amen. 


Il ritratto dei protagonisti secondo il senatore 


Nella Prima parte della 
tima sezione Camber 
traccia un breve ritratto 
€ personaggi protagoni- 
Sti della nds compre- 
SO se stesso, di cui parla 
x terza persona. Questa 
° la parte più lunga del 
Aragrafo sui personag- 
£ì dove, oltre al brano 
qui riportato, Camber 
aplesa di non aver mai 
Agata rapporti né con il 
deldo della finanza né 
elle banche o con il mi- 
Stero del Tesoro nem- 
RO al tempo in cui fu 

tosegretario alla Mari- 
re mercantile. Il senato- 
amber ricorda anche 


che tra il 1997 e il 1999 i 
suoi disegni politici era- 
no «in netto contrasto 
con precisi interessi di 
potenti lobby economi- 
che» formate da certa «si- 
nistra d’affari», da <con- 
solidate lobby imprendi- 
toriali», da «gruppi sla- 
vi», concludendo di non 
«aver mai trattato que- 
stioni ”di soldi” con 
chiunque». Ecco lo stral- 
cio del capitolo sui «Per- 
sonaggi» (le frasi in pa- 
rentesi e corsivo sostitui- 
scono frasi che potrebbe- 
ro essere lesive): 
«SVETINA: _ presidente 
factotum della Kreditna; le- 


gatissimo agli ambienti del- 
l'ex Jugoslavia. Principale 
imputato per il crac da 350 
miliardi. Neg accusa-il- 
lazione-circostanza specifica 
Viene da lui fatta verso poli- 
tici o funzionari pubblici o 
noti imprenditori: ad eccezio- 
ne del nome del sen. Cam- 
ber (che all’epoca del fatto 
imputatogli non era parla- 
mentare). 

TABACCO: nel 1994, al- 
l'epoca in cui si svolgono i 
fatti oggetto del procedimen- 
to, patteggiò per «peculato, 
concussione, abuso d'ufficio» 
(situazione inerente la di lui 
presidenza dell’Ezit-Ente zo- 
na industriale di Trieste e 


un ammanco di oltre 1 mi- 
liardo); nel 1997 la di lui so- 
cietà «And» venne dichiara- 
ta fallita ad egli contestando- 
si la bancarotta fraudolenta; 
gran parte delle sue entrate 
di finanziamento risultano 
derivare . dalla Kreditna. 
Amico da decenni, oltreché 
cliente, dello Svetina. In par- 
ticolare Tabacco, legato da 
rapporti di affari e da amici- 
zia a Svetina sin dall’Univer- 
sità, era ridotto allora — giu- 
gno ’99 — a una situazione 
economica disperata (danni 
coincidenti sostanzialmente 
col post-Tangentopoli); infat- 


ti (aveva fallito) un paio, 


d'anni prima ed egli doveva 


4 


comunque sostenere una fa- 
miglia composta da tre figli 
minori e da una mamma e 
Una zia ultranovantenni 
(con le cui pensioni, unica- 
mente, sopravviveva la fami- 
glia Tabacco); il Tabacco era 
ridotto così a chiedere agli 
amici (...) «prestiti» di 10, 
50, 100 mila lire, 

CALCINA: ex operaio, pic- 
colo imprenditore locale, 
amico del Camber, come ta- 
le presente a tutti gli incon- 
tri con Tabacco e Svetina. Il 
Calcina scappò di notte con i 
genitori dall’Istria all’età di 
otto anni causa le persecu- 
zioni del regime del dittato- 
re comunista Tito. 


| 


Vito Svetina 


SEN. CAMBER. La sua 
contrapposizione verso la lo- 
cale minoranza slovena, per 
ragioni economiche e politi- 
che, era notissima: negli an- 
ni precedenti il 1994 aveva, 
tra l’altro (anche da segreta- 
rio politico sul movimento 
autonomista locale denomi- 


Franco Tabacco 


nato «Lista per Trieste», il 
cosiddetto «Melone»), condot- 
to una fortissima campagna 
politica imperniata sullo slo- 


gan «Ricompriamoci ‘ 


l'Istria»; fatto originante 
una delle primissime tra- 
smissioni del programma Ty 
di Gad Lerner tenutasi a Tri- 


«Davo fastidio 
a certe lobby, e non ho 


‘|: mai toccato un soldo» 


este, imperniata proprio sul- 
lo slogan accennato e sulla 
‘Lista per Trieste. Il tutto 
«contro» la locale minoranza 
slovena e contro i neo Stati 
di Slovenia e Croazia che 
non volevano «restituire e in- 
dennizzare» i nostri 300 mi- 
la esuli dall’Istria, Fiume e 
Dalmazia. 

Camber, nei suoi mandati 
parlamentari nel. 1987 e 
19925 qual Segretario politi- 
co della Lista per Trieste, 
candidò come «indipenden- 
te» nelle file Psi: da autenti- 
co indipendente, mai si 
iscrisse al Psi e mai parteci- 

ò.né alla vita del Psi né ai 
lavori del po parlamen- 
tare Psi alla Camera». 
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Proteste degli utenti per un errore di stima nella fatturazione dei consumi dell'energia elettrica nelle abitazioni 


Acegas, 750 bollette «gonfiate» 


Il direttore: «Scusateci» - Ma per il rimborso bisogna andare in via Locchi 


CANALE © 


Bonificata la dici di Ponterosso 


Grandi pulizie nel Canale di Ponterosso. Sono infatti cominciati i lavori di scavo 
del fondale. E le sorprese non sono mancate. Sono state tirate su numerose 
vecchie barche finite sott'acqua. Ma sono anche stati estratti oggetti di vario 
tipo e gli immancabili elettrodomestici. Insomma sott'acqua c'era una sorta 

di bazar, o meglio di discarica. Le operazioni sono appunto iniziate ieri mattina 
con l’ausilio di una gru e molti passanti si sono fermati incuriositi a vedere 


gli oggetti che via via venivano alla luce. 


Bollette dell’Acegas, in par- 
ticolare per quanto riguar- 
da i consumi di energia elet- 
trica, con importi aumenta- 
ti, in qualche caso più che 
raddoppiati. Stanno arri- 
vando in questi giorni nelle 
case di alcuni triestini e la 
protesta va montando, S. 
B., che abita in via della Te- 
sa, si è visto recapitare per 
il periodo tra il 16 novem- 
bre e il 17 gennaio una bol- 
letta con un importo di 420 
mila lire, di cui 310 mila li- 
re per il consumo di ener- 
gia elettrica. «Solitamente 
di ‘luce’ pago 60, 70 mila li- 
re - si è lamentato - non 
uso alcuna stufa elettrica». 
Quando S. B., ieri mattina, 
si è presentato all’Acegas 
per protestare ha' trovato 
una fila di cento persone. 
«In cinque minuti - raccon- 
ta - ho trovato ben quattor- 
dici persone attorno a me, 
vittime di un errore simile, 
con importi da pagare esa- 
geratamente maggiorati. 
Uno aveva addirittura una 
bolletta da un milione e 
200 mila lire. Tornando a 
casa ho incontrato un mio 
vicino di casa al quale era 


Forse qualche spiraglio nel braccio di ferro tra dipendenti e amministrazione 


Comunali, «prove» di dialogo 


Damiani: «Sediamoci al tavolo senza strumentalizzazioni» 


Poste e alloggi: «Quei prezzi 
sono stabiliti da leggi precisen 


Alloggi delle poste in vendita, intervengono le stesse 

‘oste con una nota dopo un articolo in cui si parlava di 
«alloggi a peso d’oro» e di «150 famiglie in guerra». 
— «La Vendita degli alloggi di proprietà dell'azienda — 
spiega Agostino Nano responsabile delle Comuni- 
cazione di Poste italiane per il Triveneto — viene effet- 
tuata in applicazione delle disposizioni contenute nella 
legge 560/93 che, nel dettare norme in materia di alie- 
nazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
stabilisce tassativamente i requisiti e le modalità di 
vendita», î 

«In particolare — conclude la nota delle Poste — il pun- 
to 10 della legge Stabilisce le modalità di definizione 
del prezzo, calcolato TRI la rendita catastale 
per cento e riducendone il valore di un punto percen- 
tuale per ogni anno di vetustà, fino ad un massimo di 
20 punti. Secondo tali criteri di legge sono stati già ven- 
duti 1260 alloggi su tutto il territorio nazionale». ‘ 
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Uno spiraglio. Fra Comune 
e dipendenti  dell’ammini- 
strazione si torna a dialoga- 
re. Per il momento sono solo 
accenni, inviti appena sus- 
surrati (dopo la guerra delle 
cifre sul numero dei parteci- 
anti allo sciopero di merco- 
‘edi, la voglia di parlarsi de- 
ve essere corsa sul filo, per 
poi tradursi in un'apertura 
reciproca). E a questo pun- 
to, dire chi ha cominciato è 
certamente inutile: l’essen- 
ziale è che ci sia la volontà 
di costruire un accordo. 

«Da parte nostra c'è la vo- 
lontà di sedersi serenamen- 
te attorno a un tavolo, per ri- 
prendere un dialogo solo 
temporaneamente interrot- 
to - ha detto il vicesindaco, 
Roberto Damiani - in parti- 
colare se si eviteranno î ten- 
tativi di strumentalizzazio- 
ni politiche, per discutere fi- 


ford fiesta 


nalmente sui fatti, per trova- 
re soluzioni idonee, com'è 
nelle attese del sindaco Il- 
ly». «E’ fondamentale - ha 
aggiunto l’assessore Gian 
Antonio Sambo - che i sinda- 
cati non abbiano proclamato 
un nuovo sciopero. Sulle co- 
se possiamo ragionare, ini- 
ziando dal tavolo dedicato al- 
le esternalizzazioni. Aspetto 
un invito - ha aggiunto - che 
accetterò volentieri, anche 
perché siamo consapevoli 
che stiamo parlando di uomi- 
ni, dei quali abbiamo il mas- 
simo rispetto». 

E dall'altra parte i toni so- 
no complementari: «La no- 
Stra disponibilità a non pro- 
clamare un altro sciopero, 
che del resto risale a prima 
di mercoledì - ha affermato 
Marino Sossi, della Cgil - co- 
stituisce la migliore prova 
della volontà di arrivare a 
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accaduto qualcosa di simi- 
le.» 

«Nello specifico caso di 
questo signore - ha risposto 
leri pomeriggio in tempo re- 
ale il direttore generale del- 
l’Acegas, Gianfranco Scola- 
ri ghe ha fatto un immedia- 
to controllo - si è trattato di 
un errore di stima. Abbia- 
mo 150 mila utenti e devo 


Conti da 400 mila lire 
“fino a un milione e 200 mila 
leri mattina oltre cento 
persone in fila a protestare 


davanti agli sportelli 


dire che in questo periodo 
lo 0,5 per cento è rimasto 
probabilmente vittima di 
errori di stima simili a quel- 
lo riscontrato dal signor S. 
Bo 

Significa dunque che cir- 
ca settecentocinquanta trie- 
stini, una cifra dunque non 
trascurabile di concittadi- 
ni, si sono trovati sulla bol- 


letta cifre esageratamente 
aumentate, conseguenza di 
errori compiuti dall’azien- 

a. E qualcuno le avrà an- 
che pagate perchè non si è 
accorto dell’errore. E° chia- 
ro che l’Acegas faccia rileva- 
re che la cifra pagata in più 
verrà defalcata sulla prossi- 
ma bolletta. 

«La prima cosa che dob- 
biamo fare con questi uten- 
ti è scusarci - rileva Scolari 
- poi invitarli a telefonare 
per segnalare l’errore e ma- 
cai a mandare un fax coni 

ati attuali sui contatori, 
Chi invece vuole subito il 
rimborso del denaro. deve 
venire nei nostri nuovi uffi- 
ciin via Locchi.» 


«Interpretando la nuova. 


disciplina dell’authorithy 
er l'energia - commenta 
colari - PAcegas manda 
sei bollette all'anno di cui 
una sola in base alla lettu- 
ra reale e le altre cinque in 
base alle stime. Talvolta 
succede come in questo ca- 
so che le stime differiscano 
di molto dai consumi reali. 
Inconvenienti che saranno 
in gran parte eliminati non 
appena avremmo ulterior- 
mente potenziato il nostro 
sistema informatico.» 


Un momento della manifestazione di mercoledì. 


un dialogo: Dobbiamo affron- 
tare un ragionamento com- 
plessivo ha macchina co- 
munale, nella quale si deve 
recuperare il valore della de- 
mocrazia organizzativa. I la- 
Voratori non devono sentirsi 
esclusi dal processo di mi- 
glioramento e ammoderna- 
mento  dell’amministrazio- 
ne», 

«La nostra volontà di trat- 
tare non è una novità - ha 
sottolineato Filippo Caputo 
della Confsal - EROE se riba- 


diamo l’inopportunità della 
privatizzazione di fognature 
e cimiteri. Critichiamo piut- 
tosto la Uil, il cui segretario 
provinciale si è recentemen- 
te iscritto a un partito. E’ lui 
evidentemente che 
‘politicizza’ la vicenda». Infi- 
ne Sergio Zucca della Cisas: 
«La cosa pubblica non si am- 
ministra a colpi di delibere e 
con ordini di servizio, ma 
con il dialogo. Se si torna a 
parlare, ne siamo Sa 3 

. Sa. 


dali 


Presentata un’interrogazione alla Camera 


«Carcere ingiustificato» 
La vicenda del nomade 


IL PICCOLO 


sul tavolo del ministro 


La punizione è finita. Que- 
sta mattina G.H., 30 anni, 
l'operaio di etnia nomade, 
socio di una cooperativa, fi- 
nito al Coroneo lunedì scor- 
so per scontare una pena di 
cinque giorni di prigione, di- 
sposta dal Tribunale di sor- 
veglianza, per guida in sta- 
to di ebbrezza, sarà libera- 
to. Ma dal momento in cui 
un agente della polizia pe- 
nitenziaria avviserà a 
quando finalmente G.H. po- 
trà uscire in via Coroneo su- 
perando i posti di controllo 
e la porta blindata del car- 
cere, passeranno almeno 
due ore. Prima 
passerà all’uffi- 


il suo domici- 

lio. Lo stesso ”itinerario” 
che aveva percorso lunedì 
scorso quando dopo aver ri- 
cevuto l’ordinanza del Tri- 
bunale di sorveglianza in 
cui è stata respinta la ri- 
chiesta della concessione 
dei ”domiciliari” presentata 
dal difensore Maria Pia Ma- 
ier che si era appellata alla 
legge Simeone. I magistrati 
avevano risposto ”no” rite- 
nendo che i «numerosi e 
gravi precedenti penali» 
commessi più di dieci anni 
fa quando G.H. era ancora 
minorenne, fossero preva- 
lenti sull’attuale situazione 
familiare e lavorativa. 


ford focus 


Ieri intanto l’onorevole 
Alberto Simeone, il parla- 
mentare di An, primo fir- 
matario della legge oggetto 
della polemica ha presenta- 
to un'interrogazione al pre- 
sidente del Consiglio e al 
ministro di Grazia e giusti- 
zia e giudicando «arbitrarie 
e scarsamente fondate» le 
motivazioni all’origine del 
provvedimento del Tribuna- 
le di sorveglianza chiede 
«quali opportuni provvedi- 
menti il Ministro intenda 
disporre al fine di chiarire 
la vicenda giudiziaria e 
umana del giovane rom ed 
affinché siano 
sottoposti a 


poi nel deposi: Questa mattina vo i critan di 
to vestiario do- l'uomo al Coroneo applicazione 
ranino etere | per guida in stato - della legge da 
ee 
ministrazione dalla prigione ste», 

per dichiarare : Intanto sul 


tema giustizia 
e sicurezza è intervenuto il 
Sap (Sindacato autonomo 
di polizia) che in una nota 
sollecita una «forbice mag- 
giore per gli arresti in fla- 
granza, l'obbligatorietà dei 
processi per direttissima, il 
mantenimento dei due gra- 
di di giudizio con la supervi- 
sione della Cassazione» e 
chiede «cinquemila assun- 
zioni per garantire il con- 
trollo del territorio che non 
può essere gestito soltanto 
dalle nuove tecnologie co- 
me ad esempio il braccialet- 
to e l'occhio elettronico». 
Corrado Barbacini 


* motore 1.6.16V in alluminio 
* doppio airbag 
® abs + ebd (ripartitore di frenata) 


® servosterzo 


* barre antintrusione 

® sistema FIS antincendio 
e antifurto immobilizer 

® chiusura centralizzata 


leader di categoria nei consumi 


6,9 litri x 100 km. daL.26.200.000 


Chiavi in mano I.P.T. esclusa 


D a 
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finanziamenti anche totali presso la nostra Sede‘ 


iene 


"nn 


e 


ea 


IL PICCOLO 


PER IL 2000 NON ACCONTENTATEVI DI NIENTE DI MENO, OVVERO 


ACCONTENTATEVI DEL MASSIMO 
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VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


La Casa del Materasso desidera farvi conoscere (se già non li co- 
noscete) Trecà de Paris e Galaxy Ther-a-Pedic due modi diversi di 
fare materassi, ma un unico scopo: farvi dormire il meglio possibile 


TRECÀ DE PARIS desider 
offrirvi il sonno più dolce e 
gradevole con la sua com- 
| petenza, frutto di una 
lunga tradizione nella 
costruzione di letti. Li 
TRECA DE PARIS si 
sforza di offrirvi il 
meglio: pura lana vergine, è’ 
seta naturale, cotone cardato, lattice... Questa fedeltà 
a materiali nobili e.a metodi tradizionali di realizza- 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
DI GALAXY THER-A-PEDIC 


TRIPLE EDGE” Sistema 
brevettato con triplo sostegno 
perimetrale in acciaio; 
l’esclusivo sostegno centrale 
equilibra i movimenti delle 
molle. 


La conformazione e il sistema 
di molleggio ad alta tecnologia 
determinano una resistenza 
superiore di oltre il doppio a 
quella convenzionale. 

Il risultato: una superiore 
capacità di recupero, stabilità e 


resistenza. 


zione, non perde di vista la ricerca innovativa per 
migliorare la qualità del vostro comfort. 

\ C’èchiinvece fa della tecnologia il suo indiscutibile 
\ punto di partenza, si tratta di GALAXY THER-A- 

% «RE ‘@ A \ PEDIC. Eleganza, lusso e comfort, tutto questo è 

assicurato da tecnologie avanzatissime nel modo di 
progettare e realizzare materassi. 

Prodotto da Mecflex su esclusivi brevetti USA, vincitore del prestigioso “Furniture USA Design 

Award”, GALAXY THER-A-PEDIC e lavorato con eccezionale cura da maestri materassai. 

Curato in ogni in ogni particolare, ha doppia imbottitura: in pura lana vergine per il 

lato invernale, e speciale cotone per il lato estivo. 

Due punti di partenza diversi, ma il risultato non ali materassi di 

qualità eccezionale sia per quanto riguarda i materiali che le 
tecnologie. 

La Casa del Materasso ha scelto per voi TRECÀ e 
GALAXY THER-A-PEDIC per offrirvi il me- 

glio che il mercato mondiale propone. 

Solo alla Casa del Materasso 
tecnologia, tradizione, qualità e 
esperienza per consigliarvi il 

materasso più adatto a voi. 


PERMA GRIP II°. Maniglie 
antistrappo ancorate al 
molleggio. Le prime che si 
possono realmente usare con 
sicurezza per gli spostamenti 
del materasso. 


7 strati di imbottitura e una 
particolare lastra bugnata 
supportano armonicamente il 
vostro corpo e gli conferiscono 
‘un notevole e confortevole 
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sostegno. 


Cer 
in egldusva per Ineste 


MATERASSI DI QUALITA' 


0 AU 0 
TRIESTE De ereno e comodo 
VIA CAPODISTRIA 33/1 000 atera 
go” RIÀ (BUSLINEA 1) :cd è Galo 
Ae\. od TEL. 040.382.099 
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casa del materasso 
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TRIESTE CITTÀ 
La manifestazione promossa dalla Gilda e dai Cobas contro il concorsone a quiz 


In sciopero un prof su quattro $ 


L'adesione più alta alle elementari, la più bassa alle materne | 


i 


E oggi torna in discussione 
il piano della rete scolastica 


Si riunisce stamattina la Conferenza per il dimensiona- 
mento presieduta dall’assessore provinciale Enrico Sbri- 
glia che dovrà discutere il Piano della rete scolastica trie- 
stina. In merito la terza commissione della Provincia ha 
approvato un ordine del giorno che verrà discusso in Con- 
siglio nella seduta di mercoledì prossimo. In esso si impe- 
gnano il Presidente e la Giunta a sostenere la validità del 
Piano approvato dalla Conferenza per il dimensionamen- 
to, ma a sostenere il rinvio della sua applicazione all'anno 
scolastico 2001-2002. 

Qualora la Conferenza per il dimensionamento ritenes- 
se di modificare il piano viene invitata a perseguire i se- 
guenti indirizzi e proposte: l’istituzione, previa messa a di- 
sposizione di un edificio idoneo da parte del Comune di un 
istituto che permetta l'assolvimento del ciclo della scuola 
dell’obbligo nella zona Città vecchia-Borgo Teresiano; la 
previsione di un’analoga istituzione nella zona di San Gia- 


-como-Campi Elisi; il dimensionamento degli istituti in mo- 


do che non superino i 700-800 alunni; il sostegno alle ri- 
chieste di maggior razionalizzazione avanzate dai singoli 
istituti come ad esempio nella proposta di verticalizzazio- 
ne delle scuole Giotti-Stuparich e di quelle del territorio 
muggesano. 

Il documento è stato approvato da Centro cristiano de- 
mocratico, Lista per Trieste, Forza Italia, Alleanza nazio- 
nale e Rifondazione comunista. Hanno abbandonato l’au- 
la prima del voto richiamandosi a questioni di metodo 
non rispettate i consiglieri dei Democratici di sinistra, del 
Partito popolare italiano e dei Comunisti italiani. 

E sull'argomento la consigliera provinciale dei Ds, Ade- 
le Pino, ha diffuso una lunga nota in cui rileva che «per 
quanto attiene alla scuola dell’infanzia e a quella di base, 
sì rende necessario realizzare due precondizioni; procede- 
re alla creazione di poli scolastici comprensivi dell’attuale 
Scuola media e scuola elementare procedendo ad acorpa- 
menti che tengano conto di questa esigenza di verticalizza- 
zione e costruire una rete scolastica rispondente alle esi- 
genze delle famiglie, ben radicata attraverso le sue artico- 
lazioni su tutto il territorio, evitando sia inutili concentra- 
zioni sia lo svuotamento di interi settori della città». 

«Più complessa - sostiene ancora la Pino - appare invece 
la situazione della scuola secondaria superiore: risulta in- 
fatti difficile valutare se la riforma prevista, ma ancora in 
fieri, produrrà un incremento delle iscrizioni e come lo 
Stesso si distribuirà tra le aree e gli indirizzi che sono ipo- 
tizzati. Appare pertanto prudenziale un atteggiamento di 
attendismo rispetto alla fase in evoluzione che si presenta 
allo stato attuale». CNESA 

«Anche nella nostra realtà - rileva ancora la consigliera 
dei Ds - è necessario predisporre un progetto per Uun’orga- 
nizzazione di un sistema scolastico che funzioni come um 
servizio di istruzione peri cittadini di tutte le età, predi- 
sponendo un’adeguata organizzazione per l’offerta forma- 
tiva dei centri territoriali per l'educazione degli adulti, 
strutture ancora troppo poco conosciute». 


www.alfaromeo.com 


‘A fianco di chi guida Alfa Romeo 
‘con servizi assicurativi, 
finanziari e di assistenza. 


Rino Di Meglio, segretario nazionale della Sam-Gil- 
da, considera riuscita la protesta e chiede per il pri- 
mo anno centomila lire al mese in più per tutti : 


Un insegnante triestino su 
quattro ha aderito ieri allo 
sciopero indetto dalla Gilda 
e dai Cobas contro il concor- 
so a quiz per l'assegnazione 
di un'indennità dei sei mi- 
lioni annui sul quale il mini- 
stro Berlinguer ha già fatto 
retromarcia. Secondo i dati 
resi noti dal Provveditorato 
agli studi, che ha specifica- 
to che però non tengono con- 
to dei turni pomeridiani al- 
le materne, l'adesione è sta- 
ta del 18,9 per cento: hanno 
scioperato cioè 468 inse- 
gnanti su un totale di 
2.479. 

Una percentuale contesta- 
ta però dal segretario nazio- 


nale del Sam-Gilda, il trie- 
stino Rino Di Meglio che ha 
rilevato come i dati non so- 
lo non tengono conto anche 
di altri turni pomeridiani, 
ma nemmeno degli inse- 
gnanti che hanno come gior- 
no di riposo il giovedì, che 
era appunto ieri. Secondo 
Di Meglio anche il dato trie- 
stino dovrebbe avvicinarsi 
a quel 34 per cento registra- 
to su scala nazionale. «Sia- 
mo più che soddisfatti di 
quella che possiamo comun- 
que definire una risposta co- 
rale - ha commentato Di 
Meglio - il dietrofront del 
‘ministro non ci basta. Chie- 
diamo che sia levato l’artico- 


lo del concorsone dal con- 
tratto e che siano riaperte 
le trattative sulle modalità 
con l'ammissione di tutte le 
sigle sindacali. Nel frattem- 
po chiediamo che per il pri- 
mo anno vengano date 100 
mila lire al mese a testa in 
più a tutti gli insegnanti.» 
In realtà lo slogan scandi- 
to ieri a Roma in particola- 
re dagli insegnanti dei Co- 
bas era; «Cancellare l’artico- 
lo 29. Sei milioni all'anno a 
tutti.» E nella capitale ha 
manifestato anche una pic- 
cola delegazione di inse- 
gnanti della nostra provin- 
cia. Per tornare ai dati loca- 
li, la massima adesione si è 
avuta nelle scuole elementa- 
ri dove hanno aderito allo 
sciopero 188 insegnanti su 
623 con una percentuale 
del 30,2 per cento. Alle me- 


Polemica tra le associazioni di categoria Fipe e Acepe 


Esercenti l'un contro l'altro 
«divisi» dal canone della Tv 


Sta diventando un «caso» il 
canone Tv, che ora è al cen- 
tro di un dibattito fra le as- 
sociazioni di categoria dei 
pubblici esercizi e la stessa 
Rai. 

A dare inizio alla polemi- 
ca è la Fipe provinciale, 
che contesta alcune delle di- 
chiarazioni dell’altro gior- 
No del presidente Acepe, Li- 
onello Durissini, che si era 
dimostrato allarmato per 
l'eccessivo aumento della 
tassa, passata dalle 378 mi- 
la lire del 99 alle 624 mila 
di quest'anno. In un comu- 
nicato  Fipe,, associazione 
della Confcommercio, si leg- 
ge che in realtà la notizia 
data dall’associazione con- 
corrente, non sarebbe cor- 
retta, perché nella maggior 
parte dei casi, che riguarda- 
no i pubblici esercizi, non si 


potrà parlare di aumenti 
ma di esenzioni, Giacché la 
legge finanziaria del 2000, 
che ha ridisegnato le tariffe 
degli abbonamenti speciali, 
prevede che l'abbonamento 
radio venga assorbito. Men- 
tre «tutti» gli esercizi pub- 
blici che detengono un uni- 
co televisore nel locale do- 
vranno versare l’importo di 
Lire: 312 mila e nulla è do- 
vuto per chi detiene una o 
più radio. 

All’osservatore, a questo 
punto, non resta che regi- 
strare come sull’argomento 


ci. sia una certa confusione: >, 


€ poca chiarezza. Infatti, al- 
l'Ufficio abbonamenti spe- 
ciali Rai, il funzionario 
Alessandro Finizio, confer- 
ma la tesi di Durissini e di- 
ce che effettivamente gli au- 
menti ci sono stati e che in 


Fino al 31 marzo, 
20 milioni di finanziamento 


in 36 mesi a tasso zero. 


certi casi rappresenteranno 
una mazzata, soprattutto 
per bar e ristoranti. È anda- 


ta meglio per gli alberghi, 


grazie alla battaglia soste- 
nuta dalla Federalberghi, 
che è riuscita a rendere il 
balzello meno pesante per 
le strutture ricettive. Lo 
scorso: anno un albergo a 
quattro stelle pagava un ca- 
none di circa 8.700.000 lire, 
quest’anno la tassa sarà as- 
sai ridimensionata. Solo 
3.120.000 lire. Praticamen- 
te il canone Rai per il setto- 
re delle strutture ricettive 
va dai\massimi 10 milioni 
(ber (un albergo a cinque 
stelle con centinaia di came- 
re e televisori) a minime 
312 mila lire (per una strut- 
tura ricettive dotata di un 
solo televisore). 

Più spinosa la situazione 


die 122 scioperanti su 437 
(percentuale del 27,9 per 
cento), alle superiori 119 su 
611 (19,5 per cento), alle 
materne statali 12 su 88 
(13,6 per cento). 

Non ha scioperato nessu- 
no nè dei 48 presidi e diret- 
tori didattici, nè dei 266 
supplenti annuali, nè dei 
28 precari di sostegno. Ha 
incrociato le braccia uno so0- 
lo dei 57 supplenti tempora- 


nei. In sciopero anche 26 
dei 301 tra amministrativi, 
tecnici e ausiliari con una 
percentuale dell’8,64 per 
cento. 

Gli insegnanti del Gilda 
avevano chiesto l’annulla- 
mento del concorso già al 
termine di un’affollata 
asemblea (nella foto) che si 
era svolta alla fine di genna- 
io nell'aula magna del «Dan- 
te». «Il risultato pratico del- 


per bar e ristoranti, che da 
un lato vede la posizione 
della Fipe (312 mila lire 
per chi detiene un solo tele- 
visore). Posizione che si ri- 
fà agli atti relativi alla di- 
scussione parlamentare e a 
una richiesta fatta in sede 
amministrativa per l’appli- 
cabilità della suddetta tarif- 
fa per «tutti» i pubblici eser- 
cizi (dunque bar, ristoranti 
oltre che alberghi) e.su una 
dichiarazione del ministero 
dell’Industria, per il quale 
non sussisterebbero più le 
classificazioni dei pubblici 
esercizi in categorie (pri- 
Da. seconda, terza e quar- 
a). 


La Rai, d’altra parte, si 
contrappone a quanto detto 
dalla Fipe e dice che in ba- 
se alla legge 488/99, pubbli- 
cata sulla Gazzetta ufficia- 
le del 23.12.99, il canone 
va calcolato proprio in base 
alle categorie. Un bar o un 
ristorante che l’anno scorso 
pagava per la terza o quar- 
ta categoria un canone. di 
377 ‘mila:-lire, quest'anno 
dovrà affrontare una spesa 
di ben 624 mila lire. Ciò a 
prescindere dal numero di 
televisori che ha in dotazio- 
ne nel locale. Per la Rai, 
sempre in base alle catego- 
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la selezione - aveva detto 
Di Meglio - sarebbe quello 
di demotivare gli insegnan- 
ti esclusi, con tutto ciò che 
questo comporta per gli 
utenti del sistema-scuola.» 
Sulla questione si sono mo- 
bilitati anche gli altri sinda- 
cati e molto affollata è stata 
anche . l'assemblea dello 
Snals. Anche la Cisl ha pre- 
annunciato una manifesta- 
zione nazionale. 


Aumenta la tassa? 
No, le tariffe 
diventano uniche 
sia per la radio 

che per il televisore. 
Ma la Rai smentisce 


rie; un bar o un ristorante 
di seconda o prima, paghe- 
rà invece una tassa di 
1.860.000 lire, contro le 
490 del ’99. Inoltre, sempre 
per i pubblici esercizi, que- 
stanno c'è la novità del- 
l'abolizione dei supplemen- 
ti al canone. In sostanza, 
pagando le 624 mila lire, 
un locale potrà dotarsi, sen- 
za pagare una lira in più, 
di più apparecchi televisivi: 
«parola di mamma Rai!». 
«Concludendo, da posizioni 
così diverse, si desume co- 
me si dovrà trovare subito 
una soluzione: per la que- 
stione, che lascia sgomenti 
gli operatori del settore, in- 
certi se seguire la via mae- 
stra prevista dalla Rai o 
quella consigliata dalla Fi- 
- pe ai suoi iscritti. 
Daria Camillucci 


| desideri nascono per essere esauditi. 


Alfa 156 Berlina. Scegliete il 
desiderio che preferite. Quat- 
tro propulsori a benzina 4 e 6 
cilindri da 120 a 190 CV, 
turbodiesel 4 e 5 cilindri ad 
iniezione diretta. Quattro cam- 


bi: 5 e 6 marce, Q System e 
Selespeed, Tre allestimenti in- 
terni. Una sicurezza unica: so- 
spensioni anteriori a quadrila- 
tero alto in leghe di alluminio, 
ABS a quattro sensori con EBD. 


Esempio di finanziamento: importo 
L. 20.000.000 * 36 rate mensili da 
L. 555,600 * Spese gestione pratica più 
bolli L. 270.000 e T.A.N. 0% e T.A.E.G 
0,83%. Salvo approvazione SAVA. Offerta 
non cumulabile con altre iniziative in corso. 
Per ulteriori informazioni consultare i fogli 
analitici pubblicati a termini di legge. 


SR ri 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Passi avanti, nonostante i molti annunci precedenti rimasti senza riscontro, per il deposito di Gpl: smentite le voci di un «abbandono» 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


La Seastok gia lavora, e a marzo anche scava 


Il Frie ha concesso un mutuo di 56 miliardi, e ci sono contatti con la Regione per «alimentare» i bus 


MUGGIA Per iniziativa della Coopsette 
Sono sparite le fatiscenti stalle 
dell'ex macello ad Aquilinia 

Si attende il centro commerciale 


Si sono conclusi i lavori per l’abbattimento delle 
strutture che accoglievano le vecchie stalle del 
macello di Aquilinia. Dove c’era una serie di co- 
struzioni (come si può vedere dalle foto) c'è ora 
una semplice spianata. L'intervento, che è stato 
voluto dalla Coopsette in qualità di proprietaria 
del terreno, è stato anticipato rispetto ai previsti 
tempi di realizzazione del progetto per il nuovo 
centro commerciale. 

La decisione è stata presa per motivi di sicurez- 
za. Nelle ormai fatiscenti strutture sembra infatti 
che trovassero ospitalità i clandestini che attra- 
versavano il confine a poche centinaia di metri di 
distanza. 

Nei prossimi mesi l’area dovrebbe essere inte- 
ressata da altri lavori, per la realizzazione della 
viabilità del centro commerciale. Per questo, pe- 
rò, si attende ancora una versione definitiva del 
progetto. 

F.C. 

(Nella foto a destra, di Lasorte, l’area come appare 
adesso; nelle foto sotto, di Sterle, le vecchie stalle viste 
dall’esterno e un dettaglio degli interni). 
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i LA LETTERA 


«Volevo per lo più 
informare la genten 


«Pangerc ci ripensa? 
In Provincia non c'è 
alcun documento» 


«Quante altre carte sono ri- 
maste nei cassetti del Co- 
mune di San Dorligo?». Se 
lo chiede Silvana Mondo, 
consigliere comunale del 
Fronte Giuliano, che già 
sull’argomento della disca- 
rica di cemento-amianto 
aveva presentato più d’una 
interrogazione. A proposito 
del «silenzio assenso» sulla 
base del quale la Provincia 
avrebbe dato avvio all’iter 
di realizzazione, la Mondo 
chiede se la «sbadataggine» 
sia un caso isolato «o inve- 
ce un andazzo costante». 

Basandosi sul fatto che il 
documento relativo al depo- 
sito di eternit sarebbe stato 
trascurato nel periodo pre- 
e post-elettorale, il consi- 
gliere osserva: «Il via libera 
della Provincia è arrivato 
appena lo scorso 8 gennaio, 
cioé quando ormai erano 
passati sette mesi dalle ele- 
zioni e dopo che.in novem- 
bre, rispondendo a una mia 
interrogazione, il sindaco 
Pangerc ebbe a proclamare 
in aula che si sarebbe prodi- 
gato per ottenere uno spo- 
stamento del sito. 

«E invece - prosegue la 
Mondo - pare non abbia fat- 
to nulla, dal momento che 
nessun documento ufficiale 
di contrarietà a firma del 
sindaco è mai giunto in Pro- 
vincia. Quindi, se ”dimenti- 
canza” c'è stata ai tempi 
delle elezioni (e comunque 
sarebbe un fatto grave) co- 
me si può dire altrettanto 
dei mesi successivi?». Se- 
condo un’interpretazione 
politica del Fronte Giulia- 
no, Pangere «non si assume 
responsabilità» ed è la vice- 
sindaco che si dichiara con- 
traria alla discarica, così 
«se un domani il deposito si 
farà, la colpa non sarà del 
centro-sinistra». 


Riguardo all'articolo sul de- 
posito di cemento-amianto a 
San Dorligo-Dolina apparso 
in questa PESTO il 13 feb- 
brato, desidero fare delle pre- 
cisazioni riguardo a delle 
frasi che mi sono state attri- 
buite e precisamente che «il 
silenzio assenso che ha con- 
sentito alla Provincia di pro- 
seguire l’iter è stato solo i ri- 
sultato di una terribile di- 
strazione. Un documento di- 
menticato». Come pure suna 
distrazione di cui ora pa- 
ghiamo le conseguenze». Ciò 
non è stato mai da me te- 
stualmente affermato e vor- 
rei ancora aggiungere che, 
non avendo fatto parte della 
giunta precedente, non po- 
trei assolutamente sostenere 
queste affermazioni. 
Pertanto desidero sottoli- 
neare che la mia dichiarazio- 
ne era volta per lo più a in- 
formare la gente su come si 
sta muovendo l’attuale am- 
ministrazione comunale, del- 
la quale faccio parte, riguar- 
do al deposito di cemento- 
amianto, previsto nella zona 
industriale di Domio. 
Fulvia Premolin 
vicesindaco di 
San Dorligo-Dolina 
Non posso che confermare 
quanto riportato nell’artico- 
lo, né vedo motivo per cui 
avrei dovuto inventare quel- 
le dichiarazioni (che poi la 
dimenticanza sia giudicata 
«terribile» l’ho desunto dal 
tono del discorso). La dott. 
ssa Premolin ha acconsenti- 
to a rispondere, in qualità di 
vicesindaco (essendo assen- 
te il sindaco Pangerc), alla 
mia richiesta di informazio- 
ni sulle ultime iniziative del 
Comune in merito alla disca- 
rica, e nel corso del collo- 
quio, che si è svolto nel suo 
ufficio in municipio, si è an- 
che consultata con un asses- 
sore per chiedere conferma 
di quanto stava dicendo. In- 
fine mi ha riferito spontane- 
amente - quindi senza mia 
richiesta - del «silenzio as- 
senso», di questa «dimenti- 
canza» e dei motivi che pos- 
sono averla determinata. 
Che la situazione non sia fa- 
cile per l’amministrazione è 
comprensibile, ma non per 
uesto la responsabilità dei 
‘atti può essere addebitata 
ad altri con una smentita. 
Sergio Rebelli 


A proposito del cemento-amianto a San Dorligo | MUGGIA Nato dal Comitato civico, 1° 


Arriva la tutela del consumatori 


»_pvnnv9vnrrrrhrhi m 
ufficio non ha ancora una sede e risponde solo al telefono 


«L'assessore Santarossa mi è sembrato entusiasta: 
potremmo realizzare un distributore di Gpl per ser- 
Vire i mezzi pubblici della provincia» 


. Il Frie (Fondo di rotazione 
‘ periniziative economiche nel 


territorio di Trieste e nella 
provincia d Gorizia) ha con- 
cesso un mutuo di 56 miliar- 
di per la realizzazione del de- 
posito di Gpl della Seastok 
ad Aquilinia. «I lavori preli- 
minari sono già iniziati — di- 
ce Renzo Zucchi, presidente 
della società — e gli scavi ini- 
zieranno nei primi giorni di 
marzo». Smentite le voci di 
‘un possibile disinteresse del- 
la società alla costruzione 
del deposito, mentre già si 
pensa a eventuali forniture 
peri mezzi pubblici della pro- 
vincia. 

A dire il vero, le ultime di- 
chiarazioni d Zucchi avevano 
promesso l’inizio lavori già 
in settembre. Qual è il moti- 
vo che ha fatto slittare que- 
sta data, e qual è la risposta 
alle voci di un possibile ripen- 
samento da parte della socie- 
tà? «In questo periodo sem- 
bra che non si stia facendo 
niente — precisa Zucchi —, ma 
in realtà abbiamo realizzato 
‘una serie di sondaggi del ter- 
reno e del fondo’ marino per 
la costruzione del pontile. 
Questo piano di lavori preli- 
minari si è protratto più a 
lungo del previsto, ecco per- 
ché non abbiamo ancora ini- 
ziato gli scavi, che prenderan- 
no il via però nei primi giorni 
del mese prossimo. Quanto a 
un nostro presunto disinte- 
resse alla costruzione del de- 
posito, se dicono tante...». 

A prima vista dunque un 
altro concreto passo avanti 
per la realizzazione del pro- 
getto? Almeno così pare, an- 
che se ormai di annunci ne 
sono stati fatti tanti. Il mu- 


tuo a disposizione della Sea- 
stok verrà erogato con le con- 
suete modalità utilizzate dal 
Frie (attraverso la Cassa di 
Risparmio di Trieste, a segui- 
to di un’ipoteca sui terreni e 
di altre garanzie offerte dal- 
la società con sede a Fiden- 
za) e sarà conseguente al- 
l'avanzamento dei lavori. 

Ma la società, sempre per 
bocca del suo presidente, non 


si ferma al deposito e lancia © 


un'idea che potrebbe interes- 


sare il parco macchine del 
servizio pubblico provinciale: 
«L'utilizzo del Gpl come car- 
burante a basso impatto am- 
bientale potrebbe diventare 
molto conveniente per la pro- 
vincia di Trieste. Ne abbia- 
mo già discusso con l’assesso- 
re regionale ai Trasporti, 
Walter Santarossa, che mi è 
sembrato entusiasta del- 
l’idea. La Seastok potrebbe 
realizzare un distributore di 
Gpl — conclude Zucchi — pro- 


Le prime proteste riguarda 


L'OPINIONE © 


«Sull'edilizia è rischioso 
togliere potere ai quartieri» 


Sulle questioni che agita- 
no in questi giorni la vita 
e il futuro delle circoscri- 
zioni interviene il consi- 
do Peter Behrens (Ri- 
‘fondazione comunista, se- 
sta circoscrizione), il qua- 
le afferma che anche il 
nuovo statuto comunale 
«contiene vari canbiamen- 
ti che definire pericolosi 
per il futuro della chiarez- 
za amministrativa è dir 
poco: molti poteri vengono 
tolti ai consigli elettivi e 

assati alle giunte, quan- 
o non addirittura ai fun- 
zionari della macchina co- 
munale, funzionari la cui 
nomina viene in gran par- 
te demandata 
direttamente 
al. sindaco, 
che in questo 


Secondo Behrens (Rc) 


utili - scrive - lo dimostra 
proprio l'operato della se- 
sta circoscrizione: parec- 
chi progetti sono stati an- 
che radicalmente modifica- 
ti grazie ai pareri espressi 
dai consiglieri, spesso su 
indicazioni di interessate 
dalla vicinanza dei proget- 
ti stessi. Dubito - aggiun- 
ge Behrens - che i funzio- 
nari, pressati da possibili 
denunce dei costruttori, 
saranno altrettanto pronti 
a informarsi su tutto. L'au- 
tocertificazione dei proget- 
tisti basterà loro, poi chi 
si riterrà danneggiato do- 
vrà rivolgersi ai tribunali. 
Se aveva ragione, avrà 
FISUZE pro- 

abilmente so- 
lo quando il 
danno sarà 


modo diventa H Ti possono già stato fat- 
una specie di gli uffici non Leo to, e solo rim- 
RE verificare le situazioni borsabile eco- 
controllabile seghi nomicamen- 
del Comune». € la gente rischia anche te, perché il 

I funziona- lunghe noie giudiziarie blocco di un 


ri, afferma, 
dovranno an- 
che stendere i 
capitolati degli appalti, e 
in caso di errore, pur aven- 
do POME DIAZ civile, 
«potrebj ero venir costret- 
ti a pagare... dopo 10 o 20 
anni, coi tempi della giu- 
stizia normale». Ma è sul 
«parere edilizio», compito 
e prerogativa che alle cir- 
coscrizioni verrà tolto, che 
Behrens insiste, sulla scor- 
ta delle affermazioni del 
presidente del consiglio co- 
munale, Ettore Rosato: il 
piano regolatore, afferma, 
non è traccia sufficiente 
per ogni intervento sul ter- 
ritorio, perché si tratta di 
un «progetto d’indirizzo» 
che per propria natura 
non può comprendere i 


dettagli di tutte le particel- 

le (vincoli, servitù, strade 

esistenti, ecc.). 3 
«Che quei pareri siano 


cantiere è dif- 
ficilissimo da 
ottenere». 
Aggiunge -il consigliere 
che «per sapere quali sono 
i progetti edilizi in ballo 
dovremo tutti, noi cittadi- 
ni, fare delle gite settima- 
nali all’Albo Pretorio, do- 
ve, per legge, vengono 
esposti. Ma quanti sono i 
cittadini che sanno dove sì 
trova questo Albo?». 
Behrens critica anche le 
votazioni avvenute. sullo 
statuto: «Rifondazione è 
stata lasciata sola a vota- 
re contro, il Polo una pri- 
ma volta ha fatto mancare 
il numero legale, perché 
privo di disposizioni” da 
parte dei capi, la seconda 
non presentandosi per mo- 
tivi burocratici, mentre i 
partiti di giunta si sono di- 
visi, chi astenendosi, chi 
(Democratici e Lista Illy) 
votando a favore». 


no la viabilità diff 


__.{ 


. 


icile in galleria 


Nasce a Muggia una sezio- 
ne dell’Organizzazione tute- 
la consumatori, che prende 
vita dall’esistente Comitato 
civico, e risponde allo 
040/9279217, per ora solo 
con segreteria telefonica 0 
fax. «Abbiamo trovato poca 
disponibilità da parte del 
Comune — afferma Lauro 
Postogna, del Comitato —, 
che pur avendo avuto a di- 
pozione alcuni uffici da 

estinare, come per legge, a 
organizzazioni non lucrati- 
ve come la nostra, ci ha ri- 
sposto che gli spazi erano 
già stati assegnati. Forse 
siamo scomodi. Il nostro sco- 
DO, aprendo questo sportel- 
o, è infatti di sopperire an- 
che a un’altra carenza di 
Muggia, ovvero alla figura 
del difensore civico. A noi si 
rivolgono i cittadini che han- 
no cose da chiedere, o di cui 
lamentarsi con l’ammini- 
strazione, e che altrimenti 
non. avrebbero modo di 
esprimersi». 

. E alla nuova Organizza- 
zione tutela consumatori so- 
no già arrivate lamentele 
che riguardano la viabilità 
in galleria (nella foto Lasor- 
te): «Per quanto tempo anco- 
ra dovremo sopportare il 
senso unico alternato in gal- 
leria, anche se sono ben po- 
chi gli automobilisti che 
scelgono di raggiungere il 
lungomare lungo via Roma, 


essendo ormai riaperto» il 
Mandracchio?». 

«Sembrava - afferma Po- 
stogna - che la galleria fosse 
un'alternativa al Mandrac- 
chio, che non riusciva a sop- 
portare il peso dei camion 
impegnati a Porto San Roc- 
co. Ora pare che i lavori di 
consolidamento siano finiti, 
ma comunque si continua a 
passare per la galleria. Un 
senso unico alternato quin- 
di è pressoché inutile Doo 
orari notturni, e poco utile 
di giorno, crea code sul lun- 
gomare per concedere il pas- 
saggio, nell'altro senso, e se 
non ci sono i camion, a una 
o due vetture al massimo. 

«Ricordo inoltre — conti 
nua — che già anni fa si par- 
lava di voler trasportare i 
grandi blocchi di pietra su 
chiatte, via mare, e non su 
camion, appunto per i pro- 
blemi di viabilità di Mug- 
gia, ma poi pare non se ne 
sia fatto niente», 

I muggesani chiedono che 
almeno di notte, e negli ora- 
ri in cui gli operai non lavo- 
rano a Porto San Rocco, ven- 
ga abolito il doppio senso. 
«Sappiamo — conclude Posto- 
gna — che fra un paio di me- 
si i lavori dovrebbero finire, 
speriamo finiscano anche i 
da di chi sta fermo a un 
semaforo rosso, in attesa 
che passi chissà chi». 

Sergio Rebelli 


LA DENUNCIA 
I diportisti di Muggia lanciano l'allarme 


Odori nauseabondi in porto 
«cime» delle barche sporche: 
| forse si è rotta la fognatura 


Un odore nauseabondo, depositi solidi sulle cime de- 
gli ormeggi di alcune barche e strana colorazione 
dell’acqua nella zona interessata. E° quanto fa nota- 
re l'Associazione diportisti Muggia-San Rocco che, 


su segnalazione di alcuni proprietari di imbarcazio- 

si ni ormeggiate al Molo Co- 
lombo, ha scritto una lette- 
ra alla polizia municipale 
di Muggia, all'Azienda sani- 
taria e al Dipartimento di 
igiene pubblica ed ecolo- 


a 

Si tratta «presumibilmen- 
te di una rottura della con- 
dotta fognaria — così affer- 
ma la segnalazione — mag- 
giormente riscontrabile 
nelle ore di bassa marea», 
ma è indubbio che la «per- 
i dita è notevole, e avviene 
attraverso due aperture». 

Se così fosse, vi sarebbe 
un danno non solo alle im- 
| barcazioni ormeggiate al 
Molo Colombo, ma anche 
all'intero porticciolo, ri- 
guardo il quale il presiden- 
te dell’Associazione diporti- 
sti, Gianni Macovez, richiede chiarimento e un pron- 
to interessamento da parte di chi di dovere. 


s.re. 


prio per servire i mezzi pub- Secondo Comune e comitati 


blici, e si potrebbe farlo a un 
prezzo contenuto proprio per 
la vicinanza degli impianti». 
Nei rapporti tra le realtà 
presenti sul territorio, in te- 
sta il Comune di Muggia sem- 
pre contrario al deposito, tut- 
to resta fermo ai mesi scorsi. 


per la difesa dei cittadini con- 
tro il Gpl, la società non di- 
spone della documentazione 
necessaria a dare inizio ai la- 
vori. Secondo Zucchi, di carte 
per autorizzare il deposito ce 
ne sono anche troppe. a 

Riccardo Coretti 


© GLI APPUNTAMENTI 
A Sgonico, in memoria del poeta Preseren 


Festa della cultura 
stasera a Sales 


Poesie, riflessioni, ma anche musica ed esibizioni co- 
rali. A Sgonico la «Giornata della cultura slovena» si 
celebra con le opere di autori locali, del Carso ma an- 
che dell’Isontino, ai quali è stato chiesto di esprimere 
un pensiero sul poeta sloveno France Preseren, di cui 
ogni anno, ovunque-si parli sloveno, si celebra l’anni- 
versario della morte, mente in Slovenia si premiano 
anche, nell'occasione, gli autori meglio distintisi nel- 
l’anno precedente. Una festa che celebra la cultura, 
in nome del primo e più grande poeta sloveno che, 
quasi due secoli fa, ha tolto il popolo sloveno dall’iso- 
lamento culturale e letterario, ponendolo al livello di 
altri paesi occidentali. 

La manifestazione del Comune di Sgonico si terrà 
questa sera alle 20 a Sales, al Circolo culturale «Rde- 
ca Zvezda». Durante la serata gli autori che hanno ri- 
sposto all'invito del Comune daranno lettura delle lo- 
ro opere, ma molto spazio sarà anche riservato alla ri- 
flessione sul messaggio che Preseren ha voluto lascia- 
re con i suoi scritti, e sul significato che gli può esse- 
re attribuito anche nell’era moderna. Oltre alle poe- 
sie, durante la manifestazione ci saranno interventi 
musicali e l'esibizione del coro del Circolo «Rdeca 
Zvezda». 


Ad Aurisina si presenta un libro di Igo Gruden 
A Trieste riunione dei Ds della circoscrizione 


Oggi alle 18, alla Casa della pietra «Igo Gruden» di Au- 
risina, si terrà la presentazione del libro del poeta Igo 
Gruden intitolato «Ballata dei nostri giorni», pubblica- 
to dal Kulturni Dom di Gorizia con traduzione di Gior- 
gio Depangher e il patrocinio del Comune di Duino Au- 
risina, nel cinquantesimo anniversario della morte del 
poeta triestino. Interverranno, oltre a Depanfger, la 
prof. Marija Pirjevec, l'attrice Miranda Caharijja e il co- 
ro «Kraski slvacek». 

Oggi alle 18, nella sede di via della Geppa 9, si terrà 
l'assemblea dei Democratici di sinistra dell’unità di ba- 
se della quarta circoscrizione di Trieste (Barriera Nuo- 
va, Città Nuova, San Vito, Città vecchia). Interverrà 
Lucio Ghersi, membro della segreteria provinciale. 


È riaperta per il piacere | 
di stare assieme, la | 
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Vigili presenti, 
ma non ovunque 


Premetto che sono favorevo- 
le all'impegno che i nostri 
vigili urbani mettono nel 
cercare di far rispettare le 
regole agli automobilisti in- 
disciplinati. Ritengo però 
che, siccome non sono in 
grado di essere presenti 
dappertutto e in ogni mo- 
mento, dovrebbero darsi del- 
le precedenze tenendo conto 
della gravità delle infrazio- 
ni commesse. In base a 
quanto ho potuto constata- 
re, mi sembra che ciò attual- 
mente non avvenga e porto 
qualche esempio. 

Dall'inizio dell’anno, pe- 
riodicamente, i vigili passa- 
no în via Pondares e multa- 
no le auto che sostano in 
modo scorretto (0 in prossi- 
mità della curva, o con due 
ruote sul marciapiede o nel- 
le aree riservate alle moto). 
Le auto così posteggiate 
non intralciano né i pedoni 
né il traffico automobilisti- 
co, perché in quella zona il 
traffico è limitato, i marcia- 
Diedi sono sufficientemente 
larghi e l’area riservata al- 
le moto, creata per accoglie, 
re i motorini degli studenti 
che frequentavano la locale 
scuola, ora chiusa, è nor- 
malmente' libera. Come si 
può rilevare da altre prote- 
ste pubblicate sulle Segna- 
lazioni, ciò accade anche in 
altre zone della città, spes- 
so periferiche e tranquille, 
con traffico limitato. 

Non contesto queste mul- 
te, ma mi chiedo perché i vi- 
guli, così solerti in queste zo- 
ne a traffico limitato, sono 
regolarmente assenti dove 
il traffico è veramente caoti- 
co, come ad esempio in via 
Ginnastica di fronte alla 
Società ginnastica triesti- 
ha. Qui, a qualsiasi ora, ci 
sono auto parcheggiate in 
zona vietata, in corrispon- 

enza alla fermata dell’au- 
tobus e, soprattutto nelle 
ore serali, anche in seconda 
fila. Di vigili neanche l'om- 
bra, mai. Il traffico ne risen- 
te pesantemente: chiedere 
ai conducenti degli autobus 
cosa ne pensano. 

Stessa cosa nell'ultimo 
tratto della via Ginnastica, 
tra via Nordio e via Carduc- 
ci. Sul lato sinistro c'è un 
divieto di fermata, regolar- 
mente non rispettato. Ciò 
determina un notevole in- 
tralcio alla circolazione 
stradale, in quel punto par- 
ticolarmente intensa. Sicco- 
me uso spesso la linea 25 co- 
nosco bene questa situazio- 
ne; esiste da anni, ma da 
anni non vedo vigili opera- 
re în zona. Ricordo ancora 
il viale XX Settembre dove, 
da via Paduina in su, 
l’area pedonale è sempre oc- 
cupata, sia di giorno sia di 
sera, da automobili tran- 
quillamente parcheggiate. 

A questo punto, per con- 
eludere, vorrei solo dire che 
l’immagine dei vigili urba- 
ni non ne guadagnerà se es- 
st continueranno a interve- 
hire con solerzia nelle zone 
più facili, tranquille e a 
traffico limitato e quasi 
mai dove l'indisciplina de- 
Sli automobilisti crea effetti- 
Vo disagio alla circolazione 

è auto e pedoni. 

Maria Gabriella Droletto 


Ancora 
Sul caso Haider 


Anni fa, osservando da lon- 
tano un incrociatore stranie- 
To che si avvicinava al molo 
@ velocità eccessiva, un vec- 
chio capitano, seduto como- 
amente sulla terrazza di 
Una società velica, disse, ri- 
Volgendosi a un suo compa- 
Sno; «Te pensi che farà dan- 
Ni?» Quviamente, la nave 
distrusse il molo. Con Hai- 
er è un po’ così. Penso che 
“farà danni». Perché ogni 
bolitico è debitore al suo 
Passato, alle sue dichiara- 
tioni programmatiche, al 
rget del suo elettorato; e 
derché troppo spesso, nel ca- 
So di politici assolutisti (Hi- 
Uer, talin, Khomeini, Milo- 
Sevic e quant'altri) non si so- 
No valutate appieno le di- 
tarazioni programmati- 
Che e gli scritti che poi han- 
0 trovato puntuale applica- 
Fione sulla pelle della gen- 


i Penso che la politica di 
de ‘ese non sia fatta solo 
di provvedimenti attivi — 
«© @ gran voce Haider si è 
roPegnato a non fare in di- 
agione di un nazionalismo 
Pol obo — ma pure di linee 
do, “tiche che, non adeguan- 
shol, nel «non fare» a una 
io, ela europea di integra- 
ffà fra etnie diverse ma 
poni, allontanino una re- 
o dj portante dal model- 
ide t Unione transnazionale 
ale, 
Visiz Merito alla ventilata 
ba, ® di Haider a S. Sab- 
Gone “appartenente alla 
dan Unità. ebraica, ricor- 
Omi quanto espresso 


Ciao segnalazione, sono 
una lettera mai scritta, 
e anche se puoi, legger- 
mi, considera che sono 
solo apparsa nella co- 
scienza di mille dei tuoi 
lettori, ma non sono 
mai scivolata su un fo- 
glio di carta. Il mio com- 
pito non è quello con- 
sueto di levare il solito 
lamento per tutto quel- 
lo che non va o non fun- 
ziona, sono qui per testi- 
moniare. Ma che cosa, 
mi dirai tu? Sono arriva- 
ta, e mi sciolgo sulle tue 
righe ancora bianche 
per affermare il buon 
cuore dei lettori di que- 
sto mondo di carta in- 
chiostrata. 

So che nei beati cuori 
affollati di problemi dei 
tuoi lettori ci sono dei 
brillanti, gemme di sag- 
gezza che non vengono 
mai alla luce delle pagi- 
ne impresse, solo per ce- 
dere il passo alle pesan- 
ti proteste cittadine. 

Ma l’amore di scrive- 
re? Dove si è perso il 
mio fidanzato, ora, do- 
v'è il vergar gentile di 
carte fruscianti, dov'è il 
mio amato discorrere 
di belle parole su fili di 
ragionamenti e di logi- 
che aggraziate, tanto ca- 
re ai padri delle parole 
stampate e lette? Ahi- 
mé, spero non sia defun- 
to, il mio amato scrive- 
re, o riposto in qualche 
cassetto della coscienza 
del lettore incognito 
che affranca lettere aci- 
de, che inteneriscono 
solo la superficie delle 
coscienze amministrati- 
ve, lasciando il loro cuo- 
re di acciaio contabile 
intatto e forte come pri- 
ma. 

Spero che  risorga 
l’adorato formare pen- 
sieri e immagini attra- 
Verso questi infiniti sus- 
seguirsi di tratti neri. 
Spero che qualche cuo- 
re possa partorirmi pre- 
sto. Sto soffrendo non 
nata, sto aspettando di 
avere spazio nelle pagi- 
ne e nelle menti di chi 
vuole la poesia e l’amo- 
re per la parola. Amo vo- 
lare di bocca in bocca 
dopo essere stata letta. 


nel «Girasole» di Wiesen- 
thal— libro nel quale si chie- 
deva ad autorevoli esponen- 
ti culturali e religiosi se fos- 
se giusto concedere il perdo- 
no ai carnefici, concordo 
con quanti affermavano che 
il perdono è una prerogati- 
va dell’offeso, che non può 
venire delegata ad altri. Un 
tanto, secondo me, vale pu- 
re per i ravvedimenti. Co- 
munque non sono disposto 
a credere a un ravvedimen- 
to dî chi vive dei proventi di 
un furto fatto dai suoi affi- 
ni verso le vittime delle qua- 
li esprime un compianto 
gratuito (tenendosi i loro 
soldi: Haider è notoriamen- 
te proprietario di una valle 
confiscata a una famiglia 
ebraica — con eredi a Trie- 
ste — a favore dei suoi con- 
giunti). 

Credo che una parte del 
problema sia pure di matri- 
ce economica. L'Austria, 
contrabbandandosi per vit- 
tima dell’Anschluss, non ri- 
conosce il di- 
ritto al risar- 
cimento agli 
eredi per gli 
atti di furto 
e confisca 
perpetrati, 
durante il 
nazismo, 
dai loro cit- 
tadini ‘ nei 
confronti de- 
gli ebrei au- 
striaci. Un 
adeguamen- 
to alla linea 
che ormai 
sta predomi- 
nando — un 
risarcimen- 
to dovuto — 
potrebbe 
compromet- 
tere l’econo- 
mia austria- 
ca, che si ba- 
sa su realtà 
economiche 
alleate fra 
loro e di 
grandi  di- - 
mensioni. . 

Quanto al- 
la cosiddet- 
ta intromis- 
sione preven- 
tiva nelle po- 
litiche di un 
altro Paese, 
sta prevalen- 
do un crite- 


Do 


Amo trasmettere un bel 
messaggio che non sia 
grigio e arroccato sui 
bastioni della lagnanza, 
ma tenero e leggero co- 
me il petalo di un fiore. 

Futile forse, ma non 
inutile è il mio incede- 
re. Come i bambini, che 
a volte fanno cose sen- 
za motivo (apparente), 
così io mio muovo nella 
certezza che ciò che è 
sulle nuvole, prima o 
poi, pioverà dolcemen- 
te sui capi della gente, e 
che, anche se in rima, 
tutto risplenderà come 
prima. 

Ora, cara segnalazio- 
ne, se tutto quello che 
ho nel mio cuore di car- 
ta ti sembra fosco e con- 
fuso, ricorda che non so- 
no mai nata, e non ho 
della vita esperienza al- 
cuna. Provo solo amore 
innocente per tutte 
quelle mie sorelle che 
giacciono immote e sen- 
za speranza nella co- 
scienza di uno scrittore 
mai letto. 


T 


sto a conoscerle Voglio, 
voglio e ancora voglio 
essere e vivere nella vi- 
ta della gente, nei loro 


angoli di sofferenza, 
nei cuori di chi vibra 
ancora per una riga di 
poesia. Un tenero bacio 
nell’angolo della boc- 
Cat 

Ugo Pagotta 


Caro Ugo, scrittore mai let- 
to, la tua lettera, così stra- 
ha e bella, pone un dubbio 
non da poco: che sia defun- 
to l’amore per la bella scrit- 
tura? Guardandomi intor- 

no, fra lette- 


Tutte | Chi desiderasse scrive- | re, giornali 
quelle ri- | re a Loretta Marsilli | e librerie, 
ghe, che | può indirizzare una let- | direi che se 
riempireb- | fera —in ogni caso com- | non è pro- 
bero ivuo- | pleta di nome, cogno- | prio defun- 
ti d'amore | me, indirizzo e recapito | to, comun- 
e di tene- | telefonico - alla reda- | que bene 
rezze  la- | zione del Piccolo, in via | non sta. Ma 
sciati dal | Guido Reni 1 (il nume- | credo che 
crudo pro- | ro di ‘ax è lo | dellasuade- 
testare, ri- | 0403733243), all’atten- bolezza non 
sorgeran. | zione di Loretta Marsil- | sia ,respon- 
no presto, | li. : sabile chi la 
Questa è scrittura la 


la mia preghiera e affer- 
mazione. E sai che ti di- 
co, ora nasco! Ho deci- 
so, mi proietto nella po- 
sta, sfido la vita e mi 
propongo come punta 
nel costato dell’indiffe- 
renza a tutto ciò che è 
arte e gentilezza, per 
far sì che sgorghi la for- 
za della passione ritro- 
vata nel comunicare, 
nell’usar parola per di- 
re e immaginare ciò che 
vive nelle segrete della 
coscienza. 

Voglio vivere e costru- 
ire linguaggi di saggez- 
za; voglio creare e dona- 
re la vita ad altre nuove 
combinazioni di parole, 
che emozioneranno gli 
occhi di chi sarà dispo- 


rio di intervento transnazio- 
nale doveroso (Irag, Serbia, 
Albania), quando la politi- 
ca di un Paese lede, o mi- 
naccia di ledere, i diritti 
umani. A questo assunto si 
oppongono solo quei Paesi 
che temono la disgregazio- 
ne per non aver saputo rico- 
noscere un ruolo alle etnie 
che li compongono. 

Se crediamo in un futuro 
di comprensione e di appor- 
to alle varie matrici cultura- 
li europee, per giungere a 
una casa comune dove la 
storia di ogni etnia sia ri- 
spettata, conosciuta e consi- 
derata alla stessa stregua 
delle altre, senza essere un 
alibi per la prevaricazione 
di quelle più deboli, e dove 
questa conoscenza sia il se- 
me della comprensione e 
della volontà di conoscere 
gli altri, senza disprezzarli 
per una pretesa superiorità, 
dove si riconosca la Men- 
schlichkeit (si direbbe uma- 
nità) di ognuno, senza crite- 


n n u 
Maria, bimba graziosa 
Questa graziosa bambina è Maria all’età 
di quattro anni. A lei, che festeggia oggi 
il compleanno, tanti au; i 
dall’amica Cleofe e da Gianfranco. 


i dai familiari, 


«compie», bensì chi la scrit- 
tura la «usa», di fatto chi 
la legge. 

L'’editoria è diventata un 
fatto al novanta per cento 
commerciale. Si pubblica 
ciò che si vende. E se a ven- 
dere, se a richiamare sono 
Alba Parietti o Giobbe Co- 
vatta, tanto per citare due 
che pubblicano senza fati- 
ca pur non avendo nulla a 
che fare con l’arte del «bel 
messaggio», come lo chia- 
mi tu, il risultato che ne 
esce è per forza qualcosa 
che non ha nulla a che ve- 
dere con il fatto letterario. 
Ma l'editore, oggi più che 
mai, è uomo politico e d'af- 
fari, e ragiona soprattutto 
in termini di rientro econo- 
mico e d'immagine. 


ri di prevaricazione per sal- 
vaguardare pretese di posi- 
zioni acquisite, dove ognu- 
no si metta in gioco per mi- 
gliorare il suo contesto e 
non per tutelare le posizioni 
individuali raggiunte, le 
idee di Haider possono solo 
«far danni», e non c'è acqua 
per far macchina indietro. 
Roberto Rosenwasser 
rosenwasser@iol.it. 


Del caso Haider, o per me- 
glio dire della sua potenzia- 
le visita alla Risiera, gli ex- 
deportati che conosco a fon- 
do hanno una visione sem- 
plice e lineare, ma non per 
questo elementare o rozza. 
Lo sterminio nazista è per 
loro un fatto storico del tut- 
to speciale, maturato nella 
civilissima Germania. Ciò 
non significa che esso non 
sta comparabile ad altri ge- 
nocidi e stermini, ma lo con- 
siderano, per dirla alla Pri- 
mo Levi, un «unicum». San- 
no di pretendere molto con 
questa affermazione, ma 
credo che non la sostengano 
con leggerezza, Un'impres- 
stonante mole di documenti 
e testimonianze starebbero 
a dimostrarla. Stupisce di 
più ancora il fatto de le de- 
mocrazie, di fronte a tanto, 
stano rimaste imbelli. È dif- 
ficile capire che qui risiede 
il focus della questione? 

C'è chi non condivide tale 
visione Tra questi Haider, 
che quanto meno — per non 
dir di peggio — riduce lo 
sterminio a uno dei tanti 
episodi della storia. I so- 
pravvissuti, che non posso- 
no accettare anche solo una 
piccola riduzione della spa- 
ventosa «grandezza» dello 
sterminio, giudicano la visi- 
ta che Haider prevederebbe 
di fare alla Risiera come un 
vero e proprio atto di profa- 
nazione. 

Rispetto alla Risiera gli 
ex-deportati credono che es- 
sa sia qualcosa di più che 
un semplice luogo della me- 
moria. I luoghi della memo- 
ria più « 

tradizionali», sono 
di solito costituiti da edifici 
messi in opera a posteriori, 
per quanto contigui ai luo- 
ghi dove si consumò ciò che 
evocano. La Risiera, Au- 
schwitz, le Fosse Ardeatine, 
via Tasso, ecc., sono invece 
proprio i luoghi dove si con- 


.sia così. 


RIESTE SEGNALAZIONI 


Inricco.o —25 
o o o e o o a_—_—_ HIS 0IGSNZAN ________. va 
In quale cassetto siete riposte, 


helle parole dettate dal cuore? 


Quanti scritti pieni di 
proteste: ma sentimenti ed 
emosioni restano inespressi 


Nel settore dell'editoria 
entrano anche i giornali, e 
dunque le pagine di corri- 
spondenza col pubblico. Le 
lettere che tu giustamente 
definisci acide e pesanti di 
proteste cittadine, rappre- 
sentano uno spazio d'opi- 
nione «politica» che non va 
sottovalutato e ‘questa è 
una cosa importante per 
chiunque voglia portare 
avanti un giornale. Alla 
massa dei lettori interessa- 
no molto di più argomenti 
come le striscie pedonali, i 
famosi loculi del cimitero, 
o, qui da noi, l'immarcesci- 
bile polemica sulle foibe 
che non î bei versi dei poe- 
ti, ed è comprensibile che 


Chi, come la stragrande 
maggioranza della gente, 
deve fare quotidianamente 
î conti con le vicende più 
schiette della vita (parcheg- 
gi, tasse, rifiuti, gatti, vigi- 
li, medici, affossatori, ecc., 
ecc.) ha difficoltà a ricono- 
scersi nei. versi rarefatti 
dei poeti. É un peccato, so- 
no d'accordo con te, ma an- 
che un'innegabile realtà. 

Consolati pensando che 
î poeti ci sono, solo che re- 
stano invisibili, e forse pro- 
prio in questa latitanza 
sta il loro grande fascino. 
Restano invisibili perché 
non li vuole più nessun 
giornale, e perché pochissi- 
mi editori sono disposti a 
pubblicare le loro raccolte. 
Per il semplice fatto che 
troppo pochi sono disposti 
a leggerle. 

Auguriamoci solo che 
l’amore per la parola tene- 
ra e leggera non resti defi- 
nitivamente schiacciato sot- 
to i tasti di qualche compu- 
ter, che non venga accecato 
dai raggi micidiali di qual- 
che tubo catodico, che non 
rimanga  assordato da 
qualche voce troppo tonan- 
te. 

Tu immagini un giorno 
in cui «ciò che è sulle nuvo- 
le, pioverà dolcemente sui 
capi della gente». Io penso 
che perché questo possa ve- 
ramente accadere, debba 
piovere prima almeno un 
altro diluvio universale. 

Loretta Marsilli 


sumarono atrocità senza fi- 
ne. Luoghi che non solo evo- 
cano gli eventi, ma anche li 
racchiudono, li custodisco- 
no. Qualcuno ha parlato 
della Risiera come fosse 
una terra resa «sacra» dal 
dolore. Non ci si può stupi- 
re che gli ex-deportati si sen- 
tano investiti da una sorta 
di mandato morale che li le- 
ga ai loro compagni morti 
nei Lager e sì ritengano cu- 
stodi dei luoghi delle soffe- 
renze. I sopravvissuti si 
chiedono come può un uo- 
mo che non ritiene quelle 
sofferenze speciali e partico- 
lari, ma anzi pare le abbia 
îrrise fino a poco tempo fa, 
accostarsi ad esse con disin- 
voltura e magari per calco- 
lo politico. È naturale che 
essi si aspettino da Haider, 
e da coloro che la pensano 
come lui, un travagliato e 
radicale ripensamento, solo 
allora potrebbero seriamen- 
te prendere in considerazio- 
ne la sua visita in Risiera. 
Pretendono troppo? 

Le vittime dei Lager non 
hanno difficoltà ad ammet- 
tere di essere «ossessionate» 
dal ricordo. di questi fatti. 
Sì è parlato di «memoria os- 
sessiva». In psicoanalisi esi- 
ste però anche la «dimenti- 
canza ossessiva». Le vittime 
hanno però più di qualche 
giustificazione nelle loro ne- 
rosi rispetto a quelle degli 
impenitenti smemorati. Àd- 
dirittura, essi sostengono 
che la loro nevrosi potrebbe 
tornare utile. Crctono che 
dalla consapevolezza di que- 
sta ferita inferta all'Europa 

ossano trarre ispirazione 
e tanto auspicate politiche 
verso l'immigrazione, verso 
la convivenza con l’altro, il 
diverso. Non si è affermato 
che è da queste fallimentari 
politiche che trae forza la 
xenofobia di Haider? Non è 
poi vero che Haider si dice 
difensore delle «piccole pa- 
trie» che vorrebbe salvare, 
pare, assieme alla nostra 
Lega, dalla «globalizzazio- 
ne»? Gli ex-deportati sanno 
che cosa significhi la massi- 
ficazione e la spersonalizza- 
zione, nonché l'imposizione 
di un'unica lingua, nel loro 
caso quella dei padroni Ss. 

Non ci si può illudere che 
basti introdurre una sorta 
di nuova «religione» laica 
dello sterminio, per risolve- 


re i cocenti problemi del pre- 
sente. Gli ex-deportati, ri- 
spetto alle aspettative e alle 
grandi speranze accesesi 
con la pace, hanno già fatto 
esperienza delle delusioni 
subentrate e sanno fin trop- 
po bene che anche la lezione 
di Auschwitz potrebbe non 
bastare. Ma sanno anche 
che Auschwitz cominciò tra 
le chiacchiere di una birre- 
ria e che i nemici della de- 
mocrazia fanno sempre una 
pausa dopo geni dose. 

arco Coslovich 


Scorrendo le pagine del Pic- 
colo di questo inizio febbra- 
io sembra di essere ritorna- 
ti indietro nel tempo: riec- 
cheggiando continuamente 
termini di un lontano (50 
anni non sono pochi, credo, 
per la vita di un normale es- 
sere umano) passato, si ri- 
spolverano paure di cata- 
strofi incombenti, si discute 
se l'Europa possa accettare 
o meno personaggi in odore 
di «nazismo» (parola assolu- 
tamente estranea al tempo 
în cui viviamo). 

Credo sia assolutamente 
folle arrogarsi il diritto (lo 
faccia un rabbino, un ex de- 
tenuto dei campi di concen- 
tramento, un ebreo persegui- 
tato o politici di sinistra 0 
pseudo-tali) di discutere su 
uomini politici di un altro 
Paese, regolarmente eletti, 
appoggiati da centinaia di 
migliaia di cittadini euro- 
pet del 2000 in possesso di 
capacità di capire e decide- 
re. Haider sarebbe dunque 
un «osservato speciale», ad- 
dirittura un «fascista» (ma 
si conosce il significato di 
questa parola e di cosa si 
parla?), uno da «fermare»: 
ma chi ci ha fermato quan- 
do abbiamo eletto nel no- 
stro civile Parlamento ex 
pornostar, brigatisti, pluri- 
condannati per reati gravis- 
simi, sostenitori della liber- 
tà di rivoltarsi contro la de- 
mocrazia? 

E poi, altro argomento 
del giorno, le scritte razzi- 
ste, naziste e fasciste negli 
stadi, altro segnale di 
«grande allarme»... Ma do- 
ve vivono questi signori? 
Ignorano che la politica (e 
gli estremisti) sono di casa 
da sempre negli stadi di tut- 
ta Europa, sempre accompa- 
gnate da simboli e frasi ri- 
tuali più o meno intelligen- 
ti o provocatorie? Chi di lo- 
ro si è scandalizzato allo 
sventolare di vessilli» rossi 
con l’immagine di tale Che 
Guevara (lo conoscono?), di 


falci e martello, bandiere di. 


Cuba e via discorrendo? 
Queste ideologie non sono 
state accompagnate da vio- 
lenze e delitti, e quindi da 
condannare? 

È mia modesta opinione 
che occorrerebbe un po’ di 
onestà, intelligenza e coe- 
renza prima di giudicare e 
condannare in questo modo 
ideali e personaggi diversi 
da noi, forse in contrasto 
con i nostri, ma ugualmen- 
te legittimi. Un'ultima do- 
manda: che reato si configu- 
ra nell'esporre la croce celti- 
ca, simbolo vecchio di secoli 
e non ascrivibile a un unico 
periodo storico? Chiedo per- 


Sposi nel 1950 


Anita e Luciano festeggiano 
in questi giorni i 50 anni di 
matrimonio: dall'Australia 
auguri da Fulvio, Manuela, 
Lauren, Lorraine, Alana, 
Adam, Grant, Daniel, 
Tiziana, Walter e Uccia. 


\ 
dono per la mia ignoranza 
e attendo ansioso una rispo- 
sta. 

Andrea Centis 


Società 
di Minerva 


Indignato per un recente ca- 
so di incredibile disorganiz- 
zazione e per quanto ho pa- 
tito l'ultimo sabato di gen- 
naio a una delle solite riu- 
nioni settimanali della So- 
cietà di Minerva, quale mo- 
destissimo ma vecchio (dal 
1947) suo socio, desidero 
portare a conoscenza a chi 
ne avesse interesse il suo at- 


È n u_a ? È 3 i un n 
Dionigio nel Savoia Cavalleria 
Ecco Dionigio Berni ritratto nel 1935, quand'era nel 
Savoia Cavalleria. A lui, che sta per compiere 86 
anni, mille affettuosi auguri dalla moglie, dal figlio, 
dalla nuora, dai nipoti e dai parenti. 


tuale decadimento. 

La società, ospite della Bi- 
blioteca Civica, capienza 50 
posti, ha fatto invadere 
quel giorno la folla strari- 
pante nella sala, nella salet- 
ta degli schedari, atrio, pia- 
nerottolo e scale. Non si 
trattava di soci, ma di invi- 
tati alla pari, tramite Il Pic- 
colo, a‘una conferenza su 
Cittavecchia, argomento ap- 
petibile a tanti che gratis al 
caldo, in locali accoglienti 
con servizi, possono passare 
due orette e godere di uno 
spettacolo di proiezioni. 
Non c'è differenza tra anzia- 
ni soci e gente qualsiasi, 
ma se qualcuno per snobi- 
smo, vuol diventarlo, basta 
che acquisti l'«Archeografo 
Triestino», anziché in libre- 
ria come si fa col Touring 
Club Italiano, acquistando 
l'annuale pacco di propa- 
ganda turistica. 

La plebizzazione attuata 
dalla Minerva («usata» non 
si sa da chi) umilia i vecchi 
sodali, che non hanno dirit- 
to stabilito di una sedia. 
Nor è la Minerva di Dome- 
nico Rossetti e voluta a 
guerra finita da uomini co- 


Auguri, Angela 


Angela, qui nel 1930, ha 
ha appena compiuto 86 
anni: auguri dai nipoti, 
dalla pronipotina Ambra, 
dai generi e dalle figlie 
Sonia e Nevia. 


me Sticotti, Ziliotto, Szom- 
bathely, Gentile, Incontre- 
ra, Rutteri, Scocchi e dal di- 
stinto letterato Ferdinando 
Pasini (autore di «Diario di 
un sepolto vivo»), rifondata 
per volontà dell’illustre col- 
tissimo avvocato Cesare Pa- 
gnini, obliato ultimo pode- 
stà di Trieste. Tutti uomini 
che si rivolterebbero nella 
tomba scoprendo che l’at- 
tuale presidente personal- 
mente si prodigò a ricostrui- 
re il monumento a Sissi 
inaugurato con ridicole cele- 
brazioni nostalgiche. 

Prima, per diventare so- 
dali, si veniva presentati 
da altri due, di sicura fede 
italiana. Non esiste da nes- 
suna parte un elenco dei so- 
ci. Quelli più assidui po- 
tranno ricordare qualche 
esternazione (di alcune, tra 
altre, sulla rimozione dei 
monumenti a Sauro e al 
mancato regicida Ober- 
dan...) Non vengono più di- 
stribuiti i verbali delle sedu- 
te con i riassunti degli argo- 
menti trattati, materiale 
spesso importante perché 
inedito, stilati da segretari 
egregi come Ciana e la Cvi- 
tanich. 

Concludo queste righe di 
getto affermando che la sud- 
detta si fa bella, quale me- 
ra organizzatrice di. confe- 


renze, carpendo un «sì» a 
qualche illustre oratore che 
non conosce la Minerva di 


oggi. 
Edoardo Marini 


La giunta Illy? 
Va ringraziata 


Vorrei replicare alla segna- 
lazione della signora Leila 
Tamponi (11 febbraio). Che 
il commercio sia stato dan- 
neggiato da questa giunta 
comunale, è tutto da dimo- 
strare: ora le cose stanno 
migliorando, ma fino a non 
molto tempo fa c'erano dei 
negozi con personale spesso 
scortese e non disponibile, 
assortimenti scarsi ecc., e 
poi ci sono ancora negozi ve- 
ramente brutti, tetri e con 
merce contro ogni tentazio- 
ne: ciò comporta una disaf- 
fezione della clientela. 

Ho la macchina e la uso, 
ma per andare in’ centro 
ogni giorno uso i mezzi pub- 
blici; mentre ci sono tante 
persone che se non usano 
l'automobile si sentono me- 
nomate e neanche ci pensa- 
no a spostarsi senza, alme- 
no qualche volta, intasando 
la città con parcheggi sel- 
vaggi, facendo rallentare lo 
scorrimento di chi solo at- 
traversa il centro con la 
macchina e soprattutto dei 
mezzi pubblici, aumentan- 
do così anche l’inquinamen- 
to. Ben vengano perciò le 
multe e anche, per certe in- 
frazioni, più salate. 

Quanto agli autovelox, se 
si è arrivati al punto di do- 
verli applicare ciò è dovuto 
al fatto che ci sono molti 
(troppi) automobilisti che 
se ne fregano dei limiti di 
velocità, dei segnali strada- 
li, dei semafori rossi ecc., 
mettendo a repentaglio la 
loro e l'altrui incolumità, 
provocando danni che poi 
ricadono sulla comunità 
(vedi tagli alla Sanità e au- 
mento delle polizze Rca). 

Comunque gli autovelox 
vengono posizionati anche 
dalla Polizia e dai Carabi- 
nieri, perciò bisognerebbe 
prendersela anche con i mi- 
nisteri dell'Interno e della 
Difesa. Concludendo, anzi- 
ché condannare chi ci tute- 
la, proviamo a ringraziare. 

Bruna Micheli 


Pronto soccorso 
che funziona 


Il 9 febbraio alle 14.80 mi 
trovavo sul posto di lavoro 
e sono stata colta da malore 
con svenimento. In neanche 
10 minuti è arrivata l'am- 
bulanza e sono stata accom- 
pagnata all'ospedale Mag- 
giore. Sono stata accolta in 
pronto soccorso da un medi- 
co e dal personale infermie- 
ristico che mi hanno pronta- 
mente visitata. Dopo aver 
accertato la causa e con le 
dovute precauzioni mi han- 
no dimessa. 
Voglio ringraziare tutto 
il personale che mi ha assi- 
stita; innanzitutto gli infer- 
mieri del’ambulanza che si 
sono dimostrati molto genti- 
li e professionali e le infer- 
miere del pronto soccorso 
che mi hanno trattata sem- 
pre con estrema gentilezza. 
Voglio infine ringraziare di 
cuore il medico che mi ha 
accolto e che è stato vera- 
mente squisito, paziente e 
molto disponibile. 
Luisa Sotti 
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di via Toti 3, si terrà un in- 
contro e dibattito su «Spiri- 
tismo e Psicologia». 


Università 
della Terza Età 


Le lezioni: di oggi: aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
Inglese, 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironco- 
li: Inglese: 2.0 corso; aula 
A, 11.80-12.20, M. de Giron- 
coli: Inglese: 3.0 corso; aula 
B, 9-9.50, L. Valli: Inglese: 
conversazione; aula B 
10-10.50, H. Arlt: Tedesco. 
2.0 corso; aula B, 11-11.50, 
H. Arit: Tedesco: 3.0 corso; 
aula C, 9-10.50, F. Crovat- 
to: Disegno e pittura; aula 
D, 9-10.30, G. Bianco, Sbal- 
zo su rame: l.o corso; aula 
D, 10.30-12, G. Bianco: 
Sbalzo su rame: 2.0 corso.; 
Aula magna, via Vasari 22, 
16-16.50, F. Kotelj: Medici- 
na: La psoriasi; aula A, 
16-16.50, L. Segrè: Scritto- 
ri del ‘900; aula A, 
17.10-18, B. Cester: Novità 
in astronomia; aula B, 
15.30-16.50, E. Sisto: Fran- 
cese: lo corso; aula B, 
17.10-18, E. Sisto: France- 
se: 2.0 corso. 


DI 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi, alle 16.30, al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
«Argentina, Bolivia e Cile: 
paesaggi e popolazioni andi- 
ne», proiezione di diapositi- 
ve in dissolvenza incrociata 
di Tullio Conti. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


VETRINA 


Balbuzie 


Presso lo Studio del dott. A. 
Pillinini, in p. Benco 4, si or- 
ganizzano periodicamente 
corsi per aiutare tutte quelle 
persone che presentano 
questo disturbo. Per informa- 
zioni telefonare dal lunedì al 
venerdì dalle ore 17 alle 19, 
allo 040/367578. 


-50% 
su tutti i bottoni 


(a esclusione della madre- 
perla). Penelope, via Carduc- 
ci 43, tel. 040/636122. 


Trio di Trieste 
AI via i concerti 
della Scuola 


E in programma doma- 
ni alle 17.30 all’audito- 
rium del museo Revol. 
tella (via Diaz 27) il 
primo concerto degli 
allievi della Scuola su- 
eriore internaziona- 
e di musica del Trio 
di Trieste, organizza- 
to in collaborazione 


con il Comune. Si esi- 
biranno il duo Nota 


Bene - composto dagli 
austriaci Alexander 
Vavtar al pianoforte 
ed Eva Steinshaden al 
violino — e il Trio He- 
miolia, composto dai 
milanesi Claudia De 
Natale al pianoforte, 
Stefano Lo Re al violi- 
no e Livia Rotondi al 
violoncello. In pro- 
gramma la Sonata Kv 
454 di Mozart, il Not- 
turno opera postuma 
148 - D897 di Schu- 
bert e il Trio op. 70 n. 
1 «degli Spettri» di Be- 
ethoven. 


ELARGIZIONI 


gia comportamentale A, 
15-16, Psicologia comporta- 
mentale B (L. Veronese jr.); 
Inglese II, 16-17 (J. C. Tro- 
vato); Inglese 18 
16.30-17.30 (J. Baldoni); 
Giardinaggio, 17-19 (P. Pa- 
van, gruppo dei Biodinami- 
ci); Avviamento al Canto, 
15-17 (G. Botta); Costituzio- 
ne (recupero), 17-18 (B. 
Mannino); Spagnolo, 17-18 
(L. Castellis); Coro, 17-19 
(C. Macchi); Tedesco. II, 
17-19 (M. Dagnino); Taglio 
e Cucito II, 17-19 (L. Poret- 
ti); LOGIene I, 17.30-18.30 
(J. Baldoni); Spagnolo II, 
18-19 (L. Castelis); Arabo 
II, 18-19 (C. Rovere); Croa- 
to (recupero), 16-17 (F. Ric- 
cardi); Russo (recupero), 
17-18 (F. Riccardi). 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18.15, al Circolo 
delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, Dan- 
te Cannarella presenterà 
la conferenza di Flavio Te- 
deschi sul tema «La razza 
dei bianchi cavalli di Lipiz- 
za tra passato, presente e 
futuro». Interverrà Rugge- 
ro Calligaris. La manifesta- 
zione è organizzata in colla- 
borazione con la Società 
per la preistoria e protosto- 
ria. 


Comunità 

istriane 

L'Associazione delle comu- 
nità istriane, l'Associazione 
sportiva e culturale dei cor- 
pi forestali del Friuli-Vene- 
zia Giulia e l’Istituto regio- 
nale per la cultura istriana 
fiumana e dalmata di Trie- 
ste presentano oggi, alle 
17.30, nella sala dell’Asso- 
ciazione in via Belpoggio 
29/1, il volume «La foresta 
di Leme e la Draga». Alla 
presenza degli autori con 
proiezione di diapositive. 


«Sul Carso 


della Grande Guerra» 


Oggi alle 18.30 alla libreria 
Nero su Bianco via Oriani 
4/b si terrà la presentazio- 
ne del libro di Lucio Fabi 
«Sul Carso della Grande 
Guerra», a cura di Fabio To- 
dero. Sarà presente l’auto- 
re. 


| Teatro dei Fabbri 
Laboratorio 
per nuovi comici 


Continuano fino al 29 
febbraio al Teatro dei 
Fabbri le audizioni per 
aspiranti attori e attrici. 
I selezionati partecipe- 
ranno a un laboratorio 
gratuito sugli aspetti 
pratici del teatro comi- 
co. L'iniziativa nasce dal- 
la collaborazione tra l’at- 
tore Marcello Crea e la 
direzione del Teatro dei 
Fabbri, attivata per sco- 
prire nuovi talenti da in- 
serire in spettacoli di 
produzione del Teatro 
stesso. L'obiettivo è quel- 
lo di creare nella nostra 
città uno spazio dedica- 
to al cabaret dove fare 
esibire gli attori emer- 
genti della regione assie- 
me a nomi già noti in 
campo nazionale. Le ade- 
sioni vanno comunicate 
alla segreteria di via dei 
Fabbri 2/a, dal lunedì al 
venerdì dalle 16 alle 20 
(tel. 040310420). 


Baroncini delle Generali, 
in via Trento 8, per iniziati- 
va del Circolo della cultura 
e delle arti, Fulvio Salimbe- 
ni dell’Università presente- 
rà i tre volumi di Tullio Piz- 
zetti «Con la bandiera del 
protettore S. Marco. Il con- 
tributo di Lussino alla Ma- 
rineria Veneta». 


Famia 
ruvignisa 


Oggi alle 17 all’Unione de- 
gli istriani (via Silvio Pelli- 
co 2) si terrà la conferenza 
«L'assetto urbanistico della 
Città di Rovigno dalle origi- 
ni ai giorni nostri». Relato- 
re Marino Budicin del Cen- 
tro di ricerche storiche. Ver- 
rà quindi presentato il nu- 
mero 100 della «Voce» e la 
nuova cassetta con le tradi- 
zionali canzoni rovignesi 
rielaborate da Piero Soffici 
e cantate da Sergio Preden. 
Sarà inoltre inaugurata la 
mostra di maxiriproduzioni 
«Rovigno nelle vecchie car- 
toline»: visite dal lunedì al 
sabato dalle 9.80 alle 
12.30, e dal lunedì al vener- 
dì dalle 16.30 alle 18.15. 


Associazione 
Stella Alpina 


L’Associazione Stella Alpi- 
na comunica che oggi alle 
20, nella sede di via Biaso- 
letto 12, si terrà l’assem- 
blea annuale ordinaria. I 
soci sono invitati a parteci- 
pare. 


Caffè 
Gambrinus 


Oggi alle 17.30 al Caffè Ter- 
gesteo, l'istruttore subac- 
queo Nicola Fiordigigli ter- 
rà una conversazione dal ti- 
tolo «I relitti della Prima e 
Seconda Guerra mondiale 
nell’Alto Adriatico», accom- 
pagnando il resoconto delle 
Gue esperienze con un vi- 
20. 


Paradiso 


RISTORANTI E RITROVI 


Witz orchestra al Tempo Libero di Fernetti 
Domani sera. Tel. 040/216976. Specialità Griglia. 


Dalle 22 latino americani anni ’60, 770, ’80. 


riera 15 si svolgerà la Fe- 
sta del tesseramento, gli 
iscritti potranno ritirare le 
tessere per l’anno 2000. So- 
no invitati iscritti e simpa- 
tizzanti. 


Amici 
del cuore 


L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile per la misu- 
razione della pressione ar- 
teriosa e dei valori del cole- 
sterolo. L’unità mobile sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi con orario 9-13, 16-19, 
e domani dalle 9 alle 13. 


«L'impiccione 
Viaggiatore» 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1, 
101.3 e 101.5 Fm Mhz) 
«L’impiccione viaggiatore» 
a cura di Andro Merkù, Il 
primo servizio verrà dedica- 
to allo speleologo triestino 
Luciano Russo e alla sua fa- 
coltà di individuare nel sot- 
tosuolo cavità, corsi d’ac- 
qua e resti di antiche civil- 
tà. Seguirà un'intervista al- 
l’attore Gianrico Tedeschi. 


Radio 
fragola 


Oggi alle 18 Radio fragola 
(104.5 - 104.8 Mhz) toni Pic- 
cini presenta uno speciale 
«Per la memoria storica e 
contro l'intolleranza razzia- 
le». Il capocronista del Pic- 
colo Fulvio Gon intervista 
Lucia Elizier, che porta la 
sua testimonianza dei cam- 
pi di sterminio, il consiglie- 
re regionale Bruno Zvek e 
il consigliere provinciale 
Denis Visioli. Alle 19.50 
nella puntata di «Tunnel» 
Gaetano Longo intervista 
la giornalista Mary Barba- 
ra Tolusso su stampa e poe- 
sia. 


Buon Pastore via de Pastro- 
vich 6, ex Opp), oggi alle 18 
Paolo Vascotto direttore 
del servizio del volontaria- 
to della Regione nell’ambi- 
to del settimo corso di for- 
mazione dei volontari per 
la salute mentale, terrà la 
conferenza sul tema «La le- 
gislazione del volontariato 
nella Regione. La rilevanza 
sociale e culturale del vo- 
lontariato». Sono attesi gli 
iscritti e le persone interes- 
sate. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sede del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie, (via Donota 2), Giusep- 
pe Oriolo terrà una confe- 
renza con diapositive su 
«La conservazione della na- 
tura nel Friuli-Venezia Giu- 
lia». Al termine della confe- 
renza, organizzata dal Tam 
(gruppo Tutela dell’ambien- 
te montano) sarà possibile 
iscriversi alla gita che avrà 
luogo domenica nelle zone 
illustrate. 


Laboratorio musicale 
per insegnanti 


L'associazione «Scuola in- 
sieme», in collaborazione 
con il Circolo didattico, ha 
sviluppato il progetto di un 
Laboratorio musicale per 
insegnanti della scuola pri- 
maria, volontari dell’Asso- 
ciazione, aperto a tutti gli 
insegnanti della provincia. 
Domani alle 16 nell’aula 
Magna della scuola elemen- 
tare De Morpurgo si terrà 
la presentazione del proget- 
to. 


«Lettura» 


in mostra 


Alla mostra «Lettura» sulla 
pubblica lettura a Trieste 
visitabile nella sala della 
Biblioteca civica «Quaran- 
totti Gambini» (via del Tea- 
tro Romano 7) e aperta tut- 
ti i giorni, esclusa la dome- 
nica, dalle 16 alle 19.30, 
vengono effettuate a cura 
delle volontarie dell’associa- 
zione di volontariato «Citta- 
viva» visite guidate nelle 
giornate di venerdì e saba- 
to nell'orario pomeridiano 
di apertura. 


ferroviario avvisa i propri 
soci che domenica scade il 
termine per le adesioni alla 
gita a Roma dal 81 marzo 
al 2 aprile per la visita alla 
Mostra «I Cento capolavori 
dell’Ermitage». Per infor- 
mazioni: DIf, piazza Vitto- 
rio Veneto 8, dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13 (tel. 
040/3794223 - fax 
040/634363). 


«Beneficenza 
in musica» 


L'associazione Stella Alpi- 
na con la collaborazione del- 
la Società bocciofila di S. 
Giovanni organizza domeni- 
ca alle 17 al Teatro Cinema 
S. Giovanni (via S. Cilino 
99/1) «Beneficenza in musi- 
ca», Socio in due tempi 
con la BEEFODaZioNe dei 
cantanti Mara Sardi e Ma- 
risa Surace, del cantautore 
Ferruccio Pacco, dell’autri- 
ce Maria Grazia Detoni e 
dei cori «Alpi Giulie» e 
«Montasio». Presenta Ser- 
gio Colini. Ingresso libero: 
‘e offerte saranno devolute 
a favore di Andrea Canzia- 
ni. 


Associazione 
Mitteleuropa 


La Delegazione di Trieste 
dell’associazione culturale 
Mitteleuropa organizza per 
domenica 5 marzo una gita 
a Ptuj in occasione della 
più grande sfilata di carri 
carnevaleschi della Slove- 
nia. Per informazioni sede 
di via Coroneo 15 (martedì 
e giovedì dalle 18 alle 20) o 
telefonando allo 
040/772286 o 040/910945. 


2° PICCOLO ALBO 


Trovato un passeggino il 4 
febbraio a Barcola, zona pine- 
ta; tel. 040/942591 ore pasti. 


Il 15 febbraio smarrito orec- 
chino pendente in oro zona 
parcheggio Silos-Canale, ca- 


To ricordo, lauta mancia al- 
l’onesto rinvenitore. Tel. 
0347/5345131. 


IL PIÙ EMOZIONANTE 


CARNEVALE 
DEL MILLENNIO 
COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


da ORVISI 


Giocattoli - Via-Ponchielli 3 


C FARMACIE 


«Fonda Savio Manzonin, mercatino per l'Agmen 


Tragazzi della scuola media Fonda Savio Manzoni hanno organizzato il mercatino benefico 
a favore dell’Agmen (Associazione genitori per l’assistenza, lo studio e la cura dei bambini 
con tumori), cui tutte le classi hanno contribuito lavorando con le educatrici Cristiana 
Miceu e Maria Elena Fornasier. I lavori sono stati realizzati con pasta di sale, perline e con 
quanto la fantasia ha suggerito ai ragazzi. La seconda C, con la docente Gabriella Solari, 
ha contribuito con gli addobbi a patchwork. I lavori sono stati esposti in un'aula scolastica 
per parenti e amici. Nella foto, la consegna alle responsabili dell’Agmen dei fondi raccolti. 


_ 


Dal 14 al 19 febbraio 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
‘che dalle 13 alle 16: 
piazza Oberdan 2, tel. 
364928; piazzale Giober- 
ti 8 (San Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Oberdan 
2; piazzale Gioberti 8 
(San Giovanni); via Baia- 
monti 50; viale Mazzini 
1- Muggia; Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Baiamonti 
50, tel. 040/812325. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


esia e comunicazione». 


alle 20.30, al 


le di 


Club Tenco di Sanremo, 


se». 


i veicoli. 


poesia e comunicazione 
Un dibattito al «San Marcon 


«La canzone d’autore tra musica, po- 
uesto il te- 
ma al quale è dedicato l’incontro-di- 
battito in n questa sera, 
affè San Marco (via 
Battisti 18). Alla manifestazione, or- 
anizzata dal Centro ricerche consu- 
‘lenze servizi — Associazione regiona- 
romozione sociale assieme al 
artecipe- 
ranno Claudio Bilucaglia, 
D’Eliso, Claudio Grisancich, Enzo 
Kermol, Fabio Nieder e Giuseppe Si- 
morelli. Sono previsti interventi musicali di Alfredo 
acosegliaz e Ornella Serafini con 
ordinamento sarà affidato a Edoardo Kanzian, che nel 
corso della serata, aperta a tutti gli interessati con in- 
gresso libero, proporrà la realizzazione di un’audiocas- 
setta antologica di musicisti triestini da destinare al so- 
stegno delle attività della Comunità di San Martino al 
Campo. (Nella foto, Luigi Tenco) 


La situazione della bioetica e i diritti dell'uomo 
Una giornata di studi all'Istituto di via Cantù 


Si terrà oggi (e non ieri come erroneamente annuncia- 
to) la giornata di studio dedicata al tema «Lo stato at- 
tuale della bioetica e diritti dell’uomo nelle convenzioni 
internazionali», in programma dalle 10.30 in via Cantù 
10, sede dell'Istituto internazionale di studi sui diritti 
dell’uomo che promuove la manifestazione. Apriranno 
il convegno le relazioni del presidente dell'Istituto stes- 
so Guido Gerin, di Pierre Ciier della Federation eu- 
ropèenne de reseaux de coopération scientifique et tech- 
nicque al Consiglio d'Europa e di Adriano Bompiani, 
presidente onorario del Comitato nazionale di bioetica. 


Ordine degli avvocati, rinnovato il consiglio 
Alla carica di presidente c'è ora Mario Diego 


Subito dopo l’elezione dei componenti, si è riunito di re- 
cente il consiglio dell'Ordine degli avvocati. Il consiglio 
‘ha chiamato alla carica di presidente Mario Diego; a 
quella di segretario Roberto Gambel Benussi; tesoriere | 
è stato nominato Lorenzo Pistacchio. Il consiglio ha 
inoltre espresso il suo ringraziamento al presidente Re- 
mo Cuccagna e agli altri consiglieri uscenti Bruno Bel- 
leli, Giuliano Carretti, Maurizio Consoli e Pierpaolo 
Longo, «per l’attività svolta a favore dell’Ordine foren- 


L'antiquariato e usato d'epoca sarà in vetrina 
domenica insieme agli stand degli hobbisti 


Si terrà domenica nelle vie del centro storico il mercati- 
no dell’antiquariato e dell’usato d’epoca, cui si affian- 
cherà il mercatino degli hobbisti. Per l’occasione è sta- 
to disposto l'ampliamento dell’area in cui svolgeranno 
le manifestazioni alle vie della Muda Vecchia e della 
Procureria e a piazza Piccola. Il Comune ricorda che 
nella zona interessata, dalla mezzanotte alle 24 di do- 
menica stessa, vigerà il divieto di circolazione per tutti 


TRIESTE - ARRIVI 


IL PICCOLO VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 
ORE DELLA CITTÀ i INBREVE ==’ 
Società Università Conferenza Spi-Cgil: festa Vicariato Dopolavoro Previsti interventi di vari artisti 
teosofica delle Liberetà al Cca del Tesseramento del Buon Pastore ferroviario [] n 
‘Oggi, alle 19.30, nella sede | Le lezioni di oggi: Psicolo- | Oggi, alle 17.45, nella Sala Oggi nella lega di largo Bar- | Nella sala del Vicariato del L'associazione Dopolavoro Canzone d autore tra Musica, 


Gino 


Andrea Allione. Il co- 


Nave 


Prov. 


Ct BOBARA 


Ma SEAEXPRESS Il 


18/2 1.00 Batumi Siot 

18/2 8.00. Tu KAPTANB, ISIM Istanbul 31 

18/2 8.00 Ct BOBARA Ploce 33 

18/2 10.00 Pa KARLA Poti AF.S. 

18/2. 12.00 Is ZIMADRIATIC Venezia VII 

18/2 22.00. Ma VLADIMIR KOKKINAKI Theodosia Siot 

MOVIMENTI 

18/2 6.00  OGOOUE rada Molo VII 

18/2 6.00. CRUDE ENA rada Siot 3 

18/2 8.00 CORELLI rada Siot 4 
TRIESTE - PARTENZE 

18/2 8.00 Le BADR EL MUSTAFA Il Port Said 3 

18/2. 10.00. It FRANCESCO D'ALESIO ordini Silone 

18/2 14.00 St DANAM. Beirut 4 

18/2 15.00 Pa BURG ordini Scal.L. 

18/2 16.00 Pa OGOQUE Salerno VII 

18/2 20.00 Rs OMSKIY113 ordini 40 

18/2 20.00. Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 


ordini 


—In memoria di Piero Sloco- 
vich da Kathleen Casali 
200.000 pro Fondo Benefico 
A.e K. Casali.» 

— In memoria di Carlo Cos- 
sutta da zia Erna, Delia, Ro- 
berto, Andrea, Arianna 
500.000 pro Aire. 

— In memoria di Franco Pic- 
cione nel V anniv. (17/2) dal- 
la moglie e dal figlio 50.000 
pro Sweet Heart, 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). î 

— In memoria di Pietro Cat- 
telani nel XL anniv. (12/2) 
dalla figlia Oda 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 40.000 pro 
Frati di Montuzza, 30.000 
pro Ana (G. Corsi). 

—In memoria di Giorgio Ce- 
dioli per il compleanno (17/2) 
da Claudio Osanna 30.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria dei genitori 
Bruno Barison (10/1) e Nives 
nel XXVIII anniv. (18/2) dal- 


le figlie Marisa, Gabriella e 
famiglie 400.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni 
Baucer (3/2) e di Giuseppina 
Baucer (18/2) da A. Baucer 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 30.000 pro Astad, 
30.000 pro Mani tese. 

— In memoria di Narciso 
Cuzzot per il compleanno 
(18/2) da Fabio, Manuela e 
Deborah 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (ric. Leuce- 
mia). 

—In memoria di Anteo Paro- 
vel (18/2) da Marcella 50.000 
pro Agmen. x 
— In memoria del dottor Eu- 
genio Pergola per il comple- 
anno (18/2) dalla moglie 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Ros- 
si nel XXVII anniv. (18/2) dal 
figlio Gianni 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

—In memoria di zia Emy Se- 


ghini nel I anniv. (18/2) dai 
nipoti Adriana e Alessandro 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Casa di acco- 
glienza «Stella del mare»; dal- 
la cognata Ofelia 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—In memoria di Libera Spa- 
daro nell’anniv. (18/2) dalla 
nuora Etta 20.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Elio Vec- 
chiet da Laura 50.000 pro 
Suore dell’Assunzione. 

— In memoria di Mario Za- 
marini per il compleanno dal- 
la moglie 15.000 pro Ass. 
Amici del cuore; 15.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (cardiolo- 
gia). 

— In memoria di Giopsy 
(18/2) da M. e C. 20.000 pro 
Gattile Cociani. 

—- In memoria di Marcello 
Dell'Acqua da Lilia Turchini 
50.000 pro Gattile Cociani; 


da Pina Krizman 20.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Adriano De- 
polli dai colleghi Osservato- 
rio astronomico Ts e Diparti- 
mento astronomia Ts 
190.000 pro Frati Montuzza 
(mensa peri poveri). 

—In mémoria di Laura Dizor- 
zi Petrucco da Tina Sponza 
de Lorenzi 50.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Fausto Fa- 
bris da Anita Orlando 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Bruno Gaz- 
zin da Teresina Gazzin e Pal- 
miro Gaio 100.000, dai nipoti 
Franco, Rossella e Sara De- 
giorgi 100.000, da Franco e 
Annamaria Dubbini 100.000 
pro Fondo malattie del fega- 
to. 

— In memoria di Giordano 
Giovannini da Facchin Dan- 
te, Valeria, Dora 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dr. Guido 


Granbassi da Renzo Cliselli 
200.000, da Daria ed Ettore 
Motta 100.000, da Renato, 
Rina Poldrugo. e figli 
100.000, da fam. Bergagna, 
fam. Pastorelli, fam. Polacco 
e Vittoria Penzi 400.000 pro 
Famiglia Pisinota (borsa di 
studio). 7 

— In memoria di Giuseppe 
Maietta da Maddalena Ma- 
ietta 100.000 pro Crh. 

— In memoria del prof. Toni 
Massarotti dalla fam. Puia 
300.000 pro parrocchia S. 
Vincenzo de Paoli. 

—In memoria di Giobatta Mo- 
dolo dai a di lavoro del 
figlio Paolo 371.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Nella Napo- 
leone ved. Jensen da Andrei- 
na Bergagna e fam. 100.000 
pro Chiesa Regina Pacis. 
—In memoria di Luciano Na- 


- ressi e di Angela Naressi dal- 


la cognata Dina, nipote Mari- 
sa e famiglia 50.000 pro Ass. 
amici del cuore, 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Tullio Nares- 
si dalla moglie Dina, figlia 
Marisa e famiglia 50.000 pro 
Caritas Diocesana. : 

— In memoria di Francesco 
Negovetich da Mila e Giorda- 
no Rodda 30.000 pro Divisio- 
ne cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di Margherita 
Ober Zotti da Nadia Berdon 
50.000 pro Aire, da Nevia 
Berdon 30.000 pro Agmen. 
—In memoria di Benito Ordi- 
nanovich da zio Angelo e fa- 
miglia 100.000 pro Associa- 
zione emodializzati e trapian- 
tati. 

— In memoria di Maria Pecar 
da Adelia e Lidia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Peris- 
sa Burri da Laura Burri Gef- 
ter Wondrich 400.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Tea Persich 
da Lucy D'Urso Polak 50.000 
pro Ass. de Banfield. 


— In memoria delle famiglie 
‘Pescatori-Giraldi da Nidia 
50.000 pro padri cappuccini 
di sona (pane per i pove- 
ri 


-In memoria di Maria Picco- 
li ved. Murro dagli amici 
120.000 pro Aire. 

— In memoria di Renato Pini 
dl amici Cozzi, Cecchi, Zo- 
ri 150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Rosetta Po- 
sillipo da Annamaria Crisma 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
-— In memoria di Luciana 
Runco Gianeselli da Mariella 
Potocco Barbato 30.000 pro 
Cooperativa Ala. 

—In memoria di Nino Rustia 
da Zega Lady 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria di Novela Sime- 
oni da Siega, Mattiasi, Mice- 
tic 30.000 pro Agmen. 

—In memoria di Vittorio Sve- 
tina da Lucia e Redento Gre- 
gorutti 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 


— In memoria di Leo Tizianelì 
da Marisa e Piera Montones! 
50.000 pro Chiesa S. Teresa 
del Bambino Gesù. | 
— In memoria di Maria Tra: 
vaglio da Fabio e Flavia Zor- 
zini 100.000 pro Soc. Ital 
Parkinsoniani (Milano). 

— In memoria di Mary Ver 
nouille dal nipote Benvenut® 
100.000 pro Aire (Milano). . 
—In memoria di Lina Zacchi” 
gna dalle fam. SebastianutW 
Reggente 40.000 pro Uma8° 
Viva. a; 
— In memoria di Iolanda sx 
gabria da Fiorella Morpurg 
50,000 pro Itis. chi 
—In memoria di Milena Zo. È 
ved. Scherli dalla figlia EÒ, 
nipote Nicoletta e ateo 
200.000 pro Chiesa S. B&! tar 
lomeo di Barcola (don Elio: 
dalle famiglie Anselmi, ni 
tor, Kocjancic 70.000 pro Lieto 
rocchia S. Bartolomeo Bal s. 
la, 70.000 pro parrocchia 
Vincenzo de’ Paoli. 
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dall’assessore Mau- 


Cliccare e cercare un quadro, Cliccare an- 
cora è conoscere gli orari nei quali è possi- 
bile vederlo dal vero, l'indirizzo del museo 
che lo ospita, la sua storia. Da oggi tutto 
questo è possibile grazie al nuovissimo si- 
to web Trieste musei civici (http://\www.re- 
tecivica.trieste.it/museicivici), accedendo 
al quale si potrà «viaggiare» all’interno 
delle collezioni storiche, artistiche e scien- 
tifiche di proprietà del Comune. 


lo splendido palazzo Gopcevic, ora sede 
dell'assessorato comunale alla cultura — 


Collezioni, orari e altre informazioni sul patrimonio culturale 


I Musei civici si visitano da casa 
cliccando sul neonato sito web 


di lavoro». 


ro Tommasini, da 
Lorenzo. Bandelli, 
coordinatore di «Tri- 
este città digitale», 
e da Tiziana Osella- 
responsabile 

cooperativa 


dore, 
della 
La collina che ha or- 
ganizzato l’aspetto 
informatico. 
«Abbiamo creato 
un prodotto - ha 
detto Tommasini - 
che confidiamo pos- 
sa diventare ‘una 


Torna domenica alla Stazione marittima la mostra mere 


sorta di richiamo per i turisti. Chi visita i 
siti web potrà trovare facilmente riferi- 
menti, notizie, approfondimenti sui musei 
della città, e Trieste potrà essere scelta 
quale meta di un viaggio proprio perché le 
sue bellezze artistiche potranno essere 
con questo strumento più conosciute e per- 
ciò valorizzate. Voglio rilevare — ha conclu- 
so Tommasini — è che questa è l'ennesima 


volte. 


conferma del valore di Trieste città digita- 
le”, continuamente foriera di nuovi posti 


«Spero che tutto ciò che viaggerà via ete- 
re — ha detto il vicesindaco 
miani, facendo urio scherzoso riferimento 
alla sua scarsa dimestichezza con l’infor- 
matica — possa essere trasferito su carta, 
in modo che anche quanti come me non 

”digitano? volentieri possano comunque 
L'iniziativa è stata presentata ieri — nel- godere di una sintesi dell'importante pa- 
trimonio culturale che questa città possie- 
de e del quale questa amministrazione sta 


lettura all’estero». 

Per semplificare‘al massimo l’accesso al 
sito, i tecnici hanno suddiviso i musei civi- 
ciin queto categorie fondamentali: il Re- 


a (foto), la Biblioteca civica Attilio 
Hortis eil Museossveviano, i Musei di sto- 
ria e arte assieme al Museo teatrale Sch- 
midl, e i Musei scientifici. 


oberto Da- 


curando l’immagi- 
ne a tutti i livelli». 
Lorenzo Bandelli 
ha fornito alcuni da- 
ti tecnici sull’acces- 
so a «Trieste musei 
civici»,  richiaman- 
do l’attenzione so- 
prattutto sul fatto 
che «a breve - ha 
precisato - tradurre- 
| mo i testi sia in in- 
glese che in tede- 
sco; per rendere l’ac- 
cesso ancor più fun- 
zionale per la sua 


_. 


ato del disco usato 


TRIESTE AGENDA 


24) 


IL PICCOLO 


Al Centro Veritas un’affollata conferenza di Avishai Margalit, docente all’Università ebraica di Gerusalemme 


Occidente civilizzato? Ne siamo lontani 


«Manca il rispetto de 


E decente una società che 
tratta le persone come met- 
ci e non come esseri umani? 
È decente una società dove 
il rispetto deriva dai privile- 
gi posseduti piuttosto che 
al riconoscimento dell’uma- 
nità nell'altro? È decente 
una società dove le persone 
considerate economicamen- 
te irrilevanti perdono la lo- 
ro dignità? No, non lo è. 
Avishai Margalit, docente 
all’Università ebraica di Ge- 
rusalemme, intervenuto l’al- 
tro pomeriggio al Centro Ve- 
ritas per una conferenza sul- 
la «Società decente e i suoi 
nemici», sostiene che i Paesi 
occidentali, pur ritenendosi 
civili, sono ancora lontani 
dal rispettare gli altri (a 
qualunque gruppo sociale 
essi appartengano) solo in 
quanto esseri umani. Nel 
suo libro «La società decen- 
te», sul'quale si è basata la 
conferenza, Margalit sottoli 
nea l'urgenza di considerare 
l'esser parte dell’umanità co- 
me fondamento per una so- 
cietà non umiliante. «Soltan- 
to l'appello all'umanità — ha 
detto Margalit — e una socie- 
tà cosmopolita che tenga 
presente questo appello, po- 
tranno garantire una decisa 


< salvaguardia contro l'umilia- 


zione e la disumanizzazio- 
ne». 


Pezzi rari e tante curiosità tra cui un Peter Gabriel 


Per gli appassionati del vec- 
chio vinile e delle chicche 
da collezione è in program- 
ma domenica, al Centro 
congressi della Stazione 
marittima, la quarta edizio- 


ne della mostra mercato del. 


disco usato:e da.collezione. 
In vetrina ci saranno mi- 
gliaia di pezzi, dal rock al 
pop passando per i mix da 
discoteca, per le sigle dei 
cartoni animati e per i vec- 
chi 45 giri. Non mancheran- 
no le edizioni limitate im- 
portate da Giappone, Fran- 
cia, Inghilterra e Stati Uni- 
ti. Si potranno inoltre scova- 
re videocassette di gruppi 
musicali, magliette, gadget 
vari, ‘oggetti promozionali, 
Vecchie riviste, fanzines e 
manifesti. 

Tra i dischi che occupe- 


ranno i banchi dei vari 
espositori (con orario conti- 
nuato dalle 10 alle 19) cî si 
potrà imbattere anche nel 
prezioso 45 giri di Lucio 


Battisti, datato 1966, «Per. 


una lira»: un pezzo, che 
malgrado, il, titolo, risulta 


uno dei più quotati del mer-‘ 
cato del settore. Per î patiti: 


della musica italiana va se- 


Music», una delle poche e 


agguerrite label specializza-. 


te nel recupero del reperto: 
rio anni Sessanta e non. s0- 


lo: nel suo catalogo nomi co- © 


me Pooh, Mimì Bertè (cioè 
Mia Martini agli esordi), 
Donatella Rettore, 


tare... Alice), New Dada e 
tanti altri. 
Per chi non ha rinuncia 


Carla: - 
Bissi (Alice prima di diven-* 


to al piacere dell'album în 
plastica, saranno in mostra 
incisioni da culto come quel- 
le delle storiche etichette 
Jazz Blue Note, Verve e Im- 
pulse. E poi punk, new wa- 
ve, dark, il. rock storico del 


Dylon della svolta elettrica 


(e quello progressivo di grup 
‘pi come Banco, Pfm e Rove- 


«Stio della Medaglia, i cui di- 
gnalata l'etichetta «On Sale". 


chi sono oggi ricercatissi- 
mi soprattutto in Giappone, 

Tra le chicche da tenere 
presenti, poi, una copia di 
«Aladdin Same» di David 
Bowie, annata 1973, în tira- 
tura limitata per una coper- 
tina provvisoria; un 38 giri 
dei Rockin’  Berries del 
1964; o semplici curiosità, 
come una copia di «So» di 


Caro vinile, tutto da collezionare 


' Peter Gabriel con copertina 


russa in caratteri cirillici. 


«YUSSO» 


L'edizione 1999 della 
mostra mercato del disco 
‘tenutasi alla Marittima. 


Di fronte a un pubblico 
che ha ascoltato con atten- 
zione (tra i Dicono in pri- 

al 


ma fila, il rabbino e il presi- 
dente della Comunità ebrai- 
ca triestina), Margalit ha de- 
lineato le problematiche in 
gioco 
renza fra una società civiliz- 
zata — quella cioè ideale, 
«giusta», al livello più alto 
dei valori — in cui le persone 
non si umiliano fra loro, che 
tende verso un progetto di 
giustizia fondato sui concet- 
ti di libertà e di uguaglian- 
za; e una società decente 
(quella verso cui bisognereb- 
be ora tendere) in cui le isti- 
tuzioni non umiliano coloro 
che dipendono da esse. 


gico. 


«Se una società giusta de- 
Ve essere una società decen- 
te — ha precisato Margalit — 
l’înverso non è necessaria- 
mente vero. La società de- 
cente è una seconda scelta — 
in questo momento storico 
artendo dalla diffe- erò l’unica praticabile: — 

logia da un senso di ur- 
genza e dal realismo politi- 
co, Una società dove l’econo- 
mia venga retta da istituzio- 
ni non umilianti e dove la di- 
chiarazione universale dei 
diritti umani diventi il codi- 
ce della dignità umana, no- 
nostante le riserve di carat- 
tere esplicativo e terminolo- 
ico. Ad esempio, una delle 
riserve consiste nel fatto 
che bisognerebbe considera- 


re le dignità umana non in 
termini di diritti ma in ter- 
mini di doyeri». 

Dopo l’ampia conferenza 
di Margalit sono intervenu- 
ti Fulvio DE e Pierpao- 
lo Marrone, dell'Ateneo trie- 
Stino, esperti rispettivamen- 
te di filosofia della storia e 
di filosofia morale. «La di- 
gnità — ha affermato Longa- 
to — non deve più essere ter- 
ra incognita nella filosofia 
contemporanea. Il libro di 
Margalit ha il merito di por- 
re l'accento sul modo di ri- 
spettare la dignità, senza of- 
frire teorie ma descrizioni 
concrete». 

Marrone si è soffermato 
invece sulla «regola d’oro», 
ovvero la regola che prescri- 
ve di trattare gli altri esseri 
senzienti (animali inclusi) 
come noi vorremmo essere 
trattati in circostanze simi- 
li: «Ciò presuppone — ha det- 
to Marrone — un piano di vi- 
ta per le persone e la capaci- 

‘tà di immaginazione, di col- 
locarsi cioè al posto dell’al- 
tro. Gli altri diventano non 
uomini soltanto se perdia- 
mo questa capacità o se ci 
viene sottratta in qualche 
modo». (Nelle foto Sterle il 
pubblico intervenuto all’in- 
contro e — nel riquadro — 
Avishai Margalit) 

Stefano Crisafulli 


Un anno di attività da celebrare con una giornata di manifestazioni 


Ludoteca dei popoli în festa 
per la sua prima candelina 


In programma uno spettacolo dedicato 
ai ragazzi, giochi e laboratori per bam- 
bini e adulti e, al termine, un concerto 


È in programma per domenica una grande 
festa di compleanno della Ludoteca dei po- 
Roli, gestita dall’Arciragazzi. Un anno di 
vita per un'istituzione educativa che ha vi- 
sto la luce al termine di una lunga fase pro- 
gettuale culminata con la risistemazione 
del comprensorio di via Colautti 3, dove ha 
sede la struttura, 

La giornata di festa prenderà il via alle 
12 con la prima delle iniziative in program- 
ma: la fiaba animata. Si riprenderà nel po- 
meriggio, alle 16, con lo spettacolo per ra- 
gazzi «La pozione magica» messo in scena 
dal gruppo teatrale «La fabbrica delle buc- 
ce», Alle 17 gli ospiti, grandi e piccoli, po- 
tranno partecipare a giochi e attività labo- 
ratoriali. Per finire, alle 18, il gruppo dei 
«Joyful coma» in concerto. 

La Ludoteca dei popoli è un ambiente 
strutturato e attrezzato per il gioco in tut- 


te le sue forme e per tutte le età. Bambini, 
ragazzi e adulti hanno a disposizione una 
serie di stanze dove si svolgono attività dif- 
ferenziate: la «stanza morbida» riservata 
al gioco dei più piccoli, la sala di musica, 
danza e teatro per ragazzi e ragazze, la ca- 
mera oscura per aspiranti fotografi e la lu- 
doteca vera e propria, che oltre ai giochi 
da tavolo comprende anche una biblioteca. 
Ogni pomeriggio, inoltre, gli educatori del- 
la Ludoteca svolgono attività d’animazio- 
ne proponendo laboratori di animazione te- 
atrale, costumi di Carnevale, costruzione 
di libri sregolati, di giochi e giocattoli, di 
maschere e burattini. 

La festa della Ludoteca vuole essere, ol- 
tre che un'occasione di verifica e di rifles- 
sione su quanto si è fatto in questo primo 
anno, anche un momento di incontro e di 
conoscenza tra tutti quanti vi partecipe- 
ranno, in quello spirito di multiculturalità 
e di apertura al prossimo che caratterizza 
la struttura. Gli animatori di Arciragazzi 
invitano dunque tutti i cittadini, grandi e 
piccoli; a partecipare alla giornata di festa. 


l'uomo in quanto tale, a qualsiasi gruppo sociale appartenga» 


Giornale degli studenti 
Facoltà di Scienze 
della comunicazione 
Nuovo numero 

di «Undiversità» 


È uscito il nuovo nume- 
ro di Undiversità comu- 
nicazione, il periodico 
universario redatto da- 
gli studenti del corso di 
laurea in Scienze della 
comunicazione dell’Ate- 
neo triestino. Sorto co- 
me «giornale» della facol- 
tà nel giugno del 1998, il 
gruppo di Undiversità 
mira ora a diventare il 
punto di riferimento uni- 
versitario studentesco 
per chi si interessa di co- 
municazione, senza ri- 
nunciare all'aspetto in- 
formativo. 

Nel nuovo. numero, 
tra i servizi, troviamo 
una carrellata sulle:ten- 
denze vecchie ‘e nuove 
della cinematografia ita- 
liana e internazionale. 
A seguire, una breve ri- 
flessione sull'impatto 
che le tecnologie multi- 
mediali hanno nella frui- 
zione di Internet e su co- 
me le tecnologie stesse 
stiano mutando anche il 
modo di concepire i car- 
toni animati. 

Undiversità dedica 
poi uno spazio al mee- 
ting delle etichette indi- 
pendenti di Faenza, per 
scoprire la musica «con- 
tro» e quella «alternati 
va». Una corrispondente 
del giornale offre inoltre 
una visita reale e virtua- 
le al Museo della pubbli- 
cità allestito al Louvre 
di Parigi. Infine, una 
dettagliata descrizione 
della facoltà di Scienze 
della comunicazione al- 
l’Università autonoma 
di Barcellona. 

Grazie alla collabora- 
zione dell’Erdisu, Undi- 
versità punta a uscire 
ogni mese, ad aumenta- 
re il numero di pagine e 
ad allargare il bacino 
dei propri lettori anche 
al di fuori della Regione. 
Undiversità è in Inter- 
net all'indirizzo www.ce- 
sanelli.com/undicom. 
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SU 14 CUCINE 
SCONTO DEL 


La più grande mostra che 
possiate immaginare, a 
prezzi che valgono la visita 
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CINEMA Il resista Marco Bechis ospite oggi all’«Alcione» di Trieste con il suo film sui «desaparecidos» 


Morire in silenzio al «Garage Olimpo» 


La storia dei trentamila scomparsi in A 


A raccontare la loro storia, 
per anni, è stato il silenzio. 
Un silenzio colpevole, com- 
Dlice. Sulla sorte dei trenta- 
mila «desaparecidos» nei 
campi di sterminio invisibi- 
li dell'Argentina hanno ta- 
ciuto in troppi. Politici e in- 
tellettuali, ambasciatori e 
Uomini di potere. Con reti- 
cenza. Con inspiegabile im- 
barazzo. E solo adesso quel- 
la spaventosa operazione 
di «pulizia» degli oppositori 
al regime di Videla ritorna 
alla ribalta grazie al corag- 
gio di un regista italo-cile- 
ho: Marco Bechis. 

«Garage Olimpo» si inti- 
tola il film che ha già emo- 
tionato e convinto pubblico 
© critica a Cannes e a Bue- 
Nos Aires, a Cuba e a Ro- 
ma. Questa sera, alle 20 e 
alle 22, la pellicola verrà 
Proiettata al Cinema «Alcio- 
n di Trieste oentO 

ella rassegna «Fil 
Makers», organizzata dal- 
l'assessorato alla cultura 
del Comune di Trieste in 
collaborazione con l’Agis. 
Alle 21.30, il regista dialo- 
gherà in sala con il pubbli- 
co, 

Nei sotterranei invisibili 
dei torturatori argentini, 


echis avrebbe potuto am- * 


ientare un film shock. In- 

Sce, il regista ha scelto di 
Tare” di «Garage Olimpo» 
Un'opera priva di ridondan- 
Ze e di retorica. Costruita 
sulla storia di Maria, una 
maestra italo-argentina, at- 
torno a cui ruotano aguzzi- 
ni che massacrano' uomini 
e donne come se*venisse 
chiesto loro di timbrare, 
Ogni mattina, il cartellino 
In-ufficio. Nel cast, oltre al- 
la bravissima Antonella Co- 
Sta, ci sono Carlos Echevar- 
ta, Dominique Sanda e 
Chiara Caselli. 

«Mi sembrava giusto che 
Qualcuno raccontasse al ci- 
hema la vicenda dei desapa- 
lecidos - dice Marco Bechis, 
Che sta girando l’Italia in 
Una sorta di tour di presen- 
tazione di ”Garage Olimpo” 
>. Anche per far capire 
Quanto tremendamente mo- 

€rno, perverso,, fosse que- 
Sto sistema di eliminazione 
degli oppositori. Che ha as- 
Sommato in sé tutti i siste- 
Mi di tortura, di repressio- 
ne, precedenti». 
m sistema repressivo 
“Pulito»? 
«Di solito, i campi di ster- 


Nel primo sviluppo «artifi- 
ciale» — il termine è di Do- 
Menico Rossetti, a significa- 
Te decisioni «estranee» alla 
città prese dal centro politi- 
co dell'impero — di Trieste 
nel Settecento ruolo decisi- 
vo hanno alcuni funzionari 
Che Giacomo Casanova, esu- 
le a Trieste fra il 1773 e il 
1774, accuserà, per far con- 
linuare l'afflusso di pubbli- 
“© denari a Trieste, di «in- 


minio erano visibili. Poteva- 
no essere localizzati. I luo- 
ghi dove venivano torturati 
ed eliminati i ”desapareci- 
dos” non comparivano. Era- 
no invisibili. Come invisibi- 
le era la paura, le grida di 
terrore e di dolore delle per- 
sone che vi transitavano». 

I dolore, il terrore 
non si vedono. Perchè? 

«Una storia shock, piena 
di violenze, di gente tortu- 
rata, picchiata, stuprata, 
colpisce duro subito. Ma la- 
scia il segno? Io ho scelto di 
fare un film in cui il terrore 
è suggerito, non rappresen- 
tato. Dove i torturatori so- 
no delle persone simili a 
tante altre, non dei mostri 
terrificanti». . 

Quando ha deciso di 
fare un film così? 

«Ero in Bosnia, nel 1994, 
e stavo lavorando al proget- 
to per un film che, poi, non 
ho. mai realizzato. In quel 
momento, mi sono reso con- 
to che l'indifferenza degli 
italiani per una tragedia 
che si consumava così vici- 
no, nell’ex Jugoslavia, ricor- 
dava quella dimostrata nei 
confronti della persone 
scomparse nei sotterranei 
della tortura a Buenos Ai- 
res». 

Tutti indifferenti, tut- 
ti complici... 

«Siamo tutti complici de: 
gli orrori che ci accadono at: 
torno. Non si può fare finta 
di niente. Non si può na- 


di .èùùàòàò»%8 


scondersi dietro l’indifferen- 
Za», 

Ma lei è riuscito a 
smuovere l’indifferen- 
za? 

«Direi di sì ”Garage 


Olimpo” non è un film faci- 
le. Ma il suo pubblico se lo 
sta conquistando. A Roma, 
per esempio, era in pro- 
gramma in due sale. Ades- 
so sono tre. A Milano è pas- 
sato:da una a due. E, poi, 
uscirà in Francia, in Spa- 


gna, in Finlandia, mentre 
in Argentina e in Turchia è 
già arrivato. E non è poco». 

Soprattutto per un 
film italiano. 

«Era proprio quello che 
volevo evitare. Di solito i 
film italiani nascono e muo- 
iono qui, salvo casi eccezio- 
nali. Garage Olimpo”, inve- 
ce, è pensato per un pubbli- 
co vastissimo Non può re- 
stare chiuso dentro i confi- 
ni del nostro Paese». 


ottenuto 
consensi 


da critici 


e 
pubblico 
a Cannes 
e Buenos 
Aires, a 
Cuba e 
Roma. 


Qui 


accanto 
e sopra 
alcune 
scene del 
film. In 
alto, a 
sinistra, 
il regista 
italo-cile- 


no. 


Nel cast c’è. anche 
Chiara Caselli. 

«L'avevo conosciuta a Ro- 
ma. E per un po’ di tempo 
sono stato in dubbio se affi- 
darle addirittura il ruolo 
principale del film. Però, 
poi, ho deciso di farla recita- 
re nel ruolo di una terrori- 
sta. Molto breve, ma inten- 
so. E lei era contenta». 

Metà del suo sangue è 
italiano, metà latino- 
americano... 

«Mio padre e italiano, 
mia madre cilena. La mia 
infanzia l'ho trascorsa in 
Argentina, anche se in Ita- 
lia ci venivamo spesso. Poi, 
i miei genitori, dopo questo 
continuo vai e vieni, si sono 
stabiliti definitivamente 
qui negli anni Settanta». 

E lei? 

«Avevo diciassette anni. 
E ho deciso di andare a vi- 
vere da solo in Argentina. 
Perchè? Volevo fare il mae- 
stro elementare nei paesi 
rurali. In quei posti dimen- 
ticati un po’ da tutti che 
stanno al confine con la Bo- 
livia». 

Perchè questa scelta? 

«Erano gli anni della mili- 
tanza politica. Allora erava- 
mo convinti di fare la rivo- 
luzione. Il cinema era lonta- 
nissimo dai miei interessi». 

Qualcosa l’aveva sug- 
gestionata, in particola- 
re? 7 

«No. Avevo scoperto 
un'altra Argentina tornan- 


a 
- - 


e: 


para 
È, 


% 


rgentina raccontata senza retorica 


do a vivere lì da solo. Popo- 
lare, fatta di comunità an- 
che estremamente isolate. 
Gli spazi democratrici era- 
no ridotti. Soprattutto fa- 
cendo un paragone con la si- 
tuazione italiana». 

Ha insegnato davvero 
nei paesini? 

«L'ho fatto per un anno, 
ma in città. Non sono riusci- 
to ad andare dove volevo io, 
al confine con la Bolivia. 
Proprio mentre ero impe- 
gnato come supplente in 
una scuola, mi hanno se- 
questrato». i 

E stato faccia a faccia 
coni torturatori argenti- 
ni? 

«Mi hanno preso il 19 
aprile del 1977 e sequestra- 
to per dieci giorni. Poi, per 
quattro mesi, mi hanno rin- 
chiuso in un carcere milita- 
re. E, infine, espulso dal- 
l'Argentina perchè ero ita- 
liano». 

Molti italiani non so- 
no stati così fortunati. 

«No, anzi. Centinaia di 
italiani sono letteralmente 
scomparsi. E nessuno ha 
più saputo niente di lorò. A 
me è andata bene», 

Aveva soltanto 
vent’anni, allora... 

«Sì. E mi sono trovato a 
ripartire dagli studi di eco- 
nomia. Ho fatto anche una 
ricerca sull'economia del- 
l'Argentina sotto la dittatu- 
ra, finanziata davuna.borsa 
di studio della Regione 
Lombardia». 


STORIA Denaro e potere nella Trieste del passato: una storia che, per molti versi, risulta illuminante 


Non era la strada giu- 
sta? 

«No, ho abbandonato gli 
studi di economia per la vi- 
deo-arte. All’inizio degli an- 
ni Ottanta, con Amnesty In- 
ternational, sono uscito al- 
lo scoperto con una mostra 
dedicata ai ’desapareci- 


dos”. Si intitolava Dove so- 
no?” 
Una mostra? 
«Diciamo, piuttosto, che 
era il primo tentativo di 


Tangentari del 7009 Ricchi sì, ma non disonesti 


Un giro di denaro, che coinvolse anche il vescovo, attorno alla bonifica di alcuni terreni 


rappresentare il campo: di 
concentramento dov’ero fi- 
nito anch'io. Fatta soltanto 
corì numeri, le prime liste 
di scomparsi” arrivate dal- 
l'Argentina, l’immagine del- 
la bandiera del Paese. Il 
tutto proiettato su cinquan- 
ta televisori, in un sotterra- 
neo molto asettico, e accom- 
pagnato dall’urlo per i gol 
dei Mondiali di calcio del 
1978», 

Urla che facevano ac- 
capponare la pelle. 

«Simboleggiavano le urla 
dei torturati. Della gente 
ammazzata. Anche in ”Ga- 
rage Olimpo” uso le voci 
della radio perchè le grida 
di chi è passato per le stan- 
ze dell’orrore sono irripro- 
ducibili». 

E il cinema? 

«Per sei mesi sono anda- 
to in America, per comple- 
tare la mia ricerca sull’eco- 
nomia dell'Argentina sotto 
la dittatura.‘ Mentre stavo 
alla Columbia University, 
un amico mi ha imprestato 
una telecamera. Era di 
quelle vecchie. a bobina. Co- 
sì mi sono divertito a fare 
le prime riprese». 

Al ritorno in Italia... 

«Mi sono iscritto a una 
scuola di cinema. E lì ho im- 
parato i primi rudimenti 
tecnici. Per la televisione, 
girando il mondo, ho realiz- 
zato alcuni programmi. Fi- 
no ad arrivare al film di de- 
butto, ’Alambrado”». 

Alessandro Mezzena Lona 


vive e domina? Fortunata- 
mente la storia — non mi 
stancherò mai di ripeterlo — 
non è affatto maestra di vi- 
ta; le sue vicende si presen- 
tano sempre diverse le une 
dalle altre. Se qualcosa il 

assato insegna è a cogliere 
e differenze. 

Fra «tangentopoli» e lo 
spregiudicato utilizzo della 
sua carica da parte di Ric- 
ci, i suoi compagni di com- 


Sannare con soffisticherie [...Jl'Imperial Gabinetto»: l'au- 
Striaco conte Karl Heinrich von Zinzendorf und Potten- 
dorf, di famiglia la cui nobiltà risaliva al secolo XII, a par- 
lire dal 1776 per sei anni governatore della città e poi presi- 
dente della Camera aulica dei Conti a Vienna, sempre pro- 
lettore presso la corte imperiale della città di San Giusto, 
Cui alla morte lasciò un legato di 3000 fiorini «affinché i 
Utti di questi siano dati a studente di nautica 0 costruzio- 
€ navale», il friulano, poi nobilitato, Pietro Antonio Pitto- 
Ri dal 1766 per decenni a capo della polizia: il livornese, 
Weh'esso in seguito fatto nobile, Pasquale Antonio Ricci, 
e ricopre varie cariche legate all’amministrazione com- 
erciale. E quest'ultimo il protagonista della breve storia 
sì sta qui per raccontare. î 
17, 'opo varie, ancor oggi non del tutto note, discussioni nel 
ia 63 prende avvio la bonifica della zona intorno ad Aquile- 
SO le spese sono a carico del pubblico erario che vedrà rifu- 
|, € proprie uscite con la vendita delle terre «redente» dal- 
Cequa. Conclusi i lavori — racconta Letizia Donnini in un 
regeto di ormai oltre dieci anni fa, di recente ripreso da Lo- 
on it4 Panariti — offre la metà della terra bonificata e poi 
che duta dal pubblico erario a un prezzo «part alle spese 
ris lo Stato aveva dovuto sostenere per il prosciugamento» 
Piz acquistata da alcuni dei membri della stessa com- 
P, sone incaricata «di vagliare le domande d'acquisto». 
da piuesti Ricci, del resto in buona compa, ‘nia se — citiamo 
d argo rini — un altro quarto delle terre bonificate» fu ri- 
na 50 tra alcune eminenti personalità della società triesti- 
@ cui il vescovo. 


Questi spese circa 4700 fiorini per 125 ettari che vent’an- 
ni dopo rivendette per 25 mila fiorini, con un utile pari a 
cinque volte l'investimento iniziale. Ma questo non è tutto: 
durante il periodo in cui le terre rimasero in possesso del- 
l'alto prelato furono «ridotti a coltura attraverso contratto 
migliorativo. Ricorrendo a esso la parte preponderante dei 
costi di trasformazione fu riversata sull’affittuario, mentre 
il canone pattuito, pari a 1500 fiorini l’anno, garantì una 
vantaggiosa remunerazione dei capitali investiti». 


E va sottolineato che non si tratta di cifre proprio insigni- 
canti se, come segnala un documento veneziano del 1767, 
la corte viennese aveva deciso di limitare a 100 mila fiorini 
annui le spese per investimenti nelle «pubbliche fabbriche» 
del porto franco triestino, Ricci non dovette fare un affare 
meno cospicuo, essendoci entrato in possesso — meglio aven- 
do contribuito alla decisione di attribuirsi — 127 ettari. 
Un caso «tangentopoli» ante litteram? Da cui dedurre 
che in ogni tempo e sotto ogni cielo la corruzione del potere 


. senza violare la 


missione, il vescovo e quant’altri, c'è appunto una diversità 
essenziale: quei {enzionari speculavano e s’arriechivano 

egge, che non si occupava di azioni che a 
noi ora appaiono malefatte. 

Il potere è sempre stato facoltà di disporre di uomini e ri- 
sorse e il «progresso» giuridico ha una sua parte decisiva 
nella capacità di arrivare a imporre — attraverso lotte spes- 
so sanguinose — limiti a tale facoltà. Limitandosi alle finan- 
ze si pensi, ad esempio, a uno degli atti fondativi il mondo 
contemporaneo: la rivoluzione americana. Nasce, si ricorde- 
rà, da uno scontro originato appunto dalla facoltà di di- 
sporre delle risorse. Il re vuole imporre una tassa; i coloni 
rispondono «no taxation without representation», niente 
tasse senza rappresentanza; se ne potrebbe parlare solo se 
le colonie avessero — ma così non è — una loro rappresentan- 
za al parlamento inglese. Del resto le «diete» —i «giorni sta- 
biliti per l'adunanza» — ave medievali dei parlamenti co- 
minciano la loro vita, ci dicono gli storici del diritto, per 
un problema analogo: quando il sovrano deve imporre una 
tassazione, «quod omnes tangit ab omnibus approbatur», 
ciò che tocca tutti da tutti deve essere approvato. 

Due secoli e un quarto dopo la rivolta dei coloni d’Ameri- 
ca è divenutà acquisizione irreversibile della coscienza civi- 
le che il maneggio di beni pubblici non può essere volto a fi- 
ni privati. E una delle differenze e non delle minori, fra gli 
Stati d'«ancien règime» e loStato contemporaneo, non a ca- 
so sistematicamente lacerata in tutti i regimi autoritari. 
Quali che fossero stati i meriti di Ricci due secoli dopo non 
sarebbe divenuto barone ma inquisito dalla legge. 

3 Roberto Finzi 
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CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Praticamente perfetto, senza sbavature, «The Hurricane» ieri in concorso a Berlino 


Jewison, un pugno al razzismo 


Film d'impegno civile con un magnifico Denzel Washington 


BERLINO Se racconti di un 
chiodo alla parete, alla fi- 
ne il protagonista lo deve 
usare per impiccarsi: così 
sentenziava Cechov. Rego- 
la che vale anche al cine- 
ma, se racconti di due omi- 
cidi di mafia per far chiu- 
dere un negozio, alla fine 
lo devi riaprire. Non la 
ensa così il regista Luca 
audino che in «Prime 
luci dell’alba», unico 
film italiano in concorso 
quest'anno alla Berlinale, 
c'entra tutta la vicenda 
sui due fratelli che si ritro- 
vano dopo oltre dieci anni 
di separazione 
a seguito ap- 
punto dell’ucci- 
sione dei geni- 
tori da parte 
della mafia. 

Edo (un con- 
vincente Gian- 
marco Tognaz- 
zi, nella foto) è 
il fratello mag- 
giore emigra- 
to al Nord che 
rientra in Sici- 
lia e trova Sa- 
ro (un fin trop- 
po catatonico 
Francesco Giuffrida, già 
protagonista di «Così ride- 
vano» di Amelio) fratello 
minore in carrozzella, pa- 
ralizzato alle gambe che 
vaga solo nella casa dei 
genitori. 

Come è facilmente im- 
maginabile, Saro stabili- 
sce un legame con il fratel- 
lo ritrovato morboso e pos- 
sessivo. Ne ostacola il rap- 
porto con la fidanzata An- 
na (Laura Morante in 


ARTE 


Ma le «luci dell'alba» italiana 
sono ancora molto lontane 


un'apparizione di 2 minu- 
ti) e vorrebbe che il fratel- 
lo si fermasse in. Sicilia. 
Dopo un primo difficile as- 
sestamento nella realtà si- 
ciliana, Edo deciderà di 
fermarsi sull’isola. 

Partiti da un soggetto 
interessante, la sceneggia- 
tura e la regia procedono 
a singhiozzo, per quadret- 
ti: un dialogo a due di Edo 
e Saro con primissimi pia- 
ni di impianto televisivo, 
uno stacco sul paese per 
due inquadrature di rac- 
cordo, per tornare a un al- 
tro dialogo (in casa o al ri- 
storante) sem- 
pre con primis- 
simi piani che 
stuzzicano il 
narcisismo di 
Giuffrida e 
sembrano infa- 
stidire Tognaz- 
zi. La Sicilia 
non rimane ne- 
anche sullo 
sfondo: i due 
volti degli atto- 
ri non le la- 
sciano spazio. 
Ma il regista 
non lascia spa- 
zio neanche a chiarimenti 
o precisazioni sul loro rap- 
porto con dialoghi, spesso 
assurdi, il più delle volte 
inutili. Non sapremo mai 
che lavoro faceva Edo.al 
Nord né perché Saro sia fi- 
nito in carrozzella, né chi 
sia Anna e altro ancora. 
Spiace dirlo ma è ancora 
buio sul cinema italiano e 
«le prime luci dell'alba» so- 
no lontane. : 


a. Cro. 


Un centinaio di opere in mostra da domani 


Matera, tra | sassi 
l'omaggio a Manzù 


MATERA Dalla città dei sas- 
si, Matera, prende il via 
una grande mostra per 
Giacomo Manzù 
(1908-1991) nell’anno del 
Giubileo Domani nel Pa- 
lazzo dell'Annunziata, in 
iazza Vittorio Veneto a 

atera, s'inaugura uffi 
cialmente la mostra «Ma? 
tera: Omaggio 
a Manzù», di 
propone al 
pubblico, fino 
al 1 maggio 
2000, un centi- 
naio di opere 
realizzate dal- 
lo scultore e 
pittore berga- 
masco in parti- 
colare. fra gli 
anni ‘50 e gli 
anni ‘70, pro- 
venienti dal 
Museo Manzù 
di Ardea, diretto da Livia 
Velani, e dalla collezione 
di Inge Manzù (nella foto 
il busto a lei dedicato). 
Ventitrè sono le sculture, 
tra cui alcuni noti «cardi- 
nali» realizzati in bronzo, 
alabastro o legno, studi 
per monumenti e un ritrat- 


LETTURE 


to della «Signora Gina Lol- 
lobrigida». Una sezione è 
dedicata interamente ai 
gioielli, mentre altra par- 
te importante giocano 1 di- 
segni dell’album «Amanti» 
dedicato a Inge Manzù e 
le acqueforti. 

«L'omaggio al grande 
scultore italiano - spiega 
il presidente 
Mosa, Cosimo 
Damiano Mu- 
scaridola - ci è 
parso significa- 
tivo per alme- 
no due motivi: 
in primo luogo 

er la partico- 
arità di que- 
st'anno giubi- 
lare e la forte 
tensione spiri- 
tuale di que- 
sto artista, in 
secondo luogo 
Bb, la scultura è una 
elle anime di Matera, cit- 
tà-scultura per eccellen- 
Za», 

La mostra resterà aper- 
ta fino al 1 maggio (orario 
9.30-13 e 17-21) e poi si 
trasferirà a Salisburgo e a 
Buenos Aires. 


BERLINO Prendete un regista 
come Norman Jewison (clas- 
se 1926 e alle spalle film co- 
me «Cincinnati Kid», «Jesus 
Christ Superstar», 
«F.LS.T» e tanti altri) un at- 
tore come Denzel Washin- 
gton («Glory», «Malcolm X», 
«Philadelphia») . candidato 
per l'Oscar come miglior in- 
terprete, comprimari come 
John Hannah («The Mum- 
my») o Deborah Kara 
(«Crash», «Payback»), diret- 
tori della fotografia come 
Roger A. Deakins («Barton 
Fink», «Fargo», «Kundum»), 
un soggetto tratto da una 
storia vera ad alto impegno 
civile come il razzismo e con- 
segnate il tutto a una major 
della Disney fra le più po- 
tenti come la Buena Vista e 
avrete «The Hurricane» 
un film di oltre due ore pra- 


ticamente perfetto, senza 
sbavature. 

Presentato in concorso al- 
la Berlinale, narra la tragi- 
ca vicenda di Rubin «Hurri- 
cane» Carter pugile di colo- 
re che ha trascorso ingiusta- 
mente vent'anni in carcere 
(dal. 1966 all’85) accusato di 
doppio omicidio. 

Hurricane (Denzel 
Washington), passato turbo- 
lento, un'infanzia vissuta 
sulla strada, conosce il car- 
cere da giovane, scappa e si 
arruola .nei paracadutisti, 
appena tornato alla vita civi- 
le viene riacciuffato per fini- 
re la condanna. Lì decide di 
intraprendere la carriera 
pugilistica, diventa campio- 
ne dei welter. Ma una sera, 
per una serie di strane circo- 
stanze, la polizia lo ferma, 
accusandolo di un duplice 


«Koscina e le altre»: una mostra 
sulle helle dimenticate del cinema 


ROMA Sylva Koscina se la ricordano in tanti; il nome di 
Marisa Allasio è ancora legato a «Poveri ma belli» e Mo- 
ira Orfei è inopinatamente diventata un'opinionista 
dei programmi di Fabio Fazio e Paolo Limiti. Ma dove 
sono Margareth Lee o Giovanna Ralli, se non nei ricor- 
di di qualche tenace nostalgico. E Franca Polesello, chi 
era costei? A tutte le belle che non sono mai diventate 
Sofia Loren o Gina Lollobrigida, ma che hanno contri- 
buito a fare allegro, vario e sexy il cinema italiano de- 
gli anni '50 e '60, è dedicata da martedì la mostra di fo- 
to e cimeli «Sylva Koscina e le altre», curata da Franco 
Vichi e Francesca Codispoti. 
Attraverso i loro materiali, ritrovati dappertutto, dal- 
le bancarelle agli archivi degli agenti e delle case di 
roduzione, esce una rassegna ampia'e curiosa della 
Baez italica di quegli anni, quando i fianchi erano 


tondi e gli occhi bistrati di nero. 


la quelle pose piccan- 


ti, in bikini più o meno castigati o con le nudità avvolte 


in un visone, si 


ossono ricostruire anche le fantasie 


erotiche di un'Italia che si avvia al «Miracolo economi- 
co», ma ancora stenta a liberalizzare i suoi costumi. 


L 


TEATRO Il micro 


teatro m 


sa 


etafisico di tre artisti fran 


omicidio che non ha com- 
messo. 

, Condannato all'ergastolo, 
scrive un libro sulla sua vi- 
cenda che molti anni dopo 
viene letto da Lesra, un ra- 

‘“gazzo di colore canadese, 
che, sconvolto, decide di di- 
ventare avvocato e di aiuta- 
re Hurricane a provare la 
sua innocenza. 

Robin «Hurricane» Car- 
ter, dopo essersi per lungo 
tempo isolato dal mondo 
(tanto da aver chiesto alla 
moglie di non andare più in 
carcere a trovarlo e di consi- 
derarlo morto), commosso 
dalla sincerità del ragazzo, 
accetta’ l’aiuto. Le indagini 
che seguono mettono in luce 
l’approssimazione dei due 
processi, la manipolazione 
delle prove e lo sfondo razzi- 
sta degli anni ’60 che fecero 


La stazione spaziale russa 


Anche De 


MOSCA Altro che Odissea nel- 
lo spazio! Da oggi, i film si 
potranno davvero girare in 
orbita, senza bisogno di rico- 
Struire finte stazioni spazia- 
li negli studi di Hollywood. 
Protagonista del primo film 
girato tra le stelle (titolo 
provvisorio «L'ultimo viag- 

io») sarà Robert De Niro 
nella foto), anche se non è 
chiaro se l'attore andrà nel- 
lo spazio di persona o man- 
derà una controfigura. 

Il «set tra le stelle» sarà 
quello della Mir, la gloriosa 
stazione spaziale del record 
sovietici di permanenza in 
orbita, poi passata in mani 
russe e ora gestita in colla- 
borazione da una società 


- condannare Hurricane. Il ca- 
so, infine, viene riaperto e il 
giudice della Corte Supre- 
ma stabilisce la definitiva 
innocenza di Rubin. 

A suo tempo, alla vicenda 
di Rubin si erano interessa- 
ti anche Cassius Clay e Bob 
Dylan (che gli dedicò'la cele- 
bre canzone «Hurricane»), 
ma solo la perseveranza e 
l'impegno di Lesra raggiun- 
geranno lo scopo. 

‘ Diretto in maniera impec- 


cabile da Jewison che infon- 


de alla storia l'andamento 
solenne dei grandi film ame- 
ricani d'impegno civile, e in- 
terpretato magnificamente 
da Denzel Washington - 
che per questo ruolo ha se- 
guito la lezione della scuola 
americana di recitazione (co- 
me non ricordare il Robert 
De Niro di «Toro scatena- 
to») calandosi nel personag- 
gio anche fisicamente e dan- 
do una interpretazione spes- 


diventa un set cinematografico e si prepara ad accogliere i primi turisti 
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Denzel 
Washington 
nei panni del 
pugile Rubin 
«Hurricane» 
Carter in una 
scena del 
bellissimo film 
di Norman 
Jewison «The 
Hurricane», 
proiettato ieri 
in concorso a 
Berlino. Per 
questa 
interpretazio- 
ne, Denzel 
Washington ha 
ricevuto una 
nomination 
agli Oscar 
quale miglior 
attore. 


so commovente seppur sem- 
pre misurata — nel film va | » 
infine segnalato il cameo di 
Rod Steiger, direttamente | | 
preso dal set di «Crazy in 
Alabama» di Antonio Bande- 1 
ras con la toga-nera, nelruo- | 
lo del giudice che alla fine | 
assolve Hurricane. Fazzolet- 
tiin mano al pubblico a fine : 
proiezione per asciugarsi le 
lacrime, ma almeno si è ; 
pianto per la giusta causa. 

Andrea Crozzoli | | 


Niro andrà in orbita sulla Mir|. 


russa e una 
americana. Ol- 
tre a continua- 
re gli esperi- 
menti scientifi- 
ci, la Mir diven- 
terà la prima 
«villa spaziale» 
in affitto. Di- 
sponibile per 
set _cinemato- 
grafici e pubbli- | 
citari, ma an- 
che per sempli- 
 ceturismo. Na- 
turalmente, 
per chi se lo potrà permette- 
re (si calcola vari milioni di 
dollari...). 
La Mir è in orbita ormai 
da 14 anni, e più volte ne è 


_..... 


cesi da oggi a Udine per «Contatto» 


Tra i saperi della «bibliothéquen 


Solo 38 spettatori ammessi alle repliche di «Aberrations» 


__’ i i 


MODENA L'idea di mettere assie- 
me una piccola «agenda», dove 
annotare le migliori proposte 
dai festival di teatro di Italia e 
di Europa. Nasceva così, sei 
anni fa, contemporaneamente 
a Roma e a Modena, «Le vie 
dei festival», cartellone di ap- 
punti teatrali e di visioni sulla 
ricerca scenica contempora- 
nea. Dall’originaria collocazio- 
ne in autunno, l’edizione di 
Modena è stata spostata a feb- 
braio e marzo e punta quest'an- 
no esclusivamente su produzio- 
ni straniere. i; 

Abbiamo visto, nel nuovo Te- 
atro delle Passioni, la prima fra le proposte delle «Vie dei 
Festival», «Ora O» del gruppo belga Furiosas. Non ancora 
uno spettacolo finito, piuttosto uno studio, o una tappa a 
metà strada tra progetto e prodotto. Il progetto: ispirarsi 
ai «Bassifondi» di Gorkij per parlare di una disperazione 
molto attuale e urbana, di una perdita, di una bellezza for- 
se smarrita. Il prodotto: uno spettacolo che debutterà a 
maggio al Kunsten Festival di Bruxelles e che nei suoi per- 
corsi interni vuole anche ricordare il lavoro e il metodo di 
Thierry Salmon, scomparso due anni fa in un incidente 
stradale, îl regista a fianco del quale molti dei componenti 
di Furiosas hanno lavorato a lungo. 

Le ideatrici Carmen Blanco Principal, Monica Klinger, 
Patricia Saive hanno per ora individuato uno spazio neu- 
tro, il bancone e i tavolini di un bar, dove le storie di gente 
ancora anonima trovano occasioni di contatto e repulsio- 
ne, di seduzioni istantanee e squarci profondi nella morbi- 
dità dell'io. 


____ 


1 


Seconda proposta delle mo- 


denesi «Vie dei Festival» è sta- 
ta una produzione francese, 
«Aberrations du documentali- 
ste». Lo stesso spettacolo che 


i, domani e domenica viene 


allestito a Udine, al Teatro 
San Giorgio, per la stagione di 
Contatto 2000. 


un esempio di metafisico 


microteatro, questo lavoro di 
Ezechiel 
Francois Tomsu, sco) 
scorso anno al festival di Avi- 
gnone, e da allora noti 
fascinazioni minuscole 


Garcia-Romeu e 
ri lo 


er le 
I lo- 


. ro «cabinet de curiosités». 
Sono solo 88 gli spettatori ammessi a ogni replica (ce ne 
sono tre, in ciascuna giornata, alle 18.30, 20 e 21.30). Tren- 
totto visitatori scelti per un viaggio nell'universo sapienzia- 
le di una biblioteca, che svela piano piano, a distanza rav- 


- vicinata, attraverso respiri intimi e sussurri, i propri segre- 


ti. Affondano nel silenzio e nella quiete di uno spazio polve- 


roso e dorato, antico eppure 


senza tempo, le lillipuziane 


creature che abitano i cassetti e scrivanie della biblioteca. 
Risuonano segretamente i saperi depositati sugli scaffali, 


mentre si manifesta la vita interiore di o, 


getti e di gesti 


minimi. Al centro dei quali, il «documenta iste», un archi- 
vista demiurgo, interpretato da Jacques Fornier, distilla i 
risultati della sua ricerca attorno all'esistenza e alla cono- 


scenza, attorno all'uomo e alla divinità. 


Vista la limitata disponibilità dei posti, nelle tre giorna- 
te udinesi la prenotazione è indispensabile. Ci si può rivol- 
gere alla biglietteria del Centro servizi e spettacoli allo 


0432/511861. 


___‘__ 


LL 


Roberto Canziani 


Una nuova casa editrice, che si autodefinisce «la più incazzata del Belpaese», inizia le 


pubblicazioni con titoli come «Un milione al mese a tutti: e subito!» 


Malatempora: libri per gente che non 


ne può proprio più 


Una nuova casa editrice si 
aggira per l’Italia... La pa- 
rafrasi del famoso incipit 
del «Manifesto» di Marx ed 
Engels si addice ai libri di 
Malatempora, voluta e cre- 
ata in collettivo da Angelo 
Quattrocchi. Nel nome è 
condensata la filosofia del 
suo creatore che —, nel pie- 
ghevole illustrativo — defi- 
nisce la sua casa editrice 
«la più incazzata del Belpa- 
ese». Le scelte editoriali 
sembrano incanalarsi se- 
condo due direttive princi- 
pali: da una parte criticare 
ferocemente la contempora- 
neità e, dall’altra, dare am- 


pio spazio all’utopia e alle 
voci della cultura alternati- 
va. 

Un rapido sguardo ai ti- 
toli che compaiono sul pie- 
Google Mubiliciano con- 

‘erma questa analisi. Tra i 
titoli disponibili spicca un 
volume sulla pubblicità — 
«La pubblicità: il fasci- 
no del fascismo rosa» — 
che denuncia la soave mo- 
struosità del serpente ten- 
tatore che si insinua nelle 


«case degli italiani, ma il 


ventaglio degli argomenti 
trattati è amplissimo e va 
dalle culture alternative al- 
la contro-informazione su 
vari temi d’attualità. 


Addirittura «scottante» è 
il titolo più recente della 
collana —«Perturbazioni»: 
«Un milione al mese a 
tutti: e subito!» (Mala- 
tempora, pagg. 190, lire 
26 mila), una proposta a 
cui il punto esclamativo dà 
tutta la forza suggestiva 
della perentorietà rivolu- 
zionaria. A firmare questo 
volume fervido e ispirato è 
Domenico de Simone 
(già autore di un eloquente 
«Manuale di controecono- 
mia»). : 

Non si tratta di un sem- 
plice slogan: de Simone è 
avvocato, ma ha la vocazio- 


ne dell’economista ed evi- 
dentemente appartiene al- 
la generazione sessantotti- 
na. Infatti il suo libro po- 
trebbe tranquillamente fre- 
giarsi del sottotitolo: «Tut- 
to quello'che avreste volu- 
to sapere sull’economia e 
che il potere non vi ha mai 
permesso di conoscere». 
Con questo atteggiamen- 
to nettamente di parte ana- 
lizza la spinosa realtà eco- 
nomica nazionale muoven- 
dosi disinvoltamente in 
mezzo a termini e concetti 
che il suo stile piano non 
basta a rendere meno osti- 
ci. È 


Da un'analisi in termini 
storici si attiva al nocciolo 
del volume: la soluzione — 
apparentemente parados- 
sale — di introdurre il Red- 
dito di Cittadinanza uni- 
versale, ovvero un milione 
al mese erogato a tutti i cit- 
tadini maggiorenni senza 
distinzioni di sesso e reddi- 
to, al solo scopo di liberare 
l'essere umano dalla 
«schiavitù» ‘del lavoro a 
ogni costo e soddisfare i 
suoi bisogni primari. 

La proposta è seriamen- 
te argomentata (i fondi ver- 
rebbero ricavati da un nuo- 
vo sistema fiscale incentra- 


to sulla tassazione della 
ricchezza finanziaria), ma 
la vera forza del libro sta 
nella seria preoccupazione 
dell'autore per la dignità 
umana, nel suo dare spa- 
zio alle attività creative in- 
dividuali, in netta contro- 
tendenza rispetto al concet- 
to dominante della globa- 
lizzazione (e relativa stan- 
dardizzazione). 

Se anche Domenico de 
Simone resterà una sempli- 
ce voce fuori del coro, è di 
vitale importanza arricchi- 
re il nostro panorama e — 
soprattutto — coltivare la 
salvifica forza dell’utopia. 

Chiara Vatteroni 


stata annuncia- 


ta la «morte tec- 
nica», soprat- 
tutto per la 


mancanza dei 
fondi necessari 
alla manuten- 
zione. Ma ora 
la. prospettiva 
del «business» 
la farà tornare 
a nuova. L'ac- 
cordo per lo 
sfruttamento 
commerciale 
della Mir è sta- 
to firmato ieri a Londra. 
Per il primo film girato 
nello spazio il budget do- 
vrebbe essere di 206 milio- 
ni di di dollari. Quanto al 


Aveva 84 anni 


Morto «Shine» 
leggendario | 
sparring partner 
di Hemingway 


WASHINGTON È morto all' 
età di 84 anni Kermit 
Forbes, detto «Shine», 
leggendario sparring 
artner dello scrittore 

rnest Hemingway, con- 
siderato un monumento 
vivente nell'isola di Key 
West in Florida. 

Sempre in canottiera 
bianca e «panama» dello 


stesso colore, un occhio. 
cieco, Forbes era oggetto 
di pellegrinaggi: giornali. | 
sti, scrittori e turisti si 
recavano a casa sua per 
una feto a'scacchi nel 


cortile e per ascoltare le 
sue storie. Era un cam- 
pione di pugilato dell' 
esercito Usa quando co- 
nobbe l'autore’ del «Vec- 
chio e il mare» nel 1936, 
aggredendolo per una de- 
cisione controversa pre- 
sa da Hemingway men- 
tre faceva l'arbitro di un 
incontro. Ne nacque un' 
amicizia e i due incrocia- 
rono regolarmente i 
guantoni in un ring co- 
struito accanto alla casa 
di Hemingway a Key 
West, dove lo scrittore 
visse per dieci anni. 


cast, oltre a De Niro, i russi 
hanno proposto di mandare 
nello spazio il loro attore 
Vladimir Steklov, che avreb-! 
be minori difficoltà a lavora-| 
re con i cosmonauti russi. 
. Ma non è detto che gli ame- 
ricani rinuncino ad avere il 
Primo attore nello spazio. 
‘unico problema potrebbe- 
ro essere i tempi: le riprese 
dovrebbero avvenire a fine 
marzo, e diversi cosmonau- 
ti russi stanno già andando 
a lezione di regia e di foto- 
grafia. Saranno loro, infat- 
ti, a dover girare le scene 
spaziali: per adesso, non è 
ancora possibile mandare 
* in orbita regista e troupe. 
‘Andrea Vesalio 


CANDIDATO A ‘| 
8 premi OSCAR 2000: 


- miglior film 
- miglior regia 
- miglior sceneggiatura 
- miglior attore 
(KEVIN SPACEY) 
- miglior attrice 
(ANNETTE BENING) 
- miglior fotografia 
- miglior colonna sonora 
- miglior edizione 
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STRIP PRI dai 

10386.40.645724 
B NIGHT 2000) 


XV Stagione del Teatro in dialetto triesi 
Teatro «Silvio Pellico» di via Ananian a Triest® 
Compagnia «I GREMBANI» 
in «SANGUE CARSOLIN» 


di Gianfranco 


DE LI NI IIOSIE 


Al giovedì N 
Domenica mattina DALL) 
V. GIULIO CESARE (st: 


NDER 


IUSICA DAL VIVO pin 
34 "CAF TTE e BRIOCHE 
i Tel. 040/305654 


sem- | 
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TEATRO Lo spettacolo di 


SPETTACOLI 


igel Williams ospite dello Stabile regionale, da oggi al 27 febbraio alla Sala Tripcovich 


La grande truffa, tra buffe illusioni 


Luca Barbareschi regista e interprete di uno show sul quale riflettere 


TRIESTE Nella doppia veste di 
Interprete e regista, Luca 
arbareschi si impegna or- 
mai da anni a portare sulle 
Scene italiane notevoli esem- 
pi di drammaturgia contem- 
poranea internazionale: au- 
tori provocatori, graffianti, 
testi divertenti ma anche co- 
Taggiosi, che dipingono in 
modo pungente la nostra re- 
altà. Si inserisce in questa 
linea d'interesse la messin- 
scena di «La grande truffa» 
di Nigel Williams, che de- 
butta oggi, alle 20.30, alla 
Sala Tripcovich, ospite del 
cartellone del Teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Nato a Londra nel 1948, 
Tomanziere e commediogra- 
fo di talento (noto il suo «Ne- 
mico di classe»), Nigel Wil- 
liams ha il dono di saper ri- 
trarre il nostro presente 


Il mattatore partenopeo in tour con il «Malato immaginario» 


mantenendosi in perfetto 
equilibrio fra ironia e crudel- 
tà, dura obiettività e diverti- 
mento, di indurre a una ri- 
flessione critica sul nostro 
discutibile modo di vivere, 
punteggiato da nevrosi, am- 
bizioni, paure, illusioni... 

E ne «La grande truffa», 
Williams prende di mira un 
ambiente-simbolo della faci- 
le illusione e disillusione: 
quello dello star-system tele- 
visivo. Michi, il protagoni- 
sta della pièce, è infatti un 
produttore tv, soffocato da- 
gli impegni e dalle frenesie 
dello show-business, dalle 
fatiche — in particolare — 
per risollevare le sorti del 
suo programma, il «Mauri- 
zio Allegri show», in cui con- 
tinua a credere ma che or- 
mai la maggior parte del 
pubblico ha abbandonato 


Ad assecondare gli umori e 
le iniziative di Michi, c'è l’ef- 
ficiente segretaria Betta, ca- 
pace di affrontare il mondo 
con energia e solerzia, ma 
anche con una buona dose 
di ironico distacco. 

La loro lunga e un po? fol- 
le giornata di lavoro sarà 
tutta votata a convincere 


| Applaudito Giuffre-Argante 
nel suo duello con Molière 


USsl 
lare 
tore 
reb- 


nè | 
| 


UDINE Suona come una sfida per chi, novello 
cruscante o purista della drammaturgia, 
ito che i cosiddetti dia- 
letti o lingue regionali d'Italia hanno una di- 
gnità «scenica» capace di reggere perfetta 
mente il confronto con i grandi classici del te- 
atro. «Il malato immaginario» diretto e inter- 
pretato da Aldo Giuffrè (nella foto), in questi 
giorni sui palcoscenici della regione, dimo- 
stra infatti quanto la commistione di idiomi 
e accenti diversi possa essere 
brillante ed espressiva, e nel 
contempo fedele al testo di un 
&igante come Molière, pluritra- 
dotto e rappresentato con gran- 
le varietà di «tagli» e letture. 

Il lavoro allestito dal mattato- 
Te partenopeo per l'Ente autono- 
mo «de Curtis» conquista il pub- 
blico per l'immediatezza e la fre- 
Schezza di una rivisitazione gio- 
cata lungo due «fili rossi»: il pri- 
mo è quello della storia di una 
compagnia italiana del secolo 
XVIII, alle prese con il testo di 
Molière, di cui sarebbe vietata 
la rappresentazione per. decreto del re di 
Francia. Il secondo è quello della vicenda di 
cui è protagonista Argante (cioè il malato im- 
Maginario), «abusivamente» inscenata dalla 
Stessa compagnia al cospetto del viceré di 
Napoli. Così, con un bravo Aldo Giuffrè nel 
ruolo sia del capocomico Fiorante, sia ‘in 
quello del vecchio ipocondriaco nato dalla 
fantasia di Molière, lo spettatore assiste in 


non avesse ancora ca, 


altrettanti 


Brochari 


816509 


AL CINEMA EXCELSIOR 
IL BIGLIETTO COSTA MENO 


GRAZIE ALL’ABOLIZIONE 
DELL'IMPOSTA SPETTACOLO 


CHRISTIANNE 
GOUT 


VINCENT 
LEGORI 


CARE 


(Rossetti 


Ci 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno Prime 
Casanova Entertainment 
Luca Barbareschi 
Chiara Noschese 


La grande 
truffa 


di Nigel Williams 
con Roberto Alinghieri 
legia di Luca Barbareschi 


n Durata: due ore 
Spettacolo rimane in scena fino al 27 febbraio 


în corso la prevendita per tutti gli spet- 
Sacoli in programma alla Sala Tripcovich 


Îi n i 
"MO al termine della stagione 


Bi Informazioni e prevendita 
'glietteria Utat Galleria Protti: 

iglietteria Sala Tripcovich 

Umero Verde 800-554040 


informazioni e vendita telefonica 
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INTERI L. 12.000, RIDOTTI L. 9.000 


ORE 16.30 18.25 20.20 22.15 
È TEATRI E CINEMA È 


pratica a una «doppia» commedia, che gli 
permette di godere dell'impianto dramma- 
turgico sfruttando due punti di vista. 

La storia di Argante conserva il fascino 
inossidabile d'una satira immortale dei co- 
stumi di un'epoca, con le frecciate argute e 
velenose di Molière indirizzate alla ciarlata- 
neria di certi medici e alla creduloneria di 
azienti. Giuffrè piace proprio 
nei panni del vecchio taccagno e insolente, 
personaggio di cui mette sem- 
pre in luce anche le nascoste do- 
ti umane, grazie alle quali Ar- 
gante riuscirà a sottrarsi agli 
inganni dei dottori e del paren- 
tado. a 

Molto interessanti sono gli 
spunti di riflessione «metatea- 
trale» che ruotano attorno alla 


«tenzone» INSOsgiata con l'impe- 
gnativo testo di 

compagnia e da Fiorante, che 
all'amore per il palco sacrifica 
la sua stessa esistenza. 


Molière dalla 


Ottima. l’interpretazione ‘di 


Fioretta Mari nel ruolo della 
serva saggia e burlona, e ben si cala Martine 
sa nelle vesti della mogi 
approfittatrice. La galleria c D 9 
minori, a volte resi con eccessi caricaturali, 
variopinta e accattivante, così come i costu- 
mi e le scene di Aurelio Barbato. 
Nel complesso il divertimento è assicurato 
e, nonostante qualche calo di tensione, la 
commedia merita i calorosi Spata 


lie infedele e 
el DATE] 
I, è 


berto Rochira 
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PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 


un'improbabile star musica- 
le, forse in grado di procura- 
re un'impennata all’audien- 
ce dello show, a partecipare 
al programma. Ma fra una 
telefonata e una crisi d’an- 
sia, la collaborazione fra i 
due si evolverà in modo sor- 
prendente, avvicinandoli in 
un confronto sincero: addi- 


PORDENONE Dopo l’esordio di 
«Dedica» con il libro dedica- 
to a Dacia Maraini, la lettu- 
ra scenica di Annamaria 
Guarnieri de «I digiuni di 
Catarina da Siena», lo spet- 
tacolo teatrale «Storia di Îsa- 
bella Morra raccontata da 
Benedetto Croce» e la proie- 
zione del film «Storia di Pie- 
Ta», nuovo ap- 
puntamento, 0g- 
gi, alle 17.45, 
nell'ex conven- 
to di San Fran- 
cesco con la ras- 
segna «Dedica 
a Dacia Marai- 
ni». In program- 
ma un incontro 
sull’opera nar- © 
rativa e teatra- 
le della scrittri- 
ce (nella foto), 
che sarà appro- 
fondita da tre intellettuali 
che ben ne conoscono l’opera 
e che sono, tra l’altro, autori 
dei brevi saggi compresi nel 
libro a lei dedic ato. 

Si tratta di Gerardo Gucci- 
ni, docente del Dams di Bolo- 
gna, direttore dei laboratori 
teatrali del Cimes (Diparti- 
mento di musica e spettaco- 


RASSEGNA Oggi convegno ; Pordenone 
L'opera della Maraini 
studiata da «Dedican 


rittura più prezioso del con- 
tributo della star musicale, 
che — prevedibilmente — de- 
clinerà l'invito. 

Accanto a Barbareschi 
(Michi, nella foto) recitano 
Roberto Alinghieri nel ruolo 
del presentatore Maurizio 
Allegri, e la simpaticissima 
Chiara Noschese, che: inter- 
preterà la segretaria Betta. 

Reduce da un personale 
successo in «Amadeus» di 
Peter Shaffer — spettacolo 
in cui è stato diretto da' Ro- 
man Polanski e che lo ha 
portato recentemente anche 
in regione — Luca Barbare- 
Schi ritorna, attesissimo, al- 
lo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia dopo diversi anni 
d’assenza (si ricorderà, nel 
1987, accanto ad Andrea Jo- 
nasson in «Suzanna And- 
ler» di Marguerite Duras). 


lo dell’Università di Bolo- 
gna), fondatore della rivista 


«Prove di drammaturgia», 


collaboratore alla dramma- 
turgia di diversi spettacoli, 
tra i quali «Vajont» di Marco 
Paolini. Laura Mariani, do- 
cente di Storia del teatro e 
dello spettacolo all’Universi- 
tà di Cassino, autrice di nu- 
merosi saggi, 
tra le fondatrici 
del Centro di 
documentazio- 
ne delle donne 
di Bologna e 
della Società 
italiana delle 
storiche. Infine 
Maria Antoniet- 
ta Cruciata, 
giornalista, sag- 
gista, docente, 
attualmente im- 
pegnata nel pro- 
getto strategico dell’Univer- 
sità di Firenze «Archivio del- 
la scrittura delle donne in 
Toscana dal 1861». 

1 prossimo appuntamen- 
to sarà con Dacia Maraini, 
che lunedì, alle 17.45, sarà 
protagonista di un incontro 
con il suo pubblico nell'ex 
convento di San Francesco. 


E per il pubblico di Trieste, 
un pielio ritorno è anche 
quello di Chiara Noschese, 
una fra le più interessanti 
giovani attrici italiane. 

«La grande truffa» di Ni- 
el Williams si avvale per 
‘allestimento del contributo 

scenografico di Paolo Polli, 
mentre i costumi sono crea- 
ti da Laura Allievi. 

Lo spettacolo di Barbare- 
schi (in abbonamento col ta- 
FACE n. 10) sostituisce 

‘annunciato «Pop Corn», e 
si replica alla Sala Tripcovi- 
ch fino al 27 febbraio. Lo 
Stabile ricorda che la sosti- 
tuzione non implica per gli 
abbonati alcuna variazione 
di turno o di data. 

Giovedì 24 febbraio, alle 
18, è in programma un in- 
contro con gli interpreti del- 
lo a o (ingresso libe- 
ro). 


| Questa sera a Udine 
Sogno musicale 
per due solisti: 
Massimo Mercelli 
e Patrizia Tassini 


UDINE Un affascinante 
viaggio nelle emozioni 
senza tempo disegnate 
da Mozart: ecco il sogno 
musicale di cui saranno 
protagonisti oggi, alle 
20.45, al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine due 
dei migliori solisti della 
scena internazionale, il 
flautista Massimo Mer- 
celli e l’arpista Patrizia 
Tassini, che affronteran- 
no il Concerto in Do 
magg. KV 299, e con 
l'Orchestra Filarmonica 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia e l’Orchesztra Filar- 
monica di Udine, sotto 
la guida del maestro An- 
ton Nanut, eseguiranno 
il «Preludio e morte di 
Isotta» di Wagner e la 
Sinfonia Fantastica op. 
14 di Berlioz. 

Alle 17.45, per il ciclo 
«I Caffè del Teatro» Ro- 
berto Calabretto condur- 
rà l'ascolto guidato «Per- 
corsi musicali attraver- 
so l’Ottocento», con l’in- 
tervento della flautista 
Francesca Cilione e del- 
l’arpista Paola Baron. 
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no i Kraski Ovcarji. 


le e teatrale. 


(nella foto al centro). 


(nella foto in basso). 


con Tony Dallara. 


APPUNTAMENTI 
Domani riapre il Teatro di Palmanova 


Monfalcone: torna Koroljov 
Sior Tedeschi «brontolon» 
Luca Carboni a Mova Gorica 


TRIESTE Oggi, alle 21.30, alla Birreria Corsia Stadion di 
via Battisti 8 «Curva dritta» in concerto. 

Oggi, alle 20 e alle 22, al Cinema Alcione, anteprima 
del film «Garage Olimpo» di Marco Bechis, dedicato ai 
desaparecidos nell’Argentina degli anni Settanta. 

Oggi, alle 20.30, al Caffè San Marco, incontro dibatti- 
to sulla canzone d'autore promosso e coordinato da Edo- 
ardo Kanzian. Partecipano fra gli altri, il poeta Clau- 
dio Grisancich, i musicisti Claudio Bilucaglia, Fabio 
Nieder, Alfredo Lacosegliaz e la cantante Ornella Sera- 

fini con Andrea Allione. 

Ancora oggi, alle 10, al Teatro Cristal- 
lo, perla stagione di teatro ragazzi, si re- 
plica «Il paese dei pappagalli». 

Oggi e domani, alle 20.80, e domenica. 
alle 16.30, al Teatro Silvio Pellico la com- 
pagnia I Grembani replica «Sangue car- 

* solin» di Gianfranco Gabrielli. 

Oggi e domani, alle 20.30, e domenica 
alle 17.30, al Teatro dei Fabbri si replica 
lo spettacolo «Antonio e Cleopatra» di 
Shakespeare, con il gruppo Petit Soleil. 

Domani e domenica, al Teatro dei Salesiani, la Bar- 
caccia presenta la commedia «Parenti... mal de denti!», 
scritta e diretta da Gerry Braida. » 

Domani, alle 16.45, sulle frequenze di Radio Fragola 
(104.5 e 104.8 mhz), per «Fragola Live On Air», suona- 


Domenica alle 11, al Caffè Tommaseo, concerto del 
gruppo da camera Diapason d’Oro. 

Domenica alle 17, al Teatro di San Giovanni, l’Asso- 
ciazione Stella Alpina presenta uno spettacolo musica- 


Lunedì, alle 20.30, alla Sala Tripcovich la Società 
dei Concerti ospiterà il pianista Michel Dalberto che 
proporrà un programma interamente de- 
dicato al repertorio francese. 

MONFALCONE Oggi, alle 20.45, al Comu- 
nale il pianista russo Evgenij Koroljov 
(nella foto în alto) terrà il suo secondo e 
conclusivo concerto dedicato al Clavicem- 
balo ben Temperato di Bach, monumen- 
to al razionalismo e alla «musica discipli- 
na», composto tra il 1722 e il 1744. 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, per la rasse- 
gna «Across the border», serata dedicata 
ai «50 anni del Festival di Sanremo», 
con gli allievi della Scuola Roland. 

Oggi, alle 21, al Teatro Sociale di Gemona andrà in 
scena «Sior Todero brontolon», con Gianrico Tedeschi 


Domani, alle 17.30, nella sala convegni dei Musei di 
Borgo Castello per l’Agimus è in programma un concer- 
to del «Trio di chitarre» com 
Fabio Cascioli e Giulio Chi 

UDINE Oggi, alle 20.30, al palasport Car- 
nera, spettacolo del gruppo Gen Rosso. 

Domani al Teatro Ciconi di Sn Danie- 
le e domenica al «Candoni» di Tolmezzo 
va in scena «Antigone» di Anouilh con 
Gabriele Ferzetti e Daniela Giovanetti. 

Da domani a lunedì, alle 20.45, al Tea- 
tro Nuovo va in scena «Sior Todero bron- 
tolon» con Gianrico Tedeschi. 

PALMANOVA Domani, alle 20.30, s’inau- 
gura il rinnovato Teatro Comunale «Gu- 
stavo Modena» di Palmanova con l’ante- 
prima de «Il Barbiere di Siviglia» di Giovanni Paisiello 
allestita dal Teatro Verdi di Trieste, 

SLOVENIA Oggi, alle 22, alla discoteca Cream di Nova 
Gorica, si terrà l’annunciato concerto di Luca Carboni 


posto da Doriano Canalaz, 
andetti. 


Oggi, alle 22.30, al Casinò di Kranjska Gora, serata 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - La via della seta con il 
Béjart Ballett Lausanne. Oggi, ve- 
nerdì 18 febbraio ore 20,30 (tumo 
E/B). Repliche: sabato 19 febbraio 
ore 17 (turno S/S), domenica 20 feb- 
braio ore 16 (turno D/D), martedì 22 
febbraio ore 20.30 (turno F/C), merco- 
ledì ‘23 febbraio ore 20.30 (tumo 
G/G). Vendita dei biglietti per i posti 
disponibili. A Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21. A Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30 tel. 0432/470918. http://www. 
featroverdì-trieste.com Email: info@te- 
atroverdi-trieste.com. 


Stagione lirica e di balletto 


1999/2000 - La via della seta con il. 


Béjart Ballett Lausanne. Mercoledì 
28 febbraio ore 20.30 (tuo G/G), an- 
ziché alle ore 16. Vendita dei biglietti 
per i posti disponibili. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 18-21. A Udine presso Acad, 
via Faedis, 30 tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdì-trieste.com 
Email: info@teatroverdi-trieste.com. 


TEATRO DEI FABBRI (via dei Fabbri , 


2IA tel. 040/310420). Oggi alle 20.30 
il gruppo teatrale: «Petit Soleil». pre- 
senta: «Antonio e Cleopatra» di W. 
Shakespeare. a 

L'ARMONIA Teatro SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30 la Compa- 
gnia «I Grembani» in «Sangue carso- 
lin» testo e regia di Gianfranco Ga- 
brielli. Prevendita biglietti all'Utat di 
Galleria Protti ed alla cassa del Tea- 
tro un'ora prima dello spettacolo (tel. 
1040/393478). 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15 (domani anche alle 24). 
«The Blair witch project - il mistero 
della strega di Blair». Una leggenda 
maledetta. Tre studenti scomparsi. | 
Video dei loro ultimi giorni. Sconsiglia- 
to ai minori e alle persone sensibili. 

ARISTON. PROFUMO DI OSCAR. Ore 
15.30, 17,45, 20, 22.20: «American 
beauty» di Sam Mendes, con Kevin 
Spacey, Annette Bening, Thora Birch, 
Mena Suvari. Candidato a 8 premi 
Oscar. 5.a settimana di successo ‘a 
Trieste. V.m. 14. N.B.: si prega di ac- 
cedere alla cassa con qualche minu- 
to di anticipo sugli orari. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 20,20, 
22.15: «Salsa» di Joyce Sherman 
Bunuel. Appassionante e travolgente 
coni ritmi infuocati della musica cuba- 


na. 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 18.10, 
20.05, 22: «Non uno di meno» di 
Zhang Yimou. Leone d'oro alla Mo- 
stra di Venezia ’99. Ingresso interi L. 
12.000, ridotti L. 9000. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 a 
50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Colpevole d'innocenza» di Bruce Be- 
resford (premio Oscar) con Tommy 
Lee Jones e Ashley Judd. 

SALA 2. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Un marito ideale». L'amore e la tra- 
sgressione secondo Oscar Wilde. 
Con Rupert Everett, Minnie Driver e 
Julianne Moore. 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
16.15 alle 22.30 ogni 15 minuti: 
«Egypt in 3D». Ingresso L. 5000. 

MIGNON 16 ult. 22: «Amore in vendita 
al dipartimento di Polizia».V. 18. Do- 
mani alle 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Kiss me» 

NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.20 (do- 
mani alle 15, 16.45, 18.30, 20.20). 
Dalla Disney: «Toy story 2». 


NAZIONALE 1. Solo alle 22.15 (doma- 
ni alle 22.15 e 24): «Comedian Har- 
Monist» di J. Vilsmaier. Una grande 
Storia autenticamente tedesca di un 
gruppo corale ebreo perseguitato dai 
Nazisti. Musica, amore, successo, sof- 
ferenze. Un film.imperdibile! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Il mistero di Sleepy Hollow» 
di Tim Burton con Johnny Depp e 
Christina Ricci. Candidato agli Oscar. 
Domani anche alle 24. 

NAZIONALE 3. 16.30; 19, 21.45: (do- 
mani alle 15, 17.25, 19.50, 22.30); 
«Anna e il re» con Jodie Foster. Can- 
didato agli Oscar. 2.0 mese, ult. gior- 


ni, 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15 (domani anche alle 24): «Fine 
di una storia» di Neil Jordan il regista 
di «La moglie del soldato» con Ralph 
Fiennes, Julianne Moore e Stephen 
Rea. Una rete disperata di gelosia e 
ossessione. V. 14. Candidato agli 
Oscar. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Settem- 
bre. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
None inverso» (Making love) con 
Hans Matheson. Amore e musica in 
Una Praga oppressa dal nazismo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: Prima visione: 
«Garage Olimpo» di Marco Bechis con 
Antonella Costa, Carlos  Echevarria, 
Marcelo Chaparro, Dominique Sanda, 
Chiara Caselli. Alle ore 21.30 incontro 
col regista. . 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «Se scappi, 
ti:sposo» con J. Roberts e R. Gere. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Stagio- 
ne 1999-2000. Le prevendite per gli 
Spettacoli di marzo inizieranno mercole- 
di 23 febbraio 2000. Spettacoli di feb- 
braio: 18 febbraio ore 20.45 (abb. 
a15): Massimo Mercelli (flauto) Patrizia 
Tassini (arpa) — Orchestra Filarmonica 
del Friuli Venezia Giulia e Orchestra Fi- 
larmonica di Udine/direttore Anton Na- 
nut. Dal 24 al 27 febbraio ore 20.45: 
sLa tempesta» di William Shakespea- 
le, regia di Giorgio Barberio Corsetti, 
con Fabrizio Bentivoglio, Margherita 
Buy, Silvio Orlando. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 0432/248411. 

TEATRO CONTATTO. 18, 19, 20 feb- 
braio, ore 18.30, 20, 21.30: Teatro 
S. Giorgio: Théatre Granlt, Scène 
National de Belfort (F) presenta 


RALPH FIENNES 
JULIANNE MQDRE 


UNGGDE 
AL GIOTTO 
LEONARDO DI CAPRIO 


THE BEACH 


AMORE E MUSICA IN UNA 
PRAGA OPPRESSA 


RICKY TOGNAZZI 


CANONE 
INVERSO 


Making Love 


LI 


«Aberrationes du documentaliste», 
di Ezéchiel Garcia Romeu e Frango- 
is Tomsu, (38 Spettatori a replica). 
Prevendita: Centro Servizi e Spetta- 
coli di Udine, Via Crispi 65, tel. 
0432-511861, dal lunedì al venerdì 
ore 16-19, sabato dalle 16 alle 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Skgon, con- 
certistica 1999/2000: ore 20.45 Evge- 
hij NOD pianoforte. Musiche © di 
Johann Sebastian Bach. Biglietti alla 
Cassa del teatro (ore 17-19), Utat-Trie- 


ste. 

TEATRO COMUNALE. DONI di pro- 
sa 1999/2000: martedì 22 e mercoledì 
28 febbraio p.v. ore 20.45 «Sior Tode- 
ro brontolori» di Carlo Goldoni con 
Gianrico Tedeschi. Regia di Andrée 
Ruth Shammah. Biglietti ‘alla Cassa del 
Teatro'(ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 1999/2000: mercoledì 1 mar- 
zo 2000 ore 20.45 | Solisti di Mosca - 
Yuri Bashmet, solista e direttore. Musi- 
che di Prokofev, Schnittke, Schubert. 
FI) alla Cassa del Teatro (ore 
17-49), Utat - Trieste. 

EXCELSIOR. 17,30, 19.10, 20,50, 22,30: 
«Il mistero della strega di Blair». Primo 
ingresso lire 7000. 


GORIZIA 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». 
«Pomeriggi d'inverno» - rassegna dî te- 
atro di figura È r bambini. Sabato 19 
febbraio ore 17.30. Lutkovno Gledali- 
sce Maribor Soncek, Kje Si? In lingua 
slovena, biglietti alla cassa. 

CORSO. Sala rossa. 18, 20, 22.15: 
«The Blair witch project - Îl mistero del- 
la strega di Blair»; con J. Leonard ed 
E. Donahue. 

Sala blu. 17.15, 19.45, 22.15: «Ameri- 
can beauty» con K. Spacey e A. Be- 


ning. 

Sala alla. 18, 20, 22.15: «Un marito 
ideale» con R. Everett e C. Blanchett. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata Thx. 
16,50, 18.30: «Toy story-2». 20.10, 
22.10: «Una storia vera» di David Lyn- 
ch. Primo ingresso lire 7000, 

Sala 3. 18.15, 20.15, 22,15: «Non uno di 
meno». Primo ingresso lire 7000. 


CORMONS 


CINEMA TEATRO COMUNALE. Nuovo 
impianto. Dolby. Sabato 19 e domenica 
20 febbraio «Anna and the king», di 
Endy Tennant, con Jodie Foster. 15, 
17.30, 19.45, 22. Per informazioni tel. 
0481-630057. 
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Rapio E TELEVISIONE 


La coppia Bonolis-Laurenti dal 28: febbraio al posto di Greggio e Iacchetti 


Meno scoop a «Striscia» 


Colpa dei politici più furbi, dicono i conduttori 


I programmi più seguiti 
De Filippi: la posta 
meglio di Banderas 


ROMA A Canale 5 la prima 
serata di mercoledì ri- 
spettivamente con «C'è 
posta per te», il program- 
ma condotto da Maria De 
Filippi che con 6.539.000 
telespettatori risulta il | 
pin visto del prime time 
attendo il film di Raiu- 
no con Antonio Bande- 
ras, «Two much - Uno di 


troppo» (5.010.000), e con 
«Striscia la notizia» che 
con 8.641.000 è ancora 
una volta il programma 


di breve durata di prima 
serata con i maggiori 
ascolti assoluti. Seguono 
«Le streghe» su Raidue e 
il film di Italia 1 «Starga- 
te». 

Questi risultati hanno 
permesso a Mediaset di 
vincere in prime time con 
13.388.000 telespettatori 
a fronte di un ascolto Rai 
pari a 13.333.000. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 DINGUS, QUELLO SPORCO 
INDIVIDUO. Film. Di Burt 
Kennedy. Con Frank Sina- 
tra, George Kennedy. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Danse diabolique” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
114,35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 DON MATTEO. Telefilm. 
22.45 TG1 ; 
22.50 PORTA A PORTA. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
SOLO DIO TRE VERITA‘ 
1.20 SOTTOVOCE: — ROSANNA 
FRATELLO 
1,45 RAINOTTE 
1.47 SPENSIERATISSIMA 
2.00 TG1 NOTTE (R) 
2.30 POLIZIOTTI D'EUROPA. Tf. 
3.25 LA PICCOLA BOTTEGA DE- 
GLI ORRORI. Film. Di Frank 
Oz. Con Rick Moranis, El- 
len Greene. 
4.55 CERCANDO, CERCANDO... 
5.25 TG1 NOTTE (R) 
5.55 DALLA CRONACA. 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 

7.00 AMARE TRIESTE 

7.10 SLOANE. Telefilm. 

8.00 BASSA MAREA. Film 
(drammatico '50). Di Fri- 


tz Lang. Con Louis 
Hayward, Dorothy Patri- 
ck. 


11.00 AVANA. Telenovela. 
11.40 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. : 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 COOPERANDO 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 L'ANGOLO DELLA SALU- 
(BE: 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.30 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
21.00 VENERDI' 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
0.00 VIDEO ONE 
1.00 IL NOTIZIARIO (R) 
1.50 LA CONVERSAZIONE. 
Film (drammatico '74). 
Di Francis Ford Coppola. 
Con Gene Hackman, Ro- 
bert Duvall. 
3.50 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 


MILANO «Striscia la notizia» nell'edizione in 
corso ha fatto meno scoop (eccezion fatta 
per quello sulla Missione Arcobaleno) e ha 
intercettato pochi fuori onda clamorosi? La 
ragione è che ipolitici oggi al governo sono 
molto più furbi, quindi è sempre più diffici- 
le coglierli in castagna. Parola di Ezio Greg- 
gio ed Enzo Iacchetti (nella foto), che si ap- 
prestano a cedere la scrivania alla coppia 
Paolo Bonolis-Luca' Laurenti, che dal 28 


febbraio condurrà il 
Tg satirico di Antonio 
Ricci su Canale 5. 

«In questa stagione 
- dice Greggio - abbia 
mo ottenuto il record 
di share:+32%. Forse è 
vero, ci sono stati me- 
no scoop, è mancato il 
fatto eclatante, ma il 
programma c'è, e non 
ci sono state puntate 
moscie». Tutto merito, 
o demerito, di D'Ale- 
ma. «Questo governo è 


più preparato a non cadere nelle trappole - 
incalza Iacchetti -. Quando Berlusconi era 
primo ministro, facevamo uno scoop ogni 5 
minuti, e noi andavamo addosso come arie- 
ti. Basta ricordare i fuori onda di Biondi, o 
di Buttiglione-D'Alema. Quelli di oggi sono 
politici più sgamati, più furbi nel gestirsi. 
A Sanremo, tre anni fa entravamo col pass 
della stampa. Oggi ‘Striscia’ è bandita». 

E proprio a Sanremo la coppia Greggio- 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Iacchetti saluterà il pubblico con una setti- 
mana tutta dedicata al festival, con punta- 
te di mezz'ora. «Mostreremo le fatture die- 
tro i lustrini - promette Greggio -. Vincerà 
Morandi, siamo contenti». 

Greggio e Iacchetti hanno anticipato i lo- 
ro impegni futuri, e annunciato che Media- 
set sta pensando a un programma (uno 
show non tradizionale o una sit-com) che li 
vedrà ancora insieme. Nel frattempo Greg- 


gio si dedicherà al ci- 
nema, mentre lacchet- 
ti sarà în teatro con la 
commedia di Neil Si- 
mon «Risate al 23° 
piano» con altri 8 gio- 
vani attori. 

«Come attore girerò 
un film negli Usa - ag- 
giunge Greggio - nel 
quale interpreterò un 

‘italo-americano . che 
aiuta un finto Sioux a 
salvare una tribù di 
indiani. Per uno degli 


altri ruoli è stato contattato Dennis Hop- 
per». Infine Greggio sta scrivendo la sceneg- 
giatura di un film (produzione Rita Rusic) 
sul rapporto padre-figli, e vorrebbe essere 
diretto da un grande come Monicelli. Iac- 
chetti invece ha comprato i diritti per la 
commedia di Simon, inedita în Italia, con 
cui debutterà a Piacenza il 29 febbraio, 
mentre dal 14 marzo sarà in scena al Tea- 
tro Parioli di Roma. 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 
© RADIO 


«Impatto 


Parker e Dennis Farina. 


aton e Robert Duvall. 
«Il corpo» (1974) di 


Reeves e Thomas Jane. 


Raiuno, ore 20.50 


killer: i suoi sospetti si concentrano su 
un collega. Nel cast anche Sarah Jessica 


«Cronisti d’assalto» (1994) di Ron 
Howard (Retequattro, ore 22.40). Mentre 
sua moglie sta per partorire, il redattore 
di un quotidiano cerca ‘di salvare due ra- 
gazzi di colore dall'accusa di omicidio. 
Con Glenn Close (ne/la foto), Michael Ke- 


Luigi Scattini 
(Time, ore 23.45). Il lato oscuro della pas- 
sione amorosa in un dramma interpreta- 
to dalla bella Zeudi Araya. 

«L'ultima volta che mi sono suici- 
dato» (1997) di Stephen Kay (Raitre, ore 
0.40). Un giovane balordo deve vedersela 
con la fidanzata che tenta il suicidio, con 
una misteriosa donna e con un’affasci- 
nante minorenne. In prima tv con Keanu 


(1993) di 
tective.. 


cronisti d'assalto 


Tra i film in programma oggi in tv: 

«La legge del Signore» (1956) di Wil- 
liam Wyler (Tme, ore 20:40). Western 
con Gary Cooper e Dorothy MeGuire. 
imminente» 
Rowdy Herrington (Italia 1, ore 20.45). 
Un poliziotto perseguitato dalla sfortuna 
(Bruce Willis) vuole catturare un serial 


mico» e «Amore senza età» - della serie 
«Don Matteo», interpretato con successo 
dal sessantenne Terente Hill. 

Nel cast anche Nino Frassica nei pan- 
ni di un maresciallo amico del prete-de- 


Canale 5, ore 11.30 


terverrà nu 


«A tu per tu» con Don Mazzi 

3 Antonella Clerici e Maria Teresa Ruta 
Don Antonio Mazzi, che in- 
dibattito sulla storia della 
ventisettenne Barbara di Milano che rac- 
conterà di essersi innamorata di un pre- 
te, e Paolo Calissano, che intepreta il dot- 
tor De Carolis nella soap «Vivere». 


Tme, ore 20.30 


ospitano oggi 
ei 


America's Cup vista da Cino Ricci 
Da oggi la sfida tra Luna rossa e i neoze- 
landesi di Black Magic sarà anche su 
Tîme con un doppio appuntamento, alle 
20.30 e alle 22.45, con la rubrica quotidia- 
na «E via col vento», curata e condotta da 
Paolo Cecinelli con Cino Ricci. 


Canale 5, ore 21 


Marini e Goggi a «Provini» 
Valeria Marini, Loretta Goggi e Cesare 


Il prete-detective in azione 


Nuovi episodi - intitolati «Delitto accade- 


Cadeo saranno ospiti dell’ultima puntata 
di «Provini», il varietà condotto da Gerry 
Scotti e Roberta Lanfranchi. 


6.45 LAVORORA 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. "Ingiu- 
sti sospetti" 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11,15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 


13.45 TG2 SALUTE 

14.00 LA SITUAZIONE, COMICA 

14.20 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. "Charly alle 
corse” 

15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

16.00 TG2 FLASH 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. Coi 
Michele Cucuzza. 

17.30 TG2 FLASH 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH. - L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Fino alla fine” 

20.00 FRIENDS. Telefilm. "Un 
ospite scomodo" 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 FURORE. Con Alessandro 
Greco. 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 TG PARLAMENTO 

0.20 METEO 2 

0.25 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 

3.30 RAINOTTE 

3.32 LAVORORA 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 LINGUA ITALIANA E LATI- 
NO MEDIEVALE - LEZIONE 
34, Documenti. 

4.25 MARKETING - LEZIONE 34. 
Documenti. 

5.10 ECONOMIA DEI GRUPPI - 
LEZIONE 14. Documenti. 

6.00 GLI ANTENNATI 

6.25 ANIMA 


7.57 IL NOSTRO D(I)ARIO 
8.05 BORSA 
8.15 SCIVOLANDO! 
8.30 VIDEOSHOPPING 
9.15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 ARABAKI'S 
11.20 VIDEOSHOPPING 
12.45 SCIVOLANDO! 
13.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Telenov. 
18.50 METEO 
18.54 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,35 SPORT SERA 
19.45 IL NOSTRO D(I)ARIO, 
19.55 BORSA 
20.00 COLLEZIONE 2000 MIRA 
MODE 
20.20 UNA CARTOLINA DA... 
20.50 CONTROCLUB 
22.50 METEO 
22.55 DITELO A TELEFRIULI 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.35 SPORT SERA 
23.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.55 BORSA 
0.00 VOLLEY TIME 
0.40 IL DISPREZZO. Telenov. 
+40 CRAZY DANCE 


1 
15 DITELO A TELEFRIULI 
20 TELEGIORNALE F.V.G. 
55 SPORT SERA 
da IL NOSTRO D(I)ARIO 


1 
2 
2 
2 
2 
3 
3.15 BORSA 


‘13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! , 


.18.00 PROGRAMMA 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE.IT 
9.00 RAI EDUCATIONAL - CALE- 
PIO TECNOLOGIE DELLA 
LINGUA 
9.15 RAI EDUCATIONAL - LEZIO- 
NI DI DESIGN 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 T3 BELL'ITALIA 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
Lo 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
A Con Pippo Baudo. 
17.00 RAI EDUCATIONAL - FUORI- 
CLASSE 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 T3 METEO 
19.00 73 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.50 LA MORTE SULLE LABBRA. 
Film tv. Di Michael Rowitz. 
Con Thomas Kretschman, 
Aglaia Szyszkowitz. 
22.35 T3 
23.00 ZERO A ZERO 
0.00 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.05 RAI SPORT PIT LANE 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.40 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


(70, 


L. ) 
20.25 Programmi di animazione 


| 20.30 TG3 


Mm Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. | 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G. 

14.30 MAPPAMONDO 

15.00 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 BASKET EUROLEGA: 
UNION OLIMPIJA - CRVE- 


NA ZVEZDA 
IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI - SPORT 
19.30 L'ALTALENA 
20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 
20.30 ITINERARI 
21.00 IL SECOLO DI FROST: LA 
FINE DELL'IMPERO. Doc. 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 PARLIAMO DI...NOTTE 
22.55 CALCETTO: SLOVENIA - 
* ARMENIA 
0.35 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 HIT LIST ITALIA 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV SINGLES 

21.30 SEX IN THE 90!S. Doc. 

22.00 ROAD RULES. Telefilm. 

22.30 WEEK IN ROCK 

23.00 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW. 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. “Processo alla rapina- 
trice ballerina" 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 

"i ta. 

13.00 TG5! 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00: COSTRETTI 
Film tv (drammatico, ‘97); 
Di Rob Hedden. Con‘Dale 
Midkiff, Joe Lando. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 PROVINI - TUTTI PAZZI PER 
LA TV. Con Gerry Scotti. 

23.15 ANTEPRIMA VIDEO: MA- 
DONNA "AMERICAN PIE" 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Con Maurizio Co- 
stanzo. z 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "La reté del ragno" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "Discesa 
all'inferno" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


11.55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

‘13.30 TELEGIORNALE  NAZIO- 
NALE 

13:45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 BLUE INVEST.COM 

19.00 TRIESTE DA SCOPRIRE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 GENTE E PAESE 

20.30 TG DI TEAM TV 

20.45 INVITO A CASA MOSCA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 

23.30 TRIESTE DA SCOPRIRE (r) 


LEPORDENONE 


8.00 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.00 INCONTRI 
10.00 VIDEOONE 
11.00 SPAZIO CASA 
11.15 IL SICOMORO 
12.00 SPAZIO CASA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.15 VOLLEY TIME 
13,40 DOCUMENTARIO. Doc. 
14.00 VIVENDO, PARLANDO 
15.30 BENARRIVATO FUTURO 
16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA? 
16.30 VIDEOONE 
19.15 TPN CRONACHE 
20.20 ANTEPRIMA VOLLEY 
21.30 TPN CRONACHE 
22.30 ASTA DI ANTIQUARIATO 
1.00 TPN CRONACHE 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "La 
strada non percorsa" 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"La musica del tempo” 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "Ven- 
detta trasversale" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "Fumet- 
ti e follia con tata in giu- 
ria" 
13.30 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON 
14,30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 


ALLA | FUGA. 1 15.00 FUEGO 


15.40 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules contro Apollo" 

18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il terreno conteso" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 IMPATTO IMMINENTE. 
Film (poliziesco ‘93). Di 
Rowdy Herrington. Con 
Bruce Willis, Sara Jessica 
Parker, Tom Atkins. 

22.40 SPECIALE REAL TV 


23.40 P.S.. FACTOR. Telefilm. 
"Clonazione" 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 SPECIALE "AMERICA'S CUP 
2000" 


0.45 STUDIO SPORT 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

1.40 FRASIER. Telefilm. "Il ritor- 
no di Lilith" 

2.05 FUEGO (R) 

2.30 MAI DIRE MAIK (R) 

2.55 ZANZIBAR. Telefilm. "Ta- 
lent scout" 

3.20 NIGHT EXPRESS (R) 

4.20 MEGASALVISHOW 

4.30 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. “Sette ore a New 
York" 

5.35) GARA E GLI ALTRI. Tele- 
ilm. 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION, Telefilm. 


6.00 RISVEGLI 
9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 VIDEO DEDICA 
11.15 CLIP TO CLIP 
13,00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 CLIP TO CLIP 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 CLIP TO CLIP. 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 CALCIO - CAMPIONATO 
ARGENTINO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


i DIFFUSIONE E! 


6.30 VIRTUA FIGHTER 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM_TONIC IN FORMA 
CON TELENORDEST 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 L'ALMANACCO DI DO- 
MANI Ù 
19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
19.45 TNE GIORNALE 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A_TU 
‘PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso, 
8.401 DUE VOLTI DELL'AMO- 
RE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. n 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 | PAPPAGALLI. Film (com- 
media ‘55). Di Bruno Paoli- 
nelli. Con Aldo Fabrizi, Al- 
berto Sordi. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 


18.55 T64 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Interlu- 
dio" 


20.35 LA DOTTORESSA GIO'. Te- 
lefilm. "La scelta" 

22.40 CRONISTI D'ASSALTO. 
Film (commedia ‘94). Di 
Ron Howard. Con Michael 
Keaton, Marisa Tomei. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 TV MODA (R) 

2.00 L'ISOLA DELLE SVEDESI. 
Film (drammatico '69). Di 
Silvio Amadio. Con Cathe- 
rine Diamant, Eva Green. 

3.25 PESTE E CORNA - A _TU 
PER TU (R) 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.50 E' SIMPATICO .MA GLI 
ROMPEREI IL MUSO. Film 
(commedia '72). Di Claude 
Sautet. Con Yves Mon- 
tand, Romy Schneider. 

5.30 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 L'OROSCOPO DI TMC 

+8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). Con Lucia- 
no Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO; 
SCOPO DI TMC 

9.05 CIAKMULL - L'UOMO DEL- 
LA. VENDETTA. Film (we- 
stern ‘70). Di Enzo Barboni. 
Con Leonard Mann, Peter 
Martell. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.30 IL SANTO. Telefilm, 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 LABIRINTO MORTALE. Film 
(thriller ‘88). Di Peter 
Yates. Con Kelly McGillis, 
Jeff Daniels. 

16.10 SUPER COPS. Film (avventu- 


ra '74). Di Gordon Parks Jr.. © 


Con R. Leibman, D. Selby. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19,30 TMC NEWS 

19,50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 E VIA COL VENTO. Con Pao- 
lo Cecinelli. 

20.40 LA LEGGE DEL SIGNORE. 
Film (western '56). Di Wil- 
liam Wyler. Con Gary Coo- 
per, Dorothy McGuire, An- 
thony Perkins. 

23.10 TMC NEWS 

23.35 E VIA COL VENTO, Con Pao- 
lo Cecinelli. 

23.45 IL CORPO. Film (drammati- 
co '74). Di Luigi Scattini. 
Con Zeudi Araya, Enrico 
Maria Salerno. 

1.20 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

1.50 TMC NEWS - EDICOLA NOT- 
TE 

2.25 L'OROSCOPO DI TMC 

2.30 CIAKMULL - L'UOMO DEL- 
LA VENDETTA. Film. (we- 
stern '70). Di Enzo Barboni. 
Con Leonard Mann, Peter 
Martell. 

4.30 CNN 


___:TALIA7  Îf RETEAZZURRA 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30. NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 ELLERY QUEEN.  Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9. 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 CONTRO 4 BANDIERE. 
Film (guerra '79). Di Um- 
berto Lenzi. Con George 
Peppard, George Hamil- 
ton. 
22.45 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.50 PERICOLOSAMENTE, 
Film tv (thriller '33). Di 
Kevin Brodie. Con C. Tho- 
mas Howell, Tia Carrere. 
0.45 NEWS LINE 16/9 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 UNA RAGIONE PER 
AMARE. Film tv. Con J. 
Rubes, S. Wodoslawsky. 
3.15 NEWS LINE 16/9 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI. NELLA TEMPE= 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 UN VENERDI! DA ODEON 

21.00 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.30 GIMMI'S FEVER 

23.30 GRANO ROSSO  SAN- 
GUE, Film. 


10.00 GIUBILEO DEGLI ARTISTI 

12.00 ATENEO 

13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 CARO DOMANI. Telen. 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA: ALBA- 
NIA ‘93 


16.30 CARTONI ANIMATI 


‘17.00 COMICHE 


17.35 TIME OUT. Telefilm. 
18.30 SETTIMA 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 TG 2000 

21.00 ASIAGO IN VETRINA 
22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 
22.20 CHIARAMENTE 

22.30 IL SICOMORO 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.30: Bolmare 
6.30: Italia, istruzioni per l'uso; 7.004 
GR1; 7:20: GR Regione; 7.35: Questione! 
di soldi; 8.00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: 
GRI Cultura; 10.10: Il baco del millennio; 


no Musica; 13.35: Radioacolori © 2a par 
‘te; 14.00: GR1 Medicina e Societa'; 14.10: 


mare; 15.30: Tit 0: GR1 Noi Euro- 
pei; 16.05: Notizie in corso; 16,30: Titoli; 
17.00: GR1 Come vanno gli affari; 17.30: 
18.00: GRI Bit; 18.30: Titoli; 19.00: 
scolta, si fa sera; 19.30: GRI 
5: Zona Cesarini; 22.35: Uo- 
mini e camion; 23.05: All'ordine del gior- 
no; 23.10: GRI; 23.45: Oggiduemila not- 
te; 1.15: La notte dei misteri; 5.30: Il gior- 
nale del mattino; 5.45: Bolmare; 5.54: 
Permesso di soggiorno. 


Radiodue 33609241035 AM 


5.00: Il cammello di Radiodue; 6.00: Inci- 
pit; 6.30: GR2; 7,30: GR2; Fabio e 
Fiamma € la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.55: Domino (R); 9.15: Il ruggito del coni- 
glio; 10.20: Il cammello di Radiodue; 
10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fatti e 
sentimenti; 11.455 || cammello di Radio- 
Due; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 13.00: 
A prescindere dal Duemila; 13.30: GR2; 
13.50: Un medico in famiglia: 16.00: ll 
Bip Show; 19.30: GR2; 20.00: Alle 8 di se- 
ra: Medioevo perduto; 20,30: Il cammel- 
lo di Radiodue: Taratata'; 21.30: GR2; 


21.40: Suoni e Ultrasuoni; 23.00: Boogie 
Nights; 2.00: Incipit (R); 2.05: Capo Horn. 
Il nuovo mondo (R). Ì 


Radiotre 958096521602 Av MI 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 11.30: Incontro 
con P. Pickett; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Radio 3 Doc; 154 
Farhrenheit Libri e Lettori; 16.50: Inaui 
to; 17.40: Voci di un secolo; 18.00: Inven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
lywood Party; 19,45: Radiotre Suite; 
21.30: Le presidentesse \di Werner 
Schwab; 22.40: Oltre il sipario; 0.00: Not- 
‘te classica. 

Notturno Italiano 

0. ai Il giornale della mezzanotte; 
0. lotturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


7.20: Ondaverdé - T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: 73: 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
der Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
io. 
Programmi per glì italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonalî culturali 
(replica); 9: Libro aperto: Vinko Belicic: 
In balia del vento; 9.30: Concerto: Caril- 


lon, segue: Jazz e dintorni; 11: Notizia: | 
rio; 11.10; Con voi dallo studio; 13: Se- | 


gnale orario - Gr; 13.20: Musica orche- 
strale; 13.30: Musica corale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi: Caccia al tesoro; 14-25: 
Potpourri; 15: Onda giovane; 17: Notizia 
rio e cronaca culturale; 17:10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti culturali, segue: 
Blues; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pre 
grammidomani, 


gni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16,18,20 
notiziario di viabilità autostradale in col 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8,10, 14, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo;.9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Floty; 11.10: 


Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
Ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerigr 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calof 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


6,57, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13,55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17.15; 
19. Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra 


dioattività; 7.15: Discopiù; 7,30: Meteo 7 
| dati e le previsioni dell'istituto tecnico: 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 coni 
Lillo Costa; Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellianoi 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina: 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15? 
| titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic” 
Viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08 99; 12: 
Anteprima play con Cristiano Danesé 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome” 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia: 
mo. Magnum versione compilatiofi 
14.30: Classifichiamo Speciale Dan 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16 
Play and go, con Gianfranco Michel 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lit. 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meted. 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notti. 
con Francesco Giordano: jazz, fusiofi 
new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip_hof! 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ni 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Agl 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classift 
ca italiana con Cristiano Danese; 144% 
Dj hit international, i trenta successi If 
‘ternazionali del momento con Sergio fé 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 can?®. 
ni più ballate e più nuove con Lillo 69" 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 MI 


Dalle 24 alle 24; La più bella musica itallà” 
na; dalle 10 alle 12€ dalle 16 alle 19:0,. 
sco Amore, le richieste in tempo real@ 
lo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 12 
12.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 1207 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'in, 
mazione în tempo reale; 0.35, 85: 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 9 fi 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit20t; 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltato 
2.35, 6.35, 10,35: Un passo indietro, Îl fc 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 25,6 
tatori al numero 040/369393; alle “jle 
poi ogni due ore: Cinema a Triest& Knj- 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm CON 
caflash. 


Hz 
Bum Bum Energy. 10610! 


ver 
Must request: le richieste al numer Ten 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21): TOP 19): 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 


Cipazioni all'ora. 


Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. | 


l 


Î 


li affari 
lì; 12.40: 
Radiou- 
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: Bol- 
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I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 PIANETA TERRA - CRONA- 
CA DI UN'INVASIONE. Tele- 
film. “La decisione" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
hi e Ettore Bassi. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO 

10.25 A SUA IMMAGINE - GIUBI- 
LEO 2000. Con Andrea Sa- 
rubbi. 

10.45 CHECK UP DUEMILA. Con 
Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TUTTO BENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

14,50 TARATATA' 

15.20 SETTE GIORNI AL PARLA- 
MENTO 

15.50 DISNEY CLUB. Con Caroli- 
‘na Di Domenico e Giovan- 
ni Muciaccia. 

18.00 TG1 

18.10 A_SUA IMMAGINE. Con 
Suor Elena Bosetti. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO. Con Gior- 
gio Panariello. 

23.15 TG1 

23.20 SERATA TGI 

0.15 TG1 NOTTE 

0.20 STAMPA OGGI . 

0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 FITZCARRALDO. Film (av- 
ventura '82). Di Werner 
Herzog. Con Klauss Kinski, 
Jose Lewgoy. 

3.10 RAINOTTE 

3.12 PAZZA FAMIGLIA. Tele- 
film. "Stessa pasta" "Falso 
allarme" 

4.55 CERCANDO CERCANDO... 

5-45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 


7.00 MARIA ELISABETTA 
MAZZA. Documenti. 
8.00 YOUNG 


11.00 AVANA. Telenovela. . 

12.00 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

45 OBIETTIVO REGIONE 

15 IL NOTIZIARIO 

1335 TEATRO A GORIZIA 

14.00 NO XE MIGA FACILE'DI 
VENTAR... 

17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.15IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI 

18.00 MILLENIUM- AUSTRIA. 
Documenti. 

18.30 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 ZOOM SPORT 

20.30 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 

21.00 L'ULTIMO SQUALO. Film 
(avventura ‘80). Di Enzo 
G.Castellari. Con James 


Franciscus, Micaela  Pi- 
gnatelli. 
22.45 IL NOTIZIARIO 


2,4! 
23.30 VENERDÌ" 

1.05 IL NOTIZIARIO 

2.00 | DUE VOLTI DELLA VEN- 

DETTA. Film (western 

'61). Di Marlon Brando. 
Con M. Brando, K. Mal- 


den. 

4.15 THE BOLD ONES. Tele- 
ilm. 

5.00 IL NOTIZIARIO 


5.45 OTTO NIPOTI ED UNA 
NONNA. Telefilm. 


DI DOMANI - 


RaDpio E TELEVISIONE 


33 


IL PICCOLO 
RADIO 


RAIDUE 


6.40 ANIMA MUNDI 
6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Roberta Capua e Tibe- 
rio Timperi. 
8.00 TG2 MATTINA (9.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.00 TG2 MATTINA 
10.05 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 
10.30 HUNTER. Telefilm. "Diritto 
di cronaca" 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Roberta Capua 
e Tiberio Timperi. 
13.00 TG2 GIORNO. 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 METEO 2 
114.05 LA SITUAZIONE COMICA 
14.15 RAPA NUI. Film (avventura 
!93). Di Kevin Reynolds. 
Con Jason Scott Lee, Esal 
Morales, Sandrine Holt. 
16.00 TERZO MILLENNIO 
16.45 RACCONTI DI VITA 
18.15 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
18.55 METEO 2 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Alto tradimen- 
to" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INDIZIATA DI OMICIDIO. 
Film tv (thriller ‘98). Di Yu- 
ri Zel Tser. Con Gina Ger- 
shon, Rory Cochrane. 
22.40 IVANO FOSSATI "RACCON- 
TI, VIAGGI E CANZONI" 
23.40 TG2 NOTTE 
23.55 METEO 2 
0.00 MARSHALL. Telefilm. “Il 
nuovo sceriffo" 
0.45 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
3.30 RAINOTTE 
3.32 ITALIA INTERROGA 
3.35 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 LINGUA ITALIANA E LATI- 
NO MEDIEVALE - LEZIONE 
35. Documenti. 


‘4.25 MARKETING - LEZIONE 35. 


Documenti. 
5.05 ECONOMIA DEI GRUPPI - 
LEZIONE 15. Documenti. 
5.55 GLI ANTENNATI 


8.05 BORSA 

8.15 COLLEZIONE 2000 MIRA 
MODE 

8.30 VIDEOSHOPPING 

12.40 COLLEZIONE 2000 MIRA 


MODE 
13.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
13.30 ‘CALCIO BIS 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 PORDENONE MAGAZINE 
17.45 PALLAVOLO: —ANTEPRI- 
MA AL CAMPIONATO 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT SERA 
19.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.50 DAI MERCATI 
20.05 A... DOMANI 
20.40 ANNA E CRISTINE. Film. 
22.40 METEO 
22.45 DITELO.A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20 SPORT SERA 
23.30 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.40 DAI MERCATI 
0.10 A... DOMANI 
0.40 IO E L'UOVO. Film (com- 
media '47). Di Chester Er- 
skire, Con Claudette Col- 
bert, Fred MacMurray, 
Marjorie Main. 
40 METEO 3 
.45 DITELO A TELEFRIULI 
.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
.20 SPORT SERA 
30 IL NOSTRO D(I)ARIO - 
-40 DAI MERCATI 
00 CRAZY DANCE 


2 
Ù 
2 


3: 
5: 
3, 
4, 


| RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - IL TE- 
SORO DELLA POESIA ITA- 


LIANA 

7.30 RAI EDUCATIONAL - SPA- 
ZIO SCUOLA 

8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 


9.15 SHUKRAN 
9.30 OPERA: LA MUSICA DI RAI- 

TRE 

10.20 GEO. Documenti. 

11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 73 MEDITERRANEO 

13.00 TUTTI A CASA DI RON. Te- 
lefilm. “Inguaribili romanti- 
ci" 

13.20 DOPPIAVU' TRAS-MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 AMBIENTE IFALIA 

115.50 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.55 RUGBY TORNEO 6 NAZIO- 
NI: GALLES - ITALIA 

16.40 VOLLEY FEMMINILE: COP- 
PA ITALIA (SEMIFINALE) 

17.30 BASKET: BENETTON TREVI- 
SO - PAF BOLOGNA 

18.40 CALCIO: SPECIALE ANTICI- 
PI 

18.50.73 METEO 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO 

20.30 BLOB 

20.45 KING KONG - UN PIANETA 


lo'. 
22.35 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO 
22:55:13 
23.20 HAREM. Con 
Spaak. 
0.20 T3 - EDICOLA - METEO 
0.25 AGENDA DEL MONDO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


Catherine 


MA 
1.00 FUORI ORARIO. | COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 Mala Ceciljanka 99 
20.30.73 - Vangelo Vivo 


CAPODISTRIA 


12.30 SCI: SLALOM GIGANTE 
MASCHILE 

14.00 T3 F.V.G 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 L'UNIVERSO E'.. 

15.30 L'ALTALENA “ 

16.00 CALCETTO: .SPAGNA - 
UCRAINA 

17.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI I EDIZIONE 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

‘19.45 CARTONI ANIMATI 

20.40 THE HOLMES BROTHERS 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 NBA ACTION 

22.30 BIATHLON: CAMPIONA- 
TI DEL MONDO 

23.30 TUTTOGGHII EDIZIONE (R) 

23.45 T3 - TELEGIORNALE 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 EUROPEAN TOP 20 
14.30 COWBOY BEPOP 
15.00 CELEBRITY DEATH MATCH 
15.30 WEEK IN ROCK 
16.00 MTV SINGLES 
16.30 DOWNTOWN 
17.00 TOP SELECTION 
18.45 TGA SERA 
19.00 MTV MOVIE SPECIAL 
19.30 DARIA 
20.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
20.30 HIT LIST ITALIA + « 
22.30 DISCO 2000 
0.00 MTV MEGAMIX 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2:00 MTV NIGHT ZONE 


DA SALVARE. Con Licia Co- - 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 AFFARE FATTO 

9.10 BLACK STALLION. Film (av- 
ventura ‘79). Di Carroll Bal- 
lard. Con Michey Rooney, 
Fausto Tozzi. 

11,30 ILSABATO DI A TU PER TU, 
Con Antonella Clerici e Ma- 
ria Teresa Ruta. 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. “Il figlio del pirata 
Barbanera" 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.20 MARITI IMPERFETTI. 
(commedia '95). Di 


Film 
Sam 


Weisman. Con M. Modine, 


R. Quaid. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. * 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 BUFFFONI. Con Pippo Fran- 
co e Oreste Lionello. 

23.15 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. “Un 
avvocato pericoloso" 

0.30 NONSOLOMODA (R) 

1.00 TG5 NOTTE { 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Ezio 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. “Il volo" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Il disge- 
lo" 

4.15 TG5 

4.45 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


Ii Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


|_ANTENNA3TS_ | 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
11.55 MUSICA E SPETTACOLO 
12.45 TG FLASH 
13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.15 CURIOSITA' VENEZIANE 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 

20.30 ANTICIPO DI CAMPIONATO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 

23.30 PUNTO FRANCO (R) 

0.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


8.00 IL SICOMORO 
9.45 ARREDA E RINNOVA LA 

TUA CASA 

10.00 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

11.00 SPAZIO CASA 

11.15 PIAZZA MONTECITORIO 

12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 ANTEPRIMA AL CAMPIO- 
NATO DI VOLLEY 

13.30 INCONTRI 

14.00 ASTA DI ANTIQUARIATO 

15.30 BENARRIVATO FUTURO 

19.15 TPN CRONACHE 

20.30 STALINGRADO. Film. 
Con Dominique Horwitz. 

22.30 TPN CRONACHE 

0.00 IL SICOMORO 

1.00 TPN CRONACHE 

2.00 FILMATI EROTICI. Film. 


| 


ITALIA1 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

10.25 MAGNUM  P.I.. Telefilm. 
"Ipnosi" 

11.25 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE - 1A MANCHE 

12.30 STUDIO APERTO 

112.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. "Illusi e 
offesi da astrusi malintesi" 

13.30 LOONEY TUNES 

13.55 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE - 2A MANCHE 

15.00 IL MEGLIO DI FUEGO 

15.30 RAPIDO 

16.00 SABRINA 

16.30 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. “Her- 
cules contro Giunone" 

18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Superstizioni" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "La brigata della 
liberta!" 

22.30 HIGHLANDER. 
"Nuovo profeta" 

23.30 BOXE PESI LEGGERI WBO: 
GRIGORIAN - CASAMONI- 
CA 

0.30 SPECIALE "AMERICA'S CUP. 
2000" 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 RITORNO DAL NULLA. Film 
(drammatico '95). Di Scott 
Kalvert. Con Leonardo Di 
Caprio, Ernie Hudson. 

3.10 HACKERS. Film (thriller 
'95). Di lain Softley. Con 
J.L. Miller, A. Jolie. 

4.40 LA BANDA DEI ROLLER- 
BOYS. Film (avventura 
'91). Di Rick King. Con Co- 
rey Haim, Patricia Arquet- 
sten 

6.10 MEGASALVISHOW 

6.15 -TALIANI. Telefilm. "Cac- 
cia la tesoro" "Un taxi di 
nome Armando" 


Telefilm. 


.00. RISVEGLI 
05 CLIP TO CLIP 
9.30 A ME MI PIACE 
10.00 CLIP TO CLIP 
12.00 FILE 
12.30 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14,05. PROXIMA - | VIDEO CHE 
VEDREMO 
15.00 DISCOTEQUE 
16.00 CLIP TO CLIP 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
18.10 CLIP TO CLIP 
19.30 SHOW CASE - CONCER- 
TO DI ADAMSKI 
20.00 IL MEGLIO DI ARRIVA- 
NO I NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 CERCASI  FOTOMODEL- 
LA DISPERATAMENTE. 
Film (commedia '86)..Di 
Michael Barnard. Con 
Kenneth Gilman, Priscilla 
Harris. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH 


IFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 NATI PER VIVERE. Doc. 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
18.45 MONDO AGRICOLO 
19.45 MONITOR 
20.15 FREGOE 
20.30 QUI STUDIO A VOI STADIO 
22.45 RISI E BISI 


va 


23.55 TNE CONSIGLIA... 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.00 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.00 ROMANZO POPOLARE. 
Film (commedia '74). Di 
Mario Monicelli. Con Or- 
nella Muti, Ugo Tognazzi, 
Michele Placido. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

10.30 SABATO 4 2000. Con S. 
Messaggio, C. Gobetti e 
Don Mazzi. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTÙ- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 CHI C'E' C'E'. Con Silvana 
Giacobini. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. “Alla ricer- 
ca di un neonato" 

20.35 STORIA CINESE. Film 
(drammatico '62). Di Leo 
McCarey. Con William Hol- 
den, Clifton Webb. 

23.10 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

23.50 PASSI FURTIVI IN UNA 
NOTTE BOIA. Film (comme- 
dia '76). Di Vincenzo Rigo. 
Con Walter Chiari, Car- 
men Villani. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 CHI DICE DONNA DICE 

DONNA. Film (commedia 

'76). Di Tonino Cervi. Con 

Giovanna Ralli, Gigi Proiet- 

ti. 

3.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.10 ERIKA. Film (drammatico 
71). Di Peter Rush. Con 
Pierre Brice, Patrizia Viot- 
ti. } 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 GALAXY EXPRESS 

8.00 SUN COLLEGE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 16/9 

13.00 KELLY. Telefilm, 

13.30 GALAXY EXPRESS 

14.00 SUN COLLEGE 

14.30 P.S.I. | LUV U. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 POMERIGGIO CON... 

17.30 KELLY. Telefilm. 

18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.50 SUN COLLEGE 

20.20 UOMO TIGRE 

20.50 AMMAZZALI TUTTI E 
TORNA SOLO. Film (we- 
stern). Di Enzo Girolami. 
Con Chuck Connors, 
Frank Wolf. 

22.50 TESTIMONE DI MEZZA- 
NOTTE. Film tv (polizie- 
sco '93). Di Peter Foldy. 
Con Paul Johansson, Ka- 
ren Moncrieff. 

0.45 NEWS LINE 16/9 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 NIGHT FORCE. Film tv. 
Con L. Blair, J. Van Pat- 
ten. 

3.15 NEWS LINE 16/9 

3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


IN VACANZA? 
> 


Ecco alcune delle località 


dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza con te: 
Friuli 


Valbruna, Tarvisio, Forni di Sopra, Ravascletto, 
Arta Terme, Sella Nevea, Piancavallo... 


Trentino - Alto Adige 


Colfosco; Corvara, La Villa, Pedraces, 
San Cassiano, San Martino in Badia, 
San Vigilio di Marebbe, Sesto, Moso, San Candido... 


Veneto 


Cortina, San Vito di Cadore, Borca di Cadore, 
Auronzo, Sappada, Santo Stefano, Arabba... 


TMC 


7.05 DI 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.10 DEL VECCHIO, Telefilm. 

8.00 VOGLIA DI MARE (R). Docu- 
menti. 

8.55 METEO 


CHE SEGNO SEl? - 


9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 PAZZO PER LE DONNE. 
Film (grottesco ‘65). Di Bo- 
ris Sagal. Con Elvis Presley, 
Shelley Fabares. 

11.25 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 

12.25 METEO 

12.30 TMC_NEWS SOLDI. 
Claudio Pavoni. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 DRAGNET. Telefilm. 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. Docu- 
menti. 

14.00 IL TRENO. Film (guerra 
'64). Di John Frankenhei- 
mer. Con Burt Lancaster, 
Michel Simon. » 

16.45 LAZARUS MAN (R). Tele- 
film. 

18.40 TMC NEWS 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 

19,00 GOLEADA. Con M. Caputi, 
E. Weber. 

20.40 MALONE UN KILLER ALL' 
INFERNO. Film (avventura 
'87). Di Harley Cokliss. Con 
Burt Reinolds, Cynthia 
Gibb. 

22.30 TMC NEWS 

22.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI (R) 

23.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 

1.00 GLI INCONTRI DEL: TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

11,25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE > 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.05 PAZZO PER LE DONNE. 
Film (grottesco '65). Di Bo- 
ris Sagal. Con Elvis Presley, 
Shelley Fabares. 

4.00 CNN 


Con 


RETE AZZURRA 


9.30 | GRANDI VEGGENTI 
10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
11.00 IL LOTTO E' SERVITO 
11.30 | GRANDI VEGGENTI 
12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
18.00 T-TIME 
18.30‘ DISTURBO SE FUMO? 
19.00 CON | PIEDI PER TERRA 
20.00 COPERTINA 
20.30 FILM. Film. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


|__TELECHIARA_ | 


13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 CARO DOMANI. Tf. 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 QUESTIONI DI VITA 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.20 VANGELO 

17.30 OCTAVA DIES 

18.00 ASIAGO IN VETRINA 

19.00 GIGANTI DELLA MONTA- 
GNA. Documenti. 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20.30 TG 2000 

20.45 PALLAVOLO: PARTITA 
A1 MASCHILE 

22.00 MILLE SPORT 

22.30 SETTIMA 

23.00 VANGELO 

23.15 MADE IN ITALY 

23.45 ALMANACCO STORICO 


Radiouno 9150877WHz819AM 


6.35: Italia istruzioni per l'uso; 6.45: 
Radiouno Musica; 7.00: GR1; 7.25: 
Culto evangelico; 7.35: GR1 Sportlan- 
dia; 8.00: ‘GR1; 9.00: GR1 Cultura; 
9.35: Speciale Agricoltura; 10.05: In 
Europa; 12.00: Diversi da chi?; 13.00: 
GR1; 13.25: Tam Tam lavoro; 13.35: 
Magazine; 14.05: GR1 Sabato sport; 
14.55: Calcio: Anticipo di Campiona- 
to di Serie A; 18.05: Campionato di 
Pallanuoto; 19.00: GR1; 19.35: Mon- 
domotori; 19.45: Ascolta, si fa sera; 
20.30: Calcio: Anticipo di Campiona- 
to di Serie A; 22.25: Bolmare; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.35: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale 
del mattino; 5.45: Bolmate. 


Radiodue 5360924MHz1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il Cammello di Ra- 
diodue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: 
GR2; 8.50: Il Cammello di Radiodue; 
10.00: Black Out; 12.00: Il libro og- 
getto; 12.30: GR2; 13.05: Giocando; 
13.30: GR2; 14.00: Carta di riso; 
14,30: Hit Parade Live Show; 17.00: 
Alexia in concerto; 18.30: GR2 Ante- 
prima; 18.35: La Sfinge; 19.30: GR2; 
20.02: Che lavoro fai?; 21.05: Suoni e 
ultrasuoni; 22.30: GR2; 23.00: Boo- 
gie Nights Weekendance; 2.00: Inci- 
pit (R); 2.05: Due di notte. 


Radiotre _558096511Hz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima Pagina; 
8.45: GR3; 10.00: Arte; 12.00: Uomini 
e Profeti; 12.45: Di tanti palpiti; 
14.00: Due sul tre; 15.00: Le ragioni 
di Gurdulu'; 17.00: Chi e' di scena; 
18.45: GR3; 19.00: Radiotre Suite; 
19.30: Mefistofele; 23.30: Esercizi di 
memoria. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanot- 
Notturno Italiano; 1.00: No- 
italiano (2-3-4-5); 1,03: 
Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in fran- 
cese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: 
Notiziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


GELIOGE Nitz/BISAMI 


7.20: Ondaverde - T3 Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia; 12.20: Accesso; 
12.30: T3 Giornale radio; 14.03: Rac- 
conti SESNegglt 14.50: T3 Giornale 
radio; 18.15: Incontri, dello spirito; 
18.35: T3 Giornale radio. 
Programmi per gli it. 
pese Notiziario; 15.4: 
ia. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 
098,6 MHz/981 kHz). 7: Segnale ora- 
rio - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - 


ca regionale; 14.10: Le campane del 

Natisone; 15: Onda giovane; 17: No- 

tiziario e cronaca culturale; 17,10: 

Noi e la musica; 18: Piccola scena; se- 

gue: Musica leggera slovena; 19: Se- 
nale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
fomani. 


Radio Punto Zero ft 


Sani giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 
18, 20: notiziario di viabilità auto- 
stradale in collaborazione con le Au- 
tovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna 
stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar_e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinio- 
ne con Massimiliano Finazzer Flory; 
11.10: Rubrica d‘attualità; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Go- 
od Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 1340: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito 
lel pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica uffi- 
ciale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best 
of r&b con Giuliano Rebonati, 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 
101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica ita- 
liana di Radio Punto Zero» con Giu- 
liano Rebonati. 
97.5.0973 MHz 


Radioattività 970 98 NIKE 


6.57, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 
13, 13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55; 
18.55, 20: Notiziario; 8.15, 12.15, 
14.15, 17,15, 19.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.07: | primo di- 
sco; 7.10: Il diario di Radioattività; 
7.15: Discopiù; 7.30: Meteo — | dati e 
le previsioni dell'Istituto tecnico nau- 
tico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99.con 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo 
agostinelliano; 9.45: Crazy Line - 
31089;10: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 10.05: Di- 
sco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: | ti- 
toli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 
viabilità; 12/40: Crazy Line - 31 08 
99; 13: Anteprima play con Cristiano 
Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play 
andgo-Il DOTco io di Radioattivi- 
tà; 14.03: Classifichiamo Magnum 
versione compilation; 14,30: Classifi- 
chiamo Speciale Dance chart; 15: Ve- 
trina play con Paolo Agostinelli; 
15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: Play 
and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and 90, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e 
meteo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Ef- 
fetto notte con Francesco Giordano: 
jazz, fusion, new age, world, acid 
Jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
hop, rap con la Gallery Sauad: Omar 
«El nero» & Nico «Krypto» e Paolo 
po Agostinelli fiecio ore 
20.30). 


101.1 0 101.5 MHz 
MHz /Isofr. 


Sport: 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14.30: Dj hit international, i tfen- 
ta successi internazionali del momen- 
to con Sergio Ferrari; 16: Dj hit dan- 
ce parade, le 50 canzoni più ballate 
e più nuove con Lillo Costa; 18: Euro 
chart. o. 


Radio Amore 99.9 MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19: Disco Amore, le richieste jn 
tempo reale allo 040/639159; 9.05, 
10.05, 11.05, 12.05, 13.05, 14.05, 
15.05, 16.05, 17.05, 18.05, 19.05, 
20.05: Radio Amore News, l'informa- 
zione in tempo reale; 0.35, 8.35, 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35; 
Hit anni 80, le 5 canzoni scelte dagli 
ascoltatori; 2.35, 6,35, 10.35: Un pas- 
so indietro, il meglio degli anni 60 
scelto dai nostri ascoltatori al nume- 
ro 040/369393; alle 8.05 poi ogni 
due ore: Cinema a Trieste; alle 0.50 
poi sqni 4 ore: Trailer in Fm con Ani- 
caflash. 


Bum Bum Energy 106100 MHz 


Must request: le richieste al numero 
verde 800.403131 (9, 13, 17, 21); To 
Ten New Dance: 20° mixati (7, 11, 
15, 19); Danger Music: i 10 top della 
settimana; Energy Beat (sabato e do- 
menica dalle 20 alle 22); Urlomania, 
gioco a premi; Disco Energy (ogni 2 
ore); Planet Dance (dalle 22 alle 3), 
collegamenti con le discoteche. Tra 
‘poco su «Bum:Bum Energy», 2 anticipa- 
zioni all'ora. 
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*AUDIPRESS 98/2 


IL PICCOLO 


CHE PARLA CON 


la pubblicità 
su questo giornale. 


Con 213.000* lettori quotidiani, Il Piccolo 
rappresenta una vera e propria passerella 


È 


Filiale di Trieste 


A.MANZONI &C. 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


PERSONE AL GIORNO: 


dove far sfilare i capi più nuovi, le griffe più 
prestigiose, gli accessori più eleganti, le 
offerte più vantaggiose. (405 
Ricordate che la moda fa sempre notizia e 
che i lettori non si lasciano sfuggire un buon 
consiglio per gli acquisti, quando lo trovano 
sul loro giornale. 


hd 


Via XXX Ottobre, 4 - Tel. 040.6728311 


Ù) 


i 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


IL PICCOLO dI | 


TIELEMAN RUGGISCE 


L' italiano Laurence Tieleman approda al terzo turno 
del torneo di Memphis, valido per l' Atp e dotato di un 
montepremi di 800 mila dollari, battendo l' ex fuoriclas- 
se americano Jim Courier. Tieleman ha sconfitto Cou- 
rier in due set, con il punteggio di 7-6 (7/2), 6-0. Per il 
bistrattato tennis italiano si tratta di una ventata di vi- 
talità, contro un grosso calibro. { 


Boassd 


snow SCONTI 


Li san 40 4 al 70. 


Trieste - V.le Miramare 31 - 040.425145 


12.30 Tme: TMC Sport 

13.15 Telepordenone: Volley 
Time 

16.25 Capodistria: Basket 
Eurolega: Union Olim- 
pija - Crvena Zvezda 

18.40 Raidue: Sportsera 


Raitre: Rai Sport Tre 
Time: TMC Sport 
Telemontecarlo: E via 
col vento 

Radiouno: Zona Cesa- 
rini 


Videomusie: —TMC2 


OGGI IN TV 


Sport 
Videomusie: 
Sport Magazine 
Telefriuli: Sport sera 
Telemontecarlo: E via 
col vento 

Raitre: Rai Sport: Pit 


TMC2 


CALCIO Dal presidente del Coni un'idea che potrebbe rivoluzionare il campionato di serie A 


Petrucci: «Scudetto ai play-off» 


Promossi anche i sensori sulle porte: «Fermeremmo il Far West» 


ROMA Sensori sulle porte, ar- 
bitri che si scelgono da soli 
i loro vertici, e soprattutto 
forte attenzione alla propo- 
Sta di un campionato con 
Play off. Sono le tre idee di 
Gianni Petrucci, presidente 
del Coni, per porre fine al 
«Far West non autorizzato» 
Nel quale il calcio italiano 
si è trasformato. 

In un'intervista a «Re- 


Dubblica», Petrucci parla 
del momento -difficile del 
calcio. «E diventato un Far 
West non autorizzato - dice 
il presidente del Coni - Ri- 
Spetto le autonomie di tut- 
ti, ma non si può fare finta 
che lo sport sia una terra 
dove regna l'illegalità. 
Quest'anarchia deve finire. 
Sono i segni di una naviga- 
zione a vista molto fram- 
mentaria». 

‘Alla domanda su un pro- 
Betto di play off con stagio- 
Ne regolare a 16 squadre, 


etrucci risponde: «Con me. 


Si sfonda una porta aperta. 

engo dal basket, cresciuto 
‘în questa formula, ne è 
Stato molto valorizzato. An- 
Che perchè assicura più 
GREEaoO e competizione», 

ancora: «Non ho fatica ad 
accettare la bontà di questo 
sistema. Ma non voglio ur- 
tare la suscettibilità di chi 
crede che il calcio deve re- 
Stare antico». 

Ma su un punto Petrucci 
Si sbilancia: «Siamo favore- 
voli a dei sensori che segna- 

ino se la palla è entrata o 
ho in porta. Ci siamo già in- 
‘'Ormati sui costi, la cifra sa- 
Tebbe di 100 milioni a sta- 
dio, 50 milioni a porta». 

Per Petrucci la nascita 

lel nuovo statuto è l'occa- 
Stone del calcio «per riscri- 
Vere le sue regole», e forni- 
Sce la possibilità che «gli ar- 
itri decidano da soli chi li 
ebba guidare». Il presiden- 
del Coni sottolinea poi 
Un obiettivo primario del co- 
itato olimpico, per tutto 
0 sport. «Mi batterò - dice - 
contro l'ulteriore apertura 
agli stranieri. Su questo te- 
Ma chiederò anche l'inter- 
Vento a Bruxelles di Prodi». 


Gianni Petrucci 


LE REAZIONI 


ROMA Il presidente della Fe- 
dercalcio, Luciano Nizzola, 
ha commentato serenamen- 
te l'ipotesi avanzata dal pre- 
sidente del Coni Gianni Pe- 
trucci sui play off per il cam- 
pionato di calcio. «Quello 
che sostiene Petrucci è inte- 
ressante, un'ipotesi che si 
può percorrere - dice Nizzo- 
la - certo va verificato con le 
leghe. Però fin quando il 
campionato sarà a 18 squa- 
dre è impossibile per una 

luestione di tempi. Se le le- 
ghe verificassero l'opportuni- 
tà di ridurre a 16 si può di- 
Scutere». 

Giancarlo Abete, vicepre- 
sidente della Federcalcio, ha 
letto l'intervista del presi- 
dente del Coni, «Nel nostro 
calcio già esiste da molti an- 


Nizzola perplesso: 
«Possibili solo 
con 16 squadre» 


ni, nella C», dice Abete, che 
da presidente di quella Lega 
varò il progetto. «La nostra 
serie fece da banco di prova 
anche per i 3 punti, passati 
poi alla A». Che l'idea gli 
piaccia, non è difficile capir- 
lo. «La C in questo ha precor- 
so i tempi, I play off della C 
sono in un certo senso mon- 
chi: la prima classificata è 
promossa comunque, dalla 


2.a alla 5.a si affrontano a ‘ 


eliminazione diretta. Si ot- 
tiene uno scarico di tensione 
durante il torneo». Per Abe- 


- 


te, il vero ostacolo è il calen- 
dario. «Sarebbe un allunga- 
mento della stagione». 

L'idea stuzzica l’allenato- 
re del Milan, Alberto Zac- 
cheroni: «Mi sembra una 
proposta interessante. Sono 
sempre aperto alle novità. 
Forse nella regular season 
ci sarebbe meno pathos ri- 
spetto al campionato rispet- 
to a ora, ma è inevitabile 
che ci siano pro e contro in 
ogni formula». 

Bogdan Tanjevic, ct del 
basket: «Pare una buona 
idea: i playoff sono una for- 
mula giustissima e hanno 
sempre prodotto grande inte- 
resse. Ormai rappresentano 
la strada sulla quale si sono 
messi gli sport più grandi, 
sull'esempio che ci aveva for- 
nito l' America». 


De Canio contro il Bari avrà la rosa al completo e si troverà nell'imbarazzo della scelta 


Muzzi torna e dà la carica all'Udinese 


UDINE Dall’emergenza infortu- 
ni alla situazione non facile 


di dover gestire due squa- . 


dre. Per la prima volta dal- 
l’inizio della stagione De Ca- 
nio si trova a disposizione 
praticamente tutti i giocato- 
ri della rosa — dall’inizio del 
campionato ne ha utilizzati 
ben 26, compresi i ceduti 
Poggi e Toledo — un’abbon- 
danza che lo costringerà ne- 
cessarlamente a scontenta- 
re qualcuno. In difesa e in 
attacco la concorrenza è limi- 
tata, ma a centrocampo è ac- 
cesissima, sia per i ruoli di 
esterno sia per quello di ter- 
zo centrale, che sarebbe di 
Locatelli ma dove si sta 
esprimendo benissimo Jor- 
gensen. 

De Canio dovrà essere bra- 
vo a mischiare tattica e «poli- 
tica», coniugando la gestio- 
ne delle partite con quella 
dello spogliatoio. Turnover, 
«staffette» e riposi precauzio- 
nali saranno all'ordine del 
giorno, e sotto cussto aspet- 
to la partita col Bari sarà il 
primo vero banco di prova. 


Roberto Muzzi 


A Firenze gli hanno dato 
una mano le assenze di tan- 
ti nazionali stranieri e so- 
prattutto l'influenza di Muz- 
zi, che ha lasciato spazio a 
Locatelli nell’insolito ruolo 
di seconda punta. Ma dome- 
nica ci saranno tutti, a parti- 
re dall’attaccante, che ha re- 


cuperato. «Dipende da De 
Canio — risponde Muzzi - 
ma naturalmente conto di 
esserci. So che per lui non 
sarà facile gestire il gruppo, 
come non sarà facile per il 
gruppo accettare sempre le 
Scelte. Penso comunque che 
il turn-over sarà inevitabile, 
anche perché tra meno di 
due settimane sarà di nuovo 
Coppa Uefa». 
ri, la cautela di Muzzi sui 
pugliesi non sembra solo di 
prammatica: «Sarà davvero 
una partita difficile, contro 
una Sede tosta, come tut- 
te quelle di Fascetti», un tec- 
nico che Muzzi non ha mai 
avuto ma che conoscere he- 
ne. «Qualche gol, comunque, 
gliel’ho fatto», 

E conta di farlo anche do- 
menica, magari per arricchi- 
re il suo score di 10 gol (tutti 
su azione). «Ma non chiede- 
temi il mio obiettivo alla fi- 
ne». E quello dell'Udinese 
può essere il sesto posto? 
«Perché no, il Parma è a soli 
4 punti». 

Riccardo De Toma 


uanto al Ba- | 


De Sanctis, Margiotta 
e Zanchi nell'Under 21 


ROMA Marco Tardelli ha 
diramato la lista dei con- 
Vocati per la partita ami- 
chevole che la nazionale 
Under 21 giocherà contro 
la Svezia a Trapani il 28 
febbraio (inizio ore 15). 

uesti i 22 convocati: Ab- 
biati (Milan), De Sanctis 
(Udinese), Cirillo (Reggi- 
na), Diana (Verona), Fer- 
rari (Bari), Grandoni (To- 
rino), Mezzano (Brescia), 
Rivalta (Perugia), Zanchi 
(Udinese), Baronio (Reg- 
Fino), Firmani (Vicenza), 

attuso (Milan), Longo 


(Parma), Morrone (Pia- 
cenza), Perrotta (Bari), 
Rossi (Salernitana), Van- 
nucchi (Salernitana), Co- 
mandini (Vicenza), Mar- 


iotta (Udinese), Pirlo 
‘eggina), Scarlato (Tori- 
no), Spinesi (Bari). 


Lane 

24.25 Raidue: Vela: Ameri- 
ca's Cup - La sfida infi- 
nita 

24.35 Italia 1: Speciale 
"America's Cup 2000" 

24.45 Italia 1: Studio sport 


PREPARAZIONE E NOLEGGIO 


SNOWBOARD _ & 


L.30.00 SURF 


Trieste - V.le Miramare 31 - 040.425145 


COPPA ITALIA I nerazzurri affronteranno la Lazio 


L'Inter va in barca 
ma centra la finale 


MILANO L'Inter rispetta il pro- 
nostico e conquista la finale 
di Coppa Italia contro la La- 
zio. Ma la squadra di Marcel- 
lo Lippi centra il risultato 
nella maniera meno convin- 
cente, facendosi battere 2-1 


MARCATORI: pt 10° Za- 
morano, 20° Sulcis, 26° 
Corradi. 


da un bel Cagliari che fino 
alla fine ha creduto nella 
grande impresa. Al gol di Za- 
morano in apertura hanno 
risposto prima Sulcis e poi 
Corradi, a dimostrazione del 
superiore impegno messo in 
campo dagli uomini di Uli- 
vieri. 

Il tecnico dei sardi eviden- 
temente bluffava quando di- 
ceva che i suoi avevano già 
la testa alla decisiva sfida- 
salvezza di domenica contro 
il Torino. Il Cagliari visto ie- 
ri a San Siro ha giocato con 
impegno e determinazione, 
quelle qualità che finora 
hanno sempre fatto difetto 
all'Inter di Lippi. Che alla fi- 
ne era giustamente molto ar- 
rabbiato coi i suoi giocatori. 

Poco pubblico e tanto fred- 
do a San Siro ad inizio gara. 
Lippi dà spazio e gloria a 
Ferron, Simic, Cauet e Mo- 
riero, schierando Baggio in 
coppia con Zamorano; da 
parte sua;  Ulivieri “offre 
chanches a Diliso, Bianconi, 
Abeijon, Corradi e Suazo. Si 
inizia a ritmi abbastanza 
blandi, ma al 7' il Cagliari 
va ad un passo dal vantag- 
gio: bella azione di Suazo e 
sulla conclusione dell'attac- 
cante la deviazione di Panuc- 
ci manda la sfera sul palo. 

Passano quattro minuti e 
il gol lo trova invece l'Inter. 
Punizione battuta magistral- 
mente dal -destro fatato di 
Roberto Baggio e di testa Za- 
morano supera Scarpi. 1-0 e 
la partita pare tutta în disce- 
sa per i nerazzurri. Subito 
dopo i padroni di casa sfiora- 
no il raddoppio con Jugovic, 
ma il Cagliari prende il co- 
mando delle operazioni e al 
21' trova il meritato 1-1, Dal- 
la destra Diliso fa spiovere 
un bel cross a centro area e 
Sulcis, lasciato inspiegabil- 
mente solo, non ha problemi 
di testa a battere Ferron. Il 
Cagliari ci crede e poco pri- 
ma della mezz'ora trova il 
clamoroso vantaggio con 
una bella conclusione dal li- 
mite di Corradi che sorpren- 
de l'incerto Ferron. 


INTER; Ferron, Panucci, 
Fresi, Simic, Moriero (st 
18' Georgatos), Zanetti, 
Jugovie (st 21' Colonne- 
se), Cauet, Serena, Bag- 
gio (st 1' Mutu), Zamora- 


ARRESTATO HIDE 


Non sarà l’ inglese Herbie Hide, ex campione del mon- 
do versione WBO, il prossimo avversario di Mike Tyson. 
È stato infatti arrestato per violenza sessuale a Norwich, 
dove vive. Hide, assieme ad altre persone, sarebbe rima- 
sto coinvolto in un tentativo di violenza sessuale. Hide, 
detto «Dancing Destroyer», 28 anni, vanta 31 vittorie (30 
prima del limite) su 33 incontri da professionista. 


803558 


Così domani 


ore 15 
Reggina-Perugia (1-2) 
(Tele+ pay per view) 
ore 20.30 
Roma-Fiorentina (3-1) 
(Stream Pay per view) 


no. Allenatore: Lippi. 
CAGLIARI: Scarpi, Lo- 
pez, Villa, Bianconi, Dili- 
so (st 26’ Modesto), 
Abeijon (st 7' Berretta), 
O?Neill, Melis, Sulcis, Sua- 
zo (st 15' Mayele), Corra- 
di. Allenatore: Ulivieri. 
ARBITRI: Serena di Bas- 
sano e Bertini di Arezzo. 
NOTE: Angoli: 4-4, Ammo- 
niti: Simic, O'Neill e Pa- 
nucci per gioco falloso. 


Così domenica 


ore 15 
Lecce-Bologna 
Piacenza-Inter 
Torino-Cagliari 
Udinese-Bari 
Venezia-Juventus 
Verona-Parma 

ore 20.30 
Milan-Lazio (i 
(Tele+ abbonati) 


(0-2) 
(1-2) 
(1-1) 
(1-1) 
(0-1) 
(0-3) 


Domani Nakata farà il Totti 
nell'anticipo Roma-Fiorentina 


ROMA La Roma che domani sera animerà l’anticipo con la 


Fiorentina ieri ha fatto discutere soprattutto fuori dal 
campo di Trigoria. Si è appreso infatti che il presidente 
Sensi, insieme al d.g. Fabrizio Lucchesi, è stato ascoltato 
nei giorni scorsi dal pm della Procura di Roma, Giancarlo 
Amato, sulla vicenda degli orologi Rolex regalati agli arbi- 
tri in occasione delle festività natalizie. «Nulla di nuovo - 
ha detto il presidente giallorosso - è stata l' occasione per 
consegnare la documentazione completa contenente le ri- 
cevute e le bolle di accompagnamento per la consegna dei 
Rolex. Stiamo cercando di dimostrare che tutto è stato 
compiuto alla luce del sole». Per quanto riguarda invece 
la SEUETRRI è scontato che sarà Nakata a fare le veci dello 
squalificato Totti, agendo alle spalle di Del Vecchio e Mon- 
tella. 

In casa Fiorentina, Gabriel Batistuta cerca di caricare 
l’ambiente. «A Firenze deve restare chi ci crede per davve- 
ro, chi è veramente convinto di poter vincere qui. - tuona 
l'argentino - Alla Fiorentina serve gente così, non fenome- 
ni che pensano il contrario». Batistuta ribadisce la sua fi- 
ducia nella squadra e nei Dragoni di Cecchi Gori e Trapat- 
toni che, nei giorni scorsi, hanno fatto Sani di essere per- 
corsi da nuova vitalità dopo un periodo di crisi e di conte- 
stazione. «Il presidente ha sempre avuto voglia di andare 
avanti, ce l' ha pure adesso. Il suo entusiasmo mi ha sem- 
pe convinto - afferma il campione argentino - quanto a 

Trapattoni, non mi permetterei mai di contestarlo, specie 
quando parla di calcio». 

Roma-Fiorentina è l’anticipo di domani sera (20.30, 
Stream). Nel pomeriggio (alle 15, Tele+) toccherà invece a 
Reggina-Perugia. 


Sallicchio, quattro gol al Ponziana. 


Maurizio Costantini e Cesare Maldini su Radiouno 


"ipercortono la gloriosa storîa dell'Unione 
TRIESTE Po 


ò Vercelli e Triestina insieme per... una notte. 
Pazie a R. 


20 adiouno e Isoradio infatti, questa notte, dalle 
Sec 5.30, nell'ambito del programma «La notte dei mi- 
go SI in onda la rubrica «Momenti di gloria», Il 
pra: ista Fabrizio Noli intraprenderà un viaggio attra- 
di 0° le nobili decadute del calcio italiano, squadre che al 
o @ della loro dimensione provinciale hanno svolto ruoli 
protagoniste a livello nazionale. 
ne Triestina parleranno Cesare Maldini e Maurizio 
in due grandi capitani dell’Alabarda. Per la Pro 
00, ’elli parlerà Bruno Braghin, da oltre mezzo secolo miti- 
“gretario della società ‘piemontese. È 


Convincente il 9-0 con cui ieri l’Alabarda ha liquidato il Ponziana: la squadra si dimostra in palla in vista dell'incontro contro il Tempio 


Un bel poker di Gallicchio rallegra la Triestina 


TRIESTE Stavolta il «rosso» 
del signor Ventura (quel vi- 
ho che sembra portar buo- 
no ai goleador) se lo deve es- 
sere scolato a garganella 
Claudio Gallicchio. Ben 
quattro delle nove reti (a ze- 
ro) con le quali la Triestina 
ha superato il Ponziana, 
portano infatti la sua fir- 
ma. A completare l’ubriaca- 
tura, ci hanno pensato Mi- 
rko Gubellini, Pasa (su rigo- 
re), Canella (al volo), Crini- 
ti (grazie a un mezzo auto- 
gol dopo il palo colpito dal 
fantasista) e il giovane Ben- 
venuto, Un 9-0 che ha ride- 
stato i cuori dei fans alabar- 
dati accorsi al «galoppo» 
del «Grezar». Muscoli cardi- 
aci resi sino ad allora pavi- 
di persino dalla discesa al 
«Rocco» del modesto Tem- 
pio. Temono, molti suppor- 
ters, che la moltiplicazione 
degli infortuni e delle squa- 
lifiche possano aver reso 
un po’ fragile la squadra di 
Costantini. 

Dopo avere assistito a 
Triestina-Ponziana, l’incon- 
tro di domenica incute me- 
no paura. La formazione 
messa in campo da «Roc- 


cia» nel primo tempo, il ti- 
more lo può incutere soltan- 
to nelle menti del Tempio. 
Visti i «Javori a parte» di 
Micciola, Princivalli e Peliz- 
zoli e l'assenza del militare 
Pasqualin, è difficile azzar- 
dare quale sarà l’undici tito- 
lare di domenica. Ve lo 
snoccioliamo comunque. Ra- 
mon tra i pali; Bacis, Roma 
e Vecchiato in marcatura; 
Teodorani e Turi esterni; 
Coppola e Pasa mediani; 
Gallicchio, Gubellini e Ca- 
nella attaccanti a turno. 
L'ultimo della lista merita 
l'apertura di una parente- 
si. Alessandro Canella, a 
Trieste ha trovato sinora 
poco spazio per potersi 
esprimere. Le doti tecniche 
in cui si sono tutte, gli man- 
ca solo lo spazio per poter 
agire. Spazio, inteso in ter- 
mini di zona di campo da oc- 
cupare. Sulla fascia destra 
il padovano non assicura co- 
pertura, nel suo ruolo natu- 
rale (diciamo mezzapunta, 
oppure rifiniture a piacer 
vostro) trova il posto occu- 
pato da Totò Criniti e Da- 
niele Pasa. Visto che il pri- 
mo domenica sarà squalifi- 


cato (al pari di Di Dio) e il 
secondo costretto in media- 
na per mancanza di sostitu- 
ti, potrebbe scoccare l’ora 
di Canella per mettersi in 
luce. 

Tornando all’amichevole 
di ieri, pur tenendo conto 
della differenza di valori in 
campo, c'è da dire che tutta 
l’alabarda ha fornito garan- 
zie. Senza estrapolare sin- 
goli, tutto il complesso è 
sembrato pronto a conti- 
nuare la fuga in classifica. 
Il Tempio sarà affrontato 
al «Rocco», alle 14.30, ora- 
rio d'inizio anticipato di 
mezz'ora per permettere ai 
sardi di pigliare l’ultimo ae- 
reo che fa rotta verso l’iso- 
la. Un'ora prima, alle 
13.30, gli ultras alabardati 
si ritroveranno ai cancelli 
della curva del vecchio 
«Grezar» (lato via Valma- 
rua) per onorare con una ce- 
rimonia Stefano Furlan. 
Giovane tifoso che il 2 feb- 
braio dell’84, proprio in 
quella zona perse la vita do- 

0 degli scontri accesisi al- 
a fine di una partita e di 
una tragica domenica di fi- 
ne inverno. 
Alessandro Ravalico 


> CURIOSITA' 


Che spettacolo con il Sichuan 


AQUILEIA Con l'umiltà di chi vuole apprendere, il Sichuan 
Quanxing Football Team ha debuttato ieri pomeriggio nel- 
la tournée italiana affrontando l’Aquileia di mister Belvi- 
so. A raccogliere l'evento un centinaio di tifosi circa con la 
Rai în presa diretta e una curiosa telefonata di Tuttosport 
a metà del secondo tempo per conoscere i calciatori orienta- 
li. Hanno vinto gli ospiti del Sol Levante per 2-0, mostran- 
do un calcio tutto grinta e dinamismo e mettendo in mo- 
stra alcuni ottimi palleggiatori. La squadra è quarta nel 
campionato di serie A cinese appena concluso, con uno sta- 
dio da 110 mila posti nel cuore di Chengdu (città che van- 
ta 10 milioni di abitanti) ed un allenatore croato, Milos 
Hrstic, che ha vestito la maglia della propria nazionale ai 
mondiali del 1982 in Spagna. 

Il Sichuan Quanzing ha schierato un'interessante dife- 
sa a tre in linea con gli attuali canoni tattici europei, facen- 
do affidamento a un trequartista dietro le punte. Il fantasi- 
sta della squadra è Yao Xia, nazionale cinese che brucia i 
cento metri in 10”8, dotato di un'ottima visione di gioco e 
di discreti mezzi tecnici. Tra gli asiatici c'erano altri tre 
nazionali: il difensore Wei Qun, il mediano Ma Mingyu e 
l'ottimo portiere Gao Jianbin. La prima punta della sim- 
patica formazione cinese, infine, è Milson F. Dos Santos, 
un brasiliano di un metro 87 estremamente interessante, 
ma forse troppo acerbo, vista l'estrema imprecisione sotto 
porta dimostrata nell'arco dell'incontro. Sono andati a se- 
gno il trequartista Yao Xia e l'attaccante Zhou Yougen ma 
il risultato avrebbe potuto essere ben più rotondo. 

Massimo Alvaro 


Tombolini riparte 
dalla serie cadetta 
dopo un mese di stop 


ROMA Torna ad arbitrare 
Daniele Tombolini, l'ar- 
bitro di Ancona fermo 
in campionato dal 16 
gennaio scorso. Tomboli- 
ni, dopo quattro giorna- 
te di stop, riprenderà 
dalla serie B: dirigerà 
Ternata-Chievo  Vero- 
na, anticipo della quar- 
ta giornata di ritorno 
della serie cadetta in 
programma stasera alle 
20.45. 

Tombolini era! stato 
fermo il 23 gennaio per 
riposo, poi il mercoledì 
successivo in Coppa Ita- 
lia (Fiorentina-Venezia) 
era stato al centro di for- 
ti contestazioni da par- 
te del presidente del Ve- 
nezia, Zamparini, per 
un rigore concesso alla 
squadra viola al 94'. Da 
allora, l'arbitro è stato 
fermo per tre giornate. 
Stasera nell'anticipo di 
B, sarà ‘assistito dai 
guardalinee Camerota |. 
e Baglioni, e dal quarto 
uomo Ciccoianni. 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


Prezzi con Eco-Incentivi Nissan | Junior 3p Junior 3p Plus Jive 3p SE 3p SE Matic 3p SE Matic 3p 
«| IPT esclusa 1.0 16v 1.0 16v 1.0 16v 1.0 16v 1.0 16v Rd 
£. 14.900.000 £. 15.900.000 £. 18.400.000 £. 20.200.000 £. 20.200.000 £. 21.200.000 
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VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


SPORT 
BASKET SERIE A1 Domani sera Trieste affronterà la Lineltex cercando di sfatare un tabù 


Telit, è la trasferta della verità 


In gioco a Faenza la credibilità dopo undici sconfitte in trasferta 


— GIOVANILI FEMMINILI 


_ 


Le juniores regionali regolano l'orologio 


TRIESTE Scatta la fase a orolo- 
Slo nel campionato juniores 
femminile. Sei gare nelle 
quali le formazioni in lizza 
Sì contenderanno i posti uti- 
li ad accedere alle finali na- 
zionali. La prima giornata 
Propone le sfide tra Sgt- 
ma, Marsilli-Scame e Fari 
Gorizia e Trudi Udine. Nel 
Campionato cadette due pun- 
ti in trasferta per la capoli- 
Sta Marsilli che passa con 
autorità, 90-44, sul campo 
del Porcia (Princivalli 31, 
nalisa Borroni 27). Alle 
Sue spalle tiene la Codroipe- 
Se che si è imposta 72-54 
contro il Fogliano. Niente 


TRIESTE Resiste a punteggio 
Pieno la coppia Acli Fanin- 
aba dopo i successi ottenuti 
Tispettivamente a spese del 
argo Isonzo e del Soul Te- 
am. Due vittorie meritate 
Ma giunte al termine di ri- 
Monte causate dal buon ini- 
“io delle formazioni avversa- 
lle. Bene nell'Acli Fanin Mu- 
Ta (14 rimbalzi e 11 punti), 
Nella Saba Filippo, uscito 
dalla panchina, ha risolto 
Diù di qualche problema al 
ecnico Frizzati. Vittorie per 
l'Acli Old Oaks sul Drago 
Basket (in evidenza Cragno- 
lin e Savi), per il Cgs sul DIf 
(Colarich e Brezigar su tut- 
ti) e per il San Vito che dopo 
Un supplementare ha ragio- 

he della Pall. Grado. 
Lorenzo Gatto 


PRIMA DIVISIONE : 


da fare per l'Oma superata 
66-55 sul campo della Trudi 
B e per il Tolmezzo di Mau- 
ro Stoch fermato in casa dal- 
la Trudi A. 

CLASSIFICA: Marsilli 
24, Codroipese 20, Trudi A 
18, Fogliano 10, Oma 8, Por- 
cia 6, Tolmezzo e Trudi B 2. 

Il campionato allieve pro- 
poneva il big match tra le 
prime della classe. Successo 
in trasferta del Marsilli di 
Nevio Giuliani che confer- 
ma l'equilibrio di un girone 
nel quale le prime della clas- 
se si contenderanno il pri- 
mo posto fino all'ultima gior- 
nata. 


SGT 46 
MARSILLI 48 
SGT: Pipan, Favento 27, Co- 
lonna, Cian 3, Murano, Accar- 


do 6, Bisiani 6, Razza, Toma- 
din, Dalla Costa, Trocchia, Po- 
licastro 4. All. Garano. 
MARSILLI: Sekanic 10, Apol- 
lonio 16, Druzina 2, Rasman, 
Cergol 12, Coletta, Vecchiet 8, 
Brno Sale, Zugna, Zara. All. 
Giuliani. i 
Altri risultati: Trudi-Liber- 
tas 55-43, Ardita-Monfalco- 
ne. 44-60, Codroipo-Morte- 
liano 45-48. CLASSIFICA: 
5 20, Marsilli 18, Morte- 
iano 16, Codroipo e Trudi 
2, Libertas, Monfalcone e 
Ardita 6, Porcia 2. 


Ellegì 


Acli Fanin e Saba 
avanti a braccetto 
San Vito all'overtime 


14, Cafagna 14, Moscolin 3, 
Del Degan 6, Ravalico 10, 
Franco 12, Colaci 2, Pausa 5, 
Olivieri, All. Frizzati. 

SOUL TEAM: Sandri 11, Se- 
meraro 6, Palumbo 7, Conten- 
to 20, De Giorgi 8, Matarrese, 
Pistan 7, Kaludjerovic, Albane- 
se, Svara. 


ACLI OLD OAKS 91 
DRAGO 80 


ACLI OLD OAKS: Cragnolin 
21, Fait 3, Matino 1, Moretti, 
Petrachi 10, Petrei 16, Savi 
17, Tortul 23. 

DRAGO BASKET: Steffè 7, 
Bonsignore, Kovac 6, Marzio 
3, Fuligno 12, Cadum 15, Ri- 
dolfi 28, Visintin 4, Sandrin 
10. 


2. SCI 


CGS 70 
DLF 60 


CGS: Bartoli 15; Ceschia, Col- 
larich 25, Ghiro 7, Roitero 6, 
Giordano 9, Rusconi 5, Sancin 
3. All. Marcon, 

DLF: Benevol 4, Brezigar 26, 
Massari 6, Salci 10, Zangran- 
do 5, Gombac 9, Granduzzi. 


ACLI FANIN 64 
LARGO ISONZO 56 


ACLI FANIN: Mura 11, Pava- 
ni 14, Karis, Callini 14, Vascot- 
to 2, Maiola 10, Giamba 8, 
Franca 5, Petrucci, Dussi. 

SAN VITO 78 
PALL. GRADO 65 


SAN VITO: Dilissano 21, Cra- 
stich 17, Di Marco 9, Prelazzi 
1, Tedesco 2, Sagues 9, Cian- 
chetta, Turus 7, Almonti 5, Ma- 
nuelli 7. 

CLASSIFICA: Acli Fanin e Sa- 
ba 8, Acli Old Oaks, San Vito e 
Cgs 6, Largo Isonzo 4, Soul Te- 
am 2, DIf, Pall. Grado e Drago 
0. 


TRIESTE È la trasferta della ve- 
rità per la Telit. Il campiona- 
to anticipa i tempi: si gioca 
domani, per permettere ai 
giocatori convocati nelle rap- 
presentative nazionali di ag- 
gregarsi già domenica. 
Domani sera, quindi, a Fa- 
enza, contro la Lineltex Imo- 
la i triestini sì giocano una 
fetta di credibilità. Il bilancio 
esterno è disastroso: 11 scon- 
fitte in altrettante trasferte. 
L'ultimo ko, a Bologna, tutta- 
via ha lasciato intravedere 
lualcosa. Contro la Lineltex - 
che, con tutto il rispetto, non 
è la Paf - la Telit dn pro- 
orre qualcosa di più di una 
Lana figura. Un altro insuc- 


Vincenzo Esposito 


TRIESTE A Imola ci sta da pa- 
pa. Vincenzino Esposito, 
uno che in vita sua può di- 
re di avere anche giocato 
nella Nba, in Romagna 
non ha rimpianti. Non gli 
mancano le sfide per lo 
scudetto, non gli manca 
nemmeno la Nazionale. 


cesso porterebbe la squadra 
di Banchi a uh incontro ravvi- 
cinatissimo con la zona retro- 
cessione: la classifica, nei bas- 
sifondi, sarà ancora più cor- 
ta, visto lo scontro diretto tra 
Milano e Rimini. 

Il pericolo si chiama, natu- 
ralmente, Esposito, abbonato 
fisso ai 30 punti, in grado di 
appesantire di falli un intero 
parco esterni. Il tecnico imole- 
se Vitucci, inoltre, può fare af- 
fidamento anche sull’effica- 
cia  dell’ala statunitense 
Evans (51 punti, è suo il top- 
score in questo campionato). 

Gli altri confronti diretti, 
sulla carta, sembrano favore- 
voli alla Telit. In regia, priva 
di Fazzi, la Lineltex si conse- 
gnerà a Romboli. Sotto cane- 
Stro, i romagnoli affiancano 
al bahamense Lockhart, a 
turno, Pietrini, Jerichow e 
Gus Tolotti. 

Banchi ha i suoi buoni mo- 


L'AVVERSARIO : 


tivi per voler sbancare Imola 
(o, meglio, Faenza visto che il 
capiente PalaCattani è la se- 
de della gare casalinghe del- 
la Lineltex). Due anni fa i ro- 
magnoli soffiarono l’A1 a Li- 
vorno, allenata dall'attuale 
coach biancorosso, nei play- 
off promozione. Per consuma- 
re la vendetta saranno fonda- 
mentali domani Maric e Pode- 
stà. Il play croato ha la possi- 
bilità di essere protagonista, 
anche se non sembra al mas- 
simo, Podestà, invece, è il più 
in palla della Telit, la sua pe- 
ricolosità nei pressi del tabel- 
lone potrebbe fare la differen- 
za. 

Rientra nei ranghi Roberto 
Casoli, dopo aver saltato due 
partite per un infortunio al 
pollice destro. Lo farà strin- 
gendo i denti, non potrà assi- 
curare un minutaggio consi- 
stente. 


Roberto Degrassi 


IL PICCOLO 


Roberto Casoli rientra e, benché non al top, sarà prezioso. 


IL PROGRAMMA 


TRIESTE Il programma 
dell’Al1 (domani sera, 
alle 20.380): Kinder-Roo- 
sters Varese; Benetton 
Treviso-Paf Bologna; 


Adecco Milano-Pepsi Ri- 
mini; Viola Reggio Cala- 
bria-Bipop Reggio Emilia; 


Zucchetti —Montecatini- 
Muller Verona; Lineltex 
Imola-Telit; Canturina- 


Scavolini Pesaro. Domeni- 
ca: AdR Roma-Ducato Sie- 
na. 

La classifica: Paf 40; 
Kinder e Benetton 30; 
AdR 28; Scavolini 26; Du- 
cato, Viola, Zucchetti 24; 
Lineltex 20; Roosters 16; 
Telit, Pepsi e Adecco 14; 
Muller, Canturina 12; Bi- 
pop 8. 


Vincenzino si racconta: «La Nazionale? Un capitolo chiuso, non rinuncerei alle mie estati americane» 


Esposito, capocannoniere e re di Imola 


«Ho tre anni di contratto 
con Imola e li onorerò. Pen- 
so solo a far crescere la Li- 
neltex» racconta il capo- 
cannoniere del campiona- 
to. 

Il vantaggio sugli altri è 
abissale (Enzino ha una 
media di 32,5 punti a ga- 
ra, il secondo, Tracy Moo- 
re, «appena» 22,3) 
ma...«Preferisco il ricono- 
scimento come miglior gio- 
catore del torneo - precisa 
Esposito - L'ho già ottenu- 
to e vorrei fare il bis. Cer- 
to, se poi potrò accoppiarlo 
con il primato tra i cecchi- 
ni, non mi tirerò certo in- 
dietro». 


Nell'ultimo turno Esposi- 
to si è superato: 41 punti e 
7 assist. Dando una robu- 
sta spinta alla Bipop del 
suo «maestro» Marcelletti 
verso la A2. «Sto giocando 
bene, quando una squadra 
deve fare i conti con assen- 
ze importanti (Fazzi e Ra- 
gazzi, n.d.r.) bisogna dare 
anche qualcosa di più», 

Il legame con Marcellet- 
ti, il tecnico che lo esaltò a 
Caserta, resta comunque 
forte: qualche settimana 
fa Esposito assistette al- 
l'anticipo Bipop-Telit per 
incoraggiare il coach al de- 
butto sulla panchina reg- 
giana. E chissà l’idea che 


RUGBY 


PALL. SABA 66 
SOUL TEAM 57 
PALL. SABA: Neri, Filippo 
C'ATLETICA 
Butinar capogruppo 


Quaranta triestini 
alla maratonina 

di Ferrara 
Sognando l'Europa 


TRIESTE Un pullman carico di 
Ina quarantina di atleti par- 
tirà domenica verso Ferra- 
ta. Ma Ja strada da percorre- 
€ sarà molto più lunga di 
quella che separa Trieste 
alla sede della «Corri Fer- 
lara Half Marathon». La 
artecipazione alla marato- 
ina di domenica, infatti, 
deppresenta solo una tappa 
€l cammino verso la 1.a Ma- 
pisa duro ni in sn 
a a Trie; 1 
2000, ste il 7 maggio del 
l Tl mondo dell'atletica loca- 
© appare infatti in gran fer- 
fi ‘ento per giungere în piena 
Orma all'appuntamento. Un 
0 in tutti i luoghi «classici» 
1 ritrovo dei podisti locali si 
Tovano atleti in preparazio- 
i er la maratona Racar 
- l'ra questi un. 0, de- 
Nominato O 
‘aining Point», che a ta- 
È corsa si stanno avvicinan- 
:0 tramite degli allenamen- 


È suidati da esperti atleti lo- 
st Un gruppo di questi tra- 
tinato all’«insegnante» 


jforgio Butinar (un tipetto 
%Srado di correre la «mez- 
ta in 1h10?) paro al 
\trasferta di Ferrara per 
ìsSurarsi la prima volta con 
ngh195 km di una maratoni- 
fa Del Gruppo di Butinar 
da nno parte Marcello Gior- 
zio Maurizio Seghene, Fabri- 
Ca Cozzarin, Alessandro 
Ntrone, Riccardo Giostra, 
De icesco o Luca 
Ca “os, Fulvio Zgur, Stefano 
ni ndela e Fabrizio Ciabatti- 
piconiti dano inoltre 
ion: Pagnati da questi mar- 
Toni; oss Suplina, Piero Vi- 
gio RI aurizio Vosilla, Ser- 
So, Fiaezier, Maria Fracas- 
Pausto Gue, Nadia i 
Nardis, uo su: 


r'ancesco Bilinj i 
Cindito, Gaggi nei 


auro Michelis, Ni 
Chini, Marino Cio DE 
etrini, Deborah 7; 

% Max Asselti, Claudio Vi- 
dai Valentina Cimarrosti @ 
ig giovanissima Sara Tre. 
mal anche lei alla sua «pri- 

a Volta» in una maratoni. 
tato L Pullman sui comple- 

SI : 
Dagnt tema decina di accom: 


Alessandro Ravalico 


Petronio, | 


Bachmann, ottava, la migliore delle azzurre nello slalom gigante notturno di Aare 


Vince la Nef, deludente Isolde 


La Kostner non sì qualifica per la seconda manche 


ARRE La svizzera Sonja Nef 
ha vinto il gigante nottur- 
no di Coppa del Mondo 
donne di Aare. In testa già 
nella prima manche, chiu- 
‘de con oltre un secondo sul- 
l’austriaca Anita Wachter 
e sulla Brigitte Obermo- 
ser. 

Illude l’azzurra Silke Ba- 
chmann: seconda al termi- 
ne della prima manche, 
conclude solamente otta- 
va. Per la giovane altoate- 
sina si tratta comunque 
della conferma che ormai 
appartiene all’elite interna- 
zionale delle gigantiste. Al- 
tre due azzurre riescono a 
ritagliarsi un posto tra le 
prime dodici: Denise Kar- 
bon è stata protagonista di 
una bella rimonta nella se- 
conda parte (dal 15.0 posto 
infatti è risalita sino al de- 
cimo), mentre Karen Put- 
zer ha sprecato l’occasione 
di salire sul podio, retroce- 
dendo dalla settima alla 
dodicesima posizione. 

Fuori scena alcune tra le 
protagoniste più attese. 
Isolde Kostner ha fatto se- 


Nei campionati studenteschi 


gnare solo il 33.0 tempo 
nella prima manche, fallen- 
do la qualificazione al se- 
condo'atto. Un banale erro- 
re ha fatto uscire di pista 
l’austriaca —Dorfmeister, 
che perde la leadership del- 
la classifica generale della 
Coppa del Mondo a benefi- 
cio della Goetschl. Oggi 
non sono previste gare, le 
atlete saranno impegnate 
nelle prove della discesa li- 
bera di domani, che si di- 
sputerà in due manches. 
Domenica, infine, slalom 
speciale. 

La classifica dello sla- 
lom gigante: 1) Nef (Svi) 
22779; 2) Wachter (Aut) 
2°28”80; 3) Obermoser 
(Aut) 2729”87; 4) Heeb 
(Lie) 2730”09; 5) Ottoson 
(Sve) 2730”69; 6) Goetschl 
(Aut) 2?80”70; 7) Paerson 
(Sve). 2°80”73; 8) Bach- 
mann (Ita) 2°30”98; 9) Con- 
treras (Spa) 2’31”21; 10) 
Karbon (Ita) e Jacquemod 
(Fra) 2’7381”23; 12) Putzer 
(Ita) 2°81”34. 

Coppa del Mondo: 1), 
Goetschl (Aut) 953 p, 2) 
Dorfmeister (Aut) 947. 


S = 


passano alla fase regionale 


le medie De Tommasini, Dante Alighieri e Campi Elisi 


TRIESTE Qualificazione regio- 
nale per le scuole medie De 
Tommasini e Dante (femmi- 
nile) e De Tommasini e 
Campi Elisi (maschile) e 
piazzamenti da podio per i 
licei Oberdan, Petrarca, Ga- 
lilei e Dante alla fase trie- 
stina dei campionati stu- 
denteschi di sci alpino di- 
Sappada. 

Tra le atlete delle scuole 
superiori si è imposta Giu- 
lia Kropf (Oberdan) in 
34°15 davanti a Ottavia Pit- 
teri del Petrarca (35”79) e 
a Silvia Nider del Galilei 
(36”55). Quarta la Paulatto 
del Petrarca e quinta la 
Spanio del Galilei. Nell' 
uguale categoria maschile 
primato di Stefano Bartoli 
(Oberdan) in 32”10 su Ales- 


sandro Stocca del Galilei 
(34”63) e a Michele Maneo 
del Dante (34”98). A segui- 
re Furlani e Spanio del Ga- 
lilei. Nella categoria che 
riuniva i ragazzi delle scuo- 
le medie primato femmini- 
le per Micol Marassi della 


scuola De Tommasini 
(32”57) sulla compagna di 
scuola —Calyspo —Cesca 


(33”24) , Giulia Pintarelli 
della Dante (34”46), Fran- 
cesca Bartoli (Divisione Ju- 
lia) e Martina Gantar (Ko- 
sovel). In campo maschile 
vittoria di Andrea Ferin 
della Campi Elisi (81”12) 
su Federico Maracchi in 
32”94 e Marco Bartoli in 
33775, (entrambi della De 
Tommasini). Quarto Sirza 
(Campi Elisi) e quinto Sibil- 
la (Addobbati-Brunner). 


Giovani e seniores in lizza 
tra le porte allo Zoncolan 


TRIESTE Fitto di appuntamenti importanti il lungo fine setti- 
mana degli agonisti della neve. Si inizia già 0g , allo Zonco- 


lan, con la prima gara dei campionati regiona 


I giovani e se- 


niores, lo slalom gigante, Domani sarà la volta dello slalom e 

domenica del SuperG. Ci sarà grande lotta tra triestini e val- 

ligiani: fare pronostici, però, è impossibile perché le iscrizio- 

ni non si sono ancora chiuse. Sempre eg scenderanno in pi- 
(ol 


sta a Folgarida le triestine Carlotta Sa 


ch (Cai XXX Otto- 


bre) e Alessia Segulin (Cai Lussari), in fo nella fase inter- 


nazionale della categoria ragazze del 


Tofeo DOO sugli 
l'albo d'oro 


sci. Entrambe hanno la possibilità di entrare ne 
del Topolino, una delle gare internazionali giovanili più im- 


portanti del mondo, dove fi; 
gnoni, Thoni e Girardelli, 


rano i nomi di ° 
‘essia aveva concluso al primo po- 


leborah Compa- 


Sto lo slalom della fase nazionale, Carlotta al secondo posto 


lo slalom e al terzo il gigante. 
Domenica i 

by-cuccioli e gli allievi-ragazzi 

cazione regionale del Trofe 


‘eo Pinocchio. La 


‘andi protagonisti a Piancavallo saranno i ba- 


in gara nel gigante di qualifi- 
SO ela Sado- 


ch cercheranno di centrare un altra finale e punteranno alla 


fase nazionale anche un altro bel 
Andrea Ferin, Giulia 


spo Cesca, 


uppetto di triestini: Caly- 
‘aproni, Angelo Battistella, 


i fratelli Maracchi, Andrea Tesei, Eleonora Vangi, Francesca 

Messi, Federica Di Paolo, Micol Marassi e Matteo Vatua, I 

fondisti saranno SI RPZa con le gare dei campionati regio- 
1 


nali giovani-seniores. 
Paluzza: domani prove indivi 


Snowboard: spettacolo assicurato al Piancavallo 


gareggerà da domani ai Laghetti di 


luali, domenica le staffette. 


Anna Pugliese 


Matelic (Carpe Diem) brilla nel boardercross 


TRIESTE Sarà un grande fine set- 
timana per tutti gli appassio- 
nati di snowboard. Da oggi a 
domenica, sulle piste di Pian- 
cavallo, i campioni del circui- 
to Fis Italia si metteranno al- 
la prova in uno snowboarder- 
cross, in uno slalom gigante e 
in uno slalom Aaloti Si ini- 
zia oggi, dalle 9 sulla pista Ca- 
sere, con il boardercross, la 
più Gpicaloo tra le speciali- 
tà dello snowboard, una disce- 
sa ad eliminazione tra salti, 
curve paraboliche, cambi di 
pendenza e passaggi obbliga- 
ti. Per i prossimi giorni il pro- 
gramma non è ancora stato 
confermato, comunque doma- 
ni si dovrebbe Gonne il gi- 
gante e domenica lo slalom pa- 
rallelo. Intanto arrivano buo- 
ne notizie dagli atleti triestini 
impegnati nelle ultime due 
prove di boardercross di Cop- 
pa Italia a Oclini, in Alto Dio - 


ge. Nella prima giornata di ga- 
ra il 17.enne Thomas Matelic 
(Carpe Diem) ha conquistato 
una splendida terza piazza. 
Trovata la strada per il podio 
Matelie non l'ha smarrita: poi 
è riuscito a superarsi, conqui- 
stando la seconda piazza (su 
150 partenti), un piazzamen- 
to che gli ha garantito la par- 
tecipazione ai mondiali Isf (In- 
ternational Snowboarder Fe- 
deration). Bravo anche Alan 
Bichler, 12.0 nella seconda ga- 
ra nonostante la rottura di un 
attacco. Soddisfattissimo Ales- 
sandro Marchi, l'allenatore 
del team Carpe Diem. «La pia- 
nificazione degli allenamenti, * 
sia prestagionali che inverna- 
li, sta dando ottimi frutti - ha 
commentato -. Stiamo lavoran- 
do su un buon gruppo di ju- 
nior, potremo ottenere altri 
grandi risultati». 

an. p. 


si sarà fatto di Trieste, 
quel giorno pietosa. «Ah, 
ma ci sono state le video- 
cassette delle altre partite 
per farmi cambiare idea - 
prosegue Esposito - La Te- 
lit è una buona squadra, 
di sicuro va meglio in casa 
che fuori, ha qualche gioca- 
tore che mi piace parec- 
chio. Rowan, McRae e Po- 
destà. Sotto canestro con 
l’ex livornese si è irrobusti- 
ta sensibilmente». 

Anni fa circolava una vo- 
ce a Trieste: Esposito, in 
disaccordo con la Fortitu- 
do, aveva telefonato ai diri: 
genti biancorossi e si era 
offerto...«Lo sento per la 


prima volta. Sarà stato pu- 
re un Esposito, ma non 
ero io». 

Perchè il miglior realiz- 
zatore italiano non gioca 
in Nazionale? «È un discor- 
so ormai chiuso, senza pro- 
blemi. Tanjevic sta facen- 
do un ottimo lavoro con i 
giovani. Io è già da qual- 
che anno che ho preso 
un'abitudine: durante 
l'estate volo negli Usa, a 
casa-di mia moglie, e ci ri- 
mango per un paio di me- 
si. Non ci rinuncerei per 
niente al mondo. Azzurro 
compreso. Tiferò per l’Ita- 
lia a distanza». 

ro. de. 


—. 


Domani il confronto a Cardiff, confidando in Dominguez 


L'Italia non è sazia di sorprese 


Vuole sgambettare il Galles 


PISA Chissà co. 
sa avrà archi- 
tettato Brad 
Johnstone per 
sorprendere an- 
cora il mondo 
ovale. Con qua- 
le diavoleria 
pensa di espu- 
gnare il Millen- 
nium Stadium 
di Cardiff, dove 
domani (alle 15 
italiane, diret- 
ta tv alle 14.50 
su Rai 3 senza 
commento) il 
Galles ospiterà l'Italia nel 
secondo turno del torneo 
del Sei Nazioni. Di certo il 
tecnico neozelandese ha in 
mente un piano per înguaia- 
re il quindici dei Dragoni, 
allenato dal suo connaziona- 
le Graham Henry, come già 
fece con la Scozia al Flami- 
nio nella gara d' esordio. 
Faccia attenzione Henry, 
che è in odore di cacciata: 
una eventuale sconfitta del 
suo Galles gli costerebbe il 
posto, secondo le voci che gi- 
rano a Cardiff. L'Italia, che 
si è imbarcata ieri dall' ae- 
roporto di Pisa per la vento- 
sa Cardiff, porta con sé una 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.a corsa 


2.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 


4.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


sip 


5.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Corsa + 


Il c.t. Johnstone 


grande convin- 
zione nei pro- 
pri mezzi, la 
stessa che le 
ha permesso di 
battare la Sco- 
zia due setti- 
mane fa al- 
l'esordio. Tre 
nazionali, quel- 
la di Johnsto- 
ne appunto, la 
A, e tà Under 
21 hanno riem- 
pito di muscoli 
e sogni il char- 
ter azzurro, 
mentre la Under 19, ha rag- 
giunto il Galles per suo con- 
to. 

Pressione, pressione, 
pressione ha raccomandato 
nei giorni scorsi a Tirrenia 
Brad Johnstone: «Perchè - 
sostiene - oggi il rugby vin- 
cente si costruisce su una 
base difensiva. Facendo 
pressione all'avversario gli 
si complica la vita non solo 
fisicamente ma anche e so- 
prattutto psicologicamente, 
perchè gli si sottrae il tem- 
po per ragionare». Il resto 
dovrebbe farlo il piede com- 
puterizzato di Diego Domin- 
guez. 


LA TRIS 


F1 


La F1:2000 vola 

LI 
al Mugello e Schumi 

LI n LI 

diventa ottimista 
SCARPERIA È bastato un giorno 
vero di PIET al Mugello alla 
nuova Ferrari F1-2000 per 
essere più veloce della F399 
e per far promettere a Schu- 
macher ulteriori e forti mi- 
glioramenti. In una pista 
non ancora completamente 
asciutta dopo la burrasca di 
mercoledì scorso, Schuma- 
cher ha infatti definitiva- 
mente archiviato il suo re- 
cord sulla F399 - 1'26”704 - 
girando in 1'26”506, nel mi- 
gliore, dei suoi 59 giri. «La 
macchina va molto bene su- 
bito fuori dal box - ha detto 
Schumi -. In questo primo 
giorno, di prova su pista 
asciutta la F1-2000 ha fatto 
vedere il suo potenziale, ma 
ci sono ampi margini di mi- 
glioramento. Solitamente in 
una stagione si riesce ad ar- 
rivare a 1 secondo o 1,5 di 
Brno e questo la di- 
ce lunga sul potenziale della 
macchina». 


A Ponte di Brenta 19 pretendenti su tre nastri 
Occhio a Utopia Max, ha grinta da vendere 


PONTE DEL BRENTA Una bella 
Tris oggi a Ponte di Bren- 
ta. I soliti tre nastri e 19 
trottatori in tutto, parecchi 
di buona gamba come Ritro- 
so Ral che non termina mai 
di stupire ma che in questo 
tipo di corse fatica un po a 
ritrovarsi. Al secondo na- 
Stro spicca la vecchia cono- 
scenza Utopia Max, una 
che possiede grinta da ven- 
dere. 

Premio Centro Pelli, 
44 milioni, m. 2040=2080. 
A m. 2040: 1) Trust (P. 
Esposito sn); 2) Valley Pan 
(Ossani); 3) Shock (Scheril- 
lo); 4) Vorky (Berardi); 5) 
Teucro (Marigliano); 6) 
Urambo Zn Neca); 
7) Vinci Laser (D'Isanto); 
8) Colonial Storm (Castiel- 
lo). 2060: 9) Uristan (Tre- 


vellin); 10) opa Max (Si- 
mionato); 11) Tulipano PI 
(Zanca); 12) Upset Bi (Im- 

roda); 13) Classic Power 
Mritioria); 14) Roncisvalle 
(De Lorenzo); 15) Ultratum- 
ba (Montaperto); 16) Kassa 
Limburgia (Rivara). 2080: 
17) Ulena As (Sciarrillo); 
18) True Express (Minnuc- 
ci); 19) Ritroso Ral (Talpo). 

I nostri favoriti. Base: 
10) UTOPIA MAX. 19) RI- 
TROSO RAL. 6) URAM- 
BO ZN. pe 11) TU- 


LIPANO 17) ULENA 
AS. 8) COLONIAL 
STORM. 


m.g. 

Vincono 1.258.800 lire 

ciascuno i 1472 scommetti- 

tori che hanno indovinato 

la combinazione 9-6-10 del- 
la Tris di ieri. 


dI 


pci 


raro LT 
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ll Per acquistare i libri e la musica che preferisci, ovunque ti trovi, in qualsiasi 
senza limiti di orario e con consegne in 24/48 ore, via corriere espr 


musica libri e altro 


Avvisi ECONOMICI || 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax. 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 


so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 


destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. . 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la. stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


IMPRESA vende ultimo ap- 
partamento due stanze sog- 
giorno cucina bagno stabile 
d'epoca totalmente ristruttu- 
rato tel. 040/366345. 

(A2474) 

L'IGLOO Barcola nel verde 
appartamento con grandissi- 
ma terrazza e piccolo giardi- 
no, atrio, salone, cucina, tre 
matrimoniali, doppi servizi 
completi 040/661777. 

(A00) 


Fondo Sociale Europeo 1999 — 2000 


corso approvato dalla Giunta Regionale e finanziati da 


| post diploma 


L'IGLOO Commerciale setti- 
mo piano vista mare dalla 
terrazza, ampia metratura, 
atrio, salone triplo, cucina, 
tre camere, cameretta, tripli 
servizi. Lit. 530.000.000 trat- 
tabili. 040/661777. (A00) 
L'IGLOO San Luigi attico 
con superattico panoramico 
con parco condominiale, rifi- 
nitissimo atrio, salone con 
terrazza, due stanze, cucina, 
bagno, sopra ulteriore salo- 
ne due stanze. 040/661777. 
(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento bilocale 
terrazzato, bagno finestra- 
to, ripostiglio, terrazza. Par- 
cheggio. 150.000.000. (Fil47) 


in cerca di occupazione 


| Sede: IAL Trieste 


| Ente promotore: Comune di Monfalcone 


| Corso riservato a diplomati (25 annì non compiuti) 


Durata: 800 ore di 240 in stage 
| Indennità di frequenza: max Lire 2.800.000 


Rilascio di Certificazione Imprenditoriale di base 
Assistenza allo start up d'impresa 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento centralis- 
simo bilocale arredato, clima- 
tizzato, bagno finestrato, 
terrazza. 170.000.000. 

(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento piccola 
palazzina, bilocale ristruttu- 
rato, terrazza, posto auto. 
135.000.000. 

(Fil47) È 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento Terrama- 
re: Biservizi, bicamere, terraz- 
za, solarium. Posto auto. 
270.000.000. 

(Fil47) 

PROGETTOCASA apparta- 
mento nuda proprietà salo- 


inizio corso marzo 


Idea d'impresa per l'impiego della pietra 
in edilizia, arredamento, oggettistica |. 


Contenuti 
- Storia della pietra 


- Metodologia della progettazione 


- Disegno 

- Tecnica della pietra carsica 
- Plastica ornamentale 

- Scultura 

- CAD 

- Informatica 

» Marketing 

- ProjectWork 
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WWW.Zivago.com 


ne, cucina abitabile, con di- 
spensa, matrimoniale, came- 
retta, bagno, terrazzo abita- 
bile, balcone, cantina, posto 
macchina condominiale, ter- 
moautonomo. Cod. 324 
040/3682833. 

(A00) 

PROGETTOCASA Baiardi ter- 
reno edificabile in zona pa- 
noramica di 1500 mq con an- 
nesse due casette da ristrut- 


turare completamente, 
615.000.000. Cod. 8 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Gambini 
appartamento di piccola me- 
tratura in casa d'epoca da ri- 
strutturare, composto da ca- 


Corimissione Europea 
Forido Socrate Europeo, 


Ministero del Lavoro 
© della Previdenza Saciale 


verna, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, tre camere, sof- 
fitta, giardino, posto macchi:. 
na, 365.000.000. Cod. 346 
040/368283. 

(A00) | 
ULTIMO nuovo miniapparta: | 


mera, cucina, servizio, veran- 
dina, 39.000.000. Cod. 336 | 
040/368283. 

(A00) ; 
PROGETTOCASA Puglie di 
Domio villetta bifamiliare, tar 


moautonomo impresa ven 
de. Tel. 040/366345. 
(A00) 


Continua in 40.a pagina 


Regione Autonoma FVG È 
Direzione Regionale. ii 
L'ogese Nasce } 


informazioni e iscrizioni 
TAL Trieste - Via Roma 20 - Tel. 040,365.322/ 
Referente Gabriella Lonza 


]- | 


Friuli Venezia Giulia 


i stretto contatto 
con la realtà. 


www.ial.fvg.it 


Chi cerca un armadio trova un emporio. 
Chi cerca un emporio lo ha gia trovato. 


Armadio cercasi? Emporio offresi. 
L’Emporio degli. Armadi è la prima‘ catena 
specializzata in armadi e cabine armadio, nata per 
distribuire la qualità Esme. Scegliete 
‘armadio fra oltre mille versioni, tutte garantite 
10 anni, a prezzi chiari e trasparenti e con 
vantaggiose formule di finanziamento*, in uno 
dei 40 Empori in tutta Italia. Il vostro armadio Estesa 


vi aspetta nel più vicino Emporio degli Armadi. 


Dolci Advertising 


il vostro 


mento soggiorno/cottura ca? 
mera bagno ripostiglio ter 


* 


L’armadio Teatro (in foto), fino al 31 
marzo, è in promozione a 350.000 
lire al mese per 18 mesi a tasso 
Zero (TAN 0%, TAEG 0%): 3 ante 
scorrevoli (L. cm 307x H. cm 263) 
in vetro opalino temperato con 
cornici in alluminio, interno color. 
magnolia, cassettiera a 4 cassetti, 
portapantaloni estraibile, 3 ripiani, 
6 aste appendiabiti e una forcella. 


LA PIU’ GRANDE CATENA SPECIALIZZATA D’ITALIA. 


MONFALCONE: SELVA FORNITURE 
Via Valentinis, 18 
Tel. 0481 410395 


Per maggiori informazioni telefonate a ESTEL CASA (iozrs) | 


ans (D meff /({“‘’ 


Fi 


00 
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PALLAMANO COPPA DELLE COPPE Domani a Chiarbola l'attesa gara-1 dei quarti contro il Kolding, in campo anche Kalandadze sulla via del pieno recupero 


La Genertel: la semifinale non puo attendere 
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L'obiettivo de 


TRIESTE Ancora ventiquat- 
tr'ore e sarà Europa. Ap- 
puntamento per le Genera- 
li domani pomeriggio, alle 
18.30, quando sul parquet 
di Chiarbola si presenteran- 
No i danesi del Kolding, Per 
Trieste l’obiettivo è legato 
a un successo in grado di 
ipotecare la qualificazione 
In vista del delicato match 
di ritorno in programma, il 
sabato successivo, in Dani- 
Marca. 

In casa Genertel si vivo- 
No queste ore di vigilia del- 
l’incontro internazionale in 
ùn clima piuttosto sereno. 
Kalandadze, tenuto precau- 
zionalmente a riposo dopo 
il leggero infortunio alla ca- 
Viglia rimediato in. allena- 
mento, ha ripreso a correre 
ed è regolarmente agli ordi- 
Ni di Tiselj. Passi avanti an- 
che per Piriianu e Oveglia 
la cui condizione di forma 
(entrambi hanno problemi 
al ginocchio) sono netta- 
Mente migliorate. 

Contro la compagine del 
Kolding, Tiselj ha prepara- 
to una formazione d’assal- 
lo. L'obiettivo sarà mante- 
Rere il ritmo alto per tutti i 
50° non concedendosi perico- 
lési cali di tensione. La ri- 
Cetta è semplice: velocità in 
Attacco, grinta e determina- 
zione in difesa con la collau- 
data 3-2-1, che accanto alla 

"1, dovrà arginare l’impe- 
to avversario, 

Continua intanto la pre- 
Vendita dei biglietti in Gal- 
leria Protti (interi 15 mila 
lire; ridotti 8 mila lire). 


CALCIO DILETTANTI - 
Nell'anticipo dell’Eccellenza la neocapolista attesa dall 


" sì | Cal 


DI MARCELLO (po) 
MESTRINER (po) 
VELENIK (pi) 
OVEGLIA (pi) 
SCHMIDT-RICCI (t) 
. FUSINA (a) 
GUERRAZZI (t) 
PASTORELLI (t) 
TARAFINO (c) 
LO DUCA (a) 
PIRILANU (pi) 
KALANDADZE (t) 


all. TISELJ 


i triestini è mantenere alto il 


OHLANDER (po) 
JORGENSEN (po) 
WESTERHOLM (c) 
BOESEN(t) 
FREDERIKSEN (c) 
FLENSBORG (t) 
NIELSEN (c) 
PEDERSEN (t) 
SJODIN (pi) 
SCHUNCHEL (a) 
SUMAN (a) 

13. THOMSEN (pi) 


all. LINNELL 


Arbitri: BERTESEN-DONVEN (Lussemburgo) 


fici aio 


LEGENDA: po=portiere; c=centrale; t-terzino; a=ala; pi=pivot 


TRIESTE A poco più di venti- 
quattro ore dalla gara di an- 
data dei quarti di finale di 
Coppa delle Coppe le Gene- 
rali stanno ultimando i pre- 
parativi in vista del delica- 
to confronto con il Kolding. 
Una squadra con notevoli 
ambizioni europee che dopo 
il parziale fallimento nel 
campionato nazionale dane- 
se (attualmente è quinta 


sconfitte) sta puntando tut- 
to sull'Europa per salvare 
la stagione. 

«Temiamo la loro fame — 
commenta il tecnico bianco- 
rosso Tone Tiselj. Questa 
squadra gioca meglio in 
campo internazionale se 


con 5 vittorie 2 pari e ben 6‘ 


GLI AVVERSARI = 


ritmo di gioc 


L'allenatore della Genertel, Tone Tiselj. 


791-992 
25-26. 


24-26. 


ficate) 
789-990 


30-21, 


92-98 Principe-Lisbona: 
20-30. Ottavi: Riga-Principe: 27-20; 


(manifestazione valida per le vinci- 
trici delle Coppe nazionali o per le se- 
conde classificate) 

"78-79 Cividin-Koprivnice (Cec): 
22-21; 23-35. 

?84-°85 Civinin Sofia: 22-18; 10-16. 


Trieste-Benfica: 22-23; 


22-20. Ottavi: Trieste-Monaco: 19-28; 


32-20; 


COPPA EHF (per le seconde classi- 


Hapuel-Cividin: 20-20; 


21-30. Ottavi: Kiel-Cividin: 81-18; 


98-99 Generali-Bratislava: 33-26; 
21-18. Ottavi: Sandefjord (Nor)-Gene- 


rali: 26-19; 21-25. 


Il tecnico biancorosso rivela i segreti dei rivali: «Squadra compatta con 4 stranieri» 


Tiselj: «Letali in velocità» 


pensiamo che nei due turni 
precedenti ha collezionato 
solo vittorie. Hanno battu- 
to con autorità la Dinamo 
Astrakan nel primo turno e 
i campioni di Svezia negli 
ottavi per cui si presentano 
a Chiarbola con un ruolino 
di marcia da rispettare». 
Cosa conosci di questo Kol- 
ding? «Purtroppo non ci è 
Stato possibile ricevere cas- 
sette delle loro partite per 
cui le uniche indicazioni 


____ 


i... 


che non riuscito ad avere 
sono quelle che ho raccolto 
quando mi sono recato in 
Danimarca per vederli. So- 
no una squadra che attua il 
tipico gioco scandinavo con 
qualche piccola variante ap- 
portata dal loro tecnico sve- 
dese. Nel complesso, co- 
munque, una formazione 
capace di partecipare alla 
manovra d’attacco con tutti 
gli effettivi e assolutamen- 
te da temere quando riesce 


ll... 


0 scorbutico 


Tamai - In Promozione la Gradese ospita il Lucinico 


Il Sevegliano deve legittimare il primato 


TRIESTE Per domani, sono 
previsti nel calcio dilettani= 
tistico anticipi di una certa 
rilevanza. In Eccellenza il 
Sevegliano, appena assun- 
to il comando della classifi- 
ca, si metterà subito in mo- 
Stra in uno scontro che lo 
buò consacrare o frenare. 
drà infatti in visita al 
Tamai, squadra che non ha 
Certo riposto le sue ambizio- 
Ni e che all'inizio di campio- 
Nato era considerata una 
delle aspiranti alla serie D. 
‘on perdendo, la capolista 
1 Tomei, dovrà vedersela 
Solo con il Palmanova per il 
Seguito del torneo. Pure in 
Tomozione la capolista sa- 


— PULCINI 


| Tra Mont. Don Bosco 


€ Hit Nova Gorica 
il memorial Buttignon 


VouraLcone Saranno Mont, 
on Bosco e Hit Nova Gori- 
A a contendersi domenica 
ùl palazzetto Filiput di Ron- 
Chi dei Legionari la quarta 
Sdizione del «Memorial Li- 
(RO Buttignon» riservato al- 
® categoria Pulcini. La fi- 
lale, che chiuderà la mani- 
Stazione, si svolgerà alle 
î3} N precedenza, a partire 
alle 14.30, scenderanno in 
Ù po tutte le altre forma- 
Di a gironi incrociati e 
ùza alcun piazzamento 
2a palio: Monfalcone-Ful- 
di: San Canzian-Sant'An- 
à Sa, Ponziana-Terzo (con i 
le bomber Sardo e Contin 
‘ontendersi il titolo di ca- 
co ‘annoniere), per finire 
evegliano-Ronchi. 
alp finaliste sono giunte 
alp PPuntamento cruciale 
fic itima giornata di quali- 
imzione: i triestini si sono 
dihosti su un Terzo, accre- 
stato alla vigilia del prono- 
abuli sorprendentemente 
orata © rinunciatario. Gli 
Îno OI ci hanno creduto 
dop aila fine rimontando il 
MOIO sVantaggio (Contin 
fa ber i friulani) e bef- 
8 SE 1 rivali proprio allo 
ere con una conclusio- 
Ze enza troppe pretese di 
zi, Mnaro. Il 2-2 con il Pon- 
tgna ha premiato invece 
Congj ova Gorica (in gol 
Da], «er e Luzar) che nel fi- 
NES a rischiato parecchio 
tori de lsedio dei veltri, au- 
Cic e oClle marcature Grisan- 
Il solito Sardo. 
Matteo Marega 


rà al lavoro già domani po- 
meriggio. La Gradese, infat- 
ti, ospita il Lucinico e, se 
da una parte i lagunari con- 
tinuano a dispensare garan- 
zie di tenuta, c'è curiosità 
per capire se i goriziani si 
sono proprio persi, oppure, 
se la situazione può essere 
rimessa sotto controllo, per 
bloccare la caduta libera 
iniziata dopo la bella vitto- 
ria sull'Aquileia (quattro 
sconfitte fa). Di buon livello 
anche la sfida friulana tra 
la Cividalese e l'Union 91. I 
ducali, arrivati ormai alla 
quarta vittoria consecuti- 
va; in pratica, hanno cam- 
biato registro da quando ha 


SABATO SPORT = 0. 
CIO 


preso la squadra in mano il 
presidente Beltrame e non 
intendono fermarsi proprio 
ora. D'altra parte anche 
l'Union 91 ultimamente 
sembra ritornata in palla e 
quindi pronostico per que- 
sto confronto appare quan- 
to mai difficile. Intanto nel 
recupero di mercoledì il Pri- 
morje ha sconfitto il Futu- 
ra per 1-0 con rete di Dagri 
al 38’ della ripresa. In Pri- 
ma categoria scontro tra 
due «bastonate» dell'ultima 
giornata: il Portuale (secco 
0-5 a Romans) e l'Opicina 
(ha rimediato 1-4 in casa 
con la Juventina). Si tratta 
di uno scontro salvezza nel 


quale i primi devono assolu- 
tamente vincere per spera- 
re ancora. Disputate anche 
le semifinali di Coppa Re- 
gione: nella finalissima del 
25 aprile di affronteranno 
Juventina (che ha sconfitto 
3-2 il Palazzolo) e Valvaso- 
ne (2-0 al Medeuzza). 

Per quanto riguarda inve- 
ce la Seconda categoria ri- 
schio per lo Staranzano a 
Medeuzza, non tanto come 
squadra (l’undici bisiaco va 
considerato superiore) ma 
a causa della presenza trai 
friulani di un certo Berton 
che il suo golletto lo fa sem- 
pre. 

Oscar Radovich 


JUDO & 


a sviluppare il suo gioco in 
velocità». Quali sono i gioca- 
tori da temere maggiormen- 
te? «Loro — continua Tiselj 
— sono una squadra atipica 
per il torneo danese dato 
che hanno ben 4 stranieri 
in formazione. Il portiere 
svedese Ohlander, un 
28.enne di ottima scuola, il 
centrale finlandese Weste- 
rholm, l’ala destra bosnia- 
ca Suman e il pivot svedese 
Sjodin. Da rispettare anche 


PALLAVOLO 


i terzini Boesen, Pedersen 
e Schunchel». 

In difesa come si schiera- 
no? «Da quanto ho visto — 
conclude il tecnico sloveno 
— fanno diversi tipi di dife- 
sa nell’arco della stessa ga- 
ra, Cominciano in 5-1 per 
poi passare in 4-2 o più pes- 
so in 6-0. In linea di massi- 
ma, comunque, si schiera- 
no con difese piatte, una ca- 
ratteristica del campionato 
danese. In questo senso po- 
tremmo avere un piccolo 
vantaggio grazie all’uso del- 
la nostra 8-2-1. Una difesa 
che non sono abituati ad af- 
frontare e che se fatta bene 
potrebbe essere l’ arma in 
più». 


Lorenzo Gatto 


22 SERIE C MASCHILE i 


o tutti © 60 minuti per stroncare i danesi 


I PRECEDENTI DI TRIESTE i 
COPPA DELLE COPPE 


Serie C: Pan (duro) per l'Este 
contro l'«altra» Genertel 


TRIESTE Alla quarta giornata 
del girone di ritorno del 
campionato interregionale 
di serie C, la Genertel ha 
vinto 23-18 sul campo della 
Pan d'Este, ultima in classi- 
fica. Non è stato un succes- 
so agevole per i triestini 
erchè la squadra del Musi- 
le si è presentata rigenera- 
ta da elementi provenienti 
dal Tassino-Rovigo. Al quin- 
to minuto i triestini si tro- 
vavano in svantaggio di 3-2 
soprattutto a causa. del 
campo troppo piccolo; ciò 
ha impedito di giocare in 
contropiede utilizzando a 
dovere le ali. Successiva- 
mente i ragazzi del tecnico 
Bozzola hanno effettuato 
un break di 4-0 e da lì han- 
no preso il volo distanzian- 
do una volta per tutte gli 
avversari. Fondamentali i 
ol di Stefano Verginella 
li 10, terzino destro) e Marco 
Visintin (6 ala sinistra), 
buona anche la prestazione 
di Andre Carpanese (2, cen- 
trale) ed Elvis Raboucic (2, 
ivot). Nuovo momento di 
ifficoltà all’inizio del se- 
condo tempo: a causa di 
una serie di passaggi poco 
precisi si è venuta a creare 
una situazione di stasi in 
cui, per quasi 10 minuti, 
non è stata portata a termi- 
ne nessuna azione, Il risul- 
tato era fermo a 19-15, co- 
munque a favore della Ge- 
nertel, fin da quando dalla 


difesa 3-2-1 si è passati al- 
la 6-0; allora la compagine 
triestina ha definitivamen- 
te messo al sicuro la parti- 
ta. C'è stato un attimo di 
paura quando involontaria- 
mente un avversario ha da- 
to una forte gomitata alla 
gola ad Elvis Radoucie, por- 
tato fuori dal campo in ba- 
rella, ma che si è già ripre- 
so e ha giocato il lunedì 
scorso con gli Under 19. 
Giornata di riposo invece 

er l’Alabarda, in attesa 

el derby che si giocherà 
probabilmente mercoledì, 
alle 20.15, al palasport di 
Chiarbola. 

Classifica serie C: Paese 
28, Musile 28, Genertel Ts 
21, Belluno 18, Alabarda 
Ts 12, Camisano 9, Sanfio- 
rese 3, Pan d'Este 0. 

Genertel vittoriosa an- 
che nella seconda giornata 
del girone di andata del 
campionat Under 19 sulla 
Polisportiva Malignani per 
28-14. Nonostante la cara- 
tura dell’avversario, parten+ 
za bruciante dei triestini 
che hanno siglato in parzia- 
le di 11-1. Il campo più lar- 
go ha consentito maggior 
gioco di contropiede, si è 
messo in mostra Matteo 
Corti, giovane portiere del- 
1°86 proveniente dal vivaio 
di Claudio Schina, che ha 
dimostrato capacità di in- 
tuizione e ottimi riflessi. 

Francesca Dalla Valle 


TENNISTAVOLO © 


SERIE B1 MASCHILE Trieste Grado in cerca di riscatto a Schio 


Congressisti contro la capolista 


MONFALCONE Una settimana 
trascorsa a leccarsi le ferite. 
Una sconfitta casalinga pati- 
ta nello scontro diretto con- 
tro il Marconi che ha allar- 
mato gli addetti ai lavori di 
Trieste-Grado Congressi. 
Una buccia di banana oppu- 
re l'inversione di tendenza 
Copa un buon periodo? 

una domanda lecita, 
per la quale trovare una ri- 
sposta è davvero un’impre- 
sa, visto e considerato che 
la squadra di Conz, ha alter- 
nato momenti di ottima pal- 
lavolo ad altri, poco racco- 
mandabili, soprattutto agli 
amanti di questo sport. Con- 
tro la capolista Schio, prossi- 
ma avversaria nella trasfer- 


Eccellenza (15): Tamai-Sevegliano. Promozione B 
(15): Gradese-Lucinico; Cividalese-Union 91. Prima C 
(15): Portuale-Opicina (Prosecco). Seconda D (15): Me- 


deuzza-Staranzano. Terza G: 


Breg B-Venus (16 San Dorli- 


g0). Berretti: Triestina-Giorgione (15 Grezar). Juniores 
regionali: Monfalcone-Domio (14.80); Muggia-Ponziana 
(15); San Canzian-Ronchi (15); Capriva-San Giovanni 
(16.30); Opicina-Trieste C. (16 via degli Alpini); Latte Carso- 
San Luigi (15.30 Visogliano). Juniores provinciali: Chiar- 
bola-Gradese (16 via Felluga); Zaule-Fogliano (15.30 Aquili- 


nia); Cgs-ZarjaGaja (16 Vill. F 


‘anciullo); Staranzano-M.Don 


Bosco (17); Pro Romans-Costalunga (16.30 San Vito al Tor- 


BASKET È 
A2 femminile: Marsilli Mu gia-Happidea Albino (Pa- 
laAzzurri, 20.80). B1 maschile: Treviglio-Solari Gorizia 
(21). B2 maschile: Ardita-Cividale (Stella mattutina Go, 
20.30); Robur-Argenta (Palmanova, 20.30). B femminile: 
Scame-Pakelo S Bonifacio (Polifunzionale Monfalcone, 
20.30); Trudi Udine-SGT (Carnera, 20.30). C1 maschile: 


re). 


Jadran-Alloys Monfalcone (PalaAzzurri, 


18); Marostica- 


Don Bosco Pillita (21); Florimar-Montebelluna (Staranzano, 


20.30). C 


2 maschile: Centro Sedia-Chiarbola Torto 


(Corno di Rosazzo, 20.30) a. Mian-Rizzi; Codroipese-Porto- 


Saro (18.30) a. Minisini-Tienze; Pom-Sga Bas 
al 


olif. Mon- 


Icone, 18) a. Momi-Tiziani; Itala San Marco-Porcia (Gradi- 
sca, 21) a. Sabadin-Moimas; Acli Ronchi-Acli S.Daniele (21) 
a; Cozzolino-Sagues; Bor-Gemona (Guardiella, 21) a. De Lu- 


cia-Cociancich. C 


femminile: 


Oma-Baloncesto Isontina 


(via dell'Istria, 20.30); Cus-Basiliano (Monte Cengio, 20.30). 
D maschile: Cicibona-Il Dì (Guardiella, 18.45); Scoglietto- 


Tarcento (Max Fabiani, 20.30); Tricesimo-Nord Est 


onto- 


vel (20.30) a. Giuliano-Mareschi; are Caffè-Breg Graphart 
0: 


(San Vito al Tagliamento, 18) a. 
i Goriziana (Sc. Capri 


ne-Verardo; Bennin- 


n, 20,30) a. Cernic-Romano; 


om-CarFriulana Cervignano (Kulturni Dom Go, 20.30) a. 
Longo-Lovisutti; Pol. Pasch-Inter 1904 (Cordenons, 19.30) 
a. Rizzetto-Verardo; Term. Cutazzo-Nuova Pall. Pagnacco 
(Sc. Rismondo, 18) a. CORRI 

"ALLAVOLO 

.B1 femminile: Camst Pav Ud-Torre Franca Tn (PalaCo- 
ni, 20.30). B2 maschile: B & F Futura-Oderzo (Pordenone, 
20); Mima o pEioly Ball Udine (Monrupino, 20.30). 


B2 femminile: 
garo, 20.30); Curtatone- 
tas Trento-Nuova Kreditna 


Ae dne Mn SR di No- 
alligaris Natisonia (18): Ata Fideli-. 
rieste (18). C maschile: Pol. 


Prevenire-City Store Reana (Monte Cen; io, Toh ‘aria 


Terpin-Marchi Gomma (viale XX Settem re, Go, 21 


.30); So- 


ca Unitecno-Club Altura (Savogna, 20), D maschile: Buffet 
Toni-VBU (Suvich, 20.80); Tergestea Old Cats-Nas Prapor 
(Pal. Rocco, 20.30); Farbe-Rigutti Abb. (Majano, 20.30); Nuo- 
va Pall. Trieste-Corno (Str. Vecchia dell Istria, 20.80). D 


femminile: Belfrutta DIf Ud-Alta Rubinetteria Bre (Sec. 
Bellavitis Ud, 20.30); Tranfor-Bor (Fontanafredda, 208 


0). 


L'A & R inizia 
a Tarcento la corsa 
al titolo regionale 


TRIESTE Riparte la corsa 
Del la conquista dello scu- 


letto regionale. Domani 
al Palasport di Tarcento 
infatti si disputa la pri- 
ma giornata della Regu- 
lar season del campiona- 
to prego a squadre, 
manifestazione che nella 
Peri edizione assegnò 
Pambìto titolo ai tarcenti- 
ni del Kuroki, che poi sa- 
lirono sul podio (terzi) an- 
che al campionato italia- 
no. Ai triestini del’A&R 
Termogas, al termine di 
un campionato condotto 
in maniera esemplare, la 
terza piazza sfuggì per 
un soffio, ma in quest'oc- 
casione sì presentano par- 
ticolarmente agguerriti. 
Alle 17 di domani si di- 
ua la prima giornata 
che assegnerà la Coppa 
Costantini, ma il fine set- 
timana judoistico regi- 
stra, sempre a Tarcento, 
CRISTO altri appuntamen- 
1. 

Con la Coppa dei tre co- 
muni (iscrizioni 
15-15.30), si disputa la 
prima prova del Crite- 
rium giovanissimi per le 
classi Educativo, Bambi- 
ni e Ragazzi, mentre gli 
Esordienti A saranno în 
fora domenica nel 16.0 

‘orneo delle valli del Tor- 
re, che mette a confronto 
tutte le classi d’età, sino 
agli Over 35, ma partico- 
lare attenzione sarà dedi- 
cata alla classe cadetti, 
chiamata alla seconda 
DIL valida per il Gran- 

le Slam. 


Enzo de Denaro 


ta di domenica, i giuliani 
avranno modo di riscattarsi 
sfogando le arrabbiature 
per aver gettato al vento tre 
punti d’oro contro gli emilia- 
ni. La ragione fa pensare 
che le probabilità di vittoria 
sono ridotte al lumicino, ma 
è altrettanto vero che, nella 
pallavolo, i pronostici, so- 
prattutto con il nuovo siste- 
ma di punteggio, si possono 
clamorosamente sovvertire. 

I vicentini, dal canto loro, 
in queste ultime partite non 
stanno girando a mille cau- 
sa l'assenza per un infortu- 
nio domestico (dito nel frul- 
latore!) del loro regista tito- 
lare Pistolesi che, però, do- 
vrebbe essere a disposizione 


roprio contro Trieste-Gra- 
lo Congressi. Non c’è Pisto- 
lesi che tenga, comunque 
pes i giuliani, che a Schio 
anno un appuntamento 
con la propria voglia di ri- 
scatto, dimostrando con i 
fatti che la partitaccia con il 
Marconi è stata un peccato 
di gioventù. A completare il 
Geadha della 16.a giornata 
el Fossò affronterà il Ber- 
ramo, Concesio il Paese, e 
antova il Verona. Altre 
partite interessanti sono gli 
scontri tra Isola della Scala 
e Mirandola, tra San Mari- 
no e Cavriago e a chiudere 
tra Marconi e Madel Lugo 

di Ravenna. 
Daniele Morsut 


Il Buffet Toni è in marcia verso 


la salvezza 


«Piano altezza»: selezioni domenica a Gradisca 


TRIESTE Il selezionatore della rappresentati- 
va regionale femminile Friuli-Venezia Giu- 
lia, Felice Zuccarelli e Donatella Soldan, 
in funzione dello svolgimento della seduta 
del Piano Altezza 2000 in programma a 
marzo alla presenza del selezionatore del- 
la nazionale Andrea Delgado e per l’allesti- 
mento della rappresentativa stessa, sele- 
zioneranno le migliori giovani pallavoliste 


di tutta la regione. 


Domenica, dalle 15.30 alle 18, al palaz- 
zetto dello sport di Gradisca d'Isonzo in 
via San Michele si alleneranno le giocatri- 
ci delle province di Trieste e Gorizia men- 
tre domenica 27 in quello di San Giorgio di 
Nogaro in via Palladio (stessi orari) sarà 
la volta delle ragazze provenienti da Udi- 

3. Alle selezioni possono 
partecipare tutte le atlete nate nel 1985 
che per caratteristiche fisiche o capacità 
tecniche, a parere dei dirigenti e tecnici 
delle società, risultino meritevoli di essere 
visionate, tutte quelle nate nel 1986 segna- 
late dai selezionatori provinciali e, obbliga- 
toriamente, tutte quelle che lo stesso Del- 
gado ha richiesto espressamente di visiona- 


ne e Pordenone 


re. 
Nell’elenco di DO compaiono le trie- 
li e Roberta Marsetti 
del Planet Altura, Deborah Vitez del Kon- 
tovel ed Elisa Paiano della Pallavolo Trie- 
ste e le isontine Eva Del Fabbro e Barbara 
Visintin (Ok Val) e Cristina Mazzon (Acli 
Ronchi). Tutte le altre sono friulane: Anna 
Grizzo, Eleonora ec (Chions), Chiara 
dine), Monica Modo- 
lo, Silvia Grillo (Sacile), Alessandra Toma- 
sello, Rossella D'Ambrosio (San iorgina), 
Alessandra 
(San Lorenzo), Jovana Milosevic, Elisa 
Brach (Futura Palmanova), Giulia Della 
Rosa (San Daniele), Antonella Rizzetto 
(Fontanafredda), Lisa Cardin, Silvia Mi- 
lan, Stefania Perosa (Cordenons), Barbara | ro. 
Franceschetti (Fiume Veneto), Selina Fer- 
ro, Romina Tesan, Barbara Danelazzo (Go- 
nars), Tiziana Grassi (Percoto), Futura Se- 


stine Sara Patuane 


Adorini (Camst Pav 


Rebecca Corai, 


lenati (Paluzza). 


TRIESTE Nell'ultimo turno della serie D ma- 
schile il Buffet Toni ha conquistato tre im- 
portanti punti battendo il Volley Corno e si 
avvicina così di una lunghezza alla Terge- 
stea Old Cats nella zona salvezza. 

Domani i triestini affronteranno il Vol- 
ley Ball Udine e abbiamo chiesto al neoalle- 
natore Franco Humear le condizioni della 
sua squadra: «Domani sarà difficile perché 


sarà assente Giulio Sema che è una pedina 


‘arminelli 


onta; 


molto importante. Attualmente possiamo 
contare solo su otto-nove persone e quindi 
figpaniane di solo due cambi». 
‘anno scorso il Buffet Toni ha disputato 
un discreto campionato ma aveva anche 
iocatori come Vatta e Pittino, migrati alla 
rapperia e Paganini che gioca ora con la 
capolista Soritecna Monfalcone. 

«Non abbiamo messo i bastoni fra le ruo- 
te a nessuno — ha continuato Humar — e ab- 
biamo svincolato tutti gli atleti senza pro- 
blemi perché non è la politica della mia so- 
cietà quella di opporsi ai trasferimenti. Cer- 
to che con metà squadra titolare andata 
via sapevamo che quest'anno dovevamo pri- 
ma di tutto salvarci. Sono arrivati Blocher 
e Riccardo Rana che hanno dato una mano, 
ma a inizio anno i vari Caneo, Pagliaro e lo 
stesso Rana, che dirigeva anche la squadra 
in panchina, giocavano veramente sottoto- 
no, Poi io, che comunque sostituivo qualcu- 
no solo nelle emergenze, mi sono infortuna- 
to e allora si è pensato che potevo sostitui- 
re Riccardo come allenatore in modo che po- 
tesse concentrarsi solo sul gioco, e questo 
ha dato i suoi buoni frutti. Rana ha suppor- 
tato la ricezione dando più fiducia anche ai 
compagni che sono migliorati a loro volta e 
da li tutto è iniziato a girare meglio. Blo- 
cher è stato spostato da centrale a primo 
palo alternato con il sempreverde 

) tti (classe ‘58) e ha potuto smista- 
re i palloni anche ai centrali Sema e Paie- 
Jmane il rammarico di aver lasciato 
qualche punto per strada quando siamo sta- 
ti costretti a spostarci di palestra alle 22 
perché alla Suvich c'erano infiltrazioni». 


Laura Distefano 


Mersì trascina 
il Duomofolgore 
in cima alla serie A 


TRIESTE Vittoria per 6-4 del 
Duomofolgore di Cristian 
Mersi sul Club Parma nella 
Il giornata della secon- 

la fase del campionato di se- 
rie A maschile. Tenendo in 
considerazione anche i risul- 
tati ottenuti con le compa- 
gne di girone nella regni 
season ora il Duomofolgore 
è primo in classifica: un ri- 
sultato di buon auspicio in 
vista della lotta per lo scu- 
detto. Sempre in serie A 
sconfitta oli 6-2 per l'Epi- 
vent di Davide Infantolino 
con il Cus Torino. Il pongi- 
sta triestino ha perso en- 
trambi gli incontri per un 
soffio: sul 23-21 alla bella 
con Giuliani e sul 24-22 con 
Genta. 

Nel campionato di B2 ma- 
schile dorpia Vittoria per i 
team locali: il Kras, nono- 
stante l'assenza di Geke 
Qiang, si è imposto per 5-0 
sul Villazzano Trento una 
squadra di buon livello ma 
indebolita dall'assenza di 
due titolari. Il Kras, quindi, 
svetta sempre solitario al co- 
mando. Vittoria facile an- 
che per l'ArciAzzurra, sem- 
pre piazzata al quarto po- 
sto, impostasi sul Duomofol- 
gore Treviso per 5-1. 

In B femminile doppia so- 
resa: il Fincantieri, uno 
lei team più vincenti del gi- 

rone, è stato sconfitto e il 
Kras Activa, fanalino di co- 
da del campionato, si è im- 
posto con uno delle squadre 
iù temibili. Le ragazze del 
‘incantieri si sono dovute 
arrendere al Castelgoffredo 
per 3-2. Marzia Pann ha 
conquistato un punto facile 
con la Saviola ma è stata 
sconfitta dalla Anossova 
(24-22 alla bella), Gea Polli 
ha battuto la riserva Bonfat- 
ti e il doppio Pann-Butelli è 
stato battuto di misura, sul 
2-1, da Anossova-Saviola. 
Vittoria per il Kras Activa 
sull'Angera per 3-2: Rustja 
e Kralj si sono entrambe im- 
poste su Valeria Crespi e in 
coppia, nel LODRIO anno 
battuto le sorelle Chiara e 
Francesca Crespi. L'incon- 
tro è stato tiratissimo, tutti 
le partite sono state estre- 
mamente equilibrate, 

Nella femminile tre 
sconfitte per le squadre loca- 
li: il Kras A (ora piazzato al 

parto posto) ha perso dal 

armeola per 4-1, il Kras B 
(quinto in classifica) ha sfio- 
rato la vittoria, rimediando 
un 3-2 dal Latisana, e l'Ar- 
ciAzzurra, ancora ultima, 
ha perso per 5-0 dal Sangiò. 
Domani e domenica a Sgoni- 
co si terrà un torneo regio- 
nale giovanile e di terza e 
quarta categoria. 
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RENOTA LA TUA PROVA 
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LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte |e inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA leader nella pro- 
duzione sedie in legno ricer- 
ca impiegati tecnici, respon- 
sabili ufficio tecnico, possibil- 
mente con esperienza nel 
settore. Scrivere fermo posta 
Ipplis CI. AD0810433. 
(FT2290) 

CASA di riposo cerca opera- 
trice/tore prevalentemente 
per cucina 0349/6153178 - 
0349/6153178. 

(A2445) 

CERCASI commessa/o per 
pasticceria in Monfalcone, 
anche sabato e domenica. 
Tel. 0481/42119. (C00) 


© Wamer Bros. 2000 


PUBLICIS 


CERCASI consulente di ven- 
dita, tempo pieno, automu- 
nito. Offresi ottimo compen- 
so. Tel. 0431/521824. 

(A00) 

CERCASI ragazza/o, giova- 
ne, seria/o e volonterosa/o 
per lavoro in gelateria a Gori- 
zia. Telefonare dalle ore 14 
alle 16, chiedere di Vittorio 
al numero 0481/31800. 

(A00) 

EVOS parrucchieri assume la- 
voranti anche part-time. Tel. 
0368/944529. 

(A00) 

IMPORTANTE società sele- 
ziona giovani diplomati-lau- 
reati per gratificante carrie- 
ra aziendale. Inviare curri- 
culum vitae. Fermo Posta Go- 
rizia AC2350486. 

(B00) 

INDUSTRIA sedie e tavoli 
seleziona operai esperti 
attrezzisti ed addetti prin- 
cipali macchinari lavora- 
zione sedie telefonare 
ore ufficio 0432/706439. 
(FT2290) 


SAINT Honorè cerca appren- 
dista aiuto banconiere/a per 
Trieste e commesso/a o aiuto 
commesso/a per Opicina. In- 
viare curriculum in via di Pro- 
secco 2, 34016  Opicina. 
(A00) 

VUOI lavorare? La Digital 
O'Clock azienda leader offre 
facile lavoro di assemblag- 
gio e decorazioni orologi da 
svolgere in casa propria. Per 
informazioni gratuite telefo- 
nare: 02/89540121. 


(FIL52) 
VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


TRENTAMILA: dall’antipa- 
sto al dolce, vini, digestivo 
compresi. Promozione turisti- 
ca febbraio. Prenotazione: 
0481/630648 «Trattoria Tor- 
re Antica - Ruttars», Dole- 
gna Gorizia. 

(A00) 


FRED, COME FAI 

A MUOVERTI SEMPRE COSÌ SICURO 
NEGLI INVESTIMENTI!? 

MI NASCONDI QUALCOSA? 


0 FINANZIAMENTI 


da3a15 milioni 
(800829281) 
[Rai FORUS 


SANTA BARI 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni a tutte le categorie 
in tutta Italia tassi competiti- 
vi. Eurointermediaria 
045-6270560. 

AZIENDA Italia finanziamen- 
ti immediati fiduciari liquidi- 
tà fidi conto corrente sconto 
portafoglio mutui leasing fi- 
deiussioni su tutto il territo- 
rio nazionale. Tel. 045 
6305110. 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti fatture. 
049.8625523. (Fil17)PRESTI- 
TI personali anche bollettini 
postali mutui casa al 3,75% 
fino al 100% valore immobi- 
le, Trieste, tel. 040/772633. 
(Fil47) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. 

(Fil47) 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, firma singola, 
nessuna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. : 
(Fil1) 

049/8842668 abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 3%. 

(Fil17) 


VENERDÌ 18 FEBBRAIO 2000 


ARRIVA 

CITROÈN XSARA PICASSO. 

LIBERTA’ DI IMMAGINARE. 
ANCHE SABATO 19 

E DOMENICA 20 FEBBRAIO. 


Immaginate un'auto diversa. Fuori dalle convenzioni 

e dagli schemi tradizionali. Immaginate linee morbide 

e seducenti, allestimenti eleganti, interni comodi e 
funzionali. Immaginate infine tutta la sicurezza attiva 

e passiva, prerogative di ogni Citroén, Tutto questo, oggi, 
si chiama Xsara Picasso. E vi aspetta in tutte le 
Concéssionarie Citroén. La realtà supera l'immaginazione. 


SCOPRITELA. I CONCESSIONARI 
CITROÈN VI ASPETTANO. 


Citroén Xsara Picasso, a partire da 


lire 33.970.000 - € 17.544,04 (chiavi 


rifano I.P.T. esclusa). 


Disponibile nelle cilindrate 1.6î,1.8ì 16V, 2,0 HDi. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000. 


A. Trieste Pilar riceve tutti i 


giorni anche festivi 10-20 
0339/3320066. 

(A2376) 

AFFASCINANTE 23enne 
espansiva cerca uomo serio 
non volgare. NTeh 
0347/5369541. 

(FIL7027) 


AFFASCINANTE e formosa 
cerca uomini per magici in- 
contri, 0368-7690874. 

(Fil 7027) 

ALESSANDRA triestina, ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 0349-6352389. Am- 
biente riservato. 

(2656) 

DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce ti aspetta dalle 10 alle 21 
anche domenica 
0339/5721805. 

(A2181) 


MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio scopritrice dei tuoi de- 
sideri, ti donerò gioia, tran- 
quillità, allontanando i catti- 
vi pensieri. 2000. auguri. 
0349-6663653. 

(A2633) 


TOTAL body relax massaggi 


uomo-donna presso centro © 


privato. Info 
0347-1799185. 
(C00) 

TRIESTE ciao sono Nikita ri- 
cevo tutti giorni 10-22. 
0339/1064367. 

(A2568) 


TRIESTE Karen bella simpati- 


cell. 


ca ti aspetta tutti giorni ore 
10-21. tel. 0339/4809603. 
(A2297) 


i I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta Romeo offriamo age- 


volazioni incontri mirati ami” 
cizia convivenza matrimo: 
nio. 040/3728533. 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200. - Festivo 8500. 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche albe 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio” 


nata paga contanti. 
02-29518014. 
(A00) 


I fer 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


OCCASIONE. Vendo Bora 2; 
Volvo Penta 151 cv, 80 ore di 
moto. 0335-7066939. 

(B00) 


In regalo dal 29 gennaio, ogni sabato e domenica. 


gamma degli strumenti indi- 
spensabili per investire, dai. ; 
più classici alle ultime 


novità. | vostri investimeti 
faranno molta strada con 
la guida dei 


Per non fare 
passi falsi 

nei vostri investimenti, 

Il Piccolo 


+ Il Sole 24 


+ Guida al Risparmio 
con i Flintstones, 
a sole 2.200 Lire* 


Per muovervi agilmente nel mondo degli investimenti, 
Il Sole :24 ORE vi regala Guida al Risparmio con i 
Flintstones: dieci fascicoli per gestire al meglio i vostri 
GUIDA AL 


risparmi, Testi, tabelle e storie a 
fumetti vi illustreranno in modo 
semplice e divertente l'intera 


Flintstones. 


ORE 


i 


sil prezzo pus vaitare in occasior 


www.ilsole24ore.it 


= 
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IL PICCOLO 


Lunedì: 15.00-19.00 
da martedì a venerdì: 
8.30-12.30 - 15.00-19.00 
sabato: 8.30-19.00 
Chiuso domenica 
e lunedì mattina 


Pordenone 


Autostrada A4 


_] Venezia «Trieste 


@ Uone 


PALMANOVA 


Latisana 
Lignano 


| 


| 


